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IDATI DI GENNATO MIGLIORI DEL PREVISTO 


calalatesta 
VO «paniere» 
rsafannofaville 


L'inflazio 


grazie alnuovo « 


E’ CERTO CHE SI CANDIDERA’ 
Girandola di offerte 

dall’Ulivo e dal Polo: 
Dini prende tempo 


Sentenza 


«siluro» 
per la par 
condicio 


ROMA — Ulivo e Polo alle prese con il «fattore 
D», il giallo più appassionante della campagna 
elettorale. E 

Il presidente del Consiglio si candiderà alle 
VEE elezioni? Come, dove e con chi? Ieri a pa- 

azzo Chigi c'è stata una processione di leader di 
entrambi gli schieramenti. Tutti gli hanno presen- 
tato offerte allettanti per tirarlo dalla propria par- 
te. Ma lui ha preso tempo perchè vuole ancora ri- 
flettere sulle tre strade che ha davanti. La prima 
è di restare fuori dalla mischia. La seconda è di 
scegliere l'Ulivo. Ultima via, ue (IE CONI 
forza», quella federazione di democratici e di laici 
che Maccanico sta cercando di far nascere. — 

Ma anche il Polo è impegnato in sostanziose 
«aperture» al capo del governo. Gli avrebbe offer- 
to, per esempio, Palazzo Chigi se dalle urne il 21 
DRG non uscisse la vittoria chiara di uno dei due 
poli. 

Berlusconi, intanto, ha già pronto il programma 
per le prossime elezioni. Un programma che tutta- 
Via, per sua stessa ammissione, può essere realiz- 
zato solo a condizione di una stabilità del futuro 
governo, che può essere data da un'intesa su una 
riforma istituzionale. Quanto alla poltrona di pa- 
lazzo Chigi ha ripetuto: «Il leader del Polo sono io 
e io vado a Palazzo Chigi se vinciamo le elezioni». 

Acque sempre agitatissime per la «par condi- 
cio», a rischio dopo la sentenza del pretore di Mi- 
lano che ha annullato le multe inflitte dal Garan- 
te per l'Editoria al Tg4 di Emilio Fede durante la 
campagna referendaria. 
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ROMA — E chi se lo 
aspettava. Nemmeno la 
lira o la Borsa, che 
sull'onda della buona no- 
tizia hanno fatto faville. 
A gennaio l'inflazione è 
risultata in crescita, ri- 
spetto allo stesso mese 
dell'anno scorso, del 
5,5%. Un bel migliora- 
mento, dunque, rispetto 
al 5,8% registrato a di- 
cembre. E' vero che da 
mesi ormai proseguiva il 
calo dei prezzi alla pro- 
duzione e all'ingrosso, e 
quindi era atteso un ridi- 
mensionamento dei prez- 
zi al consumo, ma è an- 
che vero che la maggior 
parte del merito di que- 
sto miglioramento tocca 
all'introduzione del nuo- 
vo paniere. È 

Spiegano analisti e 
operatori dei mercati fi- 
nanziari che la revisione 
del paniere (cioè l'insie- 
me dei prodotti la cui va- 
riazione dei prezzi viene 
‘presa in considerazione 
per calcolare il costo del- 
la vita) determina di soli- 
to l'eliminazione degli ef- 
fetti distorsivi prodotti 
da una campionatura or- 
mai vecchia. 

Dal contesto del dato 
nazionale si può ricava- 
re qualche curiosità: Ve- 
nezia è la città più cara 
con il 7 per cento, ci so- 
no poi Roma e Milano 
con il 6, Trieste con il 
5,7. La città meno cara 
di tutte è risultata 
L'Aquila con il 3,9 per 
cento. 

I mercati. Per quanto 
riguarda la lira, il rim- 
balzo avrebbe potuto es- 
sere maggiore senza le 
incertezze sul dollaro e 
sul futuro dei tassi tede- 
schi e americani. Ma 
non: c'è da lamentarsi. 
La Borsa ha recuperato 
1°1,2 per cento. 


In Economia 


POLEMICHE SU «SFORAMENTO» E GUASTI TECNICI 


Countdown 


previsto per oggi alle 15.18 (21.18; 
corrosivo ha destato qualche preo 


«Siamo abbastanza tranquilli: lo shuttle do 
| Umberto Guidoni e Maurizio Cheli (nella fo 
| diprogettazione italiana. Una curiosità: 


poi e e di Pa 
(I Li n 
col «brivido» per gli as 
GAPE CANAVERAL— Countdown «turbato» perla missione dello shuttle Columbia il cui lancio è 
i italiane): sulla piattaforma di lancio la fuoriuscita di un liquido 


ccupazione. Ma il direttore delle operazioni Bob Sleck ha detto: — 
vrebbe partire regolarmente». I due astronauti italiani 


to) dovranno mettere in orbita il «satellite a guinzaglio» | 
a bordo sarà portato anche un pezzo di parmigiano. 
A 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


tronauti italiani | . 


- 
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L’ULTRACONSERVATORE 


Usa, Pat Buchanan 
Il vero anti-Clinton 
EBob Dole arranca 


MANCHESTER — Il vin- 
citore: «Mio Dio, è una 
vera esplosione!». Lo 
sconfitto: «Ehm, temo 
che questo non faciliterà 
le cose...». Così, chiusi 
nelle loro stanze all'Holi- 
day Inn di Manchester, 
davanti alla televisione, 
Pat Buchanan e Bob Dole 
hanno appreso i risultati 
delle primarie nel New 
Hampshire, una vittoria 
di misura dell'ultracon- 
servatore Buchanan 
(27%), una sconfitta per 
un pelo per il vecchio se- 
natore Dole (26%), con 
Lamar Alexander (23%) e 
Steve Forbes (12%) decisi 
a combattere ancora. Ma 
è Buchanan il vero vinci- 
tore, lanciato dal succes- 
so e con la speranza di 
trovare muovi finanzia- 
menti per la sua campa- 
gna elettorale; Dole è un 
astro spento, che ha for- 


se. già perso, all'inizio 
della gara, la sua ultima 
possibilità di entrare alla 
Casa Bianca. 

Dopo il voto, i toni so- 
no stati subito accesi. Bu- 
chanan ha sfoderato ac- 
centi da crociata: «E' sta- 
ta una vittoria per i buo- 
ni uomini e donne della 
classe media, che non ca- 
piscono perchè Washin- 
gton non li ascolta e per- 
chè nessuno spiega come 
mai il livello dei vita dei 
lavoratori ristagna, men- 
tre i profitti crescono). 
Dole ha cercato senza 
successo di mostrare 
grinta: «Non ci arrendia- 
mo. Unitevi a noi e cam- 
bieremo l'America. Non 
ci sono dubbi, succederà. 
Voi in questo momento 
state guardando il candi- 
dato presidenziale del 
Partito Repubblicano!). 
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BERLUSCONI E LE MAZZETTE ALLA GUARDIA DI FINANZA: TENSIONE ACCUSA-DIFESA 


I fondi neri spariscono dal processo 


No alla sospensione - Sarà interrogato anche Di Pietro, cui ieri è stato negato il rito abbreviato 


MILANO — Proseguirà regolarmen- 
te il processo Berlusconi, perchè il 
tribunale ha respinto l'istanza del 
difensore del generale Cerciello, 
prof.Garlo Taormina, di sospende- 
re il processo per il periodo eletto- 
rale. E l'udienza si è conclusa con 
una eccezione di incostituzionalità 
presentata dal legale di Paolo Ber- 
lusconi per le tangenti pagate da 
società del gruppo Fininivest a 
esponenti della Guardia di finanza. 
Il processo riprenderà il 5 marzo. 
Il legale ha eccepito sulla possibili- 
tà di acquisire agli atti i verbali di 
interrogatorio degli imputati in 
procedimento connesso che si av- 
valgano della facoltà di non rispon- 
dere.Il pm Piercamillo Davigo ha 
replicato definendo l'eccezione 
«manifestamente infondata». Il tri- 


bunale deciderà alla prossima 
Udienza. È 

Nel frattempo fra difesa e accu- 
sa si accende il dibattito sull'ordi- 
nanza con la quale il presidente 
Garlo Crivelli ha escluso dal proces- 
so i testimoni relativi alla questio- 
nesselle società sstere del gruppo e 
dei presunti fondi neri. Nell'ordi- 
nanza il presidente scrive che la de- 
cisione è legata al fatto che «non è 
stato dedotto alcun collegamento 
tra la costituzione, l'utilizzo o la ge- 
stione delle società estere ovvero 
LORIeno di altri soggetti interme- 
diari e la costituzione di provvista 
finalizzata ai pagamenti illeciti re- 
lativi agli episodi corruttivi di cui 
al presente procedimento», 

Il tribunale ha preso anche la de- 
cisione di interrogare Antonio Di 
Pietro come teste imputato, per re- 


ato connesso al processo Berlusco- 
ni. E ieri è stata aggiornata a oggi 
l'udienza preliminare proprio a ca- 
rico di Di Pietro (concussione e abu- 
so d'ufficio), dopo che il pm Silvio 
Bonfigli ha negato il rito abbrevia- 
to, perché «ci sono troppe testimo- 
hianze discordanti rese da parte 
delle stesse persone, per cui è ne- 
cessario andare ad un dibattimen- 
to davanti ad un tribunale», E l'ex 
giudice smentisce la veridicità di 
un'intervista all'«Indipendente» in 
cui, secondo il giornale, ribadiva di 
non voler entrare in politica ag- 
giungendo: «Credo che per una que- 
stione di dignità chiunque venga 
inquisito ‘debba mettersi da parte e 
impegnarsi su un unico fronte: 
quello della propria personale dife- 
sa). 
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MASSIMO BERTONI ERA UN ESPERTO D’IMMERSIONE: LO CHIAMAVANO «MAGO» 


Sanremo, pubblico in calo| Sub triestino muore in Messico 


SANREMO — Sono sta- 
ti 11 milioni 268 mila i 
telespettatori che han- 
. no seguito martedì su 
Raiuno la prima serata 
del Festival di Sanre- 
Tno. L'anno scorso la 
Prima serata di Sanre- 
Mo, aveva raccolto 15 
toiloni 602 mila spetta- 
ce Const tout 
mato dallisudicnco” 7 
non n 
, CTammatizza la 
flessione. Anche lo «sfo- 
ramento» di 40 minuti 
ha ha causato Ja dimi- 
nuzione d'ascolto, e i re. 
sponsabili dicono: «Sia- 
mo al lavoro per rien. 
trare nei tempi previ. 
sti). Polemica di Enrico 
Ruggeri sul Festival: 
«Ho avuto la conferma 
che si tratta di una bol- 
la di sapone che da lon- 
tano brilla, ma che, se 
ti avvicini, scoppia». Lo 
spunto per l'attacco è il 
guasto tecnico verifica- 
tosi durante la sua esì- 
bizione. 

Teri la seconda serata 
della maratona, Di Bru- 
ce Springsteen purtrop- 
po ce n'è uno solo e pre- 
tendere dal festival un 
inizio come quello di 
Martedì ogni sera equi- 
varrebbe a pretendere 
da un regista un inizio 
come quello del «Fuggi- 
tivo» per ogni film. Teri 
in compenso è arrivata 
Tina Turner (nella fo- 
to): per lei il tempo sem- 
bra non passare mai, E 


IMPRESSIONI 


Baudo, 

la devastante 
capacità 

del banale 


Commento di 


Giorgio Placereani 
La prima impressio- 
ne di Sanremo 1996 
è che rientri in una 
qualità media, senza 
sprofondi e senza 
‘passioni. L'unica can- 
zone che ci ha dato 
una vera emozione è 
«Sulla porta» di Fede- 
rico Salvatore. Non 
l'ha uccisa neppure 
la presentazione di 
Baudo: la capacità, 
banalizzatrice di que- 
st'uomo è devastan- 
te. Non è un fatto mo- 
rale: è un fatto lingui- 
stico (quando uo usa 
espressioni come 
«prende coscienza» è 
già rovinato: il suo 
destino è la poltrona 
di ministro della Pub- 
blica istruzione o an- 
cor peggio). Peccato 
‘per il verso della can- 
zone sostituito: da 
«Sono un diverso 
mamma, un omoses- 
suale» a «Sono un di- 
verso mamma e que- 


sto ti fa male»: dove |. hanno debuttato le 
C'è tuita l'estetica del «nuove proposte», il gi- 
baudismo. rone dal quale potrebbe 

di ire la vera sorpresa. 

IhnSpettacoli | *°2*° i 
L_ D In Spettacoli 


E dopo Brucearriva Tina 


Elezioni, quale sistema? Dilemma 
antico che crea tanti «pasticci» 
si rec 


Maurice Béjart a Trieste: «L’arte 
non va mai separata dalla filosofia» 


Guerra agli strozzini 


I tassi dell’usura fissati per legge: 
scontro fra il Senato e Bankitalia 
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Gli 


Truppe «allontanate» dai miliziani? 


italiani e Karadzic 


Bosnia: la smentita del comando 


Più 


Un sì definitivo al «quinto decimo» 
Dal ’97, 150 miliardi per ogni anno 
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Po 


Lavatrice grande marca cesto Inox 


Daewoo ricevitore satellite con parabola 
Speciale telecamere; 
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soldi alla Regione 


Fim 


L. 390.000 


L. 1.390.000 
L. 950.000 
L. 1.150.000 
L. 1.450.000 


820.000+\va 
640.000+iva 
599.000+1v2 


350.000 


TRIESTE — E' morto in 
Messico durante un'im- 
mersione a 70 metri di 
profondità nell'Oceano, 
davanti a Cabo San Lu- 
cas, a circa duemila chi- 
lometri da Città del Mes- 
sico. Massimo Bertoni, 
33 anni, era un sub tra i 
più esperti e per questo 
era conosciuto con il so- 
prannome di «Mago». 
Era lì in Messico per la- 
vorare nello staff del 
campione del mondo di 
apnea, il cubano «Pipin». 

La disgrazia ieri matti- 
na, qui era già sera. Ber- 
toni — secondo le prime 
sommarie informazioni 
— si era immerso assie- 
me a un gruppo di subac- 
quei che dovevano con- 
trollare la prova del .cam- 
pione. Improvvisamente 
Bertoni si è sentito male 
e ha perso i sensi. I suoi 
colleghi si sono avvicina- 
ti a lui e hanno cercato 
di prestargli soccorso 


L. 329.000 — i i i 

Candy lavatrice termostato 1/2 carico. L. 499.000 Sl orendolo ca TOS SR 
Indesit lavastoviglie 12 coperti supersilenziosa L. 699,000 $| SUPE: RR RICE 
Frigorifero 2 porte alta capacità 250 | L. 389.000 to. portato sulla ‘barca 
Daewoo tv color 14" telecomando L. 349.000 d'appoggio dove gli è sta- 
Sonytv Sen Suc Beda, hi 1.280.000 to tolto il boccaglio. Ma 
Sony tv color 29° stereo televideo... + 1.480.000 urtroppo ià 
Videoregisiratore grande marca 2 testine. L. 389.000 dI CO Sea ANO, 
Panasonic nuovo videoregistratore Sd 300 3 testine... L. 650,000 


spirazione artificiale e il 
massaggio cardiaco che 
un collega gli ha pratica- 
to. 

Massimo Bertoni era 
partito da Trieste lo scor- 
so 19 gennaio, Il suo era 
uno dei tanti viaggi-sog- 
giorno di lavoro. Prima 
era stato tre mesi nel 
Mar Rosso e aveva sog- 
giornato per tre anni al- 
le Hawaii, sempre facen- 
do l'istruttore subac- 
queo e di surf. 


In Trieste 


Ha improvvisamente perso i sensi in acqua, e a nulla sono valsi tutti i tentativi di salvarlo 


Tutte le grandi novità '96 


5 


È Firainente 

| $ possibile realizzare 
il sogno che hai în mente 
al prezzo. che hai in tascal 


[2] Il Piccolo 


Politica 
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TERI A PALAZZO CHIGI PRODI, VELTRONI, MACCANICO, LETTA, SEGNI E BOSELLI 


Se correrà, il capo del governo può scegliere: con l’Ulivo, col Polo o col nuovo «centro laico» 


ROMA — Ulivo e Polo al- 
le prese con il «fattore 
D», il giallo più appassio- 
nante della campagna 
elettorale. 

Il presidente del Consi- 
glio si candiderà alle 
prossime elezioni? Co- 
me, dove e con chi? Ieri 
a palazzo Chigi c'è stata 
una processione di lea- 
der di entrambi gli schie- 
ramenti. Tutti gli hanno 
presentato offerte allet- 
tanti per tirarlo dalla 
propria parte. Ma lui ha 
preso tempo e deciderà 
nei prossimi giorni. 

Di sicuro si sa che l'ex 
direttore di Bankitalia e 
per ora ancora presiden- 
te del Consiglio ha preso 
gusto alla politica. E 
non avrebbe più obiezio- 
ni a scendere in campo, 
con le dovute garanzie, 
abbandonando l'abito 
del tecnico, anche per- 
ché nella prossima legi- 
slatura probabilmente 
. andrà più di moda quel- 
lo del politico. 

Per il momento, co- 
munque, Dini vuole an- 


cora riflettere sulle tre 
strade che ha davanti. 
La prima è di restare 
fuori dalla mischia. La 
seconda è di scegliere 
l'Ulivo, o meglio accetta- 
re, in un collegio di Fi- 
renze, la desistenza del 
centrosinistra che lì non 


presenterebbe nessun 
candidato  lasciandogli 
campo libero. Ultima 


via, guidare una «quarta 
forza», quella federazio- 
ne di democratici e di 
laici che Maccanico sta 
cercando di far nascere, 
con l'aiuto di Ciampi, La 
Malfa e altri. 

Insomma, fare il lea- 
der di un nuovo cartello 


* di centro, dove, però, le 


grandi manovre sono ap- 
pena all'inizio. 

Romano Prodi e Wal- 
ter Veltroni hanno parla- 
to con lui per oltre 
un'ora ieri mattina, 
mantenendo dopo il 
massimo riserbo. Il lea- 
der dell'Ulivo si è limita- 
to a dire che l'incontro 
era andato bene, che era 
stato cordiale. Di certo i 
due hanno cercato di 


strappare a Dini il fatidi- 
co SÌ. 

Secondo indiscrezio- 
ni, Prodi avrebbe offerto 
la candidatura nel colle- 
gio senatoriale di Firen- 
ze, eil presidente del 


Consiglio avrebbe ascol- 
tato con interesse, ma 
chiesto altro tempo per 
decidere. In serata, pe- 
Tò, il portavoce del Pro- 
fessore Silvio Sircana ha 
smentito che l'Ulivo ab- 


bia fatto un'offerta del 
genere. 

Da Dini è poi andato 
anche l'ex presidente 
del Consiglio incaricato 
Antonio Maccanico, che 
gli ha illustrato i suoi 
tentativi di creare il nuo- 
vo centro dell'Ulivo. 
Quindi il plenipotenzia- 
rio di Berlusconi Gianni 
Letta. Top secret anche 
su questi colloqui. 

Il Cavaliere, però, è 
sempre convinto che Di- 
ni non si candiderà con 
l'Ulivo. «Non può - ave- 
va detto ieri a Uno mat- 
tina - per la sua cultura, 
per le sue idee, per la 
sua formazione, per la 
sua storia. Ed ha ricor- 
dato che è stato proprio 
lui a vincere le resisten- 
ze di tutti, quelli che 
non lo volevano premier 
del governo tecnico, 
comprese quelle di Scal- 
faro. 

Ma anche il Polo è im- 
pegnato a sostanziose 
«aperture» al capo del 
governo. Gli avrebbe of- 
ferto, per esempio, Pa- 
lazzo Chigi se dalle urne 


il 21 aprile non uscisse 
la vittoria chiara di uno 
dei due poli, la guida, 
quindi, di un futuro go- 
verno per le regole, o il 
ministero del Tesoro. 
Nel pomeriggio, a col- 
loquio da Dini i leader 


del Patto Mario Segni e, 


del Si Enrico Boselli. 
«Stiamo lavorando - ha 
spiegato Segni - alla co- 
struzione di un centro ri- 
formatore che vede pro- 
prio in Dini il punto di 
coagulo». Un'aggregazio- 
ne che si presenterà da 
sola alle elezioni? «Pri- 
ma vediamo se nasce, 
poi affrontiamo anche 
questo aspetto» ha rispo- 
sto Segni, al quale piace- 
rebbe una forza indipen- 
Rene da entrambi i po- 
it; 

Per Boselli «non è inin- 
fluente se Dini decide di 
candidarsi o no, la sua 
discesa in campo non è 
un fatto secondario». E 
questo è l'unico punto 
sul quale concordano 
tutte le forze politiche 
italiane. 

Marina Maresca 


IPROGRAMMI DEL POLO: LOTTA ALLA DISOCCUPAZIONE, RILANCIO DELL'ECONOMIA 


«Enonaumenteremo le tasse» 


Abolizione del «ricavometro», più soldi ai pensionati, maggiori poteri al capo del governo 


ROMA — «Fateci lavora- 
re per cinque anni per 
cambiare questo Paese 
nell'interesse di tutti», Il 
programma di Berlusco- 
ni per le prossime elezio- 
ni, anche se ancora non 
è scritto, è già pronto, 
Lo ha esposto lo stesso 
leader del Polo in diver- 
se interviste televisive 
ed è basato su idee sem- 
plici, derivate, come ha 
sottolineato, dalla sua 
passata esperienza a Pa- 
lazzo Chigi. Riformare il 
sistema istituzionale in 
modo da dare maggiori 
poteri di indirizzo al ca- 
po del governo, stabilità 
all'esecutivo per almeno 
cinque anni. Ridurre o 
comunque ridimensiona- 
re i poteri di veto delle 
Camere sui progetti e 
sui programmi del Go- 
verno e la resistenza pas- 


siva della Pubblica Am- 
ministrazione. Rinnova- 
re l'intero quadro norma- 
tivo, sfoltendo le innu- 
merevoli leggi che rego- 
lano il Paese, e riducen- 
do l'intervento dello Sta- 
to a leggi quadro di indi- 
rizzo. Dimezzare, la di- 
soccupazione nei prossi- 
mi cinque anni, d'accor- 
do soprattutto con gli im- 
prenditori, per ristabili- 
re 400 mila posti di lavo- 
ro l'anno; riformare il si- 
stema fiscale attraverso 
lo sviluppo dell'econo- 
mia che permetterebbe 
di aumentare la base im- 
ponibile e quindi accre- 
scere gli introiti dello 
Stato senza ‘aumentare 
le tasse, 

Sull'argomento tasse 
Berlusconi è stato estre- 
mamente duro, definen- 
do il «ricavomeetro» ad- 


del fenomeno. 
Al fondo, per il 1 


incoraggiare 
le vittime 

‘e denunciare 
gli usurai. — 


Verrà regolata la 
possibilità per il 
magistrato di 

jospendere 
l'esecuzione forzata. 
(dal pignoramento. 
in poi) nei confronti 
della vittim: 


Il Cavaliere 
ribadisce’ 
la propria 

leadership 


dirittura un sistema de- 
gno di un regime sovieti- 
co. Occorre affrontare 
poi, ha detto, le carenze 
dei servizi pubblici, del- 
la sanità o dell'assisten- 
za pubblica, con una am- 
pia manovra di decentra- 
lizzazioni e di privatizza- 
zioni. In particolare con 
l'aumento delle pensioni 
per gli anziani che sono 
troppo basse. Con l'au- 
mento del volontariato 


ROMA — 


va 


Inconsueto e durissimo 
scontro a distanza tra la Banca d'Ita- 
lia e la commissione Giustizia del Se- 
nato sull'usura. Ieri mattina parlando 
a un convegno, il direttore generale di 
via Nazionale Vincenzo Desario era 
stato esplicito: «Fissare per legge il li- 
vello dei tassi usurari non ha senso, la 
Banca d'Italia e io stesso siamo estre- 
mamente contrari». Passano poche 
ore e la commissione Giustizia del Se- 
nato, con il voto di tutti i gruppi tran- 
ne l'astensione di Forza Italia, appro- 
‘articolo 1 del provvedimento, che 
istituisce proprio il cosiddetto tasso 
soglia, «il limite oltre il quale gli inte- 
ressi sono sempre usurari». E lo strap- 
po istituzionale è compiuto. 

Il direttore generale di Bankitalia in 
sostanza aveva difeso le banche 
dall'accusa di favorire il proliferare 
dell'usura chiedendo che gli istituti di 
credito potessero continuare a muo- 
versi solo entro i limiti del mercato. 
«Secondo me - aveva spiegato Desario 


nel settore dell'assisten- 
za sociale. Con l'aumen- 
to della sicurezza nelle 
città, attraverso la crea- 
zione di «gruppi interfor- 
ze» tra i vari corpi di po- 
lizia. 

Un programma che 
tuttavia, per ammissio- 
ne dello stesso Berlusco- 
ni, può essere realizzato 
solo a condizione di una 
stabilità del futuro go- 
verno, che può essere da- 
ta da un’intesa su una rl- 
forma istituzionale qua- 
le quella sulla quale le 
forze politiche sì erano 
incontrate nel giorni 
scorsi, prima del falli- 
mento del tentativo Mac- 
canico. Fallimento che 
ancora una volta il Cava- 
liere ha attribuito alla 
marcia indietro di D'Ale- 
ma e del centro-sinistra, 
Ma un discorso che, se- 


chevole'. 


condo Berlusconi dovrà 
essere necessariamente 
ripreso in futuro. 

Sembra accantonata, 

er quanto lo riguarda, 
‘a polemica insorta sulla 
sua candidatura a Palaz- 
zo Chigi in caso di vitto- 
ria del Polo. 

Ma Casini, che ieri ha 
promesso a nome del 
Ced una risposta On 
va alla proposta della di- 
rezione del Cdu, formula- 

—ta da Buttiglione, di 
‘un'intesa non solo eletto- 
rale tra le due forze ex 
democristiane, continua 
a ritenere necessario 
uno spostamento al cen- 
tro dell'asse del Polo. 
Per questo ha ammesso 
la necessità di superare 
rapidamente i contrasti 
tra le due forze e verifi- 
care la possibilità di una 
federazione tra i due par- 
titi. 

N.P. 


- vanno evitate strumentalizzazioni e 
contrapposizioni come 
cui sono gli alti tassi e i limiti alla con- 
cessione di crediti a indurre i clienti a 
ricorrere all'usura. Non è così, come 
non credo sia necessario fissare tassi 
DIO per gli operatori che operano 
nella legalità e che hanno oneri di tra- 
sparenza e pubblicità». L'unica dero- 
ga deve essere fatta per chi offre soldi 
in maniera occasionale o in via 'ami- 


elle secondo 


Per la banche invece introdurre que: 
sto tetto avrebbe l'effetto di rendere 
ancora più difficile la concessione di 
crediti. «Le banche sono imprese e co- 
me tali devono giudicare autonoma- 
mente, sotto la propria responsabilità 


a chi dare o non dare credito». 


Una tesi che non sembra convincere 
nessuno. Ieri un sondaggio fatto per 
conto del Giornale radio Rai ha infatti 
dimostrato che per il 76% degli inter- 
vistati l'usura è favorita dal sistema 
bancario, mentre l'89% giudica 1Nd- 
spensabile approvare la legge prima 


ROMA — La «par condi- 
cio» è a rischio dopo la 
sentenza del pretore di 
Milano che ha annulla- 
to le multe inflitte dal 
Garante per l'Editoria 
al TG4 di Emilio Fede 
durante la campagna re- 
ferendaria. La decisio- 
ne è stata accolta da 
commenti contrastanti. 
Il Garante, Giuseppe 
Santaniello, per ora evi- 
ta di prendere posizio- 
ne e prima di presenta- 
re ricorso attende di co- 
hoscere le motivazioni 
della sentenza. Ma lan- 
cia un preoccupato av- 
vertimento: «si porreb- 
bero dei problemi mol- 
to seri) se la sentenza 
fosse basata (come si di- 
ce) sul principio della 
«caducazione» delle san- 
zioni del Garante, per- 
chè il decreto sulla par 
condicio non è stato 
convertito in legge dal 
Parlamento. 

La sinistra è ugual- 
mente preoccupata. 
Una sentenza del gene- 
re, ha dichiarato Fran- 
co Bassanini (Pds), an- 
che se «formalmente 
corretta», «rischia di in- 
nescare un effetto-do- 
mino che travolgerebbe 
diverse decine di prov- 
vedimenti già applicati 
o in corso di applicazio- 
ne». E Marco Taradash 
(Forza Italia): «Potreb- 
be essere una bomba 
che rischia di provoca- 
re il crollo delle istitu- 
zioni». Il progressista 
Giuseppe Giulietti si è 
rivolto al Capo dello 
Stato sollecitando un 
«vertice istituzionale». 

E' intanto partita la 
prima denuncia contro 
la Rai per violazione 
della par condicio. E' 
stata presentata dal 

ortavoce dei Verdi Gar- 
io Ripa di Meana al ga- 
rante per l'editoria. Sot- 
to accusa è una intervi- 
sta a Silvio Berlusconi 
trasmessa domenica po- 
meriggio a «Cambio di 
campo) di RaiUno. Ber- 
lusconi, ha affermato 
Ripa di Meana, era sta- 
to intervistato come 


ma aveva parlato di po- 
litica. Perciò i Verdi 
hanno sollecitato un in- 
tervento urgente del Ga- 
rante per ripristinare 
l'equilibrio nella compa- 
tizione elettorale. 


delle elezioni. La presa di posizione di 
Desario è stata duramente contestata 
anche da molti-gruppi politici, dai co 
sumatori e dai commercianti. Per 

Confcommercio «il sistema 
non può minimizzare le su 
bilità», mentre per l'Adus 


chiarazioni di Desari 
che ancora una volta 
continua a tutelare ! 
stema bancario 


molti partiti, 


Jia ha di 
vanno evitate forzature. 


La volontà di riuscire ad approvare 
la legge entro il termine della legisla- 
tura è stato confermato anche dalla 
Gamera. Con la stessa procedura adot- 
tata a Palazzo Madama, la conferenza 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONVOCA PER LUNEDI’ UN VERTICE CONI SINDACATI SUL NODO ALITALIA 
«Nessuna manovra aggiuntiva fino a dopo le elezioni» 


ROMA — Dopo settimane di attesa 
il governo ha deciso: lunedì prossi- 
mo convocherà a palazzo Chigi i 
sindacati per trovare una soluzio- 
ne alla vertenza Alitalia. Il presi- 
dente del Consiglio, Lamberto Di- 
ni, lo ha comunicato a Cgil, Cisl e 
Uil ieri sera al termine di un lungo 
incontro nel quale si è parlato so- 
prattutto di occupazione e Sud. 
Dopo tre anni dalla fine dell'in- 
tervento straordinario nel Mezzo- 
giorno il governo è pronto a dare il 
via libera ad interventi a sostegno 
delle aree depresse del Paese: in 
programma ci sarebbero 5 o 6 gran- 


di progetti. 


Dini ha voluto anche eliminare 
qualsiasi dubbio sulla possibilità 


di una imminente manovra corret- 
tiva da 10-20 mila miliardi come 
chiesto più volte dalla Banca d'Ita- 
lia: non ci sarà. Ci penserà il prossi- 
mo escutivo. Le voci si sono rincor- 
se a lungo ieri su questo tema a Ro- 
ma, tanto da divenire oggetto di di- 
scussione tra i vari schieramenti 
politici. Nessuno aveva assunto co- 
munque un atteggiamento pregiu- 
dizialmente negativo in proposito. 

La decisione del governo sulla 
vertenza Alitalia, comunque, arri- 
va proprio alla vigilia di un consi- 
glio di amministrazione dell'Iri che 
si prevede tempestoso. 

Secondo quanto si è appreso il 
presidente della compagnia di ban- 
diera, Renato Riverso, presenterà 


‘un nuovo piano di ristrutturazione 
che dovrebbe servire per ottenere 
il via libera alla ricapitalizzazione 
sul mercato. 

L'ipotesi di aiuti di Stato, ha in- 
fatti spiegato il ministro dei Tra- 
sporti, Giovanni Caravale, deve es- 
sere scartata altrimenti «si rischia 
un'iposizione di tagli e ridimensio- 
namenti da parte dell'Unione euro- 
pea». 

L'Iri comunque ha voluto smen- 
tire ancora una volta che all'ordine 
del giorno del Cda ci sia il cambio 
del vertice. Si è perfino fatto il no- 
me di Domenico Cempella, attuale 
amministratore delegato degli Ae- 
roporti di Roma. 

Certo è che quella di ieri è stata 


che e la Toscana. 


una giornata fatta soprattutto di 
voci e smentite. Ad animare l'atte- 
sa c'è stato un documento diffuso 
da un organo di informazione spe- 
cializzato del settore aeronautico, 
«Airpress), secondo il quale l'Alita- 
lia si appresterebbe, per arginare 
le perdite, ad avviare un forte ridi- 
mensionamento della propria atti- 
vità (circa il 7%) riducendo di 24 
mila ore l'anno operativo ed elimi- 
nando alcune rotte: quelle per l'A]- 
geria, la Danimarca e in Italia i col- 
legamenti con l'Abruzzo, le Mar- 


Immediata la replica della com- 
pagnia di bandiera che nega l'au- 
tenticità del documento: «in questi 
ultimi tempi circolano notizie false 


ieri. 


e contraddittorie caratterizzate dal 
fatto di essere lesive degli interessi 
della compgnia aerea». 

Il clima è infuocato. Davanti a 
Montecitorio c'è stata una manife- 
stazione dei lavoratori dell'Alita- 
lia. Ela commissione Trasporti del- 
la Camera è stata costretta a chie- 
dere nuovamente l'audizione d 
verso e di Dini dopo il «forfait» di 


di Ri- 


Solo in serata è arrivata la schia- 
rita con la convocazione dei sinda- 
cati di categoria G - DERE 

rossima settimana: - 
So i i spiegato Sergio D ‘Antoni, 
Teader della Cisl - è allentare la ten- 
sione e trovare una soluzione in 
tempi brevi». 


presidente del Milan 


bef «le di- 
io confermano 
Banca d'Italia 
‘inefficenza del si- 
ER delli utenti». 
ichiesta di fissare i s 
Contro la ri ate Il tetto 
diverse. per Dotti, «anche se magari 
valutato cas0 Per caso, il livello d'su- 
sura va indicato». Più duro Fiori se- 
condo cui «le banche non possono sca- 
ricare le proprie inefficenze sui tassi 
dei crediti). Per Visco invece Bankita- 
ritto di dire la sua anche se 


n posizioni 


DOPO LE MULTE ANNULLATE AL TG4 


Tutti a corteggiare Dini [La «par condicio» 
diventa a rischio 


Preoccupato 
il Garante 
per l’editoria 
Santaniello 


Il braccio di ferro sul- 
la par condicio conti- 
nua. Sia il Polo che il 
centrosinistra sono ben 
fermi sulle loro posizio- 


LA FISSAZIONE DI UN TASSO CHE DEFINISCA LA SOGLIA DELL’USURA: SCOPPIA LA POLEMICA 


Bankitalia contro Senato 


L'opinione pubblica ritiene che siano gli istituti bancari a favorire il ricorso al credito illegale 


dei capigruppo di Montecitorio ha in- 
fatti stabilito che le commissioni po- 
tranno riunirsi anche a Camere sciol- 
te, e hanno deciso che a varare il dise- 
gno di legge sarà la commissione Giu- 
Stizia in sede deliberante, 

Intanto, in un maxi-blitz anti usura 
della Finanza a Napoli, tra i 15 arre- 
stati sono finiti sei dipendenti del tri- 
bunale che fungevano «talpe» degli 
strozzini. In c 
ro informavano istituti di credito ed 
agenzie di investigazione commercia- 
le su procedure fallimentari, decreti 
ingiuntivi ed esecutivi a carico di pri- 
vati ed aziende. Imprenditori o sempli- 
ci cittadini in difficoltà che, nella mag- 
gior parte dei casi, si vedevano Sbatte. 
re in faccia le porte del credito lecito, 

ivenendo facile preda 
a una a di «talpey che - a 
suon di mazzette 
ravate dall'«indennità 
‘ornivano notizie aggiornate sulla sol- 
vibilità dei soggetti che avanzavano ri- 
chiesta di affido. 


IL PICCOLO 


fondato nel 188] 


bancario 
responsa- 


ni contrapposte. Roma- 
no Prodi anche ieri ha 
ribadito la richiesta che 
le regole sulla par con- 
dicio siano estese a tut- 
ti e 60 giorni della cam- 
pagna elettorale appe- 
na iniziata. E sul fronte 
opposto Peppino Galde- 
risi e Elio Vito di Forza 
Italia invitano il gover. 
no a non accettare 
«nuovi diktat della sini- 
stra per introdurre ulte- 
riori peggioramenti). 

Anche Rifondazione 

comunista è contraria 
alle modifiche ipotizza- 
te in queste ore dal Ga- 
rante per le forze politi- 
he che realizzassero 
atti di desistenza. In 
ase a queste modifi- 
he, forze come Rifon- 
azione comunista e la 
J@ga otterrebbero sol- 
tanto un minimo spazio 
televisivo (dallo 0,75 
all'1,25 per cento). 
In mancanza di un ac- 
cordo tra i partiti è cer- 
tamente difficile che il 
presidente del Consi- 
glio Dini possa decidere 
di modificare il decreto 
legge. 

Ed è intanto andata 
delusa l'attesa per le 
misure integrative del- 
la par condicio che do- 
vrebbe adottare il consi- 
glio di amministrazione 
della Rai. La presidente 
Letizia Moratti ieri non 
si è presentata davanti 
alla commissione parla- 
mentare di vigilanza 
‘perchè colpita dall'in- 
fluenza.: L'audizione è 
stata così rinviata a da- 
ta da destinarsi. 

Intanto, il vice-presi- 
dente dei senatori popo- 
lari sen. Michele Lau- 
ria, componente della 
commissione di vigilan- 
za Rai ieri ha dichiara- 
to: «La Rai di fatto è 
sotto una gestione com- 
missariale mascherata 
da parte della Moratti. 
Ora il carnevale è fini- 
to. Si proceda opportu- 
namente alla nomina di 
un direttore generale, 
oppure la Moratti vada 
a casa (senza la pay-tv, 
per cui stranamente si 
sta impegnando molto), 
e si provveda ad inse- 
diare un vero commis- 
sario garante del delica- 
to servizio pubblico, po- 
nendo fine ad una ge- 
stione autoritaria e sus- 
sultoria dell'Azienda». 


Ppepgvoe 
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egli usurai. 
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Giovedì 22 febbraio 1996 


‘POLITICA: SAGGI 
Elezioni, con quale sistema? 
Un dilemma che ci dilania 

e provoca continui «pasticci» 


Se gli storici conosces- 
sero la politica! È un'in- 
vocazione che si sente 
con una certa frequen- 
za (ma ho l'impressione 
che si potrebbe rove- 
sciarla e un senso conti- 
nuerebbe ad CARA 
ogni caso REStOr 
do chei Sua dovreb- 
bero conoscere? 

Secondo Maria Sere- 
na Piretti, autrice di un 
recente saggio, «Le ele- 
zioni politiche in Ita- 
lia dal 1848 a oggi» 
(Laterza, pagg. 449, li- 
Te 40 mila) è la storia 
delle riforme elettorali 
in Italia. Se così fosse, 
è la sua tesi, i politici e 
soprattutto gli «inge- 
gneri politici» si toglie- 
rebbero un'illusione, e 
la toglierebbero pure a 
noi: l'illusione che una 
riforma elettorale pos- 
sa di per sé modificare 
un sistema politico che 
si è fossilizzato. Da que- 
sto punto di vista, se 
non si può certo racco- 
mandare ai politici la 
lettura di tutto il sag- 
gio (che in effetti è un 
po' farraginoso), sul lo- 
To tavolo potrebbe star 
ben almeno il primo ca- 
pitolo: si tratta solo di 
sei pagine. 

Cos'è dunque un si- 
stema elettorale? In so- 
stanza — ci viene spie- 
gato — è uno strumen- 
to che nei moderni si- 
stemi rappresentativi 
registra l'atteggiamen- 
to dei cittadini nei con- 
fronti della «legittimi- 
tà» del potere. E dun- 
que una sorta di termo- 
metro: ma, come si sa, 
i termometri possono 
essere manipolati, in- 
gannati o anche solo 
inadatti a certi tipi di 
misurazione. 

Sistema elettorale e 
sistema politico sono 
quindi due termini inse- 
parabili, e come tali ap- 
paiono nell'analisi com- 
piuta in questo saggio. 
Fino al 1918, fino cioè 
all'introduzione del suf- 
fragio universale, il si- 
stema politico (ed elet- 
torale) ha fun suo dina- 
mismo. Certo si tratta 
di un sistema basato 
sul censo, adeguato a 
un sistema politico di 
stampo elitario. La pri- 
ma legge elettorale 


blocca, a esempio, l'ac- 


cesso al voto al 98 per 
cento degli italiani, nei 
primi decenni dopo 
l'Unità l'astensione — 
guarda, guarda — rag- 
giunge anche il 50 per 
cento, in un buon quar- 
to dei collegi si vince 
senza oppositori. 

Questo sistema elet- 
torale non riesce a pro- 
durre altro che «un va- 
riegato intreccio di lea- 
dership personali e cul- 
ture politiche locali» 
(pag. 40), tant'è che 
una sua riforma si ren- 
de presto necessaria; in 
fin dei conti la classe 
politica di allora era 
sensibile al famoso mot- 
to di D'Azeglio: «Fatta 
l'Italia, bisogna fare gli 
italiani». Nel 1882 allar- 
gamento del Suffragio e 
allargamento del colle. 
gio diventano lo stru 
mento, cioè la nuova 
legge elettorale, per po- 
ter passare dalla rap- 
presentanza dei notabi- 
li a quella dei partiti. 

E una legge che pro- 
duce uno scossone ro- 
busto: in seguito alle 
elezioni del 1882 il 44 
per cento del vecchio 
Parlamento non viene 
Tieletto. E dieci anni do- 
Po, in seguito a un'ulte- 
Fiore riforma che rein- 
troduce il sistema uni- 
nominale, scomparirà 
il 47 per cento. Quanto 
al ceto politico, l’Italia 
di fine Ottocento non è 
affatto un paese più sta- 
bile di oggi. 
. Ma di fronte alle 
istanze della storia, e 
cioè la pressione per il 
suffragio universale, la 
riforma del sistema po- 
litico passa attraverso 
una sua manipolazio- 
ne. Le elezioni dell'otto- 
bre 1913, le prime a 
suffragio universale 
_maschile, vedono l'ac- 
cordo sottobanco fra 
Giolitti e il Vaticano (il 
cosiddetto Patto Genti- 
loni) col quale ognuno 
porta acqua all'altro. 
La minaccia per en- 
trambi è l'emergere di 


Ogni riforma 
ha fatto guai. 
Due illuminanti 
punti di vista. 


un moderno sistema 
dei partiti. Ma se l'ope- 
razione allora ha suc- 
cesso, si tratta di una 
classica vittoria di Pir- 
ro. 
I costi, infatti, si co- 
minciano a pagare po- 
chissimi anni dopo. Il 
passaggio alla società 
di massa subisce una 
forte accelerazione in 
seguito alla. Grande 
guerra. La comparsa 
dei due partiti di mas- 
sa, il socialista e il cat- 
tolico, ne è un segno 
evidente, e la riforma 
del sistema elettorale 
in senso proporzionale 
è lo strumento per ga- 
rantirne la presenza 
nel parlamento. 
Ma le elezioni del 
.1919, anziché la rifor- 
ma del sistema politi- 
co, ne rappresentano il 
punto di massima crisi. 
Il partito che potrebbe 
fare da ponte nella 
transizione verso il 
nuovo, e cioè il partito 
iberale, esce assai inde- 
bolito oltre che rinnova- 
to nei ranghi; i muovi 
—partiti di ‘massa com- 
battono più nella piaz- 
za che nelle aule parla- 
‘mentari e ciò acuisce il 
loro massimalismo e in- 
tegralismo. 

Così, nel novembre 
1923, con Mussolini ca- 
po del governo, arriva 
un'altra riforma, che in- 
troduce il premio di 
maggioranza. È Musso- 
lini stesso che lo giusti- 
fica in termini di gover- 
nabilità; in realtà spia- 
nerà la strada al fasci- 
smo. In definitiva nel- 
l'arco di dieci anni il si- 
stema elettorale è cam- 
biato tre volte. Dovreb- 
be essere evidente, a 
questo punto, la tesi 
dell'autorrice: se man- 
ca un progetto di rifor- 
ma politica, non si può 
trovarne un surrogato 
con l'«ingegneria della 
politica». 

In realtà, dopo la se- 
conda guerra mondiale, 
nella fase costituente 
un progetto politico c'è 
stato, e ha visto nel si- 
stema proporzionale 
una garanzia in tema 
di articolazione politi 
ca e di distribuzione bi- 
lanciata. del potere. È 
però da dubitare della 
sua solidità se già nel 
1953, con la cosiddetta 
«egge truffa», si volle 
riformare il sistema 
elettorale. Da allora, è 
la conclusione, il siste- 
ma dei partiti di gover- 
no si è fatto Stato, lo ha 
occupato separandosi 
dalla società. 

È la riproposizione 
dello schema tipico del- 
la storiografia cattolica 
che, a partire dalla pole- 
mica ottocentesca sul 
«paese legale» contrap- 
Posto al «paese reale», 

a letto l'intera storia 
dna alla luce di 
cualismo fra Stato e 
Società. Cos'è che do- 
Vremmo fare, allora? 
Aspettare — come sem- 
bra volere l'autrice 
che dalla nostra Società 
nasca Un grande gise. 

To) costituzionale, ani. 
mato da tensione mora. 
le, e da sentimento «re. 
ligioso» anche? 

Sarà disincanto, ma 
a guardare questa no- 
stra società forse è me- 
glio non coltivare illu- 
sioni al riguardo. Eppu- 
re, se la situazione 
aperta dalla riforma 
elettorale del 1992 ri- 
corda quella che si pro- 
dusse con la riforma 
del 1919, qualche indi- 
cazione si dovrebbe 
pur avere onde evitare 
i «pasticci» di allora. 

quanto si propone, 
con spirito molto laico, 
uno dei maggiori fra i 
politologi italiani, Gio- 
vanni Sartori, in un agi- 
le libretto che dovreb- 
be stare nello scaffale 
delle letture obbligate 
dei politici, ma che può 


fungere anche da busso- 
la per chiunque abbia a 
cuore le sorti del no- 
stro paese: «Ingegne- 
ria costituzionale 
comparata» (Il Muli- 
no, pagg. 218, lire 20 
mila). Ed è comparata 
veramente, perché non 
c'è paese che non cada 
sotto l'osservazione di 
Sartori. 

Qui non circolano, è 
meglio dirlo subito, 
grandi principi, grandi 
ideali. Anzi, richiaman- 
dosi alla lezione dei co- 
stituzionalisti america- 
ni di fine Settecento, 
Madison e Hamilton, 
Sartori afferma che 
«quanto più creiamo co- 
stituzioni che tutto re- 
golano e troppo permet- 
tono, tanto più creiamo 
le premesse della loro 
violazione e anche del- 
la rovina di un paese» 
(pagg. 213-14). 

Cos'è che dobbiamo 
fare allora? Renderci 
conto che non esistono 
sistemi politici ideali e 
neppure panacee. Un 
solo esempio al riguar- 
do. C'è un gran parlare 
oggi di federalismo co- 
me rimedio a tutti i ma- 
li. Il fatto è, ricorda Sar- 
tori, che il federalismo 
richiede due camere di- 
verse; ma se non riu- 
sciamo a far funziona- 
re il sistema con due ca- 
mere simili (come sono 
ora), immaginiamoci 
con due diverse! 

Dei vari sistemi elet- 
torali, poi, è bene aver 
chiaro sia le conseguen- 
ze che provocano sia le 
premesse che esigono. 
Il sistema maggiorita- 
rio, ad esempio, è desi- 
gnato a produrre un so- 
lo vincitore, ma anche 
qui c'è il trucco: il suo 
merito può essere aggi- 
rato «facilmente da par- 
titi che si uniscono sol- 
tanto per ottenere il 
premio, e che tornano 
alla litigiosità di prima 
appena terminata l'ele- 
zione» (pag. 21). Non è 
detto quindi che tale si- 
stema produca di per 
sé uno schieramento bi- 
polare; inoltre funzio- 
na male se esistono mi- 
noranze concentrate in 
alte proporzioni in de- 
terminati collegi o aree 
geografiche. Peggio an- 
cora è accoppiare il pro- 
porzionale al maggiori- 
tario, il «pasticcio» ita- 
liano, cioè. 

Qual è dunque la so- 
luzione migliore — non 
ideale, ripeto —, per 
Sartori? Il sistema a 
doppio turno. Ma è an- 
che questo un sistema 
che ha un rischio: che 
sl apra un «mercato del- 
le vacche» per ottenere 
il voto al secondo tur- 
no. Ma, con un po' di 
gusto per la provocazio- 
ne, il difetto — egli si 
chiede — sta nel merca- 
to o piuttosto nelle 
vacche? Con lo stesso 
gusto poi 
una serie di altri dog- 
mi. Quanto alla stabili- 
tà politica, la persisten- 
za al potere dei vari 
«onorevoli Eternità», di 
cui è stata cosparsa la 
prima repubblica, mon 
ha niente a che fare 
con la bontà delle loro 
prestazioni». Inoltre 
nella video-politica, do- 
ve i messaggi durano in 
media dieci secondi, 
l'elezione diretta dei 
presidenti non proteg- 
ge affatto da una «mal- 
selezione disastrosa». 

Eppure, anche in que- 
sto quadro che ha sicu- 
ramente più ombre che 
luci, una priorità esi- 
ste: la «pulizia della po- 
litica». Certo, anche 

etica è in crisi, ammet- 
te Sartori; ma anziché 
Tifondarla ex novo, 
EManto va preso terri- 
ente sul serio è la 
protesta contro la cor- 
tuzione ? polzicazivon 
solo: anche la ramazza 
va usata, pur se si trat. 
ta di una «ramazza del 
l'antipolitica». 

Per il futuro, quindi, 
‘un certo grado di disaf- 
fezione dalla politica lo 
dovremo mettere | in 
conto. Guai peggiori li 
potremo evitare a patto 
che, nello stabilire nuo- 
ve regole, ci abituiamo 
a valutare con lucidità 
i pro e i contro. Questo 
libro ci aiuta indubbia- 
mente a farlo. n 

Giampaolo Valdevit 


smantella Ml 


Cultura 
MOSTRA: ROMA 


Sulle tracce di Ulisse 


Il «mito e la memoria» dell’eroe omerico al Palazzo delle Esposizioni 


ROMA — «Ulisse. Il mito 
e la memoria»: da oggi 
al 2 settembre, oltre due- 
cento opere d’arte, data- 
bili fra VIII secolo a.C. e 
VI d.C. (sculture, cerami- 
che, mosaici, bronzi, gio- 
ielli), racconteranno, in 
una grande mostra al 
Palazzo delle Esposizio- 
ni di via Nazionale, la 
fortuna che ebbe l'eroe 
omerico, la sua fama 
estesa enormemente al 
di là della Grecia e di 
Troia. Egli è il simbolo — 
si ama ripetere — dell'uo- 
mo moderno, dell'uomo 
occidentale. La poesia 
epica mette in rilievo s0- 
FILLCO la sua astuzia, 
la sua ricchezza di idee 
(dallo stratagemma idea- 
to per «reclutare» Achil- 
le a quello escogitato 
per’ espugnare Troia, il 
fin troppo noto Cavallo), 
le tante avventure af- 

‘ontate nell’intermina- 

ile ritorno, vissute nel 
segno di un alto senso 
di responsabilità verso i 
compagni e di un inces- 
sante desiderio di ritro- 
vare la sua isola e la sua 
donna. 

‘Anche dopo la fine del 

mondo antico, grandi 
opere letterarie  conti- 
nuano a cantare le sue 
gesta: Dante racconta n 
maniera sublime la sua 
inesausta sete di cono- 
scenza, culminate nel fa- 
tale viaggio finale verso 
Occidente (<e BECO, ul 
mar fu sopra not richiu- 
so»); di bisogna ricorda- 
re anche Goethe, 'Féne- 
lon, Joyce... 
‘ La mostra è curata 
dall’archeologo della So- 
vraintendenza comuna- 
le Claudio Parisi Presic- 
ce sotto la direzione 
scientifica di Bernard 
Andreae, ex direttore 
dell'Istituto archeologi- 
co germanico di Roma. 
Andreae non è che l'ulti- 
mo fra i tanti (non solo 
studiosi, ma anche av- 
venturieri, mitomani, ro- 
manzieri) che si sono po- 
sti sulle tracce dell'eroe: 
suo è il volume pubblica- 
to da Einaudi nel 1983, 
«L'immagine di Ulisse. 
Mito e archeologia», che 
costituisce in un certo 
senso la premessa della 
manifestazione di questi 
giorni. 

Da Sperlonga (Grotta 
di Tiberio) a Baia (palaz- 
zo e ninfeo recuperati 
con una brillante opera- 
zione di archeologia su- 
bacquea), da Villa Adria- 
na («Euripo» della Valle 
del Canopo) a Efeso 


Oltre 200 opere 
databili tra 
PVIN secolo a.C. 
eil VI secolo d.C. 


(sculture frontonali di 
un mai ultimato tempio 
di Antonio), lo studioso 
tedesco per anni, anzi 
per decenni, è andato 
studiando, riplasman- 
do, ricostruendo gruppi 
scultorei di complessità 
talvolta mirabolante. 
Significative sono pro- 
pro, fra l'altro, le vicen- 
‘e del ruppo che, fra 
Queste è il più lontano, 
il frontone di Efeso. Le 
sculture erano collocate 
in un ninfeo del I secolo 
d.C., fatto costruire da 
Sestilio Pollione, un per- 
sonaggio che aveva do- 
nato un acquedotto alla 
città; ma Andreae si è 
accorto che, stilistica- 


mente, le sculture stesse 
‘potevano essere attribui- 
te a una fase preceden- 
te, la seconda metà delI 
secolo a.C., e che, oppor- 
tunamente ridisposte, 
potevano essere adatte a 
una decorazione fronto- 
nale. 

Al centro era Polife- 
mo; ai lati, in varie posi- 
zioni, tali da essere adat- 
tate entro gli spioventi, 
Ulisse e i suoi compagni. 
E l'episodio in cui Ciclo- 
pe viene prima ubriaca- 
to e poi accecato: si di- 
rebbe un riferimento al- 
la potenza del vino. E 
Andreae ipotizza che il 
frontone mai messo in 
opera (le sculture dove- 
vano essere state poste 
nel ninfeo dopo un certo 
periodo di abbandono) 
fosse pertinente a un 
tempio progettato da 
Marco Antonio, che in 
Asia si presentava come 
il nuovo Dioniso, o Bac- 
co (di qui il riferimento 
al vino), nel periodo in 
cui, prima che fosse 
sconfitto da Ottaviano 
ad Azio (31 a.C.), gli era 
affidato l'Oriente: la 


Sculture, bronzi, 
gioielli, narrano 
una storia ormai 
__leggendaria _ 


sconfitta comportò, ov- 
viamente, l'interruzione 
dei lavori. 

Ma torniamo in Italia, 
e più precisamente alla 
Grotta di Tiberio a Sper- 
longa, cui la mostra de- 
dica un'impressionante 
ricostruzione. Nel gran- 
de antro affacciato sul 
mare che costituiva una 
sorta di triclinio (sala 
da pranzo) di una fanta- 
stica dimora fatta co- 
struire dall'imperatore 
Tiberio (14-37 d.C.), era- 
no disposti, scenografi- 
camente emergenti da 
una vasca, quattro grup- 
pi scultorei. Sono stati 
definiti una «Odissea di 
marmo»: raffigurano, ri- 


Il profilo di Ulisse. A fianco, sopra e sotto, gli incantesimi della maga Circe 
sull'eroe omerico riprodotti sulle dua facciate dello stesso vaso. 


spettivamente, Ulisse 
che trasporta il corpo di 
Achille, Ulisse e Diome- 
de che rapiscono il Palla- 
dio (veneratissima sta- 
tua di Atena a Troia), 
l'attacco del mostro Scil- 
la alla nave di Ulisse, 
l'accecamento di Polife- 
mo. È 

Soprattutto questi due 
gruppi sono straordina- 
riamente complessi; per 
‘proporre queste ricostru- 
zioni, cui si è giunti par- 
tendo da miriadi di 
frammenti rinvenuti ne- 
gli anni ‘50, sono stati 
necessari 40 anni di la- 
voro, condotti (non sen- 
za dubbi e polemiche) 
non solo da Andreae e 
dai suoi collaboratori, 
ma anche, in preceden- 
za, da studiosi come Bal- 
do Conticello (il rinveni- 
tore), e, più brevemente 
ma non meno autorevol- 
mente, Filippo Coarelli e 
Paolo Moreno. 

Sono splendide copie, 
eseguite da tre artisti di 
età tiberiana che hanno 
lasciato le loro firme 
(Agesandro, Atenodoro e 
a di Rodi), di ori- 
ginali di scuola perga- 
mena forse risalenti al 
IMI secolo a.C.; la dram- 
maticità delle scene è re- 
sa con grande efficacia, 
grazie alle capacità tec- 
nico-stilistiche di questa 
celebre scuola: si è parla- 
to di tendenze «baroc- 
che». 

Alto circa quattro me- 
tri, il gruppo che raffigu- 
ra î compagni di Ulisse 
sbranati dai cani che 
escono dal corpo mo- 
struoso di Scilla rappre- 
senta nella mostra un 
momento culminante. 
Ma non dobbiamo di- 
menticare Polifemo e 
Scilla di Villa Adriana, 


né le figure di Ulisse e 


dei suoi compagni da 
Baia, né altri tipi di raffi- 
gurazioni: gli incantesi- 
mi della maga Circe (fra 
cui, notissimo, quello 
dei compagni di Ulisse 
che si trasformano in 
maiali) in vasi attici del 
470 circa a.C., o un rilie- 
vo funerario di Atene, 
databile al IV secolo 
a.C., con l'eroe ricono- 
sciuto dalla vecchia nu- 
trice Euriclea. O ancora 
(altro riferimento, sia 
pur diverso, all'episodio 
di RUI Ulisse che 
fugge dalla spelonca del 
Ciclope nascosto sotto 
un montone: è uno dei 
Der più antichi, un 
ronzo del VI secolo a.C. 
rinvenuto a Delfi. 
Sergio Rinaldi Tufi 
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MUSICA 
Dalla soffitta 
affiorano 
opere inedite 
di Strauss 


BERLINO. — Opere 
scomparse del composi- 
tore tedesco Richard 


Strauss (1864-1949) so- 
no state ritrovate da un 
corista del coro di Co- 
burg, in Baviera, nella 
soffitta della sua abita- 
zione. I lavori giovanili 
del musicista sono noti, 
ma, probabilmente, que- 
sti ritrovati sono i mano- 
scritti originali. 

Fra le opere figura an- 
che una composizione 
del 1875, scritta a undici 
anni. Gran parte di esse 
furono eseguite nella cer- 
chia della famiglia 
Pschorr, di origini conta- 
dine, da cui proveniva la 
madre del compositore. 

Tra gli altri lavori rin- 
venuti ci sono anche un 
pezzo dedicato da 
Strauss a suo cugino Au- 
gustin Pschorr per il suo 
ventunesimo complean- 
no, il 30 settembre 1883, 
una danza araba e una 
canzoncina d'amore 
composta nello stesso 
anno per lo zio Georg 
Pschorr, adorato da 
Strauss. 

L'autore della scoper- 
ta, Freimut Hammann, 
grande ammiratore di 
Strauss, aveva ricevuto 
anni fa da una amica 
una cassa, che aveva 
messo in soffitta e di- 
menticata. Solo adesso, 
facendo ordine nel suo 
contenuto polveroso, il 
corista si è imbattuto 
nelle opere giovanili del 
suo prediletto composito- 
re. 
Ilavori sono ora al va- 
glio della Società «Ri- 
chard Strauss» di Mona- 
co. Secondo l'esperto 
dell'Istituto, Stephan 
Kohler, è probabile che 
le opere ritrovate siano 
proprio quelle originali 
scritte dal compositore, 
conosciute finora in for- 
ma riprodotta, I lavori 
sono stati eseguiti per la 
prima volta una decina 
di anni fa a Monaco. 

Se le opere ritrovate 
fossero per davvero ac- 
creditate a Richard 
Strauss, si tratterebbe di 
uno dei più importanti 
ritrovamenti, in campo 
musicale, di questo ulti- 
mo scorcio di secolo. 


DANZA: PERSONAGGIO 


Béjart, ballando dentro la mente 


A Trieste con un suo spettacolo, spiega: «Non si può mai separare l’arte dalla filosofia» 


Maurice Béjart, il «sacro maestro» della danza 
contemporanea, fotografato da Andrea Lasorte. 


SCRITTORI: INEDITO 
Quando Julio Cortazar era 
«immagine» di Keats 


MADRID — La più importante opera inedita di 
Julio Cortazar (1914-1984), «Immagine di John 
Keatsy è stata presentata ieri a Madrid alla pre- 
senza, eccezionale, di Aurora Bernardez, vedova 
dello scrittore argentino, 75 anni, che rompe il si- 
lenzio sull'opera del marito durato 12 anni. 

In circa 600 pagine, Cortazar ripercorre la vita 
ele opere del poeta simbolo del primo romantici- 
Smo inglese: è un libro in cui si avverte «una pre- 
AR Vitale di Keats» ha detto la signora Bernar- 


Corti 


ul Volume fa parte della collana «Biblioteca 
azar), inaugurata lo scorso novembre dalla 


casa editrice spagnola Alfaguara. La signora Ber- 


nardez ha spiegato che 
«Immagine di Keats» tra il 


Gortazar aveva scritto 


maggio del 1944 e il 


luglio del 1945: «Julio si identificava con Keats» 


ha affermato. 


TRIESTE — Lo sguardo 
magnetico dagli occhi di 
ghiaccio si addolcisce 
quando parla con il suo 
pubblico, o ripensa ai 
momenti trascorsi a Tri- 
este tanti anni fa, quan- 
do «A ventun anni ero 
ballerino in un edizione 
inglese de “Il Lago dei 
cigni”, e non sapevo 
quanto sarebbe successo 
dopo». 

Maurice Béjart «sacro 
maestro» della danza del 
nostro secolo, che in più 
di venticinque anni di ri- 
cerca ha radicalmente 
sconvolto e dettato le 
nuove leggi del balletto, 
divenuto arte totale con 
spettacoli come «Sinfo- 
nia per un uomo solo») 
(1955), «La sagra ‘della 
primavera» (1959), «Bole- 
To» (1960) o «Nona sinfo- 
nia» (1964) fino alle pro- 
duzioni più recenti, è 
ora a Trieste assieme al- 


la compagnia del Ballet’ 


Lausanne da lui diretta, 
con un nuovo spettaco- 
lo: «Ce que l'amour me 
dit. (L'Art du pas de 
2-Deux)» che ieri sera ha 
debuttato alla Sala Tri- 
pcovich, dove verrà re- 
plicato fino al 2 marzo. 

L'«arte del passo a 
due», uno dei capisaldi 
del balletto che Bejart 
aveva già indagato nel 
1974 in «Ge que l'amour 
me dit») viene dunque ri- 
pensata in un «numero 
due»... È 

Come mai dopo più 
di dieci anni ha deciso 
di riprendere, in qual- 
che modo, lo spettaco- 
lo «Ce que l'amour me 
dit»? 

«Quello di questa sera 
non è uno. spettacolo 
“modificato”, ma è un 


montaggio per capire 
quale sia l'arte del “pas 
de deux”, come si possa 
lavorare in differenti mo- 
di sul passo a due, quan- 
to grandi siano le possi- 
bilità, È un montaggio 
‘per vedere un movimen- 
to coreografico e musica- 
le che va da alcuni pezzi 
realizzati. venticinque 
anni fa, ad altri come 
“Altember Lieder” di Al- 
ban Berg, realizzato da 
pochi mesi. Questa è for- 
se una “versione” un po’ 
più sentimentale e 
“tedesca”, arricchita da 
musiche popolari ed etni- 
che, un'altra volta c'era 
Bach contrapposto al 
tango argentino, ma ciò 
che conta è cogliere 
l'evoluzione artistica at- 
traverso la contrapposi- 
zione di “pezzi” che ap- 
partengono a momenti 
distinti». 

Nella sua coreogra- 
fia si sono intrecciate 
negli anni fasi ed 
espressioni diverse, 
ma sempre è rimasta 
‘una grande attenzione 
al “pensiero”, ai mon- 
di della filosofia, della 
letteratura... 

«Non si può mai sepa- 
rare l'arte dalla filosofia, 
se siamo vivi è per pen- 
sare a qualche cosa. D'al- 
tra parte è anche vero 
che mio padre è stato un 
grande filosofo e fin dal- 
la mia nascita io ho sen- 
tito questo “profumo” di 
filosofia; la danza, che è 
espressione, non può 
che trasmettere quanto 
accade nel pensiero». 

Quali sono, invece, 
gli avvenimenti ester- 
ni che possono influen- 
zare le sue 
coreografie? Che mes- 


saggio vuole 
trasmettere? 

«Noi siamo sempre in- 
fluenzati da ciò che suc- 
cede; nel mondo o qui 
fuori dove vediamo l’ac- 
qua mossa dal vento che 
tanto mi ricorda Marsi- 
glia. L'arte è la trasfor- 
mazione della realtà. È 
come nello stomaco do- 
ve si trasformano gli ali- 
menti in energia. E lo 
stesso). 

Qual è il metodo che 
lei trasmette ai ragaz- 
zi che studiano o balla- 
no con lei? 

«Lavorare, solo lavora- 
re, tanto. Ci sono molti 
giovani nella mia compa- 
gnia e moltissimi italia- 
ni nella mia scuola dove 
si va in due direzioni: ci 
sono i ragazzi che balle- 
ranno con me, e altri 
che, quando finiscono di 
studiare, sono già 
“pronti” per entrare in al- 
tre compagnie, quella di 
Pina Bausch per esem- 
pio». 

Oggi assistiamo a 
uno scambio continuo 
tra le realtà, viviamo 
nell'epoca del «villag- 
gio globale»: Ha un si- 
gnificato il fatto che 
nella danza esistano 
ancora delle scuole co- 
sì differenziate tra 
l'Europa e l'America? 

«Nel mondo di oggi ci 
sono due movimenti, e 
tutti e due sono movi- 
menti importanti. Uno è 
un movimento che fa sì 
che il mondo debba di- 
ventare assolutamente 
unito, ma quest'unità 
non deve diventare un 
"grand Mc Donald”, per- 
ché ogni Paese, ogni cit- 
tà ogni piccolo centro 
culturale guarda alla 


sua cultura e sensibilità 
propria. Così è molto im- 
portante imparare da al- 
tri Paesi, da una scuola 
tedesca, da una scuola 
americana, francese o 
russa, ma allo stesso 
tempo guardare alla pro- 
pria identità culturale 
senza arrivare al mondo 
uniformato dell’Hilton o 
di Me Donald». 

Lei che ha fatto del- 
la danza un modo 
d'espressione totale, 
utilizzando anche ca- 
nali desueti, non pen- 
sa che oggi che la dan- 
za si fa di nuovo so- 
prattutto. nei teatri 
possa rischiare di di- 
ventare un'espressio- 
ne per un pubblico 
privilegiato? 

«La danza e il teatro 
sono molto uniti, lo sono 
stati sempre in tutte le 
culture, non vedo per- 
ché separarle...)). 

Sì, d'accordo ma non 
crede che questo sia 
un canale abbastanza 
ristretto? Secondo lei 
il pubblico giovane se- 
gue la danza? 

«Non lo so, oggi c'è di 
tutto, ed è importante 
per un mondo avere di 
tutto». 

«Quali sono i suoi 

rogrammi per il 

turo?» 

«In maggio lavorerò 
con il corpo di ballo del- 
l'Opera di Parigi, a Pari- 
gi, dove verranno propo- 
sti alcuni "eventi" del 
passato — tra i quali 
"Nona sinfonia” —, poi 
c'è un altro progetto, 
una cosa nuova che si fa- 
rà sempre a Parigi nel 
prossimo gennaio, ma 
non vorrei anticipare 
niente». 

Enrica Cappuccio 


(4) Il Piccolo 


Interni 


Giovedì 22 febbraio 1996 


RIGETTATA L’ISTANZA DEL RITO ABBREVIATO PER L’EX PM DI MANI PULITE 


Di Pietro, sarà «via crucis» 


Oggi il gip deve decidere se giudicarlo o meno per concussione e abuso d’ufficio 


BRESCIA — Se ne va 
da solo, quasi correndo 
verso un autobus, dove 
la folla è pronto a inghiot- 
tirlo. Intorno a lui la nu- 
be di fumo azzurrognolo 
di un sigaro toscano che 
un tempo, quando era an- 
cora un magistrato - anzi 
il Magistrato - non avreb- 
be osato nemmeno pren- 
dere in mano. E invece 
adesso Antonio Di Pietro 
fuma. Fuma e pensa al 
suo destino. 

Quale sia, questo desti- 
no, lo si scoprirà già oggi, 
quando il gip di Brescia 
Roberto Spanò deciderà 
se rinviarlo a giudizio o 
meno per concussione 
nei confronti dell'ex mi- 
nistro Remo Gaspari, e 
abuso d'ufficio nell'ambi- 
to dell'inchiesta sull'Isi, 
la società d'informatizza- 
zione, di proprietà di due 
suoi ex collaboratori. Ieri 
Spanò, visto il parere 
contrario e vincolante 
dell'accusa, è stato co- 
stretto a respingere una 
richiesta di rito abbrevia- 
to presentata dal difenso- 


re di Di Pietro, l'avvoca- 
to Massimo Di Noia, per 
poter risolvere la questio- 
ne immediatamente. 

Secondo i sostituti pro- 
curatori Fabio Salamone 
e Silvio Bonfigli non è 
possibile stabilire l'inno- 
cenza o la colpevolezza 
dell'uomo simbolo di Ma- 
ni Pulite solo leggendo le 
carte dell'indagine preli- 
minare, perché nei docu- 
menti vi sono troppe corì- 
traddizioni. Dice Bonfi- 
gli: «Il rito abbreviato si 
concede quando tutto. ri- 
sulta dalle carte e non 
c'è la necessità di un ulte- 
riore approfondimento». 
Quasi un’ammissione 
d'impotenza, visto che 
l'inchiesta l'ha fatta lui. 
Di Pietro però non pare 
rallegrarsi. 

Di ottimo umore al suo 
arrivo, pronto a scherza- 
re con una signora che 
gli domanda . «posso 
toccarla?» («Non lo faccia 
se no le telecamere ci fan- 
no un telefilm»), il simbo- 
lo di Mani Pulite si rab- 
buia con il passare delle 


ore. Probabilmente qual- 
cuno lo avverte che do- 
vrà testimoniare al pro- 
cesso Berlusconi. O for- 
se, nel corso dell'udien- 
za, si rende conto di co- 
me i due pm ormai lo so- 
spettino di tutto. 


E così, quando Bonfigli 
inizia la sua relazione, si 
arriva subito allo scon- 
tro. Se il pm ha in mano 
un malloppo di un paio 
di centinaia di pagine, an- 


che la difesa presenta il 
suo dossier. Un fascicolo 
di documenti la cui acqui- 
sizione viene subito con- 
testata dai due rappre- 
sentanti dell'accusa. Sala- 
mone e Bonfigli non vor- 
rebbero soprattutto che 
venisse allegata agli atti 
una lettera che, secondo 
la difesa, dimostra in mo- 
do lampante come Di Pie- 
tro non abbia mai concus- 
so l'ex. ministro della 
Funzione pubblica Remo 
Gaspari. 

La tesi della procura di 
Brescia è nota. Di Pietro 
avrebbe ottenuto l'appog- 
gio di Gaspari alla nomi- 
na, poi abortita, a respon- 
sabile dell'informatizza- 
zione nel palazzo di giu- 
stizia di Milano, perché 
il democristiano era inti- 
morito da un'inchiesta 
aperta su di lui. 

L'avvocato . Massimo 
Di Noia sventola però 
una missiva con cui Di 
Pietro e il procuratore 
Francesco Saverio Borrel- 
li informarono l'allora 
procuratore generale 


Adolfo Beria d'Argentine 
che il magistrato anti- 
corruzione aveva deciso 
di astenersi dall'indagi- 
ne. Che aveva scelto di ti- 
rarsi indietro proprio per 
non alimentare pettego- 
lezzi. 

I pm però non la vo- 
gliono. Motivazione uffi- 
ciale: non è l'originale, 
che non è mai stato tro- 
vato: è una fotocopia, e 
anche Beria D'Argentine 
ha detto di non riéordar- 
sene, Si va avanti dun- 
que con le discussioni in 
attesa dell'interrogatorio 
dell'imputato Di Pietro 
in calendario per questa 
mattina. 

Cinque ore e mezza di 
udienza preliminare in- 
terrotte da due piccole 
pause e qualche sorriso 
stanco. Poi Di Pietro An- 
tonio, il Simbolo, scivola 
sotto un'affresco sul qua- 
le è scritto il dogma della 
giustizia italiana, «La leg- 
ge è uguale per tutti», al- 
za le spalle e corre via da 
solo. Quacuno lo insegue. 
Qualcun altro guarda. 
Guarda e non capisce. 

Pietro Fossati 


RESPINTA DAL TRIBUNALE LA RICHIESTA DEL DIFENSORE DEL GENERALE CERCIELLO 


Si al processo in periodo elettorale 


Ma Berlusconi non dovrà rispondere dei casi Milan, AIl Iberian né delle tangenti versate a De Lorenzo 


MILANO — Dentro An- 
tonio Di Pietro. Fuori le 
carte sulle società off- 
shore, Il presidente della 
settima sezione penale, 
Garlo Crivelli, ci mette 
mezz'ora per leggere l'or- 
dinanza con cui ieri è sta- 
to ufficialmente dato il 
via al dibattimento. E 
quando finisce, sul viso 
degli avvocati di Silvio 
Berlusconi spunta il sor- 
riso. 

Per ora il processo per 
corruzione contro i verti- 
ci Fininvest resta limita- 
to all'esame dei quattro 
presunti casi di mazzette 
citati nel capo d'imputa- 
zione: 380 milioni di tan- 
genti versati agli uomini 
delle fiamme gialle dopo 
le verifiche fiscali a Me- 
diolanum, Videotime, 
Mondadori e Telepiù. 

L'accusa, convinta che 
quel denaro fu dato ai fi- 


Aereo inmanovra 
scoperchia baracca 
conireattori a tutta 


BERGAMO — Una baracca utilizzata come ufficio 
contabile del cantiere della Fabiani-Impresit - che 
ha completato la costruzione della nuova ala del- 
l'aeroporto di Orio - è stata scoperchiata a capovol- 
ta dalla potenza dei reattori di un «Ilyushin 76» 
che stava lasciando la piazzola di posteggio. Il pilo- 
ta avrebbe dato tutta potenza ai motori uscendo 
dalla direttrice della pista di decollo. Distrutti an- 
che i computer che si trovavano nel prefabbricato. 


Vigile urbano fuma in ufficio 
e prende la multa da un collega 


FOLIGNO — Vigili urbani inflessibili e «antifu- 
mo», a Foligno (Perugia) .Il tenente Piera Ottavia- 
ni ha sorpreso il vigile Mauro Pinca che fumava 
in ufficio e gli ha contestato di aver violato l'ordi- 
nanza sindacale contro il fumo passivo. Il vigile 
«multato» - rientrato in ufficio dimenticandosi di 
spegnere la sigaretta - non se l'è presa più di tan- 
to: 4.000 lire l'importo della «sanzione». 


Albanese accusato di violenza 


nanzieri per impedire 
agli investigatori di sco- 
pose la contabilità paral- 
‘ela del gruppo del Biscio- 
ne, dalla quale giungeva 
anche il denaro utilizza- 
to per pagare le tangenti, 
avrebbe voluto ascoltare 
anche i protagonisti 
dell'inchiesta - ancora 
aperta - sul falso in bi- 
lancio. Ma secondo i giu- 
dici per ora non è possi- 
bile cogliere la pertinen- 
za con il caso in discus- 
sione. In aula dunque, 
salvo ripensamenti, non 
sentiremo parlare dei mi- 
liardi in nero bonificati 
dal Milan all'ex presiden- 
te del Torino Gianmauro 
Borsano per l'acquisto 
dell'attaccante Lentini, 
né del caso All Iberian o 
delle tangenti versate 
all'ex ministro France- 
sco De Lorenzo dal brac- 
cio destro di Fedele Con- 
falonieri Aldo Brancher. 


Sarà 
interrogato 
anche 
Di Pietro 


Per Garlo Crivelli il di- 
battimento, al contrario 
di quanto sostenuto 
dall'avvocato Carlo Taor- 
mina, difensore del gene- 
rale Giuseppe Cerciello, 
non dovrà essere inter- 
rotto in campagna eletto- 
rale. Taormina può con- 
solarsi con il sì del tribu- 
nale all'interrogatorio di 
Antonio Di Pietro. Ma 
all'ex magistrato potran- 
no essere poste domande 


solo sulle pressioni psico- 
logiche che, secondo le 
difese, avre. bero subìto 
i finanzieri detenuti in 
carcere. Pressioni che 
erano costate a Di Pietro 
un'inchiesta, a_ Brescia 
per abuso d'ufficio, poi 
archiviata, e che sono an- 
cora al centro di un'inda- 
gine in cui Cerciello, ‘au- 
tore della denucia, è 
iscritto al registro degli 
indagati per calunnia. 

Taormina Spiega: «Per 
noi è importante accerta- 
re quali siano state le 
conseguenze sui soggetti 
che hanno subito questi 
presunti abusi, iN parti- 
colare Stolfo e Tanca che 
sono tra i principali accu- 
satori di Cerciello. Si trat- 
terà di accertare CON se- 
renità e senza volontà 
persecutoria quale possa 
essere stato il riflesso di 
un certo modo di agire 
del magistrato». 


Di ottimo umore an- 
che i difensori di Berlu- 
sconi Ennio Amodio e 
Giuseppe De Luca che as- 
sieme al Biscione grida- 
no alla vittoria. «Il teore- 
ma del quale l'accusa vo- 
leva servirsi per costrui- 
re un maxi processo con- 
tro la Fininvest resta 
un'arma spuntata, un ar- 
gomento archiviato. Spet- 
terà ora alla Procura l' 
onere di provare che Sil- 
vio Berlusconi fosse al 
corrente di pagamenti 
imposti per 330 milioni 
nell’ arco di tre anni. Ciò 
che non potrà fare, poi- 
ché Berlusconi è del tut- 
to estraneo alle vicende 
relative alle verifiche fi- 
scali», dicono gli avvoca- 
ti prima di sollevare 
un'eccezione d'incostitu- 
zionalità cui il collegio ri- 
sponderà alla prossima 
udienza il 5 marzo. 

Pietro Fossati 


IN SOSPESO LA QUESTIONE DEL 10% DOVUTO DAGLI AUTONOMI 
Pensioni da integrare, l'Inps 
scava 2mila miliardi nel bilancio 


ROMA — Niente arre- 
trati, interessi e rivaluta- 
zioni. Ma l'Inps paghe- 
rà, Potrebbe trovare nel- 
le pieghe del suo bilan- 
cio, infatti, i 1.600-2.000 
miliardi necessari per re- 
stituire a tutti coloro 
che ne hanno diritto - 
circa un milione di per- 
sone - le integrazioni cor- 
renti previste dalle sen- 
tenze della Corte Costitu- 
zionale. 

Una cifra minima, cer- 
to, rispetto all'onere 
complessivo che oscilla 
tra i 28.500 e i 47.300 
miliardi. L'Istituto di 
previdenza, però, non 
può fare di più. Il mini- 
stro del Lavoro, Tiziano 
Treu, ha infatti vietato 
all'ente di sborsare quat- 
trini modificando il suo 
fabbisogno «senza una 
legge che indichi la co- 
pertura». 


Comunque si comin- 
ciano a stringere i tem- 
pi. L'ipotesi di un primo 
pagamento è stata fatta 
durante la riunione del 
Consiglio di indirizzo e 
vigilanza (Civ) dell'Inps. 
La possibilità di reperire 
le risorse attraverso eco- 
nomie e razionalizzazio- 
ni di entrate, restando 
all'interno dei paletti fis- 
sati dalla finanziaria, sa- 
rà verificata dai tecnici 
nelle prossime due setti- 
mane. 

Si vedrà. Certo è che 
Treu ieri ha ribadito: 
«L'Inps, che tutti voglia- 
mo sia messo in grado di 
pagare, non può farlo se 
non ha un'indicazione 
normativa. Ed è del tut- 
to normale, non c’è nes- 
suno scippo». E allora? 
Il governo che aspetta? 
L'Istituto, comunque, ha 


deciso di non aspettare 
ancora inutilmente e di 
aggirare l'ostacolo. ki 
In sospeso c'è anche il 
contributo del 10% che i 
lavoratori autonomi do- 
vrebbero versare 
all'Inps. L'esecutivo 
prenderà una decisione 
nei prossimi giorni, for- 
se già oggi durante il 
Consiglio dei ministri. 
Treu, travolto dalle 
proteste delle categorie, 
ha voluto spiegare che si 
tratta di «un decreto me- 
ramente attuativo di 
una legge approvata a 
larga maggioranza». Co- 
me dire: non si può cam- 
biare. «Abbiamo discus- 
so con tutti i rappresen- 
tanti del lavoro autono- 
mo e non viene contesta- 
to il contributo in sé. Le 
obiezioni sono due: non 
bisogna far pagare gli an- 


ziani.e occorre consenti- 
re a chi è iscritto ad al- 
tre casse previdenziali 
di versare il 10% lì e non 
all'Inps». 

Ebbene, non si può. 
Già. «Col decreto non si 
può cambiare niente - 
ha puntualizzato il mini- 
stro del Lavoro - perché 
la legge dice che i contri- 
buti vanno all'Inps. La 
modifica si potrebbe fa- 
re solo attraverso una 
nuova legge. E in Parla- 
mento ci sono delle pro- 
poste». 

Un'eccezione, invece, 
si farà per le persone 
che hanno superato i 65 
anni di età: «Stiamo va- 
lutando la situazione, ha 
concluso il ministro: do- 
mani vedrò il presidente 
del Consiglio e prendere- 
mo una decisione). 

c.r. 


INOSTRI ASTRONAUTI PRIMA DEL DECOLLO 


Emozioni italiane 
targate Shuttle 


ROMA — Il count- 
down terminerà questa 
sera, esattamente alle 
21.18, ora italiana: è 
questa l'ora che segne- 
rà il decollo della navet- 
ta spaziale Columbia 
dalla rampa statuniten- 
se di Cape Canaveral, 
in Florida. 

I sette uomini che 
compongono l'equipag- 
gio, in quel preciso mo- 
‘mento, sentiranno il fra- 
gore dei motori e, forse, 
si troveranno a pensare 
ai circa due milioni di li- 
tri di carburante liqui- 
do altamente esplosivo 
su cui si trovano prati- 
camente seduti. Lo 
shuttle a quel punto 
punterà deciso verso il 
cielo, raggiungendo in 
un tempo di circa otto 
minuti l'orbita di 300 
chilometri d'altezza e 
ben 25 volte la velocità 
del suono. 

«Sono proprio questi 
primi otto minuti quelli 
che fanno soffrire di 
più, e fanno soffrire so- 
prattutto chi assiste al 
lancio», spiega Umber- 
to Guidoni che, insieme 
a Maurizio Cheli, sarà a 
bordo della navetta, 
«perché il pericolo mag- 
giore sta proprio in que- 
sta delicata fase». 

Abbiamo . raggiunto 
telefonicamente i no- 
stri due astronauti - 
per conoscere i loro sen- 
timenti e le loro emozio- 
ni - qualche ora prima 
dell'inizio della missio- 
ne, proprio quando la 
tensione inizia inesora- 
bilmente a — salire 
nell'equipaggio. E forse 
ci si mette di mezzo an- 
che un po' di paura. 

«Dire che non ci sono 
pericoli» - ammette Che- 
li - «sarebbe un po' co- 
me nascondersi di fron- 
te alla realtà. Comun- 
que non ho paura: sono 
emozionato, ma non so- 
no timoroso». 

Anche Guidoni sem- 
bra essere tranquillo. 
«Paura? No. Certamen- 
te.- spiega - i pericoli ci 
sono. E° buona regola 


Questa sera 
il lancio 
della navetta 
Columbia | 


iniziare a tirare un so- 
spiro di sollievo dopo. 
che i due grossi razzi la- 
terali dello shuttle si so- 
no sganciati. E poi, tut- 
ti potranno rilassarsi 
nel momento in cui sa- 
remo. arrivati in orbi- 
ta». 

Entrambi i neo-astro- 
nauti tricolori sin da 
giovanissimi hanno so- 
gnato questo giorno im- 
portante. Cheli, ad 
esempio, a diciotto an- 
ni entrò nell'Aeronauti- 
ca Militare ed oggi ha 
la carica di pilota col- 
laudatore, con circa 
duemilacinquecento 
ore di volo su una cin- 
quantina di aerei diver- 
si al suo attivo. 

«In effetti - dice Mau- 
rizio - questa mia av- 
ventura è iniziata se- 
guendo la grande pas- 
sione per il volo, che mi 
ha guidato praticamen- 
te per tutta la vita». 

Guidoni, invece, rima- 
se stregato dall'avven- 
tura del primo uomo 
sulla Luna nel luglio 
1969, tanto che in segui- 
to seguì fino alla laurea 
gli studi in fisica, prima 
di essere assunto 
dall'Istituto di Fisica 
dello Spazio Interplane- 
tario del Cnr. «Sì, fin da 
quando ero ragazzo da 
ragazzo iniziai a sogna- 
re di diventare astro- 
nauta - spiega Umberto 
- ma non pensavo pro- 
prio che sarebbe poi di- 
ventata la mia profes- 
sione». 

‘A bordo della navetta 
Columbia, i due astro- 
nauti si troveranno alle 
prese con compiti diver- 


si. Cheli sarà l'ingegne- 
re di bordo e si occupe- 
rà della gestione dei si- 
stemi dello shuttle e 
delle varie operazioni 
di volo. «Durante le fasi 
di ascesa e di rientro - 
commenta Maurizio 
con una certa soddisfa- 
zione - siederò sul sedi- 
le centrale, subito alle 
spalle del comandante 
e del pilota». Guidoni, 
invece, ha il ruolo di 


specialista del satellite 
a filo Tethered. 


«Come esperto del 
Tethered - spiega Um- 
berto - sarò soprattutto 
responsabile dei vari 
esperimenti scientifici 
imbarcati sul satellite 
ed anche sulla navet- 
ta). 

Grazie a questi esperi- 
menti, infatti, gli scien- 
ziati italiani e statuni- 
tensi si augurano di di- 
‘mostrare la teoria se- 
condo la quale esiste la 
possibilità di produrre 
energia elettrica anche 
nello spazio. i 

Durante la missione 
in orbita, il satellite 
Tethered verrà allonta- 
nato ad oltre venti chi- 
lometri, restando però 
vincolato allo shuttle at- 
traverso un sottile filo. 
«Sì, oltre venti chilome- 
tri - conferma Guidoni 
- e così sarà il più gran- 
de esperimento mai lan- 
ciato nello spazio 
dall'umanità). 

E del resto, proprio 
durante il volo, dei no- 
stri connazionali - ben 
12 astronauti - rappre- 
sentanti di vari Paesi, 
saranno contemporane- 
amente in orbita. Fino 
al 29 febbraio, infatti, 
quattro americani e tre 
europei (i due italiani e 
lo svizzero Glaude Ni- 
collier) saranno sulla 
navetta Columbia, men- 
tre quattro russi ed un 
altro europeo (il tede- 
sco Thomas Reiter) tro- 
veranno posto 5 Îla sta- 
zione Mit. _ 

L'umanità, ormai, 
viaggia anche tra le stel- 


le. 
lc. 


si suicida in carcere impiccandosi 


BARI — Forse è stato il timore di una lunga reclu- 
sione oppure quello, infondato, di dover rimpa- 
triare a spingere un albanese, Albano Ibrahimi, 23 
anni, di Durazzo, ad uccidersi in una cella del car- 
cere di Bari dove era rinchiuso da venerdì scorso 
perché accusato di aver violentato e picchiato, in- 
sieme con due complici un guardiano di 60 anni, 
di Altamura (Bari). Ibrahimi, che sosteneva di es- 
sere innocente, si è impiccato con un lenzuolo. 


SECONDO IL DOSSIER ANTICIPATO DALLA CARITAS GLI STRANIERI SONO MENO DI UN MILIONE 


Invasione degli immigrati: le cifre sfatano un mito 


ROMA — Neppure un milione di stranie- 
ri. Dei.991.419 immigrati contati all'inizio 
del ‘96, quasi 165mila arrivano da paesi 
dell'Unione Europea (il 16,5%), più di 
101mila (10,2%) da altri paesi a sviluppo 
avanzato (Canada, Usa e Giappone), oltre 


Spastica, non sa firmare 
enonriceve l'assegno 


BELLUNO — E capace di intendere e di volere ma 
non può scrivere: Perciò una ragazza spastica di 18 

i, di Santa Giustina Bellunese, non può firmare 
la delega che consentirebbe ai suoi genitori, essendo 
lei maggiorenne, di ritirare l'assegno per indennità 
di accompagnamento. L'indennità, 741.000 lire al 
mese, è stata «congelata» da dicembre 


tranne l'ex Jugoslavia - sopra il tasso me- 
dio di crescita dei paesi in via di Sono 
(che è del 7,77%). I cittadini della ex Fede- 
razione jugoslava, che rappresentano 
nell'insieme la prima comunità (100.674), 
hanno superato quella marocchina. Sfora il 
tetto delle 3mila presenze l'Albania, quello 


zione. Le quattro regioni del centro supera- 
no l’11% di crescita. Al Sud la gli immigrati 
sono scesi dell'1,11% e solo ‘in Abruzzo e 
Gampania si è avuto un aumento. Quanto 
ad aggregazioni regionali, il Nord supera le 
507mila unità, il Centro le 319mila, il Sud 
le 98mila, le Isole le 65mila. 


i SSR AG DRGI hse 
fi 725mila da paesi in via di sviluppo e A I à i 3mil le 65mila. | ‘amma di Sara, BOC i 
fi imm TI 7 È E delle 20mila la Ri e la Polonia. Subi- L'incidenza degli immigrati sulla popola- | , Angela Dalla Rosa, si è rifiutata di 
Aids: truffavano gli a alati Satana Se ME ORE, to S000 FacanGondnio ‘vengono i paesi asia- . zione gg vi Bono posto cè il Gen- Deco gii le uniche strade che la legge le aprirebbe: 
pil d d edi A È | i (di Rei Dove, DEI I Tali ANNO +;ci con percentuali in alcuni casi più alti tro (2,91% in media, con la punta del 4,05% | © Co: \chlarare interdetta la figlia da un tribunale 
| | Vendendo medicine «miracolose» Rao as LR Si Da TÀ SEE della media. del Lazio), seguito dal Nord (1,99%), dalle api ‘1 genitori ne diventino i tutori, «cioè - precisa 


la signora - dire che la ragazza è deficiente, quando 
‘95, il numero dei denunciati (54.429), in | Invece capisce tuttoy; oppure far autenticare uno 
calo gli arresti (21.601,808 in meno rispet- | «Sghiribizzo» qualsiasi. «Ma mi rifiuto di farlo - ai 
to al 94) e i detenuti (8.628,508 in meno). FOO e Angela Dalla Rosa -. Mi sembrerebbe di truf- 
«Il capitolo immigrazione - ha sottolineato | fare la legge: Sara non potrebbe capire le responsabi- 
il ministro del Lavoro Tiziano Treu - è sta- | lità che sì assume facendo autenticare quei segni co- 
to a lungo esorcizzato, Ora ci accorgiamo | me firma», Sara ha compiuto 18 anni e per la legge 
che lo choc è duro. Mi auguro che non si | «è diventata» capace di intendere e di volere, Così 
colga al volo l'occasione per strumentaliz- | l'ufficio invalidi della Prefettura di Belluno ha chie- 
zare politicamente questo problema». , | 8t0 ai genitori una delega per poter ritirare, come 
Elisabetta Martorelli | avevano sempre fatto, l'indennità. 


Cosa li spinge ad approdare in Italia? Il Isole (0,98%) e dal Sud (0,69%). Stabile, nel 
lavoro: tra dipendenti (518.395), autonomi 
(38.341) e altri (11.145) si arriva. al 57,2%. 
Gli stranieri registrati come disoccupati 
(108.373) sono calati di 3mila unità. der 

A livello regionale, il primato di stranieri 
assorbiti va alla Lombardia, che con 
229.868 unità è cresciuta dell'11,2%. Buo- 
ne le performance di Veneto (più dell'11% 
di crescita) e Val d'Aosta. Aumento record 
per il Trentino, con oltre il 29% di lievita- 


| LUCCA — Truffavano le famiglie dei malati di Ai- 
| ds: per loro è stato chiesto il rinvio a giudizio. Un 
sedicente scienziato, Vittorio Bonaffini, 42 anni, 
di Caltanissetta, irreperibile; Giovanni Roversi, 
54 anni, di Bologna; e Paolo Cornacchia, 40 anni, 
nativo di Imola, sono accusati di aver truffato al- 
cune famiglie delle province di Lucca, Bologna, Li- 
vorno e Pisa vendendo a carissimo prezzo medici- 
nali che spacciavano come rimedi per la malattia. 


la popolazione residente. Un andamento 
che la Caritas Diocesana di Roma - antici- 
pando il dossier sull'immigrazione ‘96 (fon- 
te del Ministero dell'Interno) - ha definito 
«assolutamente fisiologico». 

Cade il luogo comune di provenienze 
quasi esclusivamente africane. L'Africa co- 
nosce una lieve crescita tra 1'1% e il 3%, 
quando non addirittura una flessione. 
Esplodono invece i paesi dell'Est, tutti - 


Giovedì 22 febbraio 1996 


Interni / Cronache 


IL MOSTRO DI FIRENZE: IL MAGO MANUELITO NEGA TUTTO 


Riti e strani suicidi 


Nel casolare delle messe nere forse la chiave dei delitti - Il «postino» resta dentro 


FIRENZE — La casa dei misteri 
di Faltignano, dove secondo di- 
versi testimoni, si svolgevano i 
riti satanici presenti qualche vol- 
ta anche Pietro Pacciani e Mario 
Vanni, resta al centro dell'inte- 
resse degli investigatori che vo- 
gliono far luce su una serie di 
morti misteriose e orribili delitti 
come quelli di Francesco Vinci e 
di Milva Malatesta. Sono storie 
che s'intrecciano, le una stretta- 
mente concatenate con le altre, 
sulla stessa strada del mostro. 
Gli investigatori sono convinti 
che la chiave di molti delitti e 
) Sl trova in 
Cale casa colonica frequentata 

a maghi, esorcisti, prostitute, 
guardoni, 


strani «suicidati» 


protettori, balordi, 
donne fragili. 


Un gioco crudele di destini 
spezzati che avevano un unico 
denominatore: la casa delle mes- 
se nere. Una casa colonica dove 
vivevano le famiglie di Renato 
che nel dicembre 
dell'80 verrà trovato impiccato 
nella stalla, e Salvatore Indovi- 
no, il mago di San Casciano e la 
sua amante Filippa Nicoletti, 
l'unica capace di soddisfare le 
voglie sessuali di Vanni e Paccia- 


Malatesta, 


ni. 


In quella casa abitava anche 
Maria Antonietta Sperduto, mo- 


glie di Renato Malatesta e ma- 
dre di Milva, la donna che sarà 
uccisa nell'agosto del ‘93 insie- 
me al figlioletto Mirko, Sperduto 
è stata l'amica di Pacciani e Van- 
ni, la figlia amante di Francesco 
Vinci, anche lui assassinato tre- 
dici giorni prima di Milva, che 
secondo Pacciani era la sua 
amante. E sempre in quella casa 
«un giorno sì e uno no» come ha 
dichiarato Gabriella Ghiribelli 
(nome in codice Gamma) una 
prostituta che se la intendeva 
con Giancarlo Lotti, guardone e 


Il «postino» Mario Vanni: rinviata la scarcerazione. 


superteste dell'inchiesta-bis sul 
mostro, arrivava Enrico Verdino 
in arte Manuelito, il «Mago del 
Messico». Stando a quanto ha 
raccontato la Gabrielli proprio 
quando arrivava Manuelito si 
svolgevano le messe nere. Ma 
Verdino ha negato tutto. Ha 
escluso di aver partecipato ai ri- 
ti satanici (nel suo camper però 
la polizia ha sequestrato diversi 
indumenti intimi femminili che 
le clienti lasciavano per poter 
poi fare dei filtri magici) ma so- 
prattutto ha negato di essere sta- 


to l'amante di Milva. Quest'ulti- 
ma un mese prima di essere ucci- 
sa aveva raccontato in giro e pa- 
re ai carabinieri di non credere 
assolutamente che suo padre Re- 
nato si fosse tolto la vita. Milva 
è stata tolta di mezzo perchè ri- 
tenuta una teste pericolosa? Gli 
investigatori sono convinti che 
la sua morte è collegata in qual- 
che modo a 5 
Vinci, cui la donna avrebbe rac- 
contato molte cose sulla tragica 
fine del padre. Sono cinque le 
morti misteriose, cui va aggiun- 
ta la scomparsa di Domenico 
nello, altro frequentatore di 
via Faltignano, di cui dall'agosto 
dei ‘94 non si i 
La sua auto è stata ritrovata in- 
cendiata, come quella di Vinci e 
di Milva. 
Infine all'esame degli investi- 
gatori c'è il suicidio di una pro- 
stituta, Gina Manfredi, volata 
dalla tromba delle scale in circo- 
stanze poche chiare. Anche lei 
frequentava il gruppo che sì riu- 
niva a Faltigano, in particolare 
Mario Vanni. L'ex postino di San 
Casciano saprà tra un giorno 0 
due, se rimarrà in carcere o ver- 
rà rimesso in libertà.Il Pm Paolo 
Ganessa si è opposto sottolinean- 
do la validità dell'esigenza di cu- 
stodia cautelare in carcere. 


uella di Francesco 


anno più notizie. 


S.S. 


MERANO: DIFFUSO L’IDENTIKIT DELL'UOMO CHE HA UCCISO I DUE AMANTI 


Giovane, bruno: è il serial killer 


Fronte bassa, naso a punta: così i testimoni - Forse la pistola non è una Derringer 


MERANO — Età 35-38 
anni; altezza 1 metro e 
83 centimetri; corporatu- 
ra media; capelli ricci e 
scuri; fronte bassa; naso 
lungo e a punta; carna- 
ione scura: è questo 
‘identikit del killer dei 
primi due delitti di Mera- 
no, quello del banchiere 
tedesco, alto funzionario 
della Bundesbank, Hans 
Otto Detmering e della 
sua amante Clorinda 
Cecchetti. 

Il disegno - preparato 
dagli specialisti della 
Criminalpol del Trivene- 
to, diretti dal dottor 
Francesco Zonno - è sta- 
to distribuito ieri matti- 
na dal sostituto procura- 
tore Cuno Tarfusser, il 
magistrato che conduce 
l'inchiesta oltre che sul 
delitto dei due amanti, 
anche sull'omicidio del 
contadino Umberto Mar- 
chioro. 


Anche se i ‘tre delitti 
restano collegati dal fat- 
to che sono stati eseguiti 
da una stessa arma, una 
pistola calibro 22, per il 
momento l'identikit fa ri- 
ferimento «solo» all'as- 
sassinio dei due amanti. 
Giò, perchè, alla ricostru- 
zione gli inquirenti sono 
arrivati mettendo insie- 
me le testimonianze di 
diversi testi riferite al 
duplice omicidio Detme- 
ring-Cecchetti. Si tratte- 
rebbe di persone che 
avrebbero visto qualcu- 
no subito prima e subito 
dopo il delitto della cop- 
pia di amanti che cammi- 
nava, mano nella mano, 
lungo la «Passeggiata 
d'Inverno», Il magistra- 
to inquirente, incontran- 
do i giornalisti e distri- 
buendo l'identikit 
dell'assassino non ha vo- 


Maiproiettili 
sono identici 


a quelli sparati 
contro il contadino 


luto aggiungere altro sui 
testimoni e sullo stato 
delle indagini che «sono 
in un momento delica- 
to». 

Gli investigatori han- 
no comunque precisato 
che l'uomo dell'identikit 
indossava un giubotto di 
pelle scura del tipo «chio- 
do», lungo sino ai fian- 
chi. Nonostante il riser- 
bo degli inquirenti si è 
appreso che alla ricostru- 


ERBA: ABITAVA NELLA STESSA PALAZZINA 


La commessa sgozzata: 
il Dna incastra il cugino 


TANGENTI 


«Quel giorno 
miprostrai 
davanti 

a Mannino» 


PALERMO — In gi- 
nocchio davanti a Ca- 
logero Mannino. A 
tanto arrivò l'ammi- 
Nistratore delegato 
della Sitas, la società 
che gestiva a Sciacca 
tre alberghi termali. 
Luigi Mioni ha rac- 
contato ai giudici del- 
la terza sezione del 
Tribunale il giorno 
In cui «pregò in gi- 
Nocchio» Calogero 
Mannino. L'allora 
amministratore dele- 
gato della Sitas volle 
così sollecitare 
l'esponente della Dc 
a interessarsi affin- 
chè la società non ve- 
nisse abbandonata al 
sùo destino, cioè al 
fallimento. Luigi 
Mioni, imprenditore 
padovano, è stato te- 
stimone nel processo 
per le mazzette che 
sarebbero state ver- 
sate ai politici sicilia- 
ni per mandare avan- 
ti l'iniziativa turisti- 
co-alberghiera di 
Sciacca. Ieri al pro- 
cesso hanno deposto 
due degli imputati, 
Aristide Gunnella e 
Pietro Pizzo che han- 
ho negato di avere in- 
cassato tangenti. 


COMO — E' stato arrestato nella tarda serata di 
ieri il presunto assassino di Marisa Fontanella, 
25 anni, la commessa uccisa due settimane fa a 
Erba, in provincia di Como. Le manette sono 
scattate ai polsi di Fiorenzo Alfano, 38 anni, cugi- 
no della madre della vittima. La svolta nelle in. 
dagini è venuta dai primi risultati dell'esame 
defpno il sangue ritrovato sul luogo del delitto 
sembrano proprio le sue. Alfano, sposato e con 
Un figlio di 12 anni, abita nella stessa palazzina. 
ni indagini sono arrivate a lui perchè, secondo 
Si investigatori, l'assassino non poteva essere 
dov na persona nota agli abitanti dello stabile 
ire Viveva Marisa e poteva quindi andare e ve- 
Nelrcisturbato. 
piano ‘«Ppartamento di Alfano, che si trova al 
ti avevano lore di quello di Marisa, gli inquiren- 
ersonali ngato alcuni giorni fa alcuni effetti 
Poli già sospe ragazza. Fiorenzo Alfano era in- 
delitto era Rustato dell'omicidio. La mattina del 


decisiva: l'esame del Dna, 


re ostentato una grande sicurezza, 
dagli inquirenti, non aveva mai faro senno 
la ninima indecisione nelle sue parole, 

La svolta alle inda; era 
denunce di furti che la vittima aveva sporto al. 
cune settimane prima di essere uccisa. I ladri 
avevano portato via dall'appartamento di Mari- 
sa una macchina fotografica e alcuni oggetti 
d'oro. I carabinieri hanno poi trovato questa re- 
furtiva nell'appartamento di Fiorenzo Alfano, 
che abita al piano superiore di quello della vitti- 
ma. In un tombino a poca distanza dall'abitazio- 
ne dell’uomo erano stati ritrovati Loi un anello 
e una catenina di Marisa Fontanella. Fiorenzo 
Alfano aveva detto di aver preso in prestito dal. 
la cugina quegli oggetti e che se ne era disfatto 
dopo il delitto per paura di essere creduto l’as- 
sassino. A indicare il tombino agli inquirenti è 
stata la moglie dell'uomo. 

‘Alfano ieri sera è stato interrogato nel palazzo 
di giustizia di Como dal sostituto procuratore 
della Repubblica Vittorio Nessi e dal gip Vittorio 
Anghileri, il magistrato che ha firmato il provve- 
dimento. Il cadavere di Marisa Fontanella fu tro- 
vato due settimane fa nel suo appartamento da 
un amico. La ragazza, coperta da un materasso, 
era stata pugnalata alla gola con un punteruolo 
ed era morta soffocata nel suo stesso sangue. 


.Si associano 


zione del primo: duplice 
delitto avrebbero contri- 
Dbuito una decina di testi- 
moni, fra i quali anche 
un barbone e un tossico- 
dipendente che si trova- 
vano nelle immediate vi- 
cinanze del luogo dell'ag- 
guato quando l'assassi- 
no è entrato in azione. 
Sul delitto della coppia, 
inoltre, continuano i con- 
tatti con la Procura di 
Francoforte che ha aper- 
to un'inchiesta sulla 
morte del; banchiere e 
con la polizia criminale 
tedesca che - dicono gli 
inquirenti italiani - sta 
offrendo la massima col- 
laborazione. 

Il sostituto Tarfusser, 
inoltre, ha confermato - 
smentendo così le noti- 
zie rimbalzate da Roma 
- che i proiettili usati 
per il delitto della cop- 
pia di amanti sono quelli 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Aldo Wagner 


Lo annunciano la moglie 
COSETTA, la figlia LUCI- 
NA, il genero ENZO, il fra- 
tello, le sorelle, il cognato, 
i nipoti GIANNI e MARI- 
SA, le cognate e i parenti 
tutti. 

Si ringraziano il dott. VE- 
GLIA, i medici e tutto il 
personale della VI Medica 
dell’ospedale Santorio per 
le amorevoli cure prestate. 
I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11 in forma civi- 
le da via Costalunga per il 
Cimitero di Muggia. 


Muggia, 22 febbraio 1996 


Partecipano EDDA, ORIA- 
NA, ROBY, MARISA e 
GIANFRANCO. 


Muggia, 22 febbraio 1996 


Partecipano al dolore di 
LUCINA e COSETTA: fa- 
miglie DAVANZO e CIAC- 
CHI. 


Muggia, 22 febbraio 1996 


Partecipa al lutto "La Brivi- 
do". 


Muggia, 22 febbraio 1996 


GIANNI, 
DELY, HELGA e GIGI. 


Muggia, 22 febbraio 1996 


Partecipano commosse fa- 
miglie PITACCO-BACCO- 
VICH. 


Trieste, 22 febbraio 1996 
Con] 


V ANNIVERSARIO 
22.2.1991 22.2.1996 


Un ‘pensiero, un ricordo nel- 
la ricorrenza della morte di 


Anna Sain 
Ved. Sain 
Gli amici 


Trieste, 22 febbraio 1996 


con cui poi è stato ucci- 
so, nella sua stalla, il 
contadino —Marchioro, 
«sono stati sparati dalla 
stessa arma». Su questo 
punto, è stato precisato, 
vi è certezza assoluta «al 
cento per cento». Non vi 
è, invece, certezza sul ti- 
po di arma usata che po- 
trebbe anche non essere 
l'ormai famosa Derrin- 
ger. 

Per quanto riguarda le 
indagini, il colonnello 
Quirino Longo che coor- 
dina ìl lavoro dei carabi- 
nieri ha detto di essere 
«fiducioso: sì tratta - ha 
spiegato - di chiudere un 
cerchio». Cosa questa 
che potrà essere fatta 
quando giungeranno dei 
riscontri. Quali? Longo 
sì è limitato a dire che si 
tratta anche di «risultati 
di analisi». 

gir. 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Natale Giacca 
(Dalo) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VALERIA, il fi- 
glio DINO, la nuora e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante, dottor PIERPAO- 
LO MARSI. 

1 funerali avranno luogo ve- 
nerdì 23 febbraio, alle ore 
10.40, nella chiesa del cimi- 
tero di Sant'Anna. 


Non fiori 
ma offerte 
pro Centro tumori 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Partecipano al dolore le so- 
relle MARIA e NINA, il co- 
gnato GIGI, i nipoti MARI- 
NO e BRUNA, FRANCO e 
LUCIA, MARISA e SIL- 
VIA, i pronipoti RITA, 
MARCO; LARA, GABRIE- 
LE e MATTEO. 


Trieste, 22 febbraio 1996 
"IE ET NNT TAI 


T 


Si è spento serenamente co- 
me serenamente è vissuto 


Silvio Paoli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIA assieme ai 
parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 23 febbraio alle ore 
11 partendo dalla Cappella 
dell’ospedale di Monfalco- 
ne. 
Rito di commiato nella Cap- 
pella del cimitero di Mon- 
falcone. 
Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 
Non fiori 

ma opere di bene 
Monfalcone, 
22 febbraio 1996 
e ee 


CATANIA 
L’omicida 
voleva 

il ricovero 
alla «neuro» 


CATANIA — Domenico 
«Nico» Barbera, di 46 an- 
ni, che ieri mattina a Ca- 
tania ha ucciso Annama- 
ria Allegra, di 40, la sua 
compagna, e ha tentato 
il suicidio, lunedì aveva 
chiesto di essere ricove- 
rato in ospedale per una 
terapia neurologica e gli 
era stato risposto che 
non c'era posto. Gli ave- 
vano detto di rivolgersi 
all ospedale «Garibaldi» 
o a quello di Paternò, 
ma lui non aveva volu- 
to. Aveva detto: «Al 'Ga- 
ribaldi' mi trattano male 
e a Paternò Annamaria 
non potrebbe venire a 
trovarmi». La sua com- 
pagna, infatti, era rima- 
sta invalida dopo una 
malattia contratta nell’ 
infanzia. Barbera, noto a 
Catania per la sua attivi 
tà di pittore e di musici- 
sta - suonava la chitarra 
e componeva canzoni - 
soffriva da tempo di di- 
sturbi pischici, «ma - ha 
sostenuto Giovanni Alle- 
gra, fratello di Annama- 
ria, un insegnante di 37 
anni - era un uomo asso- 
lutamente mite, dolce, 
che aveva nei confronti 
di mia sorella, forse per 
le sue condizioni, un at- 
teggiamento protettivo, 
paterno: nessuno in fa- 
miglia poteva pensare 
che sarebbe accaduta 
una simile tragedia». Al- 
legra ha raccontato che 
ogni tanto «Nico» senti- 
va arrivare delle crisi e 
sl recava in ospedale, ve- 
niva ricoverato per qual- 
che settimana e poi per 
diversi mesi non aveva 
più problemi. La vita di 
Barbera era stata carat- 
terizzata da un forte 
shock: uno dei suoi cin- 
que fratelli si era suici- 
dato, impiccandosi, e lui 
ne aveva scoperto il cor- 
po tornando a casa. La 
sua vita era cambiata; 
anche lui invalido - ave- 
va dovuto lasciare l’ im- 
piego per un problema 
cardiaco e aveva, come 
la sua compagna, una 
piccola pensione - aveva 
cominciato a soffrire di 
manie di persecuzione, 
Raccontava spesso che 
la mafia voleva uccider- 
lo perchè, 10 anni fa, 
quando era ancora latì- 
tante, aveva incontrato 
«Nitto» Santapaola e il 
boss si era reso conto 
che lui lo aveva ricono- 
sciuto. 


t 


Si è spenta serenamente 


Fernanda Balbi 


Lo annunciano addolorati i 
nipoti RENATO, DANA, 
LONNY e famiglie (assen- 
ti), i cugini SNAIDERO, 
LAPILLI, CAMPANI, 
PRIORE, URSINI BISSI. 
Si ringrazia l'amica signora 
OFELIA per le amorevoli 
cure e tutto il personale del- 
la Casa Mater Dei. 

Un grazie alla signora MO- 
DESTA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì, alle ore 10.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Nanda 


grazie. 
- La tua MARILUCE 


Trieste, 22 febbraio 1996 


t 


Ci ha lasciati 


Felice Petronio 


Lo annunciano con tristez- 
za i suoi fratelli SERGIO e 
SONIA, nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 23 febbraio alle ore 
13 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 22 febbraio 1996 
eee 


Nel centesimo anniversario 
della nascita di 


Camillo Cardo 


Lo ricordano con immutato 
affetto 


Il figlio e 
la nuora 
Trieste, 22 febbraio 1996 


F 


Dopo lunghe sofferenze ci 
ha lasciati 


Claudio Caposassi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIUCCIA, i 
figli ROBERTO e FEDERI. 
CO, la nuora SANDRA e 
l’adorata nipotina ELISA, i 
parenti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento al professor dottor 
ALDO LEGGERI e. alla 
sua équipe, 

I funerali seguiranno vener- 
dì alle 12 dalla Cappella di 
Via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Si stringono con affetto a 
MARIUCCIA, ROBERTO 
e FEDERICO SERVILIO e 
famiglia FABRICCI. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


ALPENADRIA SERVICE 
si associa al dolore dei fa- 


miliari per la perdita 
dell’amico 

Claudio Caposassi 
presidente della cooperati- 
va "PASTORE". 
Trieste, 22 febbraio 1996 
Ciao 

nonno 

- ELISA 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Si associano famiglie RA- 
VALICO, PERIZZI, FLO- 
RIDAN. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Claudio 


"saremo" sempre amici: 
GIORGIO RATTINI e fa- 
miglia. 

Trieste, 22 febbraio 1996 


I soci della INTERSERVI- 
ZI Scarl piangono la scom- 
parsa dell’amico 


Glaudio 


e partecipano commossi al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MARSICH, VASCON, 
COSOLI. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Ricordando i momenti feli- 
ci passati assieme, un salu- 
to fraterno da GIANNI, 
SERGIO, LIVIO, ROBER- 
TO, GIANFRANCO, AN- 
‘TONIO, ENRICO. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Il Sindacato Territoriale 
pensionati CISL si unisce 
al dolore della famiglia per 
la prematura scomparsa 
dell’amico pensionato 


Claudio Caposassi 


fondatore del Sindacato 
CISL Portuali 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Gli amici della CISL Por- 
tuali partecipano al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Ciao amico fraterno. 
- ADRIANA RIEGO CAR- 
LINI 


Trieste, 22 febbraio 1996 
-_TT———_—__ 


Non è più con noi 
Danilo Drozina 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SANTINA, il fi- 
glio CLAUDIO con RO- 
SANNA e ROBERTA, AL- 
DO e parenti tutti. 

Si ringraziano per le amore- 
voli cure il primario, il per- 
sonale medico e infermieri- 
stico della Medicina d’ur- 
genza e la signora MARI- 
SA. 

La deposizione delle ceneri 
avrà luogo sabato 24 feb- 
braio alle.ore 11 nell’ex ci- 
mitero militare. 


Trieste, 22 febbrdio 1996 
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Si è spenta 
Sultana Tiano 


Lo annuncia addolorata zia 
BIANCA. 

Si ringrazia suor ROSA per 
le amorevoli cure. 

I funerali si terranno oggi 


| alle ore 12.40 dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 1996 
TION TE III 


t 


Un atroce destino mi ha pri- 
vato del mio bene più pre- 
zioso 


Davide Doz 


Straziata. dal dolore che 
non avrà mai fine, lo pian- 
ge eternamente la mamma 
DARIA con PINO e il papà 
ELVIO. 

Stretti nel dolore si unisco- 
no i nonni TINA e SAVI 
NO ed ERMINIA, lo zio 
FRANCO con NADIA, gli 
zii BERTO, ADELE, AN- 
NA, PINO e BRUNO con i 
parenti e cugini tutti. 

i funerali seguiranno vener- 
dì 23 alle ore 12 nella chie- 
sa del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Siamo vicini al tuo dolore: 
ANTONIO con FEDERI- 
CA, SANDRO, ANNA con 
GIGI. e. JESSICA e 
ALEXIA. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Mi sei sfuggito di mano... 
- Tuo papà ELVIO 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Ciao 


Davide 


- PIERPAOLO, CARLA, 
ELVI, SILVANO TAU- 
CERI 


Milano, 22 febbraio 1996 


Ciao 
Davide 
riposa in pace. 
- Zio PINO, GRAZIANA 
Trieste, 22 febbraio 1996 


Caro 
Davide 


ti ricorderemo sempre: zia 
ANNA, zio MARINO, LIA- 
LA, ROBERTA, TERRY e 
il piecolo ALESSIO. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Vicine a DARIA: ROBER- 
TA, SARA e famiglie. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Poi i bimbi crescono e ti 
trovi di fronte alla realtà. 
Sarai sempre nei nostri cuo- 
Tm. 


Ciao 
Dadi 
- nonna ERMINIA 
- zia MIRELLA e GIAN- 
CARLO 


- VALENTINO e BREN- 
NO e zio GIANNI 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Un bacino al fratellone: 
ISABELLA con NARI. 


‘Trieste, 22 febbraio 1996 


Partecipano al grande dolo- 
re della famiglia DOZ: LU- 
CIANA, ANDREA e PAO- 
LO. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


Partecipano gli amici della 
Compagnia portuale. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


nr 


Si è spenta improvvisamen- 
te il 15 febbraio la nostra 
cara 


Alice Krasna 
ved. Wedlin 


di anni 94 


Ne danno il triste annuncio, 
i figli GILBERTO con MA- 
RIA e ATTILIO con MA- 
RIA GRAZIA, PAOLA e 
ANDREA e il nipote LU- 
CIANO. 

Il presente annuncio viene 
dato a tumulazione avvenu- 
ta. 


Trieste, 22 febbraio 1996 
o cea] 


La direzione e i colleghi tut- 
ti della ROMANI & C. Spa 
di Genova e Trieste sono vi- 
cini al collega DIEGO FER- 
RARESE per la scomparsa 
del padre È 


Lino 
Trieste, 22 febbraio 1996 
——@#=—<—€@€=—=—€= 


ANNIVERSARIO 
21.2.1989 


Franco Stoppani 


Mamma, papà, GIANNI, 
FRANCO e la nonna ti ri- 
cordano sempre. 
Monfalcone, 

22 febbraio 1996 


E° mancata ai suoi cari 


Ines Fontanot . 
ved. Bertocchi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli SEVERINO e GIAN- 
NI, le nuore MADY e MA- 
RINA, i nipoti ROBERTO 
con GABRIELLA, FEDE- 
RICO e MONICA, le proni- 
poti GIOVANNA e STE- 
FANIA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano la Casa di ri- 
poso di Muggia e il Repar- 
to infettivi della Maddalena 
per l'assistenza prestata. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, alle 9, da via Costalun- 
ga per il cimitero di Mug- 
gia. 

Muggia, 22 febbraio 1996 


Si associano i consuoceri 
BRUNA e CARLO. 


Muggia, 22 febbraio 1996 


Vicini a voi, GIULIANA e 
RIEGO. >» 


Muggia, 22 febbraio 1996 


Sono vicini a GIANNI e 
SEVERINO: NINO, IRE- 
NE; CARLO, ‘TERESA; 
PIERO, DUILIA; MARIO, 
ADI; ARMANDO, ADRIA- 
NA; ROBY, ALDA; SER- 
GIO, PIERA; GIAN, LO- 
LA; MARCELLO, VITTO- 
RINA; CLAUDIO, MARI- 
NA; ARIANO, MARINA; 
MILENA, VALERIO; AL- 
DO, IRMA; ATHOS, MA- 
RISA; GABRI, MARINA; 
BRUNO, LILY; EZIO, 
SERGIA; la MILENKA ei 
SAMBUCHI. 


Muggia, 22 febbraio 1996 


t 


E° mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Giovanna Dodic 
ved. Franco 


Ne danno il triste annuncio 
i figli SILVANO, GIANNI 
con NELLA e BARBARA 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 23, alle ore 15.30, dal- 
la Cappella del cimitero di 


Corgnale. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


t 


Il giorno 20 febbraio è man- 
cata 


Rosa Giurgevich 
ved. Jugovaz 


Lo annunciano i figli LU- 
CIANO e MARIO, le figlie 
GENOVEFFA e MARIA, 
le nuore e i generi, i nipoti 
e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 23 alle ore 11.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Un sentito ringraziamento 
alla casa di riposo VENUS. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


"h 


La nostra cara mamma 


Nadalina Schillani 
ved. Castellani 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio 
le figlie LUCI e DANICA 
unitamente ai generi FA- 
BIO e VOJKO e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 23 alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per 
la chiesa di Cattinara. 


Trieste, 22 febbraio 1996 


XV ANNIVERSARIO 


Elsa Foschi 
in Starich 


Il marito e la figlia la ricor- 


dano con immutato affetto. 
Trieste, 22 febbraio 1996 


ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia pubblicata 
ieri, leggasi 


Lucia Cantarin 
in Filiputti 


Trieste, 22 febbraio 1996 


(61 Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 22 febbraio 1996 


RISULTATO A SORPRESA NELLE PRIMARIE SVOL TESI NEL NEW HAMPSHIRE 


Buchanan, scomodo vincitore 


La maggioranza moderata del voto repubblicano si è divisa tra Dole (che rimane favorito) e Alexander 


MANCHESTER — Ha vin- 
to il candidato scomodo: 
Pat Buchanan, portavoce 
della protesta che scuote 
la base del partito repub- 
blicano, ha avuto nel 
New Hampshire qualche 
centinaio di voti in più 
del favorito ufficiale Bob 
Dole e ha trasformato la 
corsa per la Casa Bianca 
in una mischia confusa. 
Alle sue truppe che fa- 
cevano festa nel gelo del- 
la notte di Manchester il 
vincitore ha lanciato un 
proclama battagliero. 
«D'ora in poi - ha avverti- 
to - non potremo più con- 
tare sul fattore sorpresa. 
Tutte le forze del vecchio 
ordine si uniranno contro 
di noi. Non aspettate i co- 
mandi del capo. Saltate 
in sella, e galoppate al 
rombo dei cannoni). 
Dalle primarie del New 
Hampshire finora era 
sempre uscito un candida- 


MANCHESTER — E' un 
conservatore. di ferro, 
ma fa paura ai finanzieri 
di Wall Street. Ha fatto 
carriera alla Casa Bian- 
ca, sotto l'ala protettrice 
di tre presidenti, ma inci- 
ta folle di scontenti a 
marciare su Washin- 
gton. Promette «una ri- 
voluzione di contadini 
armati di forconi». Pat 
Buchanan, il populista 


to di punta, capace di do- 
minare il seguito della 
campagna elettorale. Que- 
sta volta il voto rispec- 
chia profonde divisioni: 
Buchanan ha vinto con il 
27 per cento, Bob Dole si 
è fermato al 26 per cento 
e il terzo uomo, Lamar 
Alexander, rimane in ga- 
ra con un solido 23 per 
cento, Il miliardario Ste- 
ve Forbes segue da lonta- 
no, con il 12 -per cento, 
ma per il momento non si 
ritira. 

La procedura con cui il 
partito sceglierà uno sfi- 
dante da opporre a Bill 
Clinton in novembre è an- 
cora ca: L'ultima paro- 
la sarà detta dal congres- 
so repubblicano che si 
riunirà in agosto a San 
Diego in California. A 
quel punto vincerà chi po- 
trà contare su 996 delega- 
ti. Per ora Buchanan ne 
ha 27, Dole 16, Alexander 


di destra che nel New 
Hampshire ha superato 
il favorito Bob Dole, vuo- 
le cambiare la faccia 
dell'America. Ha annun- 
ciato che se diventasse 
presidente chiuderebbe 
le frontiere agli immi- 
granti per cinque anni. 
Per lo stesso periodo 
non accetterebbe nuove 
leggi federali: quelle esi- 
stenti dovrebbero essere 


Galles, disincagliata 
petroliera: siscatena 
a Londra Fopposizione 


MILFORD HAVEN — Una dozzina di rimorchiatori so- 
no riusciti a disincagliare la petroliera Sea Empress. 
Lo ha annunciato la guardia costiera del Galles. Ma 
dalla nave sono già fuoriuscite oltre 50.000 tonnellate 
di greggio. Al settimo giorno di emergenza, il disastro 
ecologico è ormai fatto ma le autorità sperano di evita- 
re il peggio. Gruppi ecologisti e opposizione in parla- 
mento accusano il governo di lentezza invitando il'mi- 
nistro dei trasporti Young a dare le dimissioni. 


Su una stella morente a 3 mila anni 
luce dalla Terra «basi » della vita 


LONDRA - Astronomi europei hanno individuato 
la presenza di molecole d'acqua e di carbonio, che 
insieme si ritiene costituiscano le basi per lo svi- 
luppo della vita, nella materia cosmica orbitante 
intorno a una stella morente a 3.000 anni luce dal- 
la Terra. La scoperta, fatta da ricercatori britanni- 
ci che lavorano per il programma europeo Iso, indi- 
ca che la coesistenza di acqua e carbonio nello spa- 
zio extraterrestre è più comune di quanto si cre- 


desse. 


Sgozzato ed evirato a New York 
un medico di origine haitiana 


9, e Forbes 5. In teoria 
nulla è perduto, per nes- 
suno. 

«Dimostreremo - ha 
esclamato Buchanan - 
che le idee e la passione 
sono più forti del dena- 
roy. Non sarà una dimo- 
strazione facile. Il tesorie- 
re della corrente, Scott 
MacKenzie, ha ammesso 
che a fine gennaio aveva 
in cassa 101 mila dollari, 
mentre Bob Dole poteva 
contare su 4,8 milioni di 
dollari. Il successo di Bu- 
chanan in Louisiana e nel- 
lo Iowa ha fatto affluire 
donazioni per 1,2 milioni 
di dollari. Ma adesso il 
gioco si fa duro, e certa- 
mente ci si metteranno i 
duri di Wall Street, le 
multinazionali che vedo- 
no come il fumo negli oc- 
chi il messaggio di Bucha- 
nan, populista, isolazioni- 
sta, contrario al libero 
commercio. 


confermate dal congres- 
so: 0 considerate scadu- 
te. Crede nel capitalismo 
ma accusa i capitalisti. 
«Questa gente - dice - ha 
fatto del libero commer- 
cio una sorta di religione 
che si scontra con la re- 
altà. Quello che è bene 
per la General Motors 
non è più bene per 
l'America, se abbiamo a 
che fare con una multi- 


Il voto del New Hamp- 
shire ha indicato che si ri- 
conosce in Buchanan me- 
no di un terzo del partito. 
Una minoranza estremi- 
sta, che è risultata vin- 
cente perchè la PO 
ranza moderata si è divi- 
sa tra Bob Dole e Lamar 
Alexander. Se uno di que- 
sti due uscisse dal gioco, 
la vittoria dell'altro sa- 
rebbe assicurata. Ma nes- 
suno dei due vuole cede- 
re. «D'ora in poi - ha det- 
to Dole - sarà una corsa a 
due, tra me e Buchanan. 
E ben presto sarà una 
passeggiata: rimarrò solo 
In gara». 

Alexander non la pensa 
così. «Ormai è chiaro - ha 
sostenuto dopo l'annun- 
cio dei risultati - che Bob 
Dole non ha abbastanza 
idee per portare l'Ameri- 
ca nel futuro: a questo 
punto la scelta è tra me e 
Buchanan». Dunque, si ri- 
comincia da tre. E in teo- 
ria il terzo incomodo 
Alexander potrebbe fare 
il gioco di Buchanan, co- 
me quattro anni fa la va- 
riabile impazzita Ross Pe- 
rot fece il gioco di Clin- 
ton. 


Sulla carta, Bob Dole ri- 
mane forte: ha più dena- 
ro di ogni altro, può con- 
tare sull'appoggio mili- 
tante di 30 senatori e di 
24 su 81 governatori re- 
pubblicani. Ma nel New 
Hampshire tutto questo 
apparato, e la formidabi- 
le propaganda svolta in 
suo favore dal popolaris- 
simo governatore dello 
stato Steve Merrill, non 
sono bastati. 

A 72 anni Dole sente il 
peso dell'età, delle ferite 
di guerra per cui ha un 
braccio paralizzato, delle 
sconfitte cui è andato in- 
contro quando ha tentato 
di diventare vicepresiden- 
te nel 1976 e presidente 
nell'80 e nell'88. Lamar 
Alexander porta bene i 
suoi 55 anni, è telegeni- 
co, propone un program- 
ma originale fondato sul 
decentramento dei pote- 
ri. Ma il suo orizzonte po- 
litico non è mai andato ol- 
tre il Tennessee, dove è 
stato governatore. Per fer- 
mare Buchanan dovrebbe 
prima battere Dole, che è 
un osso vecchio, ma du- 
TO. 


RITRATTO DI BUCHANAN 
Dio, States, famiglia 
Il conservatore che 
Wall Street non ama 


nazionale che abbando- 
na gli stabilimenti ameri- 
cani e cerca un futuro 
dove vi sono bassi sala- 
ri». 

A 57 anni, ha assimila- 
to a fondo la strategia 
per conquistare e difen- 
dere il potere. Dal ‘69 al 
‘74 ha scritto i discorsi 
di Richard Nixon e Ge- 
rald Ford, dall'85 all'87 
ha diretto il servizio 
stampa. di Ronald Rea- 
gan. Cattolico convinto, 
allievo dei gesuiti all'uni- 
versità di Georgetown, 
si proclama’ campione 
dei valori tradizionali 
della religione e di un na- 
zionalismo intransigen- 
te. 

«Credo in Dio - ripete 
nei suoi comizi - e nella 
Bibbia: non accetto 
l'idea che l'uomo discen- 


da dalla scimmia», Giura 
che se sarà eletto farà di 
tutto per mettere fine a 
quello che chiama «i 
massacro, , Sistematico 
dei bambini non nati». 

Il suo nazionalismo ha 
due facce. Sul piano poli- 
tico, denuncia «da cessio- 
ne della sovranità ameri- 
cana a istituzioni del 
vecchio ordine mondia- 
le, come l'Onu e.il Wto». 
Sul piano economico, 

rotesta per «il tentativo 
immorale di obbligare 
gli operai americani, pa- 
gati 9 dollari l'ora, a 
competere con cinesi pa- 
gati 25 centesimi l'ora». 
Propone robuste tariffe 
doganali per gli europei 
e accusa i giapponesi di 
«attaccare le industrie 
americane con la furia 
dimostrata a Pearl Har- 
bor». 


DOLE 


Una bella 
carriera 
con troppe 
sconfitte 


MANCHESTER — Un 
capo storico segnato 
da troppe battaglie. 
Bob Dole è il grande 
sconfitto delle prima- 
rie nel New Hampshi- 
re. Dole ha 72 anni, è 
capogruppo repubbli- 
cano al senato, è uno 
dei politici più noti e 
più potenti degli Stati 
Uniti. Non ha avuto 
una vita facile. Figlio 
di povera gente, è cre- 
sciuto in un seminter- 
rato di Russell, una 
cittadina di 5 mila 
persone nel Kansas. 
Si è laureato a forza 
di borse di studio, e 
nel 1943 è partito vo- 
lontario per la guer- 
ra. Dalla campagna 
d'Italia è tornato con 
il grado di capitano, 
due medaglie al valo- 
re e il braccio destro 
paralizzato per le feri- 
te. E' stato deputato 
al congresso dal 1961 
al ‘68. Dal 1969 è se- 
natore. Ha tentato la 
scalata alla Casa Bian- 
ca tre volte: nel 1976 
come vice di Gerald 
Ford, nel 1980 e nel 
1988 come. aspirante 
alla candidatura re- 
pubblicana per la pre- 
sidenza, che gli fu 
SEaDpare prima da 
Ronald Reagan e poi 
da George Bush. E' di 
religione metodista. 
Sposato con Eliza- 
beth Hanford dal 
1975, ha una figlia, 
Robin, 40 anni, da un 
DONO preceden- 
ei 


ALEXANDER 
Un sudista 
che ama 
iljazz: come 
Clinton 


MANCHESTER — La- 
mar Alexander ha 55 
anni e viene dal Sud, 
come Bill Glinton. Ivi- 
gnettisti lo chiamano 
«Clinton-litey (Clinton 
leggero) e dicono che 
sta al presidente degli 
Usa come una birra 
leggera sta a un'altra 
del a stessa marca ma 
di gradazione più for- 
te. Come Clinton 
Alexander ama il jazz: 
è un abile pianista. Co- 
me lui sa raccogliere 
‘molti voti con pochi 
soldi, portando il suo 
messaggio di porta in 
‘porta. Ma diversamen- 
te da lui non ha pro- 
blemi di «scappatel- 
le». Dal 1969 è sposa- 
to con Honey Bubhlet, 
con cui ha avuto quat- 
tro figli: Andrew, 26 
anni, Leslee, 23, Ka- 
thryn, 21, e William, 
16. E' presbiteriano. 
E' stato governatore 
del Tennessee dal ‘79 
all'87, ministro dell’ 
istruzione dal 91 al 
gennaio 93. Propone 
un radicale decentra- 
mento dei poteri, che 
trasferirebbe agli sta- 
ti, ai comuni e agli en- 
ti locali buona parte 
dei fondi e dei compiti 
del governo federale. 
Si presenta con uno 
slogan incisivo: «ABG, 
Alexander batte Clin- 
ton», Afferma che il 
partito non avrebbe 
speranze senza di lui. 
«Per Bob Dole - ha det- 
to - è ora di farsi da 
parte). 


ARRESTATO UN DIRIGENTE 


Prova di forza 
conibaschi 


Incarcere Jon Idigoras, esponente 


di primo piano di «Herri Batasuna». 


La campagna elettorale in Spagna 


staccende: le accuse al Psoe 


MADRID — Prova di for- 
za, in Spagna, fra le auto- 
rità statali e il nazionali- 
smo basco. Il giudice Bal- 
tazar Garzon ha fatto ar- 
restare ieri uno dei prin- 
cipali dirigenti di Herri 
Batasuna (Hb), il movi- 
mento che viene comu- 
nemente considerato il 
«braccio politico» dell’ 
Eta. Il dirigente incrimi- 
nato, l'ex-deputato Jon 
Idigoras, è accusato di 
complicità con banda ar- 
mata, reato che compor- 
ta una pena fra i sei e i 
12 anni di reclusione. 

. Herri Batasuna ha rea- 
gito chiedendo ai suoi 
aderenti di mobilitarsi e 
di scendere nelle strade, 
»L'arresto di Jon è una 
vendetta di stato, un at- 
to assolutamente inac- 
cettabile al quale rispon- 
deremo con tutte le azio- 
ni possibili«, ha detto il 
co- portavoce del movi- 
mento Floren Aoiz, 

Idigoras è ‘uno dei 
principali esponenti del 
nazionalismo radicale 
basco. Operaio metallur- 
gico, è stato arrestato 
per le sue attività politi- 
che sette volte, la prima 
delle quali nel 1958. Nel 
1981 finì davanti ad un 
tribunale per aver into- 
nato una canzone nazio- 
nalista, »L'inno del sol- 
dato basco«, durante la 
visita del re a Guernica 
e successivamente fu an- 
cora in carcere per apolo- 
gia del terrorismo e mi- 
nacce. Eletto per tre vol- 
te nelle liste di Hb al par- 
lamento nazionale, non 
vi ha mai messo piede 
perchè non riconosce 
l'autorità di Madrid. 
L'ultima elezione risale 
al 1993, ma lo sciogli- 
mento della camera ha 
impedito che Idigoras 
fosse protetto dall'immu- 
nità parlamentare. 

Idigoras è stato arre- 
stato ieri davanti alla 
sua abitazione, nel vil- 
laggio di Amorebieta, da 
alcuni poliziotti che per 
non. destare i sospetti 


SECONDO L’AP SAREBBERO STATI MINACCIATI DAI «GORILLA» DI KARADZIC 


A Pale italiani in fuga?«Falso» 


In serata la secca smentita del comando: notizie infondate - Ordigni esplosivi: la dura vita dei genieri 


PALE — Militari italiani di I-For 
sarebbero stati minacciati dalle 
guardie del leader serbo-bosnia- 
co Radovan Karadzic mentre a 
bordo di due jeep tentavano di 


raggiungere il parcheggio del pa- - 


lazzo presidenziale di Pale. Dopo 
che le milizie di Karadzic hanno 
spianato i mitra - ha riferito un 
giornalista dell'Associated Press 
che ha assistito alla scena - i mili- 
tari italiani hanno abbandonato 
la zona. 

Il cronista Dusan Stojkanovic 
ha spiegato che al momento 
dell'incidente il leader serbo-bo- 
sniaco si trovava nel Palazzo pre- 
sidenziale, che ha abbandonato 
poco dopo. I militari italiani «so- 
no stati respinti da decine di uo- 
mini della sicurezza di Karadzic, 
che hanno tolto la sicura ai mitra 
e glieli hanno puntati contro»). 
«Gli italiani - ha aggiunto - han- 
no quindi girato le jeep e se ne so- 
no andati». 


Karadzic è ricercato dal tribu- 
nale internazionale dell'Aia per 1 
crimini di guerra nella ex Jugo- 
slavia. I Paesi Nato si sono impe- 
gnati a far catturare i 51 ricerca- 
ti dall'Aia dalle truppe di I-For 
che vi si dovessero imbattere ma 
senza dar loro la caccia. Successi- 
vamente il cronista dell'Ap ha 
leggermente modificato la versio- 
ne dell'accaduto spiegando che 1 
serbo-bosniaci si sono limitati a 
togliere le sicure ai mitra, senza 
puntarli contro i militari italiani. 

Da parte sua, il comando italia- 
no ha seccamente smentito le no- 
tizie riferite dall'Ap. Il comunica- 
to parla di illazioni e notizie in- 
fondate, prive di aderenza alla re- 
altà. Nessuna presenza al palaz- 
zo presidenziale, nessuna minac- 
cia, nessun dietro-front: conclu- 
de la nota, nella quale si auspica 
maggiore attenzione nella diffu- 
sione delle notizie. 


Intanto da Vogosca, il centro 
abitato a maggioranza serba die- 
ci chilometri a Nord di Sarajevo, 
molti serbo-bosniaci si stanno al- 
lontanando in previsione del 19 
marzo, data in cui secondo gli ac- 
cordi di Dayton l'area passerà 
sotto il controllo musulmano. 
Per le strade c'è un gran movi- 
mento di veicoli di varia grandez- 
za, alcuni carichi, altri da carica- 
Te, ma anche di veicoli militari 
italiani, che «forniscono una cor- 
nice di sicurezza», di fuoristrada 
con sigla «Onu», con a bordo poli- 
ziotti internazionali e di auto del- 
la polizia serba. E 

Al di fuori dell'abitato, i genie- 
ri italiani contribuiscono alla si- 
curezza operando in zone mina- 
te, dove i militari serbi andati via 
hanno lasciato, a presidio di po- 
Stazioni vuote, fantocci esplosivi 
collegati con fili elettrici. 


della popolazione si era- 
no travestiti da contadi- 
ni. Nel pomeriggio egli è 
stato trasferito in aereo 
a Madrid e messo a di- 
sposizione della Auden- 
cia Nacional, l'istanza 
giudiziaria competente 
in materia di terrorismo. 

Formalmente, il suo 
arresto è stato provoca- 
to dal rifiuto di Idigoras 


di rispondere all'ordine , 


di comparizione rivolto- 
gli dal giudice Garzon, il 
magistrato che indaga 
sui rapporti fra Herri Ba- 
tasuna e l'Eta. In realtà 
si tratta del primo esem- 
pio del «giro di vite» nei 
confronti del terrorismo 
basco e dei suoi fiancheg- 
latori che è stato deciso 
allo stato dopo gli at- 
tentati delle scorse setti- 
mane: giro di vite che po- 
trebbe portare sino alla 
messa fuori legge di Hb. 

In. piena campagna 
elettorale, esto nuovo 
corso è però contestato 
da una parte dell'opposi- 
zione, che accusa il Psoe 
di tentare di sfruttare 
politicamente la vicen- 
da. «E' proprio una stra- 
na coincidenza: soltanto 
ora, dopo tredici anni, il 
governo si rende conto 
che Hb è il complice e il 
protettore dei terroristi 
dell'Eta», ha dichiarato 
il leader del Partito popo- 
lare Josè Maria Aznar. 

L'estrema sinistra ri- 
tiene invece che la radi- 
calizzazione della situa- 
zione finirà per favorire 
i gruppi che, sul proble- 
ma basco, hanno le posi- 
zioni più estreme, «L' ar- 
resto di Idigoras. è un 
profondo'errore, che fa- 
rà guadagnare voti sol- 
tanto allo stesso Hb ed 
al Partito popolare», ha 
detto. l'esponente del- 
l'Erc (sinistra repubbli- 
cana della Catalogna) Pi. 
lar Rahola. 

Alle elezioni politiche 
del 1993 Hb ottenne nei 
Paesi Baschi circa il 15 
per cento dei voti e fece 
così DIESSIO alle Cortes 
di Madrid due deputati. 


NEW YORK — Orripilante delitto a Woodbury, un 
sobborgo «bene» di New York: un pediatra di origine 
haitiana è stato trovato nella sua automobile con la 
gola tagliata e il pene mutilato in mano. Il cadavere 
del dottor Claude Michel è stato scoperto ieri notte 
poco lontano dallo studio dove aveva lavorato per 
13 anni, ha indicato la polizia. Michel viveva con la 
moglie e tre figli in una zona residenziale poco lonta- 
no. Nessuna indicazione è stata data sui moventi del 
delitto. 


«Evitare le multe? A letto con me» 
Condannato un poliziotto tedesco 


BERLINO - Un sistema per evitare la multa ci sa- 
rebbe: fare del sesso con me. Questa proposta in- 
decente fatta a due automobiliste fermate per ec- 
cesso di velocità, è costata a un poliziotto di Ma- 
gdeburgo, nel Sachsen-Anhalt, una condanna a ot- 
to mesi con la condizionale più la sospensione dal 
servizio. Il poliziotto era stato sospeso nell'aprile 
1994. 


VIAGGIO DA DIMENTICARE PER 800 PASSEGGERI 


Incubo nel tunnel sotto la Manica 
Super-treno bloccato pertre ore 


LONDRA — Imtrappolati per tre 
ore sotto la Manica senza luce nè 
aria condizionata, come nel peg- 
giore degli incubi: è successo mar- 
tedì a 800 passeggeri in viaggio da 
Londra a Parigi sullo Eurostar’, il 
famoso treno super-veloce che uti- 
lizza l'Eurotunnel. 

Ma la terribile attesa sotto al 
tunnel è stata solo il culmine di 
un’ odissea di 15 ore, incomincia- 
ta all’ una di martedì pomeriggio - 
quando l’ Intercity 9028 ha lascia- 
to la stazione londinese di Water- 


loo - e terminata alle 4 di ieri mat- 
i rigi. du i 

DE iS sventura è capitata 
all’ entrata della galleria, quando 
il treno è stato bloccato per due 
ore da un guasto elettrico. Appena 
il tempo di rimettersi in marcia ed. 
ecco il secondo stop, proprio nel 
punto più profondo del tunnel. Do- 
po un paio di messaggi rassicuran- 
ti, le luci si sono improvvisamente 
spente e l’ aria condizionata ha 
smesso di funzionare, precipitan- 
do i passeggeri nel panico. 


Solo dopo tre ore di paura una 
locomotiva proveniente da Calais 
si è agganciata al treno, tirandolo 
fuori dalla galleria. Come se non 
bastasse, gli sventurati viaggiato- 
ri sono stati lasciati a JEolS per 
un' altra ora al terminal di Calais 
in attesa degli autobus per Parigi. 
Un portavoce della compagnia Eu- 
rostar ha dato la colpa al maltem- 
po e ha detto che la società offrirà 
un indennizzo, Ma alcuni protago- 
nisti dell’ odissea hanno già deciso 
di fare causa alla compagnia. 


Giovedì 22 febbraio 1996 


Giornalisti guardati a vist 


Istria, Litorale e Quarnero 
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I REDATTORI DEL «FERAL TRIBUNE» (GIORNALE SATIRICO) DENUNCIANO INTIMIDAZIONI | NUOVE TENSIONI TRA ZAGABRIA E LUBIANA 


Oltre ai pedinamenti, gli agenti hanno anche fatto visita ai vicini di casa per avere informazioni 


2 EQUIPAGGI 


Pescatori 
abruzzesi 
bloccati 

dai croati 


TERAMO - Due pe- 
scherecci apparte- 
nenti alla marine- 
ria di Giulianova 
(Teramo), l' «Elia- 
co» e il «Rialto», ed 
uno di San Benedet- 
to del Tronto (Asco- 
li Piceno), il «Pega- 
So», sono stati se- 
questrati nel pome- 
riggio di ieri dalle 
autorità croate. 
Le due imbarcazio- 
ni, secondo quanto 
comunicato dalle 
motovedette . della 
polizia marittima 
che hanno effettua- 
to il sequestro, so- 
no state soprese 
‘mentre stavano pe- 
scando in acque 
territoriali della 
Croazia. 
I pescherecci abruz- 
zesi, adibiti alla pe- 
sca a strascico, han- 
no ambedue un 
equipaggio compo- 
sto da quattro mari- 
nai. Da quanto si è 
appreso da fonti 
della marineria ab- 
bruzzese, sia il co- 
mandante dell’ 
«Eliaco», Franco 
Agelini, di Giuliano- 
va, sia quello del 
«Rialto», Biagio Di 
Giuseppe, di Mar- 
tinsicuro (Teramo), 
‘hanno comunicato 
| che tutti i compo- 
nenti dell’ equipag- 
gio stanno bene, 
ma si trovano in 
stato di fermo in 
Groazia fino a che 
non si svolgerà. il 
processo. Il pescato 
è stato sequestra- 
to. 
Non sono state co- 
municate la locali- 
tà in cui sono avve- 
nuti il blocco e il se- 
questro dei due pe- 
scherecci e dove si 
ERO) attualmen- 
e. 


DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO, UNA NUOVA PROPOSTA PER GUIDARE SUBITO ALFA 145 
ED ALFA 146. SU TUTTA LA GAMMA DELLE DUE VETTURE, FINO AL 29 FEBBRAIO, UN CONVENIEN- 
TE FINANZIAMENTO FINO A 14 MILIONI DA RESTITUIRE IN VENTI MESI A TASSO ZERO. VENTI 
RATE DA 700.000 LIRE PER FINANZIARE IL PIACERE E LA SICUREZZA DI GUIDARE ALFA 145 ED 


FINANZIAMENTO DI 14 MILIONI IN 20 MESI 
A TASSO ZERO. 


DENUNCIA 


«Lubiana 
ha violato 

i diritti 
dell'uomo» 


FIUME — Il rappre- 
sentante legale dei ri- 
sparmiatori croati 
della Ljubljanska 
Banka (Banca di Lu- 
biana), Bozidar Vuka- 
sovic, ha detto che 
intende denunciare 
la Repubblica di Slo- 
venia alla Commis- 
sione europea per i 
diritti dell'uomo. Se- 
condo quanto ripor- 
ta il quotidiano zaga- 
brese «Vjesnik», 
Vukasovic rappresen- 
ta 140 mila rispar- 
miatori croati, che 
hanno depositato nel- 
la banca oltre 300 mi- 
lioni di marchi. 

Si tratta di deposi- 
ti che risalgono 
all'epoca dell’ ex Ju- 
goalsvia e che la ban- 
ca non riconosce più. 
Il governo sloveno 
aveva affermato che 
la valuta era finita 
nelle casse della Ban- 
ca Centrale di Belgra- 
do, e che quindi non 
poteva restiruirla 
poichè rientrava nel 
calderone delle que- 
stioni aperte tra gli 
stati dell'ex Jugosla- 
via. Inoltre il gover- 
no sloveno, con una 
legge, ba trasforma- 
to la Ljubljanska 
Banka in Nova Lju- 
bljanska B: a, 
un'operazione di «co- 
smesi bancaria» che 
è servita a Lubiana 
per liberarsi dallo 
scomodo debito. 

Nell'articolo viene 
pure riferito che da 
parte slovena non s0- 
no state rispettate 
neppure le sentenze 
dei tribunali di Zaga- 
bria, Spalato e Fiu- 
me, che si sono 
espressi a favore dei 
risparmiatori croati. 
Mentre si ricorda 
che la banca ricono- 
sce i depositi dei cit- 
tadini sloveni versa- 
ti nelle filiali croate, 


SPALATO — I giornalisti 
del settimanale d'opposi- 
zione «Feral Tribune» 
vengono controllati con 
metodi da «Kgby? A soste- 
nerlo sono gli stessi redat- 
tori del periodico spalati- 
no (noto per le velenose e 
umoristiche frecciate al- 
l'indirizzo del Presidente 
Tudjman e dell'Accadize- 
ta), che nei giorni scorsi 
‘hanno diffuso un comuni- 
cato ufficiale, denuncian- 
do alcune «strane mano- 
vre» della locale polizia. 
Stando al comunicato 
del popolarissimo «Fe- 
ral», la settimana ‘scorsa 
un congruo numero di 
agenti di polizia sarebbe- 
ro stati sguinzagliati, per- 
lustrando a tappeto case 
e relativi quartieri dove 
abitano i riottosi giornali- 
sti. «I poliziotti — si legge 
— hanno fatto visita ai vi- 
cini di casa di ognuno di 
noi, chiedendo le informa- 
zioni più disparate. Vole- 
vano sapere tutto sui no- 
stri amici e compagnie, 
con chi fossimo in contat- 
to, quale fosse il nostro 
stato patrimoniale. Sono 
giunti persino a chiedere 


Immediata replica del ministero 


degli Interni: «Asserzioni prive 


di fondamento che screditano 


la Croazia come uno Stato di polizia» 


se durante la guerra nel 
biennio ‘91-92 andassimo 
nei rifugi e scantinati as- 
sieme agli altri». 

Per i giornalisti dalma- 
ti si tratta di una ben or- 
chestrata campagna di in- 
timidazione, che negli ul- 
timi mesi si sarebbe fatta 
sempre più pesante. «Nei 
Paesi dove la democrazia 
è di casa, la polizia non si 
occupa dei giornalisti, né 
li controlla. Iniziative del 
genere, che avvenivano 
pure nel regime preceden- 
te, stanno purtroppo a si- 
gnificare che viviamo in 
uno stato di polizia, dove 
i media indipendenti e i 


COMMIATO ANCHE DI MASCIONI 
L'ambasciatore Pensa 
lascia Zagabria, 

lo sostituisce Olivieri 


ZAGABRIA — L'ambasciatore d’Italia a Zagabria, Pa- 
olo Pensa, lascia la gabitale croata. Numerose le per- 


sonalità di spicco che 


anno presenziato martedì se- 


ra al commiato del diplomatico organizzato al locale 
museo Mimara. Tra questi il vicepremier e ministro 


degli esteri croato, Mate Granic, c 


(e ha avuto parole 


di elogio per l'operato di Pensa. «Un uomo — ha det- 
to — che ha saputo far avvicinare i nosiri due Pae- 
si». C'erano autorità civili, ma anche religiose, come 
il nunzio apostolico in Croazia, monsignor Einaudi; 
esponenti di partiti politici e diplomatici di altri Pae- 
si. Ma a salutare Paolo Pensa sono arrivati anche il 
leader dell'Unione italiana, Giuseppe Rota, il deputa- 
to connazionale, Furio Radin e rappresentanti delle 
Comunità italiane di Fiume e Spalato. 


dato Ja collaborazione e 


ARE ai TESA 


gi l'ambasciatore ha ricor- 
amicizia riscontrata tra le 


autorità croate ed ha annunciato che nei prossimi 
giorni si recherà in Istria. Farà tappa a Rovigno per 
incontrare una delegazione dell'Unione italiana, Il 
nuovo ambasciatore, Olivieri, arriverà a Zagabria 
nei prossimi giorni direttamente dalla nostra sede di- 


plomatica di Praga. 


Da rilevare ancora che quello di Pensa non è l'uni- 
co avvicendamento di questi giorni alla guida di un 
ufficio italiano a Zagabria. Dalla settimana scorsa in- 
fatti Grytzko Mascioni non è più direttore dell'Istitu- 
to italiano di cultura. Lo sostituisce, per ora, l'ex nu- 
mero due dell'Istituto, Sarzi. 


FINO AL 29 FEBBRAIO, 


loro giornalisti rischiano 
grosso». 

Immediata la replica 
da parte del ministero de- 
gli Affari interni, con un 
comunicato in cui si 
smentiscono le asserzioni 
del «Feral Tribune», defi- 
nendole prive di fonda- 
mento. «Nessun agente di 
polizia ha preso contatti 
con i vicini di casa dei 
componenti le redazione 
del settimanale spalati- 
no, né altre persone per 
avere informazioni sul 
conto dei giornalisti. So- 
no menzogne o diffama- 
zioni, che hanno l'eviden- 
te scopo di screditare il 
dicastero degli Interni e 


di riflesso bollare la Croa- 
zia come uno stato poli- 
ziesco). 

Il Feral, dunque, anco- 
ra nell'occhio del ciclone 
di polemiche riguardanti 
il suo rapporto nei con- 
fronti delle autorità cen- 
trali. Da rammentare che 
tre anni fa Viktor Ivan- 
cic, redattore capo del Fe- 
ral, fu mobilitato nelle fi- 
ne dell'Esercito croato do- 
po un fotomontaggio ap- 

arso sulla prima pagina 
dol settimanale e che ri- 
traeva i Presidenti croato 
Tudjman e serbo Milose- 
vic mentre si abbraccia- 
vano senza veli e sorri- 
denti sopra un letto. Ivan- 
cic fu il primo caporedat- 
tore di un giornale croato 
a venir mobilitato (tutti i 
redattori capo erano di- 
spensati dagli oneri mili- 
tari, n.d.r.), fatto che pro- 
vocò proteste e reazioni 
da parte di numerose or- 
ganizzazioni internazio- 
nali per la tutela dei dirit- 
ti civili. Ivancic smise 
l'uniforme un paio di 
iorni dopo aver ricevuto 
la cartolina-precetto, per 
effetto di evidenti pressio- 
ni internazionali. 


Il Piccolo 


| Pensionati sloveni 


Tagli alla sanità 


ZAGABRIA — Visto e considerato che 
il governo di Lubiana continua a fare 
orecchie da mercante, disinteressando- 
si completamente alla vicenda, le com- 
petenti autorità croate hanno deciso 
di passare dalle minacce alle vie di fat- 
to: d'ora innanzi ai cittadini sloveni re- 
sidenti in Croazia (soprattutto pensio- 
nati) verrà negata l'assistenza sanita- 
ria. Il provvedimento riguarda tutte le 
cure mediche ad eccezione degli inter- 
venti di pronto soccorso e dei casi ur- 
genti. La decisione è stata presa dal 
ministero della Sanità su pressione del- 
l'Istituto per l'assicurazione sanitaria, 
che raccoglie i contributi assicurativi 
e distribuisce i finanziamenti. 

A far scattare il provvedimento — mi- 
nacciato già da tempo, ma sempre 
ignorato da Lubiana — sono stati gli ol- 
tre 40 miliardi di lire di debito accu- 
mulati negli ultimi cinque anni a tito- 
lo di contributi non versati dal gover- 
no sloveno al predetto Istituto per l'as- 
sicurazione sanitaria di Zagabria: con- 
tributi che Lubiana continua regolar- 
mente a detrarre da pensioni o stipen- 
di dei suoi cittadini in Croazia, dove 
questi finora usufruivano normalmen- 
te di assistenza medica. Anche gli ulti- 
mi tentativi avviati discretamente dal- 


le autorità croate per «recuperare» al- 
meno parte del debito sono stati re- 
spinti dal solito muro di gomma, tal- 
ché l'irritazione ha raggiunto il culmi- 
ne. Sfociando, appunto, nella decisio- 
ne predetta. Preceduta, a quanto pare, 
anche da una nota di protesta formale, 
inoltrata dal ministero degli Esteri e 
che ha avuto esito non più felice dei 
tentativi precedenti. 

Stando a cifre di qualche tempo fa, 
in Croazia risiedono almeno 13 mila 
«pensionati sloveni», che. come tutti 
gli altri usufruiscono di regolare assi- 
stenza sanitaria. Ma senza versare di- 
rettamente neanche l'ombra di contri- 
buti, ovviamente «congelati» a Lubia- 
na. Perdurando l'«agnosticismo» slove- 
no al riguardo, quindi, il ministero del- 
la Sanità croato ha adottato — come si 
fa notare — lo stesso provvedimento 
già preso nei confronti di tutti gli altri 
cittadini croati privi di assicurazione 
sanitaria o le cui aziende non versano 
regolarmente i contributi stabiliti a 
norma di legge. Nella situazione in cui 
versa l’intero settore della sanità in 
Groazia, 40 miliardi non sono certo 
trascurabili noccioline. Tanto più dal 
momento che Lubiana non sembra af- 
fatto intenzionata a saldarli. 


RECRUDESCENZA DEGLI SCIOPERI IN CROAZIA, OGGI SI FERMANO I TRENI 


Dopo i postini, i ferrovieri 


I sindacati dei postelegrafonici denunciano le precettazioni mirate e le pressioni 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,99 Lire* 


CROAZI 
Kuna n = 296,30 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 76,90 = 967,06 Lirefi 


CROAZIA 
Kune/1 4,00 = 1.185,19 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 69,70 = 876,52 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.125,98 Lire/l 
(5) Dato foto ll Slo Bank Koper di Capodistria 


ALFA 145, ALFA 146. UN NUOVO MOTIVO PER SCEGLIERLE SUBITO 


FIUME — Martedì i po- 
Stelegrafonici e oggi i di- 
pendenti delle ferrovie. 
Si riaccende in Croazia la 
stagione degli scioperi, 
tutti motivati dalle diffi- 
cili condizioni economi- 
che in cui versa il Paese. 
L'astensione dal lavoro 
di oggi può provocare pe- 
rò anche altre conseguen- 
ze. Sono infatti molto 
preoccupati i responsabi- 
li del porto quarnerino. 
Già l'astensione dello 
scorso anno (durata 22 
giorni) aveva provocato 
perdite dirette e indirette 
stimate intorno ai dieci 
miliardi di lire. Se la si- 
tuazione dovesse ripeter- 
sii danni sarebbero enor- 
mi. La dirigenza portuale 
è in continuo contatto 
con quella delle ferrovie 
per tentare di ovviare a 
quella che viene definita 
un,«incombente calami- 


tà». Dalle ferrovie assicu- 
rano che lo sciopero non 
dovrebbe riguardare i col- 


legamenti internazionali. 


Tornando allo sciopero 
dei dipendenti dell'Ente 

ostelegrafonico di stato 
(Hpt), esso è stato con- 
traddistinto da un'adesio- 
ne che i sindacati di cate- 
goria hanno affermato es- 
sere stata massiccia. Pe- 
Tò a Fiume, come pure in 
tutta la regione quarneri- 
no-montana, martedì 
hanno lavorato normal- 
mente tutti gli uffici po- 
stali e non vi è stata la 
benché minima interru- 
zione nell'erogazione dei 
servizi. Le tre organizza- 
zioni sindacali, che han- 
no indetto l'agitazione, 
hanno sottolineato il cli- 
ma intimidatorio, le mi- 
nacce e pressioni cui sa- 
rebbero stati fatti segno i 
lavoratori postelegrafoni- 
ci. «Purtroppo la dirigen- 


ESEMPIO DI FINANZIAMENTO PER ALFA 145 1.3: 


za aziendale non ha volu- 
to fornirci i dati sul nu- 
mero dei precettati — così 
Marino Lusina, del sinda- 
cato regionale dipendenti 
Hpt — e noi in alcuni fran- 
genti abbiamo dovuto 
e alla cieca, impossi- 
bilitati ad avere contatti 
con la “base”. Per Lusina, 
a SOOOCIRE nel capoluo- 
go del Quarnero sarebbe 
stato il 50 per cento dei 
dipendenti delle teleco- 
municazioni, mentre. alle 
poro gli astenuti sareb- 

ero stati intorno al 20 
per cento. 

Dicevamo delle precet- 
tazioni. Stando a notizie 
ufficiose, a Fiume la mi- 
sura coercitiva avrebbe 
riguardato il 20 per cen- 
to degli occupati, percen- 
tuale che in Lika, sulle 
isole del Quarnero e an- 
che in Istria sarebbe sta- 
ta addirittura superiore. 
Una constatazione indica- 


tiva: a Zagabria l'asten- 
sione dal lavoro dei po- 
stelegrafonici è riuscita 
pienamente, con qualche 
disagio per l'utenza. 
L'agitazione era stata 
proclamata per protesta- 
re contro quello che è sta- 
to definito «atteggiamen- 
to ostruzionistico del go- 
verno nei confronti della 
definizione e della firma 
del contratto collettivo 
di categoria». Secondo i 
sindacati, il governo 
avrebbe presentato un te- 
sto del contratto colletti- 
vo che diminuirebbe i di- 
ritti già acquisiti dalle 
maestranze postelegrafo- 
niche in fatto di salari e 
benefici vari. Lo sciopero 
avrebbe dovuto tenersi il 
13 febbraio, ma era stato 
rinviato di una settima- 
na per non creare intral- 
ci nella corresponsione 
delle pensioni, 

am. 


ALFA 146 NELLA VERSIONE E NELLA MOTORIZZAZIONE CHE PREFERITE, BENZI- 
NA O TURBODIESEL. PASSATE SUBITO DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO E SCE- 
GLIETE L'AUTO CHE VOLETE. ALFA 145 ED ALFA 146 OGGI HANNO UN MOTIVO 
IN PIU PER AFFASCINARVI E CONVINCERVI: UN'OFFERTA DI SICURO INTERESSE. 


® Prezzo di listino*: 


® Anticipo: 


© Durata: 


© Importo da finanziare: 


L 23.450.000 
L. 9.450.000 
L..14.000.000 
20 mesi 


© Numero rate: 


© Importo della rata: 
© Spese di apertura prafica: 
©TAN.:0 eTAEG.:2,27%. 


20 


L700.000 
L 250.000 


Solvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultate i fogli analitici pubblicati o termini di legge. 
* Chiavi in mano, A.R.LE.T. escluso. 


Il Piccolo 


Regione 
APPROVATO IERI ALLA CAMERA IN VIA DEFINITIVA IL DECRETO CHE AUMENTA I TRASFERIMENTI DALLO STATO 


Quinto decimo in più perlegge 


Oltre ai 75 miliardi per il 1995 e il 1996, la norma stabilisce anche 150 miliardi dal 1997 per ogni anno 


Fontanini 


PARLAMENTARI REGIONALI 
Presenze al Senato 


«Super» 


Magris maglia nera 


XII LEGISLATURA 
PRESENZE AL SENATO 
ANATI A AV 


\QUALIF 


Gana] 


(LN) 
Darko BRATINA (PDS) 5/9 487 92 
Diego CARPENEDO (PPI) |. 579 430 149 
Pietro FONTANINI (LN) 579 501 78 | 
Glaudio MAGRIS (IND) 069) 272 | 307 
| Ettore ROMOLI (FI) 579 335 244 


Roberto VISENTIN (LN) 


ROMA — Dopo la pa- 
gella dei deputati ec- 
co quella dei senato- 
ri, stilata sempre 
considerando le pre- 
senze di questo o.di 
quel politico regiona- 
le durante le varie se- 
dute svoltesi al Sena- 
to della Repubblica 
nel corso di questa 
12.ma legislatura. Il 
metodo utilizzato a 
Palazzo Madama per 
il computo delle pre- 
senze è decisamente 
diverso da quello uti- 
lizzato per verificare 
le presenze alla Ca- 
mera e passa attra- 
verso del controllo 
delle votazioni nomi- 
nali qualificate. E 
tutto ciò anche per- 
ché di fatto le vota- 
zioni nominali e qua- 
lificate (per le quali è 
richiesta la verifica 
del numero legale e 
la metà più uno dei 
voti favorevoli o con- 
trari per bocciare o 
approvare un provve- 
dimento) sono le uni- 
che che consentono 
il controllo della pre- 
senza in aula di que- 
sto o quel senatore. 


Nel corso delle 302 


sedute del Senato 
svoltesi in’ questi 
due anni (il dato è ag- 
giornato al 15 febbra- 
io) si sono svolte 579 
votazioni qualificate. 
Ed è al senatore le- 
ghista Pietro Fontani- 
ni, già presidente del- 
la giunta regionale 
del Friuli-Venezia 
Giulia, presidente 
della commissione bi- 
camerale per le rifor- 
me regionali e sinda- 
co di Campoformido 
che va il record di 
presenze, 501, con ap- 
pena 78 assenze. La 
maglia nera va inve- 
ce  all'indipendente 
triestino Claudio Ma- 
gris, con ben 307 vo- 
tazioni mancate. Al- 
to il numero delle as- 
senze, 244, comun- 
que ben al di sotto 
della metà, del forzi- 
sta Ettore Romoli. 
Quasi super presen- 
zialista invece il pi- 
diessino Darko Brati- 
na, seguito poi dal po- 
‘polare Diego Carpene- 
do e dai leghisti Bo- 
sco e Visentin. 


TRIESTE — La Camera ha approvato, 
in via definitiva, nello stesso testo del 
Senato, il decreto legge che adegua le 
entrate ordinarie della regione Friuli- 
Venezia Giulia per l'anno 1995 e disci- 
plina l'utilizzazione degli stanziamen- 
ti relativi al Fondo per Trieste. Il prov- 
vedimento (dl 30 dicembre 1995 
n.567) è stato approvato con un solo 
voto contrario. Alla Regione vengono 
trasferiti 75 miliardi di lire per l'eserci- 
zio 1995 per fare fronte ai maggiori 
oneri inerenti alle funzioni ammini- 
strative già trasferite. Il finanziamen- 
to si è reso necessario in attesa delle 
norme di attuazione per il completa- 
mento del trasferimento delle compe- 
tenze stabilite dallo Statuto speciale 
della Regione. Oltre ai 75 miliardi di li- 
re per il 1995 e il 1996 la nuova legge 
assicura al Friuli-Venezia Giulia 150 
miliardi di lire per ogni anno dal 1997 
in poi. Rimane aperto - ha rilevato an- 
cora Cecotti - il problema del nuovo re- 
Gue definitivo delle entrate regionali, 

el STO decimo» (ma potrebbe esse- 
re, alla fine, una quota escono) in 
più di compartecipazione alle èntrate 
tributarie riscosse oggi in regione (at- 
tualmente le entrate corrispondono a 
quattro decimi). La maggiorazione ap- 
provata - ha precisato il presidente - 
va infatti considerata come anticipa- 
zione. A questo fine Cecotti intende 
sollecitare il ministro Frattini «ad ac- 
celerare l'iter del relativo provvedi- 
mento». L'impiego dei 150 miliardi di 


lire avverrà poi mediante una variazio- 
ne al bilancio regionale 1996. 

I deputati friulani della Lega: Nord 
hanno espresso in una nota la loro sod- 
disfazione per l'approvazione del prov- 
vedimento da parte della Camera. 
«Questa era l'ultima occasione - hanno 
detto Asquini, Ballaman, Cartelli, Sti- 
cotti e Stroili - in quanto il decreto sca- 
deva a giorni e in questa legislatura 
non si sarebbe più potuto ripresenta- 
re». I parlamentari, ricordando anche 
il successo della legge sulla benzina 
agevolata hanno anche rilevato che è 
stato grazie all'interessamento della 
Giunta e del presidente Cecotti se si è 
riusciti ad ottenere «un risultato che 
dà tranquillità alla Giunta regionale 
stessa». Soddisfazione è stata espressa 
anche da Menia, di An, «Il voto unani- 
me della Camera - ha detto - è testimo- 
nianza dell’ impegno dei Rolla 
regionali, che hanno svolto una pres- 
sante opera di sensibilizzazione verso 
i rispettivi gruppi parlamentari».Per il 
deputato del Pds Elvio Ruffino l'appro- 
vazione «attesa da molti anni e giunta 
alla fine della dodicesima legislatura, 
è importante». «Questa legislatura - ha 
aggiunto Ruffino - pur se breve e tra- 
vagliata, ha dato significativi risultati 
per il Friuli-Venezia Giulia, come l'an- 
ticipo sul quinto decimo, la delega alla 
Regione per legiferare sul prezzo della 
benzina, la soluzione del problema ‘To- 
sap' e alcune misure per l'università 
di Udine». 


ASSESSORATO ALL'EDILIZIA 
Mutui per la prima casa 
Massimale innalzato 
solo sul reddito ’92-'93 


TRIESTE — Numerosi 
cittadini, fra quanti han- 
no presentato domanda 
per accedere ai mutui re- 
gionali per l'acquisto del- 
la prima casa, ricevonò 
in questo periodo la co- 
municazione di aver vir- 
tualmente ottenuto il 
contributo, e: l'invito a 
presentare un'ulteriore 
documentazione. Si trat- 
ta di quanti rientrano 
nei requisiti richiesti a 
seguito dell'elevazione — 
fissata la scorsa estate — 
del «tetto» di reddito da 
40 a 50 milioni annuî. 
Edecco sono inolti gli inè 
teressati che sollevano 
quesiti, nell'atto di: tra- 
smettere alla ‘Regione 


: l'ulteriore documentazio- 


ne.ad essi richiesta, in 
particolare sul diritto di 
beneficiare dell'elevazio- 
ne di reddito. 

Ebbene, l'anno di rife- 
rimento — precisa la leg- 
ge approvata l'estate 
scorsa — viene fatto de- 
correre dal 1992, nel sen- 
so che solo a partire dal 
reddito: dichiarato nel 
‘93. quest'ultimo non 
può superare i 40 milio- 
ni annui fino a un massi- 
mo di 50. La possibilità 
di. accedere ai mutui-ca- 
sa resta perciò preclusa 
a quanti avevano un red- 
dito superiore ai 40 mi- 
lioni fino al ‘91 (dichia- 
randolo fino al ‘92). 


ELEZIONI /PRIME RIUNIONI REGIONALI DOPO GLI INPUT DA ROMA 


Partono le grandi manovre 


Già al lavoro Forza Italia. Pds e persino l’Ms-Fiamma Tricolore - Attesa per la Lega 


TRIESTE — Dopo le molti voci, hanno 
preso il via proprio con il primo giorno 
di quaresima, le consultazioni «ufficia- 
li» all'interno dei vari partiti, anche a li- 
vello regionale, in vista delle prossime 
consultazioni politiche del 21 aprile. Il 
gruppo della Lega Nord fa ancora storia 
a parte. Proprio ieri pomeriggio si è 
svolta a Roma la riunione, al cospetto 
di Bossi, di tutti i deputati e i senatori. 
Ma malgrado l'orientamento sia quello 
di non allearsi a nessuno, la decisione fi- 
nale verrà presa soltanto nei primi gior- 
ni di marzo. 

Intanto come si è detto le altre forze 
si stanno già organizzando. E così dopo, 
la missione romana del coordinatore re- 
gionale del Pds Di Bisceglie, c'è stata 
una missione romana anche il senatore 
forzista Romoli, coordinatore regionale 
del partito berlusconiano e del deputato 
Gollavini, responsabile per la provincia 
di Udine. Una riunione, quella romana, 
che non ha soltanto prodotto la stesura 
del comunicato stampa inviato ieri a 
tuttii mezzi di comunicazione della re- 
gione (in cui si ricorda l'impronta liberi- 
sta e riformatrice di «Forza Italia, unico 
partito moderato»), ma anche alcune li- 


9' MOSTRA 


D'ANTIQUARIATO 


ALPE ADRIA - dal 17 al 25 febbraio 


Orari: 


Festivo e prefestivo 
10.30 - 20.00 


Feriale 
15.00 - 20.00 


È È, 


hr) 
5 di 
È 


Ù 


QUARTIERE FIERISTICO UDINESE 


Organizzazione agenzia 


0) 


nee di principio che dovranno essere se- 
guite nella scelta degli uomini da man- 
dare in campo. Assicurata a quanto pa- 
re la riconferma della candidatura degli 
uscenti, Forza Italia del Friuli-Venezia 
Giulia potrebbe avere anche libertà di 
azione per qualche candidatura d'effet- 
to. E proprio su questa ipotesi stanno la- 
vorando Romoli e i suoi collaboratori. 

In piena attività pre-elettorale anche 
il Movimento sociale della Fiamma Tri- 
colore, ossia l'ala scissionista dell'Msi, 
che non ha accettato la svolta più mor- 
bida del segretario Fini dopo il congres- 
so di Fiuggi. Questo pomeriggio si terrà 
a Gorizia una riunione dei vertici regio- 
nali del movimento per vagliare le can- 
didature nei vari collegi elettorali del 
Friuli-Venezia Giulia. A questo proposi 
to appare certa la candidatura di Sergio 
Cosma, consigliere provinciale di Trie- 
ste, uno dei primi in regione ad aderire 
al movimento di Rauti. I missini con il 
‘motto «nè destra nè sinistra, ma con la 
gente onesta», oltre a ricalcare la politi- 
ca sociale e nazionale, patrimonio del 
vecchio Msi, caldeggeranno, tra l'altro 
le questioni relative alle troppe tasse e 
al blocco dell'immigrazione. 


Acli regionali a congresso 
Illavoro come solidarietà 


TRIESTE — Centoventi 
delegati provenienti da 
tutta la regione in rap- 
presentanza di oltre otto- 
mila iscritti distribuiti 


su 4 province e 45 circo-* 
li territoriali daranno vi-: 


ta a partire da domani 
pomeriggio.» ‘all'ottavo 
congresso regionale del- 
le Acli del Friuli#Venezia 
Giulia, ospitato a Trieste 
con inizio alle 16 nella 
sala della Friulia in via 
Locchi. La relazione sul 
tema «Far nuove le Acli, 
movimento del .lavoro 
che promuove ‘cittadi- 
hnanza solidale del Friu- 
li-Venezia Giulia» sarà 
svolta dal presidente re- 


gionale uscente Tarciso 
‘Barbo. nella sua relazio- 
ne Barbo affronterà tutti 
i temi che le Acli.voglio- 
no proporre per un nuo- 
vo patto sociale e che ri- 
guardano il lavoro; la pa- 
ce e l'internazionalismo, 
le politiche sociali del.co- 
siddetto «terzo settore». 
I lavori, che proseguiran- 
no anche sabato, preve- 
dono anche un interven- 
to.del sindaco di Trieste 
Illy, del. vicepresidente 
della - giunta regionale 
Degano e del vicario ge- 
nerale della diocesi Ra- 
gazzoni, in sostituzione 
del vescovo di Trieste 
Bellomi, ammalato. 


| Giovedì 22 febbraio 1996 


AE 
Piano delcommercio 
Nonsi deve puntare 

soltanto alla quantità 


Su scala regionale, si sta attendendo la stesura del 
Piano regionale del commercio, uno strumento di 
programmazione di grande importanza che, almeno 
nella sua prima edizione, dal 1991 ai giorni nostri 
(pur essendo scaduto dal 1994 è di fatto ancora in vi- 
gore), ha prodotto effetti decisamente visibili nella 
struttura della distribuzione commerciale del Friu- 
li-Venezia Giulia. Il predetto Piano (approvato con 
Dpgr 9 aprile 1991, n. 0130), direttamente discen- 
dente dalla Legge regionale 41/1990, è stato Concepi- 
to, per espressa previsione normativa e legislativa, 
per lo sviluppo della grande distribuzione in regione 
(che, pertanto, si è sviluppata per motivazioni econo- 
miche, di mercato e anche di volontà politica, non 
per «sfortuna»): tra le previsioni più significative di 
tale strumento, infatti, si registrano 100.000 mq ag- 
giuntivi per nuove aperture di grandi strutture di 
vendita e i 19 centri commerciali disseminati nel ter- 
ritorio regionale nelle diverse aree di attrazione. Do- 
vendone dare un giudizio a posteriori, pertanto, si 
dirà che il Piano in vigore è anzitutto uno strumento 
di impostazione «quantitativa». Ora, dovendosi rive- 
dere il Piano, quali sono gli indirizzi in materia? La 
domanda, posta anzitutto al committente istituzio- 
nale, cioè la Regione Friuli-Venezia Giulia, non è pri- 
va di motivato interesse: il nuovo Piano, tanto per 
esemplificare, sarà una specie di fotocopia del prece- 
dente, conterrà lineamenti tecnico-filosofici innova- 
tivi rispetto al precedente? Nel caso si tratti di un 
nuovo impianto tecnico-filosofico, vorremmo spera- 
re m uno strumento che sia polivalente, rivolto cioè 
non solo alla grande distribuzione ma anche al picco- 
lo e medio dettaglio tradizionale, oggi affidato ai soli 
meccanismi marginali dei Piani commerciali comu- 
nali. Auspicheremmo che l’obiettivo di fondo non 
fosse solo quello dell'incremento della grande distri- 
buzione (così magistralmente enunciato dalla Legge. 
41/1990), ma quello di una salvaguardia di un model- 
lo distributivo pluralistico, fatto di soggetti tradizio- 
nali e di soggetti innovativi, di soggetti non solo for- 
ti, ma anche di un'imprenditoria dimensionalmente 
piccola, ma dinamica. 

Attraverso il Piano commerciale, infatti, sono an- 
che passate riscritture della geografia dei piccoli pa- 
esi e dei centri della nostra regione, spogliando i pri- 
mi e depauperando i secondi a favore di una ricon- 
centrazione lungo gli assi viari importanti e la peri- 
feria. 

Ma una concezione innovativa che margini opera- 
tivi potrà avere? Proviamo ad immaginare un Piano 
che ponga problematiche nuove rispetto agli schemi 
preesistenti: si porranno quantomeno due ordini ri- 
levanti di problemi. Il primo, relativo ad un cambia- 
mento parziale della legislazione esistente e, quindi, 
un coraggio politico; il secondo, relativo alle interre- 
lazioni tra pianificazione commerciale e pianificazio- 
ne territoriale ed urbanistica. 

Per assurdo, si ipotizzi che sul territorio regionale 
la pianificazione urbanistica abbia già individuato 
in linea di massima la localizzazione degli usi com- 
merciali di grande distribuzione per un certo perio- 
do avvenire: quale concreto effetto potrebbero ave- 
re previsioni diverse del Piano del commercio in que- 
sto frangente? 

Confesercenti, insomma, ha una legittima preoccu- 
pazione: che in tema di programmazione commercia- 
le un.certo futuro sia già stato scritto qualche anno 
fa e che tutto sia destinato a riprodursi nelle stesse 
modalità attraverso il controllo urbanistico. A que- 
sto punto anche un nuovo Piano del commercio sa- 
rebbe quantomeno un esercizio retorico. 

Ma è solo una preoccupazione di cui saremmo lie- 
ti qualcuno ci volesse sgravare. 

Giorgio Moretti 
segretario provinciale 
Confesercenti 


SONO CIRCA TRENTA I DIPENDENTI E FUNZIONARI CHE PASSANO DI RUOLO 


Palazzo, promozioni a valanga 


La giunta regionale ha designato anche quattro nuovi direttori di servizi autonomi 


Via S. Benedetto 8 
Montagnana (PD) 
Tel. (0429) 800646 


TRIESTE — Giro di poltrone all'inter- 
no dell'amministrazione regionale. Do- 
po aver proceduto alla nomina dei di- 
rettori regionali al vertice di varie 
strutture della Regione, la giunta guida- 
ta dal leghista Cecotti ha infatti desi- 
gnato tutta una serie di direttori di ser- 
vizio: si tratta sia di nomime nuove sia 
di spostamenti interni che di cambia- 
menti di mansioni nell'ambito della 
stessa direzione regionale. 

Gome ha rilevato il presidente Cecot- 
ti, l'iniziativa della giunta regionale è 
indirizzata da un lato a riempire i vuoti 
di organico nelle varie strutture 
dell'amministrazione e dall'altro, con 
una serie di aggiustamenti e cambia- 
menti, a dare DIRETE Incisività ed ef- 
ficacia alla macchina burocratica della 
Regione in un momento in cui essa è 
chiamata a rinnovarsi anche per far 
fronte alla crescente richiesta di inter- 
vento e sostegno della società civile e 
dei settori produttivi del Friuli-Venezia 
Giulia. ARE 

Tra le nomine più significative van- 
no citate quelle dei seguenti direttori di 
servizi autonomi: Mauro Bresci al libro 
fondiario; Igor Lasic all'ufficio stampa 


MANI PULITE 
Colombo 
a Udine 


UDINE — L'ente re- 
gionale per il diritto 
allo studio di Udine 
ha organizzato per 
questo 


pomeriggio, 
coninizio alle 18, nel- 
l'aula 7 dell’Universi- 
tà in via Antonini un 
incontro-dibattito sul 
tema: «Crimine orga- 
nizzato e sistema fi- 
nanziario», al quale 
prenderà parte anche 
il sostituto procurato- 
re della Repubblica 
presso il Tribunale di 
Milano Gherardo Co- 
lombo. 


Uil, per 


WEEK-END 
Sciopero 
dei treni 


TRIESTE — Uno scio- 
pero regionale di 24 
ore, dalle 2] di sabato 
interesserà gli addetti 
alla circolazione dei 
treni in Friuli-Vene- 
zia Giulia; lunedì 26, 
invece, si asterranno 
dal lavoro gli addetti 
agli impianti fissi e | 
agli uffici. L'agitazio- 
ne è stata proclamata 
dalle segreterie regio- 
nali dei sindacati di 
categoria Cgil, Cisl e 
sollecitare 
l'assunzione di nuovo 
personale, nel rispet- 
to degli accordi. 


e-pubbliche relazioni; Garlo Fabbro al 
servizio della:caccia e della pesca; Clau- 
dio Kovatsch al servizio distaccato di 
Udine della ragioneria generale. d 

Le altre nomine più significative di 
direttori di servizio di vari comparti 
delle direzioni regionali sono: ufficio di 
piano, Giorgio Walter e Piero Frandoli; 
affari finanziari e patrimonio, Livio Be- 
vilacqua, Giovanna Paolini, Laura Ric- 
cardi in Stravisi e Roberto Fabris; Ir- 
fop, Franco Boschian, Giuseppe Fran- 
chi e Renato Busetti; edilizia, Claudio 
Svara, Silvano Iacuz ed Ennio Nigris; 
‘ambiente, Guglielmo Berlasso; protezio- 
ne civile, Giovanni Gianesini e Marino 
Peronio; agricoltura ed Ersa, Odino Or- 
saria, Eusebio Cozzi, Augusto Viola, 
Giorgio Chiaradia, Gabriele Carnelutti, 
Licio Laurino, Paolo Pascolini, Antonio 
Prauscello, Gianvincenzo Crismale, Ar- 
turo Martinis, Sandro Baldo e Maurizio 
Ceccaroni; foreste: Franco Scarabino e 
Filippo Ceschel, 

La giunta regionale ha infine deciso 
di ‘procedere ‘ad una rotazione dei re- 
sponsabili di sede degli ispettorati ri- 
partimentali delle foreste e parchi di 
Pordenone, Tolmezzo, Trieste e Udine. 


A CIVIDALE 
Dibattito 
sulla sanità 


: UDINE — Si terrà do- 
mani sera, con inizio 
alle 18, nella sala con- 
vegni del circolo pen- 
sionati, in via Pellico 


18:a Cividale, un di- 
battito organizzato 
dal circolo Orizzonti 
sul tema «La riforma 
regionale sanitaria), 
che vedrà la parteci 
pazione dell'assesso- 
Te competente Fasola 
(Ln) e dei consiglieri 
Molinaro (Ppi), Mat- 
tassi (Pds), Sdraulig 
(Fi), Ritossa (An) e An- 
tonaz (Rc). 


SERVIRA’ PURE IL «MERCATONE» 
Scalo di Cervignano 
Si alla nuova bretella 
verso l'autostrada 


TRIESTE — Grande viabi- 
lità regionale, e problemi 
connessi, all'oggetto di 
una riunione a Bagnaria 
Arsa dei sindaci dei Comu- 
ni interessati che per l'oc- 
casione ha visto anche la 
‘partecipazione degli asses- 
sori regionali Matassi e 
Puiatti, dell'assessore ai 
Trasporti della provincia 
di Udine, di dirigenti delle 
Autovie Venete. Problema 
sul tappeto: la variante al- 
la Ss 352, Udine-Grado 
che, secondo un progetto 
in discussione, dovrebbe 
distaccarsi dall'attuale se- 


de all'altezza di Santa M@-, 


ria la Longa, aggirare Pa 
manova I risi, inserirsi 
con un tracciato grosso 
modo parallelo tra l'auto- 
strada; rieste Venezia e 
Ja Ss 252 «Napoleonica», 
fino a raggiungere Una zo- 
Tia compresa tra i comuni 
di Visco, Bagnaria Arsa e 
Aiello. Qui uno svincolo 
assicurerebbe i collega- 
‘menti con le già citate ar- 
terie, per pol puntare su 
Cervignano e Terzo di 
Aquileia. Benestare uffi- 
ciale da parte dei Comuni 
di Palmanova, Cervigna- 
no e Bagnaria Arsa; con- 
trari, per motivi diversi, 
Gonars, Santa Maria la 
Longa e Terzo d'Aquileia 
(questi ultimi due ritenen- 
do con ogni probabilità il 
progetto «monco»). 

Data la complessità del- 
l'opera e i relativi costi, si 
spera che il tutto non re- 


sti un pio desiderio, anche 
se, per l'eventuale comple- 
ta realizzazione, con i 
tempi che corrono, si do- 
vrà guardare a ben oltre il 
Duemila. Con senso molto 
più pratico, accordo pres. 
soché assoluto, INvece, 
sulla realizzazione, in 
tempi brevi, della «bretel- 
la» che SO l'in- 
terporto ervignano 
conii casello iena 
di Palmanova, Oltre che 
per le necessità dell'Inter- 
porto, «incomincerebbe a 
decongestionare — fa nota- 
re il sindaco di Bagnaria 
Arsa, Cecconi — anche il 
tratto della strada Udine- 
Grado in uno dei punti di 
Maggior traffico, vale a di- 
Te nel tratto tra l'uscita 
ell'autostrada e Palmano- 
va a Nord, e l'incrocio con 
la provinciale “Ungarica” 
a Sud. Se si pensa che pro- 
prio su quest'ultimo seg- 
mento si convoglierà il 
traffico per, e soprattutto 
dal “Mercatone di 
Palmanova” di cui è stato 
autorizzato il raddoppio 
della superficie di vendi- 
ta, è facile ipotizzare che 
ingorghi e code saranno al- 
l'ordine del giorno». A con- 
ferma, ed è lo stesso Cec- 
coni a dirlo, «nella giorna- 
ta di lunedì, pur con il 
Mercatone chiuso, occor- 
revano, nella tarda matti- 
nata, oltre venti minuti 
per percorrere due chilo- 

metri di strada». 
Alberto Landi 


(GA VIZON 


RZIO 


Il Piccolo 


PASSA ANCHE IN SENATO IL DECRETO 


Fondo Trieste, 
soldi confermati 


Donaggio: «Una spalla finanziaria 


importante per l’economia locale». 


Bronzi: «Ora coordiniamo 


le forme di finanziamento esistenti» 


Arriva da Roma un’atte- 
sa conferma. La Came- 
ra ha infatti approvato, 
in via definitiva, nello 
stesso testo del Senato, 
il decreto legge che, ol- 
tre ad adeguare le entra- 
te ordinarie della regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
per l’ anno 1995, disci- 
plina l' utilizzazione de- 
gli stanziamenti relati- 
vi al Fondo per Trieste. 
Il provvedimento (di 30 
dicembre 1995 n.567) è 
stato approvato con un 
solo voto contrario. Le 
somme iscritte sui capi- 
toli del bilancio dello 
Stato per l' anno 1995 e 
relative al Fondo che 
non siano state impe- 
gnate nel corso dell’ 
esercizio, è stato anche 
precisato, potranno es- 
serlo nell’ esercizio suc- 
cessivo. 

«Si tratta di una note- 
vole spalla finanziaria 
per la città - è il com- 
mento a caldo di Adal- 
berto Donaggio, già re- 
sponsabile del Fondo e 
ora presidente della Ca- 
mera di Commercio - 
che spero venga utiliz- 
zata al meglio nei vari 
settori produttivi. Per- 
sonalmente voglio rin- 
graziare l'ex sottosegre- 
tario Mastrobuono, da 
alcuni giorni diventato 
segretario generale del- 
l'Unioncamere, che sul- 
l'argomento ci aveva 
fornito le prime assicu- 
razioni e garantito un 
impegno costante», 

Commenti positivi an- 
che dall'Associazione 
Artigiani. Il presidente 
Fulvio Bronzi rileva 


l’importanza di poter di- 
sporre di questo polmo- 
me monetario ma auspl- 
ca anche un miglior co- 
ordinamento tra le for- 
me previste di finanzia- 
mento. «In troppi casi - 
osserva - la complessità 
dell'accesso a certi fon- 
di demoralizza i loro 
possibili fruitori). 

Il via libera del Parla- 
mento pone comunque 
la parola fine a un perio- 
do d'incertezza che, 
complice un intervento 
della Corte dei Conti 
nello scorso dicembre, 
era sembrato poter met- 
tere a rischio lo stesso 
criterio finora usato nel- 
la ripartizione dei con- 
tributi. Nel dettaglio 
erano sembrati a ri- 
schio i finanziamenti 
previsti per la ricerca, 
che qualche burocrate 
considerava slegati dal- 
lo stesso criterio istituti- 
vo del Fondo. L'appro- 
vazione dei riparti, a 
meno di ulteriori inter- 
venti di controllo, do- 
vrebbe a questo punto 
essere garantita. 

Da rilevare infine il 
plauso espresso da Ro- 
berto Menia, deputato 
di Alleanza nazionale. 
«Il voto unanime della 
Gamera - ha detto - è te- 
stimonianza dell’ impe- 
gno dei parlamentari re- 
gionali, che hanno svol- 
to una pressante opera 
di sensibilizzazione ver- 
so i rispettivi gruppi 
parlamentari ed il Go- 
verno, affinchè la que- 
stione, nei modi e nei 
tempi, si concludesse 
positivamente). 


150 A RISCHIO 
In difficoltà 
la Salda Spa 


In difficoltà finanzia- 
rie la Salda Spa e la 
Sermet, aziende dello 
stesso gruppo in cui 
lavorano complessi- 
vamente 130-150 di- 


pendenti. Pur in pre- 
senza di un notevole 
carico di lavoro negli 
ultimi mesi non sono 


stati corrisposti gli 
stipendi. Sul proble- 
ma è intervenuto l'as- 
sessore regionale al 
l'industria Moretton 
che ha convocato un 
incontro per definire 
li interventi con gli 
istituti di credito 
coinvolgendo Friulia. 
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DOPO L’ ANNUNCIO DELLA RINUNCIA DELL’ ACQUISIZIONE DA PARTE DELLA MAGESTA 


Duchi: Regione mobilitata 


Il vicepresidente e assessore al turismo, Degano, interviene al ministero del Lavoro e all'Inps 


«L'interpretazione del- 
l'Inps sulla vicenda del- 
l'hotel Duchi d'Aosta e 
dei trenta dipendenti 
che restano in mobilità è 
inconcepibile. Sono in 
contatto con la società 
Magesta che intendeva 
riaprire l'albergo e ho in- 
viato un fonogramma a 
tutti i ministeri. Quell'al- 
bergo è un fiore all'oc- 
chiello del turismo trie- 
stino, bisogna trovare 
una soluzione». L'asses- 
sore regionale al turi- 
smo e vice presidente 
della giunta, Cristiano 
Degano assieme alle al- 
tre autorità era da tem- 
po mobilitato per la ria- 
pertura dell'hotel Duchi 
d'Aosta. Dopo la notizia 
della rinuncia da parte 
della Magesta per le dif- 
ficoltà poste da Roma è 
intervenuto al ministero 
del Lavoro e alla direzio- 


ne dell'Inps per cercare 
di superare le riserve tec- 
niche. 

La Magesta come è no- 
to intendeva acquisire la 
gestione riattivando la 
gestione e riassumendo i 
dipendenti della prece- 
dente gestione ora licen- 
ziati da più di due mesi, 
Secondo il ministero del 
Lavoro e l'Inps però la 
società di proprietà di 
Benvenuti non può uti- 
lizzare i benefici previsti 
(abbattimento degli one- 
ri sociali) in quanto per 
l'imprenditore che rias- 
sume lavoratori in mobi- 
lità i benefici vengono 
concessi se questi lavora- 
tori sono diversi dagli ex 
dipendenti. 

Una cautela per evita- 
re finte liquidazioni. 
«Un'interpretazione del- 
la normativa - rileva l'as- 
sessore - che ha portato 


come conseguenza la pa- 
ventata rinuncia della 
società all'acquisizione 
dell'albergo e quindi ha 
messo in discussione sia 
il salvataggio dell'attivi- 
tà alberghiera che la sal- 
vaguardia dei livelli oc- 
cupazionali dei lavorato- 
rip. 

Nell'intervento al sot- 
tosegretario al ministero 
del lavoro Franco Liso, a 
Giuseppe Cacopardi, di- 
rettore generale del mini- 
stero stesso, e Fabio 
Trizzino direttore gene- 
rale dell'Inps, il vicepre- 
sidente Degano fa pre- 
sente la «preoccupazio- 
ne con cui l'amministra- 
zione regionale segue le 
tormentate vicende 
dell'hotel Duchi d'Aosta 
che costituisce il fiore 
all'occhiello dell'ospitali- 
tà triestina». 

«In particolare - rileva 


Degano - desta sorpresa 
e preoccupazione l'inter- 
pretazione che l'Inps 
sembra dare al contratt 
di locazione che la socie- 
tà Magesta, già titolare 
di un altro dea sta 
per stipulare con Je assi- 
curazioni generali, pro- 
prietarie dell'immobile 
che ospita l'albergo». 

«Se  l'interpretazione 
dell'Inps - prosegue De- 
gano - che, sulla base di 
una circolare emanata 
nell'agosto del 1994, 
sembra non qualificare 
il contratto come vera 
cessazione di attività, 
ma come cessione di 
azienda, dovesse essere 
confermata, verrebbe a 
cadere l'unica ipotesi di 
rilancio del prestigioso 
albergo, con conseguen- 
ze negative per l'immagi- 
ne turistica della città e 
per l'economia della stes- 
sa». 


IL SUB TRIESTINO E’ STATO COLTO DA MALORE A 70 METRI DI PROFONDITA” 


Fatale l'immersione nell'oceano 


Massimo Bertoni, 33 anni, girava il mondo facendo l’istruttore di sport marini 


E' morto in Messico du- 
rante un'immersione a 
70 metri di profondità, 
nell'oceano davanti a 
Gabo San Lucas, a circa 
duemila chilometri da 
Città del Messico. Mas- 
simo Bertoni, 33 anni, 
era un sub tra i più 
esperti e per questo 
era conosciuto con il so- 
prannome di «Mago». 
Era lì in Messico per la- 
vorare nello staff del 
campione del mondo di 
‘apnea, il cubano Franci- 
sco Ferreras Rodriguez, 
detto «Pipin». 


La disgrazia mentre stava 


seguendo la prova 


del campione del mondo 


di apnea, il cubano Pipin 


Bertoni si è sentito ma- 
le ed ha perso i sensi. I 
suoi colleghi si sono av- 
vicinati a lui e hanno 


La disgrazia ieri mat- cercato di prestargli 
tina, qui era già sera. soccorso portandolo 
Bertoni — secondo le pian piano in superfi- 
prime sommarie infor- cie. Quindi è stato por- 
mazioni — si era im- tato sulla barca d'ap- 


merso assieme ad altri 
tre, quattro subacquei 
che dovevano controlla- 
re la prova del campio- 
ne. Improvvisamente 


poggio dove gli è stato 
tolto il boccaglio. Ma 
purtroppo era già mor- 
to. A nulla sono valse la 
respirazione artificiale 


e il massaggio cardiaco 
che un collega gli ha 
praticato. Bertoni, che 
abitava al civico 2 di 
via Hermet assieme al- 
la madre Miriam, era 
partito da Trieste lo 
scorso 19 gennaio. Il 
suo era uno dei tanti 
viaggi-soggiorno di lavo- 
ro. Prima era stato tre 
mesi nel Mar Rosso e 
aveva soggiornato per 
tre anni alle Hawaii 


sempre facendo l’istrut- 
tore subacqueo e di 
surf. 

. Proprio per questa ra- 
gione è ancora più as- 
surda ed inspiegabile la 
disgrazia. Perchè Berto- 
ni era un esperto, non 


certo uno sprovveduto. . 


Per molti anni aveva 
.«militato» nel Tergeste 
sub. La salma dello sfor- 
tunato subacqueo è sta- 
ta trasportata nella cel- 
la mortuaria dell'ospe- 
dale di La Paz, capitale 
dello Stato della Bassa 
California dove appun- 
to c'è Cabo San Lucas. 
Teri le autorità consola- 
ri italiane si sono mes- 
se in contatto con la fa- 
miglia per definire le 
peccne di rimpatrio 
el feretro. E proprio in 
queste ore un suo ami- 
co, Paolo Ballarin, che 
abita a Città del Messi- 
co, è partito per La Paz. 


Massimo Bertoni 


ANCHE UNA TRAGICA FATALITA' FRA LE IPOTESI DELLA MORTE A BASOVIZZA DI LIVIO NOVSAK EMIRA BARALIC 


Doppio suicidio dopo un colpo per sbaglio 


Secondo gli investigatori i due amanti si sarebbero uccisi di propria mano uno dopo l’altro - Oggi l’autopsia 


L'episodio porta la da. 
ta di martedì notte 
quando si stavano 
spegnendo gli ultimi 
fuochi di Carnevale. 
Verso le due una 
Golf sta percorrendo 
le rive a tutta veloci- 
tà e si ferma all'altez- 
za del civico 10 dopo 
una vistosa sbandata. 
La scena viene notata 
dall'equipaggio della 
volante «Delta» che 
raggiunge l'automobi- 
lista e lo blocca per 
identificarlo. 
Si tratta di Saverio 


EPISODIO NELLA NOTTE DI CARNEVALE 
«Tradito» dalla macchina 


Skerl, 40 anni, abitan- 
te in via Cappello il 
Quale, secondo i poli- 
Zlotti era ubriaco fra- 
DT questo è sta- 
‘cCompagnato in 
RESDa dove è stato 
‘ottoPosto al test del- 
1 etilometro, 
a prova 
ooo postivi gato 
di gli è stata ritirata 
la patente. Fin qui 
niente di strano. n 
bello è venuto dopo. 
Perchè su richiesta 
dello stesso Skerl la 
sua autovettura è sta- 


ta affidata al suo ami- 
co Andrea Scrigani, 
30 anni, abitante in 
via dei Saltuari. Quan- 
do quest’ultimo è 
giunto in questura 
‘per prendere le chia- 
vi dell'auto un poli- 
ziotto scrupoloso ha 
fatto un controllo al 
terminale e ha scoper- 
to che aveva un vec- 
chio debito con la giu- 
stizia. 

Si trattava di una 
condanna convertita 
lm pena pecuniaria di 
625 mila lire. Quando 
sì dice sfortuna... 


Per ora è solo un'ipote- 
si, quella giudicata più 
attendibile dagli stessi 
investigatori. Livio Nov- 
sak e Mira Baralic si sa- 
rebbero entrambi suici- 
dati o meglio uno dei 
due potrebbe essersi tol- 
to la vita per errore e 
l'altro, disperato si è 
poi suicidato. 

Ma la conferma potrà 
giungere solo oggi o ad- 
dirittura domani con gli 
esiti dello «stub» con il 
guanto di paraffina, 
quando si saprà se sulle 
mani di entrambi ci so- 
no o meno tracce di pol- 
vere da sparo. E questo 
è giudicato un elemento 
fondamentale per capi- 
re come verosimilmen- 
te si. possono essere 
svolti i fatti nella villet- 
ta di Basovizza. 


AUTOCAMPOMARZIO VI PROPONE IL SUO USATO SELEZIONATO: 


OPEL CORSA 1200 S Sp. 
PEUGEOT 605 SVI 
RENAULT CLIO 1800:3p. 
RENAULT ESPACE 
SUZUKI SAMURAI 1300 
VW GOLF Gti 3p. 
RENAULT 5 Gtr 


PANDA SELECTA 

FIAT UNO 60S 3 e 5 porte 
FIAT TIPO 1600 Dgt 
FIAT CROMA 2000 i.e. 


1994 AUTOBIANCHI Y 10 
1990 ALFA 164 TS e Turbo 
1993 DUCATO 14 CASSONE 
1993 DUCATO COMBI 
1989 DUCATO DOPPIA CAB. 2500 D. 
1990 FIORINO COMBI 
1989 ALFA ROMEO 33 1700 i.e. 
1992 LANCIA DELTA Lx 
1990 FORD FIESTA 
90/91 FIAT TEMPRA 
1989 


ALCUNE SEMESTRALI "SPECIALI" E LE "OCCASIONISSIME" DEL MESE 
TIAGGIA TRANOUTLILO AUFFOCAMPOMARZIO 


Ma perchè i carabinie- 
ri giudicano più attendi- 
bile l'ipotesi del doppio 
suicidio? Gli elementi a 
disposizione sono po- 
chi. Primo è la posizio- 
ne dei due cadaveri. En- 
trambi erano supini, a 
meno di un metro l'uno 
dall'altro. Altro dato im- 
portante è quello del fo- 
ro d'entrata dei proietti- 
li. Tutti e due dalla tem- 
pia destra. Se per quan- 
to riguarda Novsak il fo- 
ro d'uscita sarebbe me- 
diale rispetto al cranio, 
per la donna la pallotto- 
la è fuoriuscita più in 
direzione dell'osso occi- 
Pitale cioè più verso la 
parte posteriore del cra- 
nio. 

Ora, 58 si considera 
che, sia l'ex portuale 
che la sua compagna 


1991 
1990 
1987 
1988 
1991 
1988 
1990 
1990 
1987 
1992 


non erano mancini, si 
può pensare che — pri- 
ma uno e poi l'altro — 
abbiano deciso di ucci- 
dersi. E, se questo è ve- 
ro, perché? La gelosia 
può essere una ragione 
per un omicidio, ma che 
senso ha uccidersi? A 
questo punto affiora 
un'altra teoria che ap- 
punto metterebbe d'ac- 
cordo i pochi elementi 
oggettivi con la logica 
degli eventi. Quella del- 
la disgrazia. Mettiamo 
caso che, come era già 
accaduto altre volte, i 
due abbiano litigato. A 
un certo momento uno 
dei due, forse più per 
impaurire l'altro, po- 
trebbe aver impugnato 
la pistola trovata infila- 
ta in una fondina in- 
chiodata sotto la tavo- 
la. E potrebbe aver mi- 


VIA CAMPO MARZIO, 18 -T 


nacciato il suicidio. Ma 
— e qui sta la disgrazia 
— l'arma non aveva la 
sicura inserita ed è ba- 
stato sfiorare il grilletto 
per far partire il colpo. 
L'altro terrorizzato a 
questo punto avrebbe 
potuto prendere l'arma 
e farla finita. 

Quando è successo? 
Si saprà con verosimile 
certezza solo dopo l'au- 
topsia prevista per oggi, 
ma il fatto che sul for- 
nello ci sia stata una 
pentola con un po' di 
latte può far pensare 
che sia avvenuto al mat- 
tino. Inizialmente i mili- 
tari pensavano a lunedì 
mattina, ma dalle pri- 
me analisi si potrebbe 
risalire ad un paio di 
giorni prima, dunque a 
sabato o domenica mat- 
tina. 


AUTO 


CAMPOMARZIO 


«Vi spiego perché 
sono stato costretto 
agettare la spugna» 


Si è tanto detto sulla vicenda «Hotel Duchi D'Aosta» 
ma non sempre si è potuto utilizzare l'apporto di tutti 
quelli che la vicenda l'hanno vissuta in prima perso- 
na. Forse c'è stata anche colpa nostra, certamente 
non per negligenza, ma per rispetto di chi viveva la 
vicenda più tragicamente di noi. Oggi, poiché la no- 
stra Società ha deciso di rinunciare all'ambita acqui- 
sizione, riteniamo indispensabile esprimere tutto il 
nostro travaglio, nonché le uniche e vere motivazioni 
di tale scelta. L'approccio che la Magesta srl ha avu- 
to, allorché nel 1993 si prospettò la possibilità di ac- 
quisire l'Hotel Duchi d'Aosta, dall'allora proprietaria 
Tripcovich, è stato quasi istintivo. D'altronde, l'impe- 
gno con il quale la nostra società aveva affrontato il 
rilancio dell'Hotel Riviera cominciava a dare risultati 
incoraggianti e la prospettiva di gestire il prestigioso 
albergo, oltre che rinnovare la sfida professionale, fa- 
ceva o) immediatamente, anche ipotesi di eco- 
nomie sinergiche e di raggiungimento di dimensioni 
aziendali ottimali. RTRT in mano questo albergo 
che sapevamo essere il vanto della città solleticava 
non poco il nostro amor proprio. La «sacralità» che 
Trieste imputava all'albergo SITI il nostro desi- 
derio di gestire un simile gioiello; ma i dubbi non 
mancavano e, quando nel 1995, in asta, uno «stranie- 
ro» offerse un prezzo per noi non remunerabile c'era- 
vamo messi l'anima in pace. Quando, cercati dalla 
Duchi srl, stavamo per riaccarezzare l'ipotesi di ritor- 
nare in sella, le modificate modalità di cessione che 
ne avevano fatto aumentare il prezzo, costituivano 
un notevole freno. Questa aveva scoraggiato anche 
tutti gli altri concorrenti. Solo quando la Duchi srl fu 
posta in liquidazione e il personale in mobilità, si 
aprì uno spiraglio acché l'enorme costo del lavoro si 
riducesse al punto da giustificare un rischio che, da 
Li momento, era più percorribile. Molte le richieste 
i «partnershipy ma anche suggerimenti gratuiti: ac- 
quistare e rinnovare completamente l'albergo oppure 
A: «furbetto» e «meno costoso», di acquistare e ri- 
‘urre drasticamente l'organico. Ma un simile approc- 
cio non poteva che essere categoricamente rifiutato, 
Certo, volendo ristrutturare e rinnovare l'esercizio, si 
sarebbero potute realizzare sostanziose economie di 
gestione attraverso una maggiore funzionalità. Inol- 
tre volendo ridurre drasticamente l'organico i tempi 
di recupero della produttività si sarebbero accorciati 
con notevoli benefici economici. Ma non era certo 
questo l'intendimento di Magesta. Niente pù essere 
cambiato se non si vuole compromettere l'immagine 
dell'albergo. Modificare l'arredo e cambiare il perso- 
nale. So. un sacrilegio. Magesta è convinta che 
l'unica possibilità di sviluppo è costituita dall’esalta- 
zione di quanto esiste in tema di qualità e di servizio, 
per cui la «casa» Duchi deve continuare a garantire 
nell'ospitalità quella atmosfera miiteleuropea che ne 
è la sua prerogativa. Ora ci viene detto dai responsabi- 
li del ministero del Lavoro e dell'Inps che tutto ciò è 
in contrasto con le norme della mobilità. Anzi, che 
l'unica vera garanzia per non correre il rischio di ve- 
dersi rifiutare i benefici della mobilità sarebbe quella 
di lasciare senza lavoro proprio quei dipendenti, pro- 
fessionisti dell'ospitalità, che, nonostante le vicissitu- 
dini hanno sempre garantito alla loro «casa» l'imma- 
gine del miglior albergo della città. Da qui l'assurda 
situazione nella quale si è venuta a trovare la Mage- 
sta senza vie d'uscita: a) ignorare il blocco ministeria- 
le (interpretando la legge nella maniera da noi consi- 
derata corretta) e assumere tutti gli ex dipendenti dei 
Duchi. Questo comporta il grave rischio di pesanti 
squilibri finanziari nel caso, successivamente, l'Inps 
impugnasse la mobilità. b) Bypassare, all'italiana, il 
vincolo sollevato dai dirigenti romani assumendo da 
«altre» liste di mobilità (con l'enorme vantaggio di po- 
ter ridurre ulteriormente l'organico e quindi il costo 
lavoro che da sempre è stato causa di grosse perdite 
nelle precedenti gestioni). La certezza è quella di ap- 
parire il «boia di Trieste». No grazie! Nessuno ha il di - 
titto di mettere un imprenditore in questa situazione. 
Non noi che abbiamo creduto in questa città investen- 
dovi tutte le nostre risorse economiche e umane. Cer- 
to, rinunciando ai Duchi perderemo un'ottima occa- 
stone di maggior integrazione con la città, ma non ci 
sentiremo sconfitti imprenditorialmente. Avevamo 
raccolto la sfida e non ci eravamo impauriti nemme- 
no di fronte alle tante incognite che altri, in qualche 
caso ben più «solidi» di noi, avevano preferito non af- 
frontare. In altra sede abbiamo espresso il convinci- 
mento che gli imperativi categorici del prestigioso al- 
bergo siano signorilità, eleganza e discrezione. Aveva- 
mo tentato di esserne degni; ci scusino tutte le perso- 
ne amiche che avevano puntato su Magesta. Siamo 
grati alle autorità e all'Associazione industriali che 
tanto hanno fatto per agevolarci, nonché all'impegno 
del sindacato e tutti gli enti che ci hanno spronato. 
Inoltre, solo il sottoscritto può, e deve, testimoniare 
su quanta attenzione, quanta generosa disponibilità 
abbiano garantito alle nostre istanze i funzionari e gli 
impiegati, che altri (ma soprattutto i triestini) conte- 
stano per la «mentalità burocratica». Con tutta since- 
rità, al nostro arrivo a Trieste eravamo anche noi tra 
i «brontoloni». Oggi è doveroso affermare che se non 
avessimo trovato tanta disinteressata disponibilità 
avremmo certamente buttato la spugna molto prima. 
Gilberto Benvenuti 
per Magesta S.r.l, 
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I Verdi bacchettano Illy 


Il Piccolo 


PRESENTATA L’ATTIVITA’ 
«Dialoghi europei»: 
nasce un filo diretto 
Trieste-Bruxelles 


S'inizierà con un convegno su «Corridoio adriati- 


co e Alta velocità: il Friu! 


i-Venezia Giulia nelle re- 


ti europee», in calendario il primo marzo, l'intesa 
attività che il centro studi «Dialoghi europei» ha 
programmato per quest'anno. 


gni n 


Un IGOR che prevede diversi altri conve- 
elle settimane successive: il 6 marzo, a Udi- 


ne, si dibatterà su «La politica europea delle infra- 
strutture: prospettive per il Friuli); ancora a Udi- 
ne il 18 marzo si parlerà della «Nuova politica 
agricola comunitaria»; a fine marzo, a Trieste, un 
nuovo tema riguarderà «Le pfospettive dell'Ame- 
rica Latina e i programmi comunitari». A fine 
aprile, poi, in una sessione a Pola e una a Trieste, 
sì discuterà di cooperazione tra Italia e Croazia. 
Fra gli altri argomenti - ricordati ieri mattina in 
una conferenza stampa - che saranno oggetto di 
altrettanti convegni: il Porto franco e la normati- 
va europea, la conferenza intergovernativa euro- 
pes di Torino, la Regione e la ricostruzione nel- 
‘ex Jugoslavia, le esperienze europee in campo 
federalistico, il centro off-shore, le ipotesi di coo- 
perazione tra Italia e Slovenia. 
«I convegni - ha rilevato il prof. Giorgio Negrel- 
li - sono solo una parte dell'attività della nostra 
associazione, che sì propone di tradurre in regio- 
ne le scelte che l'Unione europea sta compiendo, 
individuandone le implicazioni e le ricadute loca- 
li», Le altre direttrici sulle quali «Dialoghi euro- 
pe intende operare sono attività di ricerca sulla 
ase del quadro di normativo e di riferimento del- 
l'Ue; consultazione di istituzioni, enti e categorie 
economiche e sociali; redazione e diffusione di 
studi e ricerche sul processo di integrazione euro- 
pea; attività nella fascia confinaria (eventuali se- 
di decentrate in Slovenia e Croazia per far cono- 
scere norme e regolamenti sul mercato unico eu- 
Topeo e sulla cooperazione con i Paesi dell'Est); e 
infine il collegamento con le istituzioni comunita- 


rie. 


Tornando al convegno sul Corridoio adriatico, 
l’incontro - come è stato sottolineato anche dal 
presidente del centro studi, Giorgio Rossetti - con- 
sentirà di approfondire un SSPEto basilare della 


questione: conciliare le prob) 


ematiche legate al 


Corridoio adriatico e all' Alta velocità con le esi- 
genze immediate, le Ria ettive a medio termine 


e il quadro generale 


i riferimento. Nel corso del 


convegno sarà anche presentato un ponderoso do- 
cumento elaborato dal centro studi. 


I Verdi chiedono una ve- 
rifica al sindaco Illy sui 
punti programmatici ela- 
borati due anni fa e non 
anocra attuati. «In que- 
sti due anni - ha afferma- 
to in un incontro pubbli- 
co il portavoce dei Ver- 
di, Sergio Zucchi - la 
giunta ha realizzato cer- 
ti obiettivi, ma ha disat- 
teso parte del program- 
‘ma iniziale, al punto che 
altre forze della maggio- 
ranza non sono piena- 
mente soddisfatte del 
suo operato. Un chiari- 
mento si rende necessa- 
rio». 

Tre i punti sui quali i 
verdi chiedono una mag- 
giore attenzione dell'ese- 
cutivo: mobilità cittadi- 
na e inquinamento, por- 
to, parco del Carso. Sul 
primo nodo, secondo i 
verdi il Comune non è 
stato in grado di costrui- 
re prospettive per la mo- 
bilità urbana. «Si costitu- 
isca un'agenzia - ha sug- 
gerito Zucchi - o un as- 
sessorato ‘ad hoc’, come 
hanno fatto altre città». 
Sul porto, per il quale è 
necessaria una diversa 
organizzazione, i verdi 
lamentano un certo ten- 
tennamento del sindaco, 
mentre in relazione al 
parco del Carso («una 
vecchia battaglia degli 
anni ‘80») sottolineano 
che l'iter non è ancora 
stato completato. 

Sulle ragioni politiche 


Trieste / Città 
CHIEDONO UNA VERIFICA SUINUMEROSI PUNTI PROGRAMMATICI RIMASTI SULLA CARTA 


A sinistra, una parte del pubblico. A destra, Russignan e Zucchi. (F. Lasorte) 


del «distacco» da Allean- 
za per Trieste, con la na- 
scita del gruppo dei «Ver- 
di democratici», si è 
quindi soffermato il con- 
sigliere comunale Russi- 
gnan. «Di fronte alla ne- 
cessità di predisporre il 
bilancio triennale 96-98 
- ha detto - è sorto un 
malessere perchè finora 
la giunta Illy non ha da- 
to soddisfazione alle no- 
stre istanze. Ad esempio 
non si è riusciti ad otte- 
nere un uffico ‘ad hoc' 
per il piano regolatore. 
Ci sentiamo comunque 
ancora parte della mag- 
gioranza - ha aggiunto - 


ma abbiamo sentito il bi- 
sogno di dare un segno 
della nostra presenza in 
consiglio, al di fuori di 
Alleanza per Trieste». 
Alla luce della nuova 
situazione, anche Russi- 
gnan ha sostenuto che la 
mobilità è il problema 
basilare per l'attuale am- 
ministrazione («sulla mo- 
bilità insisteremo fino al- 
lo spasimo») e che il pia- 
no antismog («cui abbia- 
mo detto no dopo averlo 
valutato a lungo») non 
dà risposte sotto il profi- 
lo della salute pubblica. 
«Ribadisco la necsssità 
di un incontro con Illy 


per rimettere a punto il 
programma - ha conti- 
nuato Russignan - per- 
chè sinora non si è mai 
parlato del completa- 
mento del sistema fogna- 
rio; la ristrutturazione 
di Gittavecchia non è 
partita; era prevista la 
chiusura del centro al 
traffico e non si è fatto 
quasi nulla; la vendita 
degli immobili è ancora 
una questione irrisolta; 
sul Porto Vecchio c'è un 
silenzio che ci preoccu- 
pa». Altri nodi irrisolti: 
il recupero delle aree di- 
smesse, la raccolta diffe- 
renziata, le discariche 


‘per gli inerti, un'agenzia 


per i giovani. 

Le questioni energeti- 
che balzate di recente al- 
la ribalta - terminal 
Snam a Monfalcone e 
progetto di Rubbia per 
un amplificatore di ener- 


. gia - sono state infine al 


centro dell'intervento 
del consigliere regionale 
Ghersina. «Già a dicem- 
bre abbiamo ribadito il 
nostro no alla creazione 
di poli energetici nell'Al- 
to Adriatico - ha sostenu- 
to - perchè in assenza di 
una politica energetica 
nazionale si andava ver- 
so scelte pericolose. La 
valutazione di impatto 
ambientale non esauri- 
sce il problema - ha ag- 
giunto - e quindi le sin- 
gole città non possono 
agire da sole. Il consiglio 
regionale ha fatto pro- 
prie le nostre posizioni e 
ha dato mandato alla 
giunta, che se ne sta oc- 
cupando». 

Sulla vicenda 
dell'«Energy amplifier» 
Ghersina ha quindi ri- 
vendicato l’azione del 
gruppo verde in consi- 
glio regionale, ricordan- 
do la richiesta di uno 
stop e di un approfondi- 
mento tecnico (quello 
svoltosi alla Sissa qual- 
che settimana fa, ndr). 
«Esperti dell'Enea e di al- 
tri enti - ha sostenuto 
Ghetsina - hanno avan- 
zato dubbi sulla fattibili- 
tà tecnica del progetto 
di Rubbia». 


Ulivo, l’incognita gove 


Cancellierato o semi- 
presidenzialismo? L'as- 
semblea di dibattito or- 
ganizzata ieri sera dal- 
l'Ulivo non ha sciolto il 
dubbio. L'incontro mira- 
va infatti a chiarire gli 
aspetti rimasti in ombra 
nel dibattito nazionale 
rispetto all'una o all'al- 
tra soluzione, ma i rela- 
tori hanno. confermato 
che una posizione preci- 
sa è ancora di là a veni- 
re. All'incontro hanno 
partecipato Maurizio 
Fanni, coordinatore pro- 
vinciale dell'Ulivo e i 
professori Giorgio Ne- 
grelli e Fabio Severo Se- 


veri dell'Università di 
Trieste. 

Durante i lavori, intro- 
dotti dall'avvocato Cate- 
rina Dolcher, è stato pre- 
cisato che l'Ulivo non ha 
ancora assunto una posi- 
zione univoca sul tema, 
«ma ricerca soluzioni di- 
rette a coniugare la go- 
vernabilità con la parte- 
cipazione popolare». «Pe- 
ricoloso» è stato giudica- 
to un eventuale depoten- 
ziamento del Parlamen- 
to, sebbene sia stata rico- 
nosciuta l'esigenza di un 
articolato rafforzamento 
dell'esecutivo, così come 
previsto dalle tesi del 


programma di Romano 
Prodi. 

Allo stesso tempo è 
Stato comunque aggiun- 
to che non sarebbe op- 
portuno «importare solu- 
zioni non compatibili 
con la cultura e le tradi- 
zioni del nostro Paese». 

Le ultime prese di po- 
sizione hanno riguarda- 
to il rapporto che do- 
vrebbe legare la maggio- 
ranza al Premier espres- 
so. In tal senso è stata ri 
badita l'opportunità che 
la coalizione operi, diret- 
tamente o indirettamen- 
te, un'investitura popola- 
re del primo ministro. 


mabilità 


Il coordinatore provinciale dell'Ulivo, Fanni. 


ALLARME DELLA FONDAZIONE INTERNAZIONALE PER IL PROGRESSO ELA LIBERTA’ DELLE SCIENZE 


immaginario scientifico senza fondi 


Le attività didattiche potrebbero essere sospese dal primo marzo - In forse anche l’avvio del Polo di sperimentazione 


Il laboratorio dell'Imma- 
ginario scientifico po- 
trebbe sospendere dal 
primo marzo le attività 
didattiche nei locali del- 
la Fiera per mancanza 
di fondi. A lanciare l'al- 
larme è una nota della 
Fondazione internazio- 
nale Trieste per il pro- 
gresso e la libertà delle 
scienze che fa capo al la- 
boratorio, ma non solo. 
In questi giorni in reda- 
zione sono arrivate altre 
lettere indirizzate alle 
segnalazioni per denun- 
ciare il pericolo. 

Senza un preciso impe- 
gno da parte della Regio- 
ne, aggiunge la nota, la 
Fondazione potrebbe es- 
sere costretta ad autoriz- 
zare la prosecuzione dei 
soli programmi specifici 
finanziati da Comune, 


VIALE MIRAMARE 


«Tra due o tre settimane 


mancheranno tutti i soldi - 


afferma Budinich - attendiamo 


soluzioni a maggio o giugno» 


Provincia, Fondo Trieste 
e Unione europea. 

«A causa dell'incertez- 
za dei finanziamenti re- 
gionali - spiega la nota - 
previsti da tempo ma 
non erogati, potrebbe an- 
che essere sospeso il pre- 
visto avviamento di un 
Polo di sperimentazione 
metodologico-didattica 
per l'educazione scienti- 
fica e per l'educazione 


VIAUDINE 


VIATOR SAN PIERO 


FIESTA 1.3 PRO 


Via dei 


alla conservazione dei 
beni culturali e natura- 
li) dedicato fra l'altro al- 
l'organizzazione del turi- 
smo scolastico nelle 
aree protette e nei par- 
chi naturali». Sospesa 
anche la pubblicazione 
di un notiziario periodi- 
co. 
«In effetti tra due o 
tre settimane manche- 
ranno tutti i soldi - con- 


Giacinti 


VI RICORDA CHE È 
PRESENTE A 


IN VIA GIACINTI 2. 
VENDITA E ASSISTENZA. 


2, 


ferma Paolo Budinich, fi- 
sico, fondatore del Labo- 
ratorio e consigliere co- 
munale di Alleanza per 
Trieste - del resto ci so- 
no anche dei ritardi da 
parte del ministero del- 
l'Università dopo i tagli 
della Finanziaria: l'anno 
scorso avevamo 450 mi- 
lioni». 

Budinich comunque 
non è rassegnato «A 
maggio e giugno la que- 
stione potrebbe essere ri- 
solta - spiega - il proble- 
ma è che intanto biso- 
gna vivere in apnea. I 
due ministeri, della pub- 
blica istruzione e del- 
l'Università, hanno deci- 
so infatti di creare nel la- 
boratorio un polo di spe- 
rimentazione scientifica 
e ambientale. Un esperi- 
mento che vede protago- 
nista la nostra regione 
prima delle altre». 


ROIANO 


Trieste 


Tel. 040/411950 


ESCORT 


Cola 


Gli "invisibili" per udire meglio 


SENTIRE E NON FAR VEDERE 
‘apparecchi acustici in miniatura 


PHILIPS 


Prove e controlli gratuiti presso: 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 


v.le XX Settembre, 46 
tel. 040 - 775047 


mercoledì 9.30-12.30 


e venerdì 


AN 


«Sportello» 

del cittadino 
con deputati 
econsiglieri 


I rappresentanti di 
‘An si mettono al ser- 
vizio diretto del citta- 
dino. Uno “sportello” 
vero e proprio che, 
nella sede del partito 
di via Palestrina 2, 
consentirà agli inte- 
ressati di dialogare 
con i vari esponenti 
del partito presenti 
in Parlamento, Regio- 
ne e Comune. Nel 
dettaglio, come si ap- 
prende da una nota, 
l'onorevole Roberto 
Menia riceverà i cit- 
tadini al lunedì dalle 
18 alle 19 su temi 
inerenti il suo lavoro 
parlamentare; Sergio 
Dressi, consigliere re- 
gionale, sarà invece 
consultabile al mar- 
tedì dalle 18 alle 19, 
mentre il collega del 
consiglio comunale 
Bruno Sulli relazione- 
tà di cose municipa- 
li, consigli circoseri- 
zionali e commiss10- 
ne trasparenza 
piescsleai dalle 18 al- 
le 19. Giovedì alle 
18, infine, sono pre- 
visti incontri su temi 
di attualità politica o 
storica e proiezioni 
di film. 


Giovedì 22 febbraio 1996 


Si L'inteRVENTO MB 
«Corsi di sostegno, 
irrazionale spesa 


di denaro pubblico» 


Una mia dichiarazione — per la verità resa in un 
contesto più ampio di argomentazioni e in qualità 
di preside del Galilei, non certo come presidente del 
Collegio presidi —, apparsa su questo giornale il 15 
di febbraio sotto il titolo «Ecco i corsi di sostegno», 
necessita di qualche chiarimento. Dicevo: «Gli inse- 
gnanti vengono pagati due volte: mi rivolgerò alla 
Corte dei. conti». Vediamo di che si tratta, 

Con la soppressione degli esami di settembre ne- 
gli istituti superiori, già nel passato anno solare (si 
badi: non sG0lAStO si sono svolti ope legis dei cor- 
si integrativi. I primi, nel febbraio dell'anno scorso, 
si sono tenuti in ore aggiuntive (in genere di pome: 
riggio) rispetto al normale orario contrattuale svol- 
to di mattina: del tutto legittimo dunque il ricono- 
scimento del compenso straordinario sulla base di 
41.000 lire lorde orarie. A settembre, invece, i corsi 
di integrazione si sono svolti di mattina, in coinci- 
denza con il normale orario di servizio dei docenti 
(le 18 ore settimanali) e non hanno avuto per legge, 
allora, alcun riconoscimento aggiuntivo. Sono state 
riconosciute, invece, tutte le ore di lavoro straordi- 
nario eccedenti le 18, che parecchi docenti hanno 
svolto. Fin qui, dunque, tutto chiaro. 

Ora la c.m. 377 modifica, a partire dal 1.0 genna- 
io 1996, le norme sinora seguite, sicché i corsi di so- 
stegno, che si stanno tenendo alla fine del 1.0 qua- 
drimestre, si svolgono di mattina, cioè durante il 
normale orario contrattuale di servizio dei docenti 
— le 18 ore settimanali! — e saranno pagate 41.000 li- 
re lorde l'ora, in aggiunta — questo è il punto — allo 
Stipendio mensile. A un quesito sulla questione solle- 
vato dai presidi delle scuole superiori di Trieste tra- 
mite il Provveditorato, il ministro Giancarlo Lom- 
bardi in data 31.1.1996 ha risposto testualmente 
che «non deve meravigliare tale circostanza che è ri- 
ducibile da un lato al prolungamento della durata 
dell'anno scolastico oltre i 200 giorni... e dall'altro 
alla volontà... di motivare i docenti allo svolgimen- 
to delle predette attività», e pertanto «le soluzioni, 
al di là del grado di possibile condivisione, vanno 
comunque osservate». 

' Certo, come funzionari... osserveremo, ma confes- 
so di non possedere «quel grado di possibile condivi- 
sione» in tal misura da non pormi, anche con una 
punta di provocazione, due domande: perché un 
trattamento simile non è estensibile anche ai docen- 
ti della scuola media inferiore, delle elementari, al 
personale amministrativo e (perché no?) anche ai 
presidi, sebbene contino poco? Perché un'attività di 
sostegno che prevede di dover ripetere agli allievi 
ancora Ieufficienti per la quinta volta l'imperativo 
categorico di Kant, è da considerarsi di qualità su- 
periore rispetto alla prima spiegazione del citato im- 
‘perativo e merita un incentivo «extra»? 

Ma il discorso diventa veramente complesso (e 
più serio) se si riflette sulla ricaduta didattica, e in- 
fatti gli studenti dell'Aspt che hanno parlato di 
«messinscena, additando l'insufficienza delle ore a 
disposizione per colmare le lacune», hanno colto 
perfettamente il cuore del problema. Il meccanismo, 
infatti, funziona così. Il ministero assegna a ogni 
scuola, tramite il Provveditorato, un bu iget per an- 
no solare a copertura dei costi degli attuali corsi e 
di quelli che si dovranno tenere a settembre (corsi di 
sostegno per i promossi di giugno con lacune; corsi 
di accoglienza per gli iscritti alle classi I). È sottinte- 
so che le singole scuole potranno programmare e ge- 
stire i corsi solo all'interno della disponibilità finan- 
ziaria assegnata. 

Orbene, esemplificando, per chiarire i reali termi- 
ni del problema, al «Galilei» il tetto finanziario per 
l'operazione in corso consente di svolgere corsi per 
circa 550 ore su 37 classi, ciascuna delle quali ha 
una media di 9 discipline. Fatti i debiti conti, ai cor- 
si di italiano, lingua straniera e matematica si sono 
‘potute assegnare appena 5 ore, durante le quali l'in- 
segnante di classe dovrebbe far recuperare le insuffi- 
cienze talvolta gravi di un intero quadrimestre, ma- 
gari estendendo il recupero alle lacune degli anni 
‘pregressi!). A filosofia, scienze, fisica si sono asse- 
gnate in media 3 ore, con l'aggravante, in questi 
corsi, che si sono dovuti raggruppare studenti prove- 
nienti da più classi: vi immaginate, per l'insegnan- 
te, il miracolo di far recuperare in tre ore tnjorma- 
zioni, abilità, metodologie, terminologie ecc. ecc. a 
studenti che neppure conosce! $ 

Il paradosso finale è che, durante lo svolgimento 
dei corsi integrativi, molti insegnanti di materie 
«non strategiche» (cioè a basso tasso di insufficien- 
ze) sono utilizzati solo per una parte, spesso mini- 
ma, del loro orario di servizio e quindi sono autoriz- 
zati bellamente dalla c.m. a rimanere a casa nelle 
restanti ore di servizio, pagate però regolarmente 
nello stipendio mensile. Né, d'altronde, anche se c'è 
reale bisogno del loro apporto, essi possono essere 
utilizzati appieno in questo periodo, data l'esiguità 
dei fondi per lo straordinario. E, per finire, va sotto- 
lineato che, speso così tutto il budget a disposizione, 
non si potranno concedere agli studenti altri corsi 
di sostegno sino alla fine dell'anno solare (!), pur se 
necessari e motivati. A meno di non ricorrere ai mi- 
seri bilanci dell'Istituto, ma in questo caso si paghe- 
rebbe sulla base di 26.000 lire lorde all'ora e si ritor- 
nerebbe in sostanza al volontariato docente. 

Questi i termini del problema che, da un lato, 
coinvolgono pesantemente la professionalità, la di- 
gnità e la sensibilità di una categoria, i docenti, che 
andrebbe ben altrimenti utilizzata e valorizzata e 
colpiscono, dell'altro, gli interessi reali degli studen- 
ti, specie di quelli più deboli. I miliardi spest così 
dallo Stato non garantiscono alcuna sostanziale ef- 
ficacia didattica ed espongono le famiglie di nuovo 
al mercato delle lezioni private, esattamente come 
una volta. La mia posizione dunque NOn è assoluta 
mente polemica verso i colleghi SAR Vuole inve- 
ce denunciare un antico, irrazionae modo di spen- 
dere il denaro pubblico che, in dUesto caso, ha forse 
inteso tacitare i dissensi nati CON. l'ultimo contratto 
sulla scuola; vuole denunciare le Sperequazioni di 
trattamento all'interno delia Stessa categoria e ri- 
spetto alle altre categorie al lavoratori; vuole infine 
denunciare l'abbandono in cui è lasciato il sistema 
formativo nel nostro aase, ma anche i silenzi e i 
colpevoli conformismi dentro e fiori il nostro mon- 
do 


Io preferisco dire le cose come sono, anche quan- 
do esse sono molto amare e forse impopolari, perché 
ho la netta convinzione che noi operatori scolastici, 
conquisteremo un giusto ruolo nella società (quello 
presente, dobbiamo saperlo riconoscere con corag- 
gio, è molto, molto logoro) solo se sapremo essere 
davvero protagonisti di un profondo e vero processo 
di riqualificazione di tutto l’attuale sistema della 
formazione scolastica, nella direzione di una effetti- 
va utilità sociale e produttività del nostro servizio, 
per costruire nei nostri giovani le competenze fun- 
zionali a un loro ingresso nell'Europa i, 2000. Allo- 
ra, solo allora, le nostre rivendicazioni saranno le- 
gittimate presso l'opinione pubblica per il nuovo e 
giusto ruolo sociale che avremo assunto. 

P.S.: Ho appreso in questi giorni che la Corte dei 
conti ha registrato la c.m. 377 il 30.1.1996. Per coe- 
renza, e senza speranza alcuna, presenterò ugual- 
mente la mia relazione alla Corte. 3 

Giovanni Forni 
‘preside liceo 
scientifico «Galilei» 


Giovedì 22 febbraio 
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ANCORA OGGI E DOMANI IL RITIRO DELLA PRIMA TRANCHE DELL’AGEVOLATA | GRIDO D'ALLARME DEL CORPO DEI VIGILI DEL FUOCO 


«Buoni», ultimi giorn 


L'ente camerale riapre i termini a chi non aveva presentato domanda in tempo 


Le ceneri a San Giusto 


Dopol'euforia del Carnevale, si è rinnovato ieri 
sera in Cattedrale il rito cattolico delle «Ceneri», 
Numerosi i fedeli che si sono recati a San Giusto 


dove c'erano vari celebram 


Gli scout 
ricordano 
il loro 
fondatore 


Nella ricorrenza del 
22 febbraio, in cui 
gli scout di tutto il 
mondo ricordano 
con la «Giornata del 
pensiero» il fondato- 
re del loro movìmen- 
to, Baden Powell, la 
sezione triestina del 
Corpo nazionale gio- 
vani esploratori ed 
esploratrici italiani 
organizza domani al- 
le 18 in via Torre- 
bianca,30.unvincon- 
tro con vecchi e gio- 
vani scout. 

L'iniziativa, cura- 
ta da Luigi Milazzi, è 
aperta alle famiglie 
degli scout, «per ri- 
cordare i primi anni 
di vita associativa e 
le figure di Gualtiero 
lesurun e Antonio 
Viezzoli». 


B4| 


LA GIUNTA IN 


PERLA CONCESSIONE DI INCENTIVI ALLE IMPRESE DELLA NOSTRA PROVINCIA CHE ASSUMONO PERSONALE 


Sostegno per la nuova occupazione 


Anche i più recenti dati 
sull'occupazione a Trieste 
evidenziano il perdurare di 
una crisi che ha colpito un 
po? tutti i settori e che conti- 
nua a influenzare negativa- 
mente il mercato del lavoro. 

Nella convinzione che sia 
assolutamente fondamenta» 
le per Trieste attuare un 
'ecupero in termini occupa- 
zionali (soprattutto per i gio- 
Vani in cerca di primo lavo- 
ro), la Giunta integrata della 
Camera di Commercio ha 
destinato un miliardo di lire 
del Fondo Proventi Benzina 
(exlege 47/88) per uno stru- 
mento di incentivazione fi- 
nanziaria alle imprese che 
effettuano nuove assun- 
zioni. 

Beneficiarie di tale inter- 
vento sono le imprese di 
produzione e di servizi del 
settore industriale, artigiano 
e commerciale con sede 
operativa nella provincia di 
Trieste, non gestite né par- 
tecipate in modo maggio- 
ritario da enti pubblici. Sono 
invece escluse le imprese 
Che operano nel settore del 


. (Foto Lasorte) 


Buone notizie per il mi- 
gliaio di triestini che, 
pur avendo tutti i requi- 
siti per ottenere l'asse- 
gnazione dei buoni di 
benzina agevolata, non 
sono riusciti a presenta- 
re in tempo la relativa 
domanda, rimanendo 
quindi esclusi, magari 
per una questione di po- 
che ore: per loro, la Ca- 
mera di commercio ha 
stabilito un'assegriazio- 
ne straordinaria di 400 
litri (anziché 450); la di- 
stribuzione avverrà 
esclusivamente nella se- 
de dell'«Azienda Trieste 
benzina agevolata» di 
via Valdirivo dal 18 al 
29 marzo. 

Si affrettino, invece, 
tutti gli altri assegnatari 
che ancora non hanno ri- 
tirato i preziosi tagliandi 
nei centri civici e all'Ip- 
podromo di Montebello: 
il termine scade domani 
e non sono previste pro- 
roghe. Scattata alla fine 
di gennaio, la prima par- 
te dell'«operazione buo- 
ni» è dunque in dirittura 
d'arrivo. 


Quasi tutti i 116 mila 
triestini aventi diritto 
hanno comunque già 
provveduto: i litri di ben- 
zina finora assegnati so- 
no stati circa 45 milioni 
sul totale del contingen- 
te 1996 che ammonta a 
quasi 67 milioni di litri. 
La distribuzione del resi- 
duo, vale a dire circa 22 
milioni di litri, pari a un 
paio di centinaia di litri 
a testa, è prevista, come 
in passato, tra maggio e 
giugno: la novità di que- 
st'anno è la tesserina 
magnetica che potrebbe 
essere definitivamente 
introdotta proprio in oc- 
casione della seconda 
«tranche». 

L'esperimento delle 7 
mila tessere date in gen- 
naio perlopiù ad enti e 
aziende (ne sono state ri- 
tirate 6500) ha dato esi- 
to positivo e l'obiettivo è 
ora quello di anticipare 
già a quest'anno la loro 
diffusione a tutti gli 
aventi diritto. In pratica 
chi avrà esaurito i ta- 
gliandi potrà usufruire 


della seconda «tranche» 
scalando con la tessera 
personale i litri di benzi- 
na di volta in volta uti- 
lizzati dalla quantità 
complessiva ancora a 
sua disposizione. 

I centri civici nei qua- 
li tra oggi e domani dalle 
15.30 alle 19.30 sarà an- 
cora possibile ritirare i 
buoni della prima asse- 
gnazione 1996 sono quel- 
li di via Locchi, largo 
Roiano, via Foscolo, Opi- 
cina e quello di San Gio- 
vanni (oggi escluso). Sia 
oggi che domani i buoni 
si potranno ritirare an- 
che agli sportelli dell'Ip- 
podromo di Montebello 
dalle 9 alle 13 e dalle 
15.30 alle 19.30, A Mug- 
gia dalle 15 alle 19; a 
San Dorligo e a Duino 
dalle 9 alle 13 sia oggi 
che domani. Solo doma- 
ni, infine, a Monrupino 
(10-13) e ‘a Sgonico 
(9-13). Ditte, enti e istitu- 
zioni potranno ritirare i 
buoni nella sede del- 
l'Azienda in via Valdiri- 
vo dalle 8.30 alle 12.30 e 
dalle 14.30 alle 16.15. 


| Organico e attrezzature: 


pompieri in emergenza 


Sospeso lo sciopero dei 
Vigili del fuoco. Erano 
state proclamate 12 ore 
per l'intera giornata di 
oggi (dalle 8 alle 20 gli 
operativi, dalle 10 alle 
18 gli aeroportuali) e lo 
stesso per il 28. Inatte- 
sa, dalla stessa dirigenza 
di Roma verso cui sono 
indirizzate le proteste, è 
giunto ieri in serata la 
convocazione per un in- 
contro. Ieri tra l'altro, in 
previsione dello sciope- 
ro, il teatro Verdi, che 
questa sera ha in pro- 
gramma la replica del 
Béjart Ballet Lausanne 
in "Ce que l'amour me 
dit al Palatripcovich", 
aveva annunciato uno 
slittamento dell'ora di 
inizio dello spettacolo 
(20.30 invece che alle 
20). Vista la tardiva revo- 
ca però è molto probabi- 
le che stasera resti il ri- 
tardo e si cominci alle 
20.30 comunque. 

La situazione del Cor- 
po è molto difficile e il 
clima tra i vigili è di 
grande esasperazione. 
Manca personale, 2700 
posti a livello nazionale 


CONFERENZA STAMPA DEL SEGRETARIO GIOVANILE SUI PESTAGGI 


Il Fronte ribatte: «Pretesti» 


Il fattore etnico maschererebbe un clima di tensione innescato dai Collettivi sociali 


Il Fronte della gioventù 
respinge di nuovo le ac- 
cuse di essere stato n 
qualche modo coinvolto 
nell'aggressione a David 
Fisher e Alan Curtis. Lo 
fa accusando a sua vol- 
ta. E chi? Non certo gli 
sloveni, piuttosto certe 
frange dell'autonomia. 
«Da alcune settimane — 
ha dichiarato Pietro Co- 
melli, segretario del mo- 
vimento giovanile di An 
— ci sono continue pro- 
vocazioni da parte dei 
collettivi. E questo sta 
succedendo — ha aggiun- 
to —in tutt'Italia dove 
hanno addirittura bru- 
ciato alcune nostre se- 
di». Comelli non lo dice e 
non lo dice nemmeno 
Alessia Rosolen, dirigen- 
te nazionale del movi- 
mento ma quello ed altri 
pestaggi potrebbero esse- 
re stati fatti proprio da- 


TRIESTE ECONOMICA 


L’Msi-Fiamma tricolore: 


«I presunti naziskin sono nostri 


militanti autorizzati dalla Questura 


araccogliere firme» 


gli autonomi. «Ci sono 
scontri politici violenti 
provocati dall'estrema si- 
nistra», ha dichiarato Co- 
melli. Poi ha fatto un 
esempio, quello di un mi- 
litante, Piero Sterle, 24 
anni, picchiato e manda- 
to all'ospedale proprio 
negli stessi giorni del pe- 
staggio del ragazzo slove- 
no e del suo amico. Per 
questo motivo il Fronte 
ha approvato un docu- 


mento in cui colloca 
«L'aggressione di Fisher 
e Curtis in un contesto 
ampio e articolato dove 
il fattore etnico è stato 
pretestuosamente inseri- 
to dagli aggrediti per ma- 
scherare la realtà di un 
clima di tensione che si 
sta creando in città inne- 
scato dagli atteggiamen- 
ti provocatori degli ap- 
partenenti ai cosiddetti 
"’Gollettivi sociali” e ai 


gruppi dell'ultra sini 
stra». «Vogliamo — ha 
esclamato Alessia Roso- 
len — che la polizia con- 
trolli queste persone che 
vogliono portare indie- 
tro Trieste di vent'anni». 
E riguardo alle ‘accuse’ 
riferite da Fischer nella 
sua denuncia per le qua- 
li qualcuno gli aveva det- 
to che i picchiatori era- 
no del Fronte della 
gioventù? «Lo ripetiamo, 
quelle sono accuse fal- 
se», ha detto Fulvio Slu- 
ga, dirigente rdi Alleanza 
nazionale, 

Sullo stesso tema ieri 
ha inviato una nota An- 
tonino Martelli, respon- 
sabile dell'Msi Fiamma 
tricolore. «I cosiddetti 
naziskin non sono che î 
nostri militanti che ogni 
sabato in piazza Goldoni 
si adoperano per una rac- 
colta di firme autorizza- 
ta dalla questura». 


INQUILINI 
Raccolta 

= gu 
di firme 
Domani, in occasione 
dell'ottavo congresso 
regionale delle Acli, 


che si svolgerà nella 
sala Friulia di via Loc- 


chi 21/B, verrà istitui- 


to un tavolo per la 
raccolta di firme a so- 
stegno. della legge di 
iniziativa RORoo 
er la disciplina del- 
È affitto, delle agevola- 
zioni fiscali per i pic- 
coli proprietari e pe: 
la riforma dell'edili- 
zia residenziale pub- 
blica, L 
L'iniziativa è dei 
sindacati degli inquili- 
ni Sunia, Sicet, Uniat. 


Sospeso 
comunque 
lo sciopero 

di oggi 


e le condizioni di lavoro 
sono al limite. «Hanno 
indetto un concorso pub- 
blico a livello nazionale 
- spiega Mario De Rossi 
della Cgil - ma si tratta 
di una risposta inutile. I 
posti sono 552 in totale 
ma soltanto 273 sono 
quelli operativi. E la ca- 
renza resta irrisolta per- 
chè se i tempi previsti 
sono quelli del preceden- 
te concorso, ci vorranno 
tre anni per conclude- 
re). 

Emergenza nazionale 
ma anche locale e non 
solo sulla carenza di or- 
ganico. «A Trieste man- 
cano 46 vigili del fuoco - 


Lunedì la« Washington» in golfo 


denuncia De Rossi - sia- 
mo ridotti all'osso e di 
sera si raggiungono i li- 
miti critici. A Opicina ne 
rimangono circa sei, a 
Muggia sette e in città 
15. Pochissimi. Senza 
contare tutto il persona- 
le impegnato nel servi- 
zio di vigilanza nei tea- 
tri in straordinario obbli- 
gatorio. Se c'è un'emer- 
genza grossa siamo co- 
stretti a chiedere aiuto 
ai reparti delle vicine 
province». ì 

La situazione si pre- 
senta difficile anche per 
le attrezzature. A comin- 
ciare dalle divise: «Ab- 
biamo due divise estive 
e tre invernali - spiega 


De Rossi - ma soltanto 
un paio di stivali. Si ba- 
gnano e siamo costretti 
a cambiarli con i vec- 
chi». Inadeguati gli stan- 
ziamenti per i mezzi e i 
vari strumenti di lavoro, 
SEIOOnI - conclude il 
sindacalista - c'è stata fi- 
nora l'impossibilità di 
avere corrette relazioni 
sindacali con la dirigen- 
za di Roma». Si temono 
le privatizzazioni dei ser- 
vizi antincendio nei por- 
ti, negli aeroporti ma an- 
che nei teatri. Sono state 
raccolte pure 16 mila fir- 
me a livello nazionale su 
22 mila vigili operanti. 
Si chiede la riforma del 
servizio e il riassetto fun- 
zionale dell'Organizza- 
zione antincendi. ma an- 
che l'adeguamento degli 
organici, il potenziamen- 
to e l'ammodernamento 
delle sedi, dei mezzi, del- 
le attrezzature, del ve- 
stiario e dell'equipaggia- 
mento. L'adeguamento 
del bilancio del Corpo na- 
zionale alle reali esigen- 
ze del servizio e la quali- 
ficazione dell'intervento 
di tutte le componenti 
antincendio. 


La portaerei nucleare americana «George Washington» sosterà per tre 

om dal 26 al 29 febbraio, nelle acque del nostro golfo. In base a un'or- 
inanza della Capitaneria di porto la gigantesca unità getterà le ancore 

a 2,5 miglia dalla costa, di fronte alla riviera di Barcola. La stessa ordi- 

nanza vieta, per quelle tre giornate, navigazione, sosta, pesca e qualsiasi 

altra attività entro un raggio di 750 metri dall'unità. Nella foto, risalente 

alluglio'92, la cerimonia per l’entrata in servizio della «Washington». 


GRATA DELLA CAMERA DI COMMERCIO HA PREDISPOSTO UN INTERVENTO STRAORDINARIO 


_ 
LA CDC DA’ LA POSSIBILITA’ AD ALCUNI STUDENTI DI 
FARE ESPERIENZA PRESSO LA PROPRIA STRUTTURA 


Possono accedere 

al contributo a 
fondo perduto 

tutte le imprese di 
produzione e di 
servizi del settore 
industriale, di quello 
commerciale e 

dell’ artigianato. 


Le domande - relative alle sole assunzioni 
effettuate dopo il 30 settembre 1995 - devono 
essere presentate entro il 30 giugno 1996, 


credito, dell’assicurazione (e 
servizi connessi), le impre- 
se immobiliari e di interme- 
diazione, così come non 
possono accedere a tale 
strumento le attività profes- 
sionali. 

Il contributo che le impre- 


se possono richiedere è sta- 
to stabilito in lire 3.600.000 
annue (per due annualità) 
per ogni nuova assunzione 
effettuata a decorrere dal 30 
settembre 1995. 

Entro il 30 giugno 1996 (e 
successivamente con ca- 


denza semestrale eventual- 
mente prorogabile in relazio- 
ne alla disponibilità di ulte- 
riori risorse) le aziende inte- 
ressate devono presentare 
una o più domande, specifi- 
cando i livelli occupazionali 
registrati in data 30.9.1995 
suddivisi per qualifiche (di- 
rigenti, quadri, impiegati, 
operai) con l'indicazione dei 
contratti di formazione lavo- 
ro e degli apprendisti, non- 
ché il numero e le qualifiche 
professionali di nuove 
assunzioni effettuate dopo 
tale data, relative esclusiva- 
mente a lavoratori residenti 
nella provincia di Trieste. 

E' opportuno sottolineare 
come al fine del suddetto 
contributo, sono considera- 
te unità occupate anche 
quelle in posizione di Cas- 
sa Integrazione Guadagni 
ordinaria, ma non quelle in 
Cassa Integrazione Specia- 
le/Straordinaria, e come co- 
stituiscano titolo per il finan- 
ziamento anche i contratti di 
formazione lavoro attivati 
solo a condizione che essi 
Vengano poi trasformati in 


contratti di lavoro a tempo 
indeterminato. 

Nella domanda si dovrà 
Inoltre prendere l'impegno di 
non procedere a riduzioni 
dei livelli occupazionali du- 
rante il biennio interessato 
dal provvedimento. 

La Giunta camerale inte- 
grata provvederà all’asse- 
gnazione dei contributi alle 
aziende che ne avranno fat- 
to domanda, secondo l’ordi- 
he cronologico di presenta- 
zione della stessa. 

Qualora la dotazione fi- 


_Nanziaria del provvedimen- 


to - un miliardo di lire - si ri- 
velasse insufficiente rispet- 
to alle domande presentate 
sarà composta una 
graduatoria di ammissibilità 
in relazione alla tipologia dei 
lavoratori assunti, dando 
priorità ai disoccupati con 
persone a carico. 

Espletata la fase istrutto- 
ria e formato l'elenco delle 
imprese assegnatarie, si 
provvederà all'erogazione 
dei contributi, con cadenza 
annuale, a seguito della ve- 
rifica della sussistenza ed 
alla ininterrotta permanenza 
delle condizioni dichiarate: il 
venir meno dei requisiti so- 
pra descritti comporterà in- 
fatti per l'impresa l’onere 
della restituzione integrale 
delle quote di contributo già 
erogate. 

La Segreteria Generale 
della Camera di Commercio 
(tel. 040/6701.243 o 040/ 
6701.217) è a disposizione 
per ogni chiarimento in me- 
rito. E’ altresì disponibile 
presso il medesimo ufficio 
copia del regolamento rela- 
tivo all'intervento. 


Stages, una prova «sul 
campo» per gl studenti 


Tra le attività forse meno note della Camera di Commercio 
vi è anche quella inerente la formazione professionale di gio- 
vani provenienti dalle scuole secondarie e dagli istituti di ser- 
vizi formativi della nostra provincia. 

Già da alcuni anni, infatti, l'Ente camerale triestino ospita 
nei propri uffici - per periodi variabili tra una e cinque settima- 
ne - studenti provenienti dalle classi quarte degli Istituti tecni- 
ci commerciali. Nella convinzione che questa esperienza co- 
stituisca un piccolo ma significativo arricchimento del baga- 
glio di formazione dei giovani, nel 1995 è stata stipulata an- 
che una convenzione con l'ENAIP per l'attivazione di stages 
per i ragazzi che avevano seguito il corso per tecnici della 
gestione amministativa. 

L’ottica con la quale la Camera di Commercio interviene in 
questo specifico settore è duplice: da un lato permette ai gio- 
vani di inserirsi (anche se per breve tempo) in una struttura 
operativa, dall'altro fornisce un servizio alle imprese che po- 
tranno attingere all'offerta di neo-diplomati già in possesso di 
una sia pur limitata esperienza. Ogni attenzione viene per- 
tanto posta nell'inserire il giovane in un contesto stimolante e 
che lo metta alla prova e nel seguirlo con un “tutor” per tutta 
la durata dello stage. 

Nel corso di quest'anno, perla prima volta, questa partico- 
lare attività di formazione comprenderà anche stages di ca- 
rattere tecnico nel Laboratorio Chimico-Merceologico dell’En- 
te camerale. Saranno infatti ospiti del laboratorio (alla descri- 
zione del quale è stato dedicato questo spazio il giorno 
14.12.1995) alcuni studenti provenienti dal corso post-diplo- 
ma per tecnico esperto dell'ambiente e dell'energia e dal- 
l'Istituto reginonale sloveno per la formazione professionale. 


[12] Il Piccolo 


TRIESTE REGGE AL RAFFRONTO CO 


Trieste città del caro- 
prezzo. Cari gli alimenta- 
ri, caro l'abbigliamento, 
cari gli elettrodomesti- 
ci... Trieste città dalla 
quale è meglio allonta- 
narsi, se si vuole fare ac- 
quisti: nel vicino Friuli - 
o una manciata di chilo- 
metri più in là, nel Vene- 
to - qualche buon affare 
si può sempre:spuntare. 

Ma è proprio vero che 
da noi tutto costa di più? 
Lo si può cercare di veri- 
ficare confrontando i 
prezzi praticati nei nego- 
zi del centrocittà di Trie- 
ste, Udine e Treviso. Par- 
tendo dall'ovvio presup- 
posto che il paragone va 
fatto sugli stessi prodot- 
ti: identica marca, iden- 
tico modello. 

Per gli alimentari, la 
catena di supermercati 
presa a campione - in 
quanto una delle poche 
ad avere punti-vendita 
in ogni città considerata 
- è la Coop consumatori, 
presente in tutta Italia 
ma gestita da diversi 
consigli di amministra- 
zione: a Trieste e Udine 
c'è la Coop Nordest, a 
Treviso la Coop Adriati- 
ca che serve il Veneto e 
l'Emilia Romagna. Per 
quanto riguarda gli altri 
generi i confronti si pos- 
sono fare sulle grandi 
marche: dalle scarpe 
Tod's ai maglioni Benet- 
ton, dagli orologi Sector 
agli articoli della Chicco, 
dagli occhiali Rayban al- 
le valigie Samsonite. 

I risultati, dunque. Sul 
versante alimentare, la 
spesa fatta in una Coop 
di Treviso può costare 
anche qualche migliaio 
di lire in più che a Udine 
o Trieste (dove la catena 
Goop presenta prezzi 
praticamente identici): 
se la frutta e la verdura 
fresca sono generalmen- 
te un po’ più care nel 
Friuli-Venezia Giulia, su 
scatolame, detersivi e al- 
tri pai la nostra regio- 
ne batte - seppure di po- 
co - il Veneto. Qualche 
esempio: una bottiglia di 
Coca-Cola costa 2.250 li- 
re a Udine e Trieste, ma 
sale a 2.390.a Treviso; 
un pacco di pasta Barilla 
in Veneto si paga 1.190, 
contro le 1120 dei capo- 
luoghi della regione. Va- 
riazioni marginali, come 
si nota, che in ogni caso 
non superano - di regola 
- le 20 300 lire. 

E gli altri prodotti? An- 
che in questo caso, quel- 
lo di Trieste città cara si 


Per la merce di qualità il costo, salvo 


sconti particolari, è sempre quello 


di listino. Donaggio: «La differenza 


si gioca sui sottoprodotti» 


rivela un mito: le Tod's 
si portano via allo stesso 
prezzo a Udine, Treviso 
e Trieste; un trench Bar- 
bour anche. I saldi. di Be- 
netton e di Max & Co of- 
frono merce scontata 
della stessa percentuale. 
Su un orologio Sector il 
prezzo è quello di listi- 
no. Stesso discorso per 
un giocattolo Chicco o 
per una borsetta Fendi. 
L'unica speranza, in- 
somma, è quella di trova- 
re qualche vendita pro- 
mozionale o di spuntare 
uno sconto: così per un 
paio di classici Rayban 
nel centro di Trieste si 
devono sborsare Je 
230mila lire indicate dal 


produttore. Ma a Trevi- 
so gli stessi occhiali si 
portano a casa per 
180mila lire; a Udine, il 
prezzo-base può scende- 
re di 1Omila lire. Un 
profumo? Anche in quel 
caso, la commessa di tur- 
no consulta il listino del- 
la casa. Uguale per tutti, 
salvo sconti particolari 
come quello del 20%, 
proposto da un negozio 
di Treviso, 

Conclusione: sulla 
merce di una certa quali- 
tà, il prezzo - o il caro- 

rezzo - è sempre quel- 
o. Se i triestini preferi- 
scono comprare altrove, 
allora, è forse perché 
fuori città trovano servi- 


Trieste / Città 


zi migliori? Anche in 
questo caso, il discorso 
sembra non reggere: tro- 
vare parcheggio, tanto 
per fare un esempio, è 
un'impresa a Trieste co- 
me a Udine e Treviso. 

Il punto forse è un al- 
tro: la convenienza ci 
può essere nei centri 
commerciali della pro- 
vincia e sui prodotti di 


qualità medio-bassa, 
‘elli che il presidente 
lella Camera di commer- 


cio Adalberto Donaggio 
chiama “articoli 
particolari”: «Ci sono set- 
tori nei quali girano 
stock di sottoprodotti, e 
alcuni centri di vendita 
vivono proprio su que- 
sto tipo di acquisti. Ec- 
co, in quel caso il prezzo 
può essere diverso: ma è 
generalmente diverso - 
meno personalizzato e 
con minore assistenza - 
anche il servizio offerto 
al cliente». 

Dunque la concorren- 
za si gioca solo su que- 
sto genere di prodotti, fa 
notare Donaggio. Con un 
particolare: «Resta da ve- 
dere se Trieste presenta 
un'offerta completa, in 
grado di soddisfare il 
cliente esigente così co- 
me quello in caccia di 
prezzi stracciati, su un 
mercato in continuo mo- 
vimentoy. Ma il presi- 
dente dell'ente camerale 
ha qualche dubbio an- 
che sul fatto che i triesti- 
ni siano affezionati agli 
acquisti fuori porta: 
«Qui vengono clienti dal- 
l'oltreconfine come dal 
Friuli e dal Monfalcone- 
se. Insomma, vale il vec- 
chio detto: l'erba del vi- 
cino è sempre più ver- 
de». 

Più verde? «Fermo re- 
stando che la convenien- 
za si può. trovare fuori 
città, ma sui prodotti di 
una fascia medio-bassa 
— dice Luisa Nemez del- 
l'Organizzazione tutela 
consumatori — credo 
che l'insoddisfazione dei 
clienti triestini sia dovu- 
ta ae: almente alla 
qualità del servizio offer- 
to in termini di attenzio- 
ne e cortesia. Certo, ci 
sono commercianti anco- 
ra legati alla vecchia tra- 
dizione di buona acco- 
glienza del cliente. Ma ci 
sono anche molti casi in 
cui questa consuetudine 
si è completamente per- 
duta: un fattore che si 
nota laddove la profes- 
sionalità lascia spazio al- 
l'improvvisazione». 

p.b. 


A fare la differenza sono i centri 
commerciali? L'accoglienza riservata ai 
clienti? Gli orari di apertura dei negozi, 
più estesi in Veneto che nella nostra 
regione? 

Le opinioni che si raccolgono fra gli ad- 
detti ai lavori sono diverse, ma identifica- 
no - nelle preferenze degli acquirenti per i 
negozi della loro o di altre città - il risulta- 
to di un mix di cui il prezzo è solamente 
una delle componenti. Tutti però tirano in 
ballo la densità dei centri commerciali e 
la presenza della grande distribuzione nel- 
le singole zone. A cominciare da Eugenio 
Bet, direttore commerciale della divisione 
Coop Friuli-Venezia Giulia e Veneto orien- 
tale. «E' ovvio che pur facendo parte della 
stessa catena le Coop pratichino prezzi dif- 
ferenti: è una legge di mercato, e tiene 
conto dell'incidenza della grande distribu- 
zione. In questo senso Veneto e Friuli-Ve- 
nezia Giulia risultano nel settore alimenta- 
re le due regioni più competitive d'Italia, 
proprio per la grande offerta che presenta- 
no». 

Esaminando più in generale la situazio- 
ne Giuseppe Croatto, presidente del- 
l'Ascom udinese, si accoda alla battuta di 


I PRESIDENTI DELLE CAMERE DI COMMERCIO E DELL’ASCOM 


«L’erba del vicino è sempre più verde» 


Donaggio: l'erba del vicino è sempre più 
verde. Ossia «tutti tendono a pensare che 
in altre città i prezzi siano migliori, senza 
badare al fatto che magari non stanno con- 
frontando articoli identici». E i triestini 
che si spostano a Udine e dintorni per i lo- 
ro acquisti? «Non mi pare che il fenomeno 
sia così rilevante, atte Croatto: anzi, 
c'è un interscambio costante di clienti fra 
i due capoluoghi». 

Interscambio che si gioca molto sull'af- 
fluenza ai centri commerciali, spesso com- 
SET In quanto a prezzi: «Certo, conclu- 

e Groatto, questo è un discorso da affron- 
tare. La Regione deve mettersi in testa 
che di centri non se ne possono aprire 
troppi rispetto al numero degli abitanti. 
Comunque la concorrenza oggi si gioca so- 
prattutto sulla buona accoglienza del 
cliente. Altri fattori, come quello dell'ora- 
rio prolungato, non c'entrano molto». 

C'entrano invece, eccome, secondo il 
presidente dell'Associazione commercian- 
ti di Treviso, Renato Salvadori; «L'apertu- 
ra prolungata incide molto sulla capacità 
di attirare la clientela: rientra in quella 
flessibilità dei servizi di cui il consumato- 
re ha sempre più bisogno, ed è destinata 
ad assumere un'importanza ancora mag- 
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GOZI DI UDINE E TREVISO: CADE IL MITO DELLA CONVENIENZA DEGLI ACQUISTI FUORI PORTA 


Caro-prezzi: non c’è scampo 


lore in futuro. Perché quanto ai prezzi, le 
‘amentele che si susseguono periodica- 
mente da parte dei consumatori fanno par- 
te di un'attenzione al portafogli in ‘conti- 
nua crescita». In merito all'abitudine di 
comprare fuori porta, il discorso più che 
sui prezzi va fatto su quella che Salvadori 
definisce d'interinalità dei consumi: spes: 
so l'acquisto è una semplice appendice - e 
non l'obiettivo - di una gita. Anche perché 
in effetti). 

Anche per Giuseppe Zanini, presidente 
della Camera di commercio di Treviso, gli 
orari RIESI di apertura giocano a fa- 
vore dei commercianti veneti: «Ce lo dimo- 
stra un sondaggio che abbiamo realizzato 
di recente». Quanto ai prezzi, «le differen- 
ze sì giocano sul maggior numero di nego- 
zi, e quindi su una concorrenza più forte. 
E questo vale non per i centro-città, dove 
il commercio è specializzato su un genere 
di prodotto medio-alto a prezzo imposto, 
ma sulla periferia, dove esistono centri 
commerciali che vendono prodotti alla 
portata di tutti». Intanto però anche i com- 
mercianti di Treviso si lamentano della 
crisi. Esattamente come quelli di Udine e 
Trieste. S 

p:h. 
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Ma chi l'ha detto che a 
Trieste mangiare costa 
caro? Basta andare un 
po' in giro per scoprire 
che non è affatto così. 
Anzi, nella nostra città 
si riesce anche a spende- 
re qualche migliaio di li- 
re in meno ordinando 
piatti identici, in locali 
di livello simile, come si 
nota dalle ricevute pub- 


blicate qui sopra. Seduti 
al tavolo di uno dei fiori 
all'occhiello cittadini, 
l'antica e pluripremiata 
trattoria Suban, si paga 
un conto di 45mila lire 
al termine di un pranzo 
composto da fettuccine 
al pomodoro, filetto al 
sangue, insalata mista, 
caffè e un litro di mine- 
rale. 


1 Pane e coperto 4.000 1 Pane e coperto 3.000 
1. Spaghetti al pomodoro 8.000 1 Pane e coperto 1 Spaghetti al pomodoro 10.000 
1 Filetto manzo 24.000 1 Spaghetti al pomodoro 1 Filetto manzo 25.000 
1 Acqua minerale nat. 1/1 3.000 1 Filetto manzo 1 Acqua minerale nat. 1/1 2.000 
1 Insalatine carrello 4.000 1 Acqua minerale nat. 1/1 1 Insalatine carrello 6.000 
1 Caffè 2.000 1_Insalatine carrello 1 Caffè 2.000 

TOTALE 45.000 TOTALE TOTALE 48.000 


Spostandosi a Treviso 
le cose cambiano'di po- 
co: il rialzo - su un me- 
nu identico - è di 3mila 
lire. Il locale scelto per 
il confronto è l'Antico ri- 
storante alle Beccherie, 
nel pieno centro cittadi- 
no. I «millini) in più de- 
rivano da differenze 
marginali: 4mila lire il 
coperto da Suban, per 


esempio, contro le 3mi- 
la delle Beccherie; ma îl - sul 
primo piatto “triestino” 
costa 2mila lire in meno 
di quello trevigiano. 
Sale di parecchio inve- 
ce il conto finale al risto- 
rante Astoria annesso al- 
l'hotel a quattro stelle 
Italia, nel cuore di Udi- 
56mila 500 lire. 
L'impennata verso -l'al- 


to si gioca soprattutto 

secondo piatto; 
9mila lire in più. rispet- 
to a Treviso, 10mila in 
più rispetto a Trieste. A 
fare la differenza, proba- 
bilmente, il tono chic 
del locale, Dove - a diffe- 
renza di quanto si vede, 
per esempio, da Suban - 
non si notano facilmen- 
te clienti in jeans e ma- 
glione. 


MOLTI TRIESTINI CONTINUANO A SPENDERE QUI PIUTTOSTO CHE NEI CENTRI COMMERCIALI DEL FRIULI O DEL VENETO 


Comprare «in casa» resta un’abitudine 


I triestini sembrano an- 
cora: saldamente ancora- 
ti alle vecchie abitudini: 
almeno per quel che ri- 
guarda gli acquisti per la 
casa, i capi di abbiglia- 
‘mento e soprattutto i ge- 
neri alimentari, la mag- 
gior parte di cittadini in- 
terpellati nel corso di un 
sommario sondaggio pre- 
ferisce rifornirsi in città 
piuttosto che nei grossi 
centri commerciali che 
negli ultimi anni sono 
spuntati un po’ ovunque 
nel Friuli e anche in Ve- 
neto. Si tratta di mega- 
strutture che si estendo- 
no su superfici di miglia- 
ia di metri quadri all’in- 
terno delle quali si può 
trovare di tutto, dalle 
matassine di filo ai com- 
ponibili per la cucina. 

Una fiera della quanti- 
tà (ma secondo qualcuno 
anche della qualità e del- 
la convenienza) che ha fi- 
nito per soffiare ai com- 
mercianti di Trieste 
schiere di tradizionali ac- 
quirenti: sloveni, croati 
e ultimamente anche un- 
gheresi. Insomma, ci sal- 
tano a piè pari. E i 
triestini? Siamo destina- 
ti anche noi a cedere al 
fascino delle moderne 
«mercatopoli»? Ecco co- 
sa nel pensano gli inte- 
ressati. 

«Vengo spesso a fare 
la spesa al “Giulia” — 
spiega Bruno Jerman —. 
Trovo prezzi abbastanza 
buoni, il personale è cor- 
tese, la merce di varie 
qualità. Non credo che 
andrei in Friuli a far 
compere». Di diverso pa- 
rere Glen Furlan, titola- 


Glen Furlan 


re di una trattoria in vi- 
colo Castagneto: «Per il 
mio locale mi rifornisco 
alla Coop di Monfalcone 
— dice —. Qui a Trieste i 
prezzi sono quasi sem- 
pre elevati, non mi con- 
viene e poi lì si trova ve- 
ramente di tutto). 

Fa la spesa sempre a 
Trieste Cesare Borroni: 
«Conviene comprare in 
altri centri commerciali 
in regione o addirittura 
nel Veneto solo se si ha 
l'occasione di combinare 
altri impegni. Fare il 
viaggio solo per fare la 
spesa non credo sia mol- 
to utile: se anche il costo 
della pasta o del burro o 
di un qualsiasi prodotto 
è inferiore, va a finire 
che tra benzina e auto- 
strada lo si annulla». Di 


Bruno Jerman 


Mattea Romeri 


«Fra benzina e autostrada 


non si risparmia nulla». 


Ma c’è anche chi sostiene 


che vale la pena di spostarsi 


tutt'altro parere Mattea 
Romeri: «Trovo che a 
Trieste i prezzi siano tut- 
ti altissimi, non soltanto 
per il settore alimentare 
ma anche per l'abbiglia- 
mento. E poi c'è anche 
un problema di qualità: 
per esempio, in saldo 
vengono spesso vendute 
autentiche “straze” che 
non si trovano più da 


nessuna parte e per di 
più a costi sproporziona- 
ti. Per la spesa mi trovo 
bene alla Standa, che ha 
prezzi abbastanza conte- 
nuti; ma credo che il ri- 
sparmio migliore si pos- 
sa fare andando a com- 
prare nei grandi super- 
mercati che ci sono vici- 
no a Udine. Calcolando a 
spanne, per una spesa 


Cesare Borroni 


che qui pago 150 mila li- 
re, lì me la cavo con 
25-30 mila lire di me- 
no». 

Fedelissima delle Co- 
op di Trieste, Francesca 
Giani: «Mi trovo benissi- 
mo sia per convenienza 
sia per qualità che per la 
cortesia del personale. 
La spesa in Friuli? Credo 
che non la farò mai». Per 
Zaira Martinelli è più 
che altro una questione 
di comodità: «Andare fi- 
no a Udine per fare la 
spesa mi sembra franca- 
mente fuori mano. Prez- 
zi buoni si trovano an- 
che qui e anche le com- 
messe sono disponibili e 
cortesi. Diverso il discor- 
so riguardo gli articoli 
per la casa: al Mercato- 
ne di Palmanova si trova 
di tutto a prezzi sempre 
contenuti).. 


Batte sul tasto dei 
prezzi anche Mina Trom- 
ba: «Ho pagato una car- 
ta da parati al Mercato- 
ne 18 mila lire, la stessa 
a Trieste veniva 24 mila 
lire: i prezzi, insomma, 
sono decisamente più 
bassi specialmente per 
quel che riguarda gli arti- 
coli per la casa. Spesa di 
generi alimentari? Qual- 
che volta abbiamo fatto 
anche quella, ma tra una 
cosa e l'altra la differen- 
za non è così evidente». 
Si serve quasi esclusiva- 
mente alla Coop di Mon- 
falcone Emanuela Garbo- 
ni, anche se sulla sua 


‘ scelta influisce il fatto di 


abitare a Duino: «Rara- 
mente scelgo i centri 
commerciali del Friuli 
per fare compere — spie- 
ga — e occasionalmente 
vado a Cividale per l'ab- 
bigliamento». 

Trova scortesi i friula- 
ni Guerino Franchi, che 
però più di una volta ha 
preso l'auto e si è diretto 
al complesso commercia- 
le di Martignacco: «Una 
scelta veramente vastis- 
sima, scaffali e scaffali 
di roba, decine di mar- 
che per uno stesso pro- 
dotto e prezzi molto più 
bassi di quelli dei nostri 
commercianti. Ecco — 
Spiega — credo che in 
Friuli valga la pena di 
andare per fare la spesa 
“grande”, quella cioè 
mensile, per intenderci. 
Se si ha fortuna si azzec- 
cano anche le offerte, i 
«3x2) o «4x2». Altrimen- 
ti, sulle piccole quantità, 
il risparmio va tutto in 
benzina e in tempo». S 

gl 


Su orari e calendari dei 
SE: non si placa la 
polemica. Questa volta 
scende in campo la Con- 
fesercenti, l'associazio- 
ne a tutela degli interes- 
si della piccola e media 
distribuzione, che ieri 
ha presentato una det- 
Uirciata proposta di mo- 
| difica della legislazione 
regionale in materia. 
Sostanzialmente 
quattro le novità pre- 
sentate dal coordinato- 
re regionale della Gonfe- 
derazione degli esercen- 
ti, Pietro Rosa Gastal- 
do, e dai segretari di 
Trieste, Ester Pacor, e 
di Udine, Giorgio Moret- 
ti: mantenere l'obbligo 
di chiusura domenica- 
le, con deroghe fino a 
cinque giornate all'an- 
no solo in occasione di 
manifestazioni di carat- 
tere nazionale e interna- 
zionale e di natura cul- 
turale, sportiva, turisti 
ca ed economica; fino a 
tre giornate l'anno solo 
in occasione di feste pa- 
tronali o. consolidate 
manifestazioni locali. 
In totale, le deroghe 
non possono superare 
le cinque giornate in un 
anno; inoltre le dero- 
ghe per feste patronali 
possono essere conces- 


LA PROPOSTA DELLA CONFESERCENTI 
«Legge sugli orari: 
come Cambiare» 


Dalle attuali 44 


alle 50 ore e singola 0 a dop- 


settimanali cifequenti use i 
rismo anche durante 
I DA 0) 
Infine, l'orario di 


per tutti 


se anche soltanto a una alle 
parte limitata del terrl- 


esempio un rione Di 
uartiere). > 

q Seconda proposta: la 
Confesercenti _li otizza 
l’elevamento delle at- 
tuali 44 ore settimanali 
a 50, ma con validità 
del tetto sia PE la gran. 
de che per. 

media distribuzione (se- 
sondo la Uil, invece, j 
blocchi orari andrebbe- 
ro differenziati: 60 ore 
per la grande distribu- 
zione, 54 per la piccola 
e media). 

. Terza richiesta: flessi- 
bilità e libera discrezio- (5 
ne per le chiusure obbli- 
atorie infrasettimana- 

1; Im pratica, non devo- 
No più esistere mezze 
giornate in cui non sià 
possibile fare la spesa; i gl. 


sindaci potranno dero- 
gare con ordinanza mo- 
tivata all'obbligo della 
chiusura seguendo cri. 

articolari Nel Co- 


ia stagione turistica, o 
ho si che sono meta 


apertura: anche qui la 
Confesercenti ne 
una flessibilità dalle 6 
Ile 22, per garantire 
maggior ‘disponibilità 

1 Servizio, specialmen- 
te quello alimentare. Di- 
scorso a parte per i pub- 
blici esercizi. Vengono 
individuate due fasce 
orarie giornaliere entro 
le quali l'esercente può 
scegliere il proprio regi- 
me di orario: ristoranti, 
pizzerie, bar dalle 5 alle 
3 del giorno successivo; 
discoteche e locali in 
cui è preminente l'atti- 
vità di intrattenimento 
su quella di sommini- 
strazione dalle 8 alle 4. 
L'orario giornaliero mi- 
nimo è per tutti di 7 ore 
er le discoteche): 
quello massimo, di 14 
per i ristoranti, di 20 

eri bar, di 12 per le sa- 
le da ballo, di 16 per i 
bar bianchi. 


(per 


comunale, 


a Piccola e 


"=_= 
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È) ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


De 


lego: il mio estratto 
|| ° eomtributivo con l'evi- 
‘denza dei versamenti 
. Sffettuati sia come la- 

Yoratore dipendente, s1- 
“né, al 3112.1990, che 

pè? versamenti volonta- 
«'Th/A chevetà potrò an- 
|. /dare'in pensione? Lavo- 
|è- feostuttora per circa 4 
| ‘ofe giornaliere. Sul. 
î l'estratto conto manca 

na 


cepire la. pensione 
5a 20. anni di contribu- 
zione e quando devo 
resentare la doman- 
a. Alla mia anzianità 
contributiva va rgiun- 
to anche il servizio mi- 
litare dal 26.6.70 al 
6.9.1971, Per cortesia 

ometta il cognome. 
Lucio - Trieste 


ni. Tuttavia, per effetto 
dei nuovi meccanismi 
del «sistema contributi- 
vo» dopo almeno 5 anni 
di contribuzione effetti- 
va e successiva. al 
1.1.1996, ma non prima 
del compimento del 57.0 
anno di età (valido per 
uomini e donne), scatte- 
rà il diritto alla pensione 
di vecchiaia «contributi- 
va» o «mista». Ciò, sem- 
reché l'ammontare del- 
la quota di pensione spet- 
tante risulti superiore al- 
MEnDoro dell'assegno so- 
ciale, 


©> Cortese signor Lu- 
cio, sul suo estratto con- 
tributivo rilevo un «bu- 
co» relativamente al peri- 


nto dal 


di str: al 1995. odo dal 1.10.1984 al aumentato del 
agi Valnea Pinton 30:4.1994, nel quale lei 20%, secondo la misura ; 
Trieste dichiara d'aver lavorato in pagamento a quel- Continua, sulle pagine del no- 


quale «autonomo». Inol- 
tre non le risulta accredi- 
tato il servizio militare. 
Per il eriodo dal 
1.5.1995 in avanti, le 
consiglio di prendere 
contatto con gli Uffici 
dell'Inps, perché, qualo- 


l'epoca. In caso contra- 
rio la pensione non può 
essere corrisposta sino al 
compimento del 65.0 an- 
no (sia o; gli uomini 
che per le donne). Le ri- 
cordo, infine, che la do- 
p i manda dovrà essere pre- 
ra lei rivestisse la AUG sentata qualche mese pri- 
ca di amministratore de- ‘ma della decorrenza. Per 
legato della società che le pensioni liquidate 
io 0 fosse il socio esclusivamente con il si- 
i maggioranza, il rap- stema «contributivo» 
porto di lavoro dipenden- non viene riconosciuto 
te non le potrebbe essere l'eventuale diritto all'in- 
riconosciuto, con quanto tegrazione al minimo. 


ne consegue. Le farò fis- <q 


sare. un appuntamento 
con un funzionario del- 
Song titolaco Jalla pen: 1984, n. 863 (veda la 


l'Inps con cui potrà chia- 
rire la sua posizione. In 
GUALOSOaSIone. ‘presso ED Ì, 1031 del 
1 uffici al piano terreno Di i DI. * 3 
Siullici alp TosSsl00. La Dregherel 20121984). Pertanto în 
to agli interessi e quan-  Drecedenza non si può 
do poterli ricevere. parlare di «part-time», 


stro giornale, l'analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova in questa pagina o. nel. 


> Il pensionamen- 
“to, ‘gentile signora Val- 
ea, sarà possibile dopo 
‘(aver maturato 35 anni di 
ntribuzione. Al 


(63) 


«e-sempreché abbia lavo- 
“trato:continuativamente, 
àispettando i minimali 

\\ retributivi, lei dovrebbe 
“&aver “maturato circa 31 
anni é 7 mesi di contribu- 

x Ziohe' (1645 contributi 
Settimanali, escludendo 

« dal camputo n. 26 contr. 
ni per disoccu- 

\\ pazione). Pertanto, lei do- 
Vrebbe' lavorare ancora 
per Circar3'anni e mezzo. 
Ibpensionamento per an- 
ziqnità, pertanto, sarà 
possibile dopo aver com- 
piùtò i 1820° contributi 


1, oppure 


trodotta dall'art. 5 del 
D.L. 30.10.84, convertito 
dalla legge 19 dicembre 


verrà fatto in base alla 
retribuzione media quie- 
Scibile, applicando l'ali- 
quota di rendimento del 
2 per cento per ogni an- 
no di lavoro. Nel caso di 
lavoro part-time (quello 
vero, successivo al 1984 


della Sede di Trieste, po- 
trà anche presentare la 
domanda per il riconosci- 


Settimanali effettivi, cioè mento figurativo e gratui- Anna Patrone né è possibile invocare in forza di trasformazio- 
‘verso’ giugno 1999. A to del servizio militare. Fiume peril pregresso l'applica- ne da orario di lavoro in- 
quell'epoca lei avrà 56 Ottenuti i chiarimenti in zione degli specifici isti-' tero parziale, secondo le 

“i anni dea compiuti e, se merito alla sua attuale tuti normativi. Circa i previsioni operative del- 
è. normativa attuale posizioni lavorativa, seil > Gentile. signora quesiti che pone in meri- la legge), ai fini del dirit- 


Anna, mi spiace segna- 
larle che il diritto agli in- 
teressi si è prescritto; la 
sua pensione, infatti, è 
stata liquidata ul 
18.06.1990. Pertanto, per 
non perdere il diritto 
agli interessi avrebbe do- 


to alla possibilità di op- 
zione fra il sistema retri- 
butivo e quello contributi- 
vo, chiarisco subito che 
la nuova normativa pre- 
videnziale suddivide i la- 
voratori in tre categorie, 
in base all’anzianità con- 


rapporto di lavoro subor- 
dinato è valido, dovrà 
proseguire nell'attività. 
Per il diritto alla pensio- 
ne di vecchiaia con il si- 
stema contributivo, dal 
1.1.2001 servono non me- 
no di 20 anni di contribu- 


to alla pensione, i perio- 
di a lavoro parziale ven- 

ono calcolati in misura 
intera; cioè come se il la- 
voro fosse svolto con ora- 
rio contrattualmente ‘pie- 
no), sempreché la retribu- 
zione media settimanale 


0.0. gennaio 2000. 
» Qualora non riuscisse a 
maturate i 1820 contribu- 
è ti richiesti, o smettesse di 
lavofare prima, il diritto 
.a pensione di vecchiaia 


‘scatterebbe, comunque, zione. Per coloro che al  vuto presentare formale tributiva maturata al corrisposta non risulti in- 
al compimento del 60.0 31 dicembre 1995 hanno richiesta entro cinque an- 31.12.1995: 1) coloro che feriore ai minimali di re- 
Na mio età. un'anzianità contributi- ni da tale data. Trascor- vantano più di 18 anni ‘ribuzione stabiliti ogni 


Peg 


so il quinquennio, il dirit- 
to si prescrive, cioè non 
‘può essere vantato. 


Deq 


Ho 48 anni di età e cir- 
ca 22 anni di contribu- 
zione. Dal 1980 al 1985 
ero a part-time, poi dal- 
l'agosto ‘85 al marzo 
‘95 a 40 ore settimana- 
li. Quindi di nuovo a 
part-time a 20 ore setti- 
manali, Vorrei sapere a 
che età andrò in pensio- 
ne, quanto circa pren- 
derò al mese, se mi con- 
viene optare per il si- 
stema retributivo o per 
quello contributivo e 
se mi conviene lavora- 
re fino a 60 anni. Gra- 
zie 


va inferiore ai 18 anni, 
la pensione viene calco- 
lata con il sistema «mi- 
sto» e cioè «retributiva» 
sino al 31.12.1995 e «con- 
tributiva» dal 1.1.1996 in 
avanti. Con il sistema re- 
tributivo e per tutti colo- 
ro che già lavoravano 
prima del 31,12.1995, il 
che assunto con il 4.oli- diritto alla pensione di 
‘vello: dalla società che vecchiaia scatta comun- 
gestisco, ma solo dal qui al compimento del- 
‘ Imaggio ‘94. Visto che l'età prevista per il siste- 

ormai è tardi per la ri- ma retributivo»: dopo 20 
‘ Chiesta del pensiona- anni complessivi di con- 
‘ mento con 15 anni, tribuzione, al compimen- 

chiedo è che età e a todei60anniperle don- 
mdizioni potrò nee al 65.0 pergli uomi- 


di contribuzione; 2) quel- 
li che ne avevano matu- 
rato di meno; 3) i giova- 
ni lavoratori che inizia- 
no l'attività dal 1.0 gen- 
naio 1996 0 successiva- 
mente. Ai lavoratori del 
primo caso continueran- 
no ad applicarsi i vecchi 
meccanismi. Per quelli vorato (veda la scheda 
del secondo punto trove- pubblicata nè Il Piccolo 
rà applicazione Un siste- di giovedì 8 febbraio 
ma misto; pensione se- u.s.). Per avvalersi della 
condo il sistema retributi- possibilità di opzione ‘per 
vo sino al 31.12.1995 e il calcolo della pensione 
contributivo dal . con il sistema contributi- 
1.1.1996. Infine per colo- vo occorre poter vantare 
ro che hanno iniziato o. non meno di 15 anni di 
inizieranno l'attività la- contribuzione, di cui al- 
vorativa dopo il meno 5 successivi al 
31.12.1995 (dal 1.0 gen- 1995. Pertanto, l'opzione 
naio 1996 in poi!), verrà non potrà in alcun caso 
applicato esclusivamen- essere esercitata. prima 
te il sistema contributi-. del 2001. Per poter calco- 
vo. Pertanto chi, come lare quanto le spetterà di 
Liliana Nardin lei, al primo gennaio pensione occorrerebbe 

Lucinico (Go) 1996 vanta almeno 18 | già conoscere la sua an- 
anni di anzianità contri- | Zzianità contributiva tota- 
butiva (comprendendo i | le, l'ammontare delle re- 
‘periodi riscattati e quelli | tribuzioni percepite e 
vigna) conserverà il | che percepirà anche in 

ritto al calcolo della | futuro (!) ed essere sicuri 
pensione con il sistema ‘che sino ad allora la nor- 
retributivo: il computo | mativa non subisca ulte- 


anno dalla legge (per il 
1996 il mangio SETE 
buzione settimanale è pa- 
ri aL. 263.620). Per il cal- 
colo della pensione il pe- 
riodo di levero a tempo 
‘parziale viene ridotto in 
misura proporzionale al- 
l'orario sievomente la- 


Ho.45 anni e, alla data 
«del:30.9.84 mi risultano 
i Recreditati 623 contri- 
buti; Nell'85 sono di- 
Vefitato lavoratore au- 
tonomo. Sono stato an- 


FILOS, 


IFILO DIRETTO 
Î CONL'INPS 


©&> Debbo opportuna- 
mente precisare subito 
che la disciplina fonda- 
mentale per il lavoro a 
tempo parziale è stata in- 


N: e categoria della pension 
‘(se pensionato) o 


ancora 


‘Dove ha lavorato o lavora se 
In attività 


‘Esporre con chiarezza e sinteticità il 
Problema o quesito 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


Si.risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO! 


Speciale / Inps 
L’INPS RISPONDE AI DUBBI E AI QUESITI DEI NOSTRI LETTORI SUI PROBLEMI DELLA PREVIDENZA 


ensioni e « 


l'’«Agenda», segnalando i propri 
dati anagrafici e una chiara sin- 
tesi del quesito. 5 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull'apposita scheda. L’Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire rispostè adeguate a 
mezzo telefono per tutti i quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in.via Guido Reni 


spedite, sempre al 


giornale a mezzo:posta. 


riori modifiche. In poche 
‘parole: non è possibile 
farlo ora, nel mentre è 
certo che incrementando 
la sua'‘anzianità contri- 
butiva creerà condizioni 
favorevoli per una pen- 
sione più consistente. In 
ogni caso, per vil diritto 
alla pensione di anziani- 
tà (cioè del compimento 
del 60.0 anno di età), se- 
condo ‘quanto previsto 
dall'art: +1, comma 25, 
lettera «Gy della legge 
335/95, per i casi di rap- 
porto di lavoro trasfor- 
mato a part-time e sino 
all'anno2003, l’interes- 
sato deve poter vantare 
un'anzianità contributi 
va non inferiore a 37 an- 
ni. Per gli anni successi- 
vi viene richiesta un'an- 
zianità contributiva mag- 
giore, sino:a raggiungere 
140 anni nel 2008. Atten- 
zione: » sul. suo estratto 
contributivo compare 
una inesattezza: risulta 
essere nata.a Codigoro, 
anziché ‘a Gorizia. Nien- 
te di. cui’ preoccuparsi 
ma, alla:prima occasio- 
ne si rechi agli uffici 
Inps di Gorizia chieden- 
done -la «correzione. Po- 
trà così approfittare per 
una ‘verifica della sua 
anzianità. contributiva 
complessiva. 


te in 


LA SCHEDA 


Ancora 


CORSI.UNIVERSITARI E LAUREE BREVI. La vol- 
ta scorsa abbiamo fatto una panoramica sulle pos- 
sibilità di riscatto, presso l'Inps; dei corsi di laurea 
e per alcùni, speciali corsi universitari riconosciu- 
ti. Ricordiamo che, con riguardo a singole tipolo- 
gie di studi superiori, il riconoscimento del diritto 
al riscatto è ‘una possibilità recente, dovuto a preci- 
sì ed opportuni pronunciamenti della Corte costi- 
tuzionale. Ne forniamo un breve riepilogo: con 
sentenza n. 27 del 1992, la C.C. ha ammesso al ri- 
scatto il-.diploma.Isef (se rilasciato in base alla leg- 
ge 88/58, ai fini dell'insegnamento dell'educazione 
fisica). In precedenza era stata sancita la possibili- 
tà di riscatto per il corso di studi.superiori per assi- 
stente’sociale: Lo scorso anno, con sentenza 29-31 
maggio:1995, n. 208, era stato. ammesso il diploma 
di tecnico di audiometria, fonologopedia e audio- 
protesi. Ma solo da un mese; cioè da gennaio 1996, 
il ventaglio delle possibilità di riscatto si sta apren- 
do per la generalità dei diplomi rilasciati da istitu- 
ti universitari e per le cosiddette «lauree brevi». In- 
fatti con sentenza n. 20, del gennaio 1996, la Cor- 
te costituzionale ha sancito l'ammissibilità al ri- 
scatto di diplomi universitari, ancorché di durata 
inferiore ai-classici corsi di laurea. È stata così ri- 
badita l'illegittimità costituzionale dell'art. 2 no- 
vies del decreto legge 2 marzo 1974, n. 30, intro- 
dotto dalla legge di conversione 16 aprile 1974, n. 
‘114, che detta «Norme per il miglioramento di al- 
cunitrattamenti previdenziali e assistenziali». 
' ATTENZIONE: il riscatto:viene concesso a due 
condizioni: ‘1) il diploma deve essere rilasciato da 
‘una scuola speciale universitaria; 2) il titolo di stu- 
dio deve risultare indispensabile per l'ammissione 
o la progressione in carriera 0 per lo svolgimento 
diuna determinata attività o mansione. La facoltà 
del riscatto, ovviamente, viene:concessa per la du- 
rata-legale del corso. Con tali precisazioni, presso 
l'Inps, restano tuttavia ancora precluse le possibi- 
lità di riscatto degli speciali diplomi di infermiere 
professionale, di tecnico di radiologia, di assisten- 
te.sanitariò e di altre scuole superiori non a livello 
universitario. Trattasi di diplomi che vengono re- 
golarmente ammessi al riscatto presso altri Istitu- 
ti previdenziali, come la Gpdel (ora Inpdap); situa- 
zioni' che discriminano lavoratori impegnati in 
mansioni identiche, per il solo fatto.dî essere svol- 
Jiti o strutture private anziché pubbliche. 
Auspichiamo che si trovi presto un'equa soluzione 
ù 


Titolare di pensione di 
reversibilità dal 
3.11:1991: ho presenta- 
to domanda all'Inps 
nel 1993 per il paga- 
mento degli interessi. 
Attualmente percepi- 
sco: L. 35.000 al mese. 
Quando mi verrà rili- 
quidata in rapporto al 
60% della pensione già 
spettante a mio 
marito? Mi.può, corte- 
semente verificare lo 
stato della pratica? 
a Margherita 
' Rotta-Demarin 
Dignano 


(0=>} Per ‘effetto di 
quanto disposto dalla 

‘orte Costituzionale con 
sentenza. n. 495/93, le 
spetta una pensione pari 
al ‘60% dell'importo già 
in pagamento al defunto 
marito. L'Inps, tuttavia 
per poter procedere alla 
riliquidazione degli arre- 
trati, deve attendere che 
il governo disponga uno 
speciale stanziamento di 
bilancio. La pratica è 
«pronta per la liquidazio- 
ne: si. attende solo il 
provvedimento governa- 
tivo che dovrebbe esser 
varato, ormai, dal nuovo 

overno. Per gli interessi 
legali; la Sede di Trieste 
sta: provvedendo a rego- 
lare le spettanze delle 
pensioni di vecchiaia (ca- 
teg. «Vos»). Dal marzo 
prossimo inizierà la li- 
quidazione degli interes- 
si anche ensioni 
di reversibilità (cat. Sos), 
operazione che richiede- 
rà alcuni mesi di lavoro, 
stante le numerose posi- 
zioni pendenti. 


De 


Titolare di pensione di 
invalidità, decorrenza 
03/89, gradirei sapere 
quando e quanto rice- 
verò gli arretrati 
gli assegni familiari ri- 
chiesti. A quale età an- 
drò in pensione consi- 
derata l'invalidità, es- 
sendomi dimesso dalla 
Banca a marzo 1987 e 
quale è.la legge che la 
regola. 

Carlo Astuti 

Monfalcone 


&> La pensione di 
inabilità viene erogata 
al lavoratore che si trovi 
nell'assoluta e perma- 


nente impossibilità a 
svolgere © un alsiasi 
proficuo lavoro; in prati- 
ca, compete solo in caso 
di invalidità al 100%. E’, 
questa, una prestazione 
particolarmente interes- 
sante, sul piaîto econo- 
mico, perché viene calco- 
lata considerando come 
lavorati gli anni ancora 
mancanti al compimen- 
to dell'età. anagrafica 

revista per il diritto al- 
‘a pensione di vecchiaia 
ma, comunque, non ol- 
tre i 40 anni complessi- 
vi. La concessione della 
pensione di inabilità è 
incompatibile con ogni 
attività lavorativa dipen- 
dente ed è subordinata 
alla cancellazione’ del- 
l'interessato da ogni al- 
bo professionale, desi 
elenchi nominativi dei 
lavoratori autonomi (ar- 
tigiani, commercianti, 
coldiretti, mezzadri, co- 
loni), dagli elenchi ana- 
grafici degli operai agri- 
coli. L'interessato non 
può fruire, pertanto, di 
alcun trattamento retri- 
butivo, sostitutivo o inte- 
grativo della retribuzio- 
ne, disoccupazione com- 
presa. Per richiedere la 
pensione di inabilità oc- 
corre poter vantare alme- 
no.5 anni di contribuzio- 
ne all'Inps, di cui alme- 
no 3 versati nel quin- 
AUEda precedente la 

omanda di pensione. 
Cosa diversa è l'assegno 
di invalidità (che ritengo 
sia il suo caso): viene ri- 
conosciuto quando la ca- 
pacità lavorativa del ri- 
chiedente risulta ridotta 
a meno di un terzo 
(67%), in occupazioni 
confacenti alle attitudi- 
ni del lavoratore. L'asse- 
gno di invalidità ha ca- 
rattere temporaneo. In- 
fatti, trascorso unstrien- 
nio dalla concessione, il 
lavoratore che ne faccia 
richiesta, viene sottopo- 
sto a nuova visita di con- 
trollo e, se le condizioni 
di invalidità trovano 
conferma, viene corrispo- 
sto per un successivo tri- 
ennio. Dopo tre ricono- 
scimenti consecutivi, 
l'assegno deve intender- 
si automaticamente con- 
fermato. L'Inps, peral- 
tro, può sottoporre l'inte- 
ressato ad accertamenti 
sanitari in qualsiasi mo- 
mento. La legge di rifot- 
ma del sistema pensioni- 
stico (legge SRI 
vede che l'assegno di in- 
validità sia soggetto a ri- 
duzione allorquando ri- 
sulti che il titolare perce- 
pisca redditi (da lavoro 


riscatti 


del problema. Per ora attendiamo la circolare del- 
l'mps che, come.di consueto, chiarirà gli ambiti ap- 
plicativi della sentenza n. 20/76. 

LAVORO ALL'ESTERO: Ai lavoratori viene ac- 
cordata la facoltà di riscattare i periodi di attività 
svolta all'estero, quando tra quel Paese e l'Italia 
non sia:stata stipulata alcuna convenzione ai fini 
previdenziali. CONDIZIONI: hanno diritto al ri- 
scatto coloro che, all'atto della domanda, siano cit- 
tadini italiani, anche se durante i periodi lavorati 
risultavano in possesso di cittadinanza straniera. 
La domanda può essere presentata anche dai su- 
perstiti del lavorafore che, al momento della mor- 
te; fosse cittadino italiano. ESCLUSIONI: sono 
esclusi dal riscatto i periodi di lavoro svolto nelle 
ex colonie italiane in quanto, essendo colà in vigo- 
re la legislazione italiana, quei territori non pote- 
vano essere considerati esteri. Inoltre, non è con- 
cesso il riscatto anche per periodi di attività pre- 
stata in Paesi della Gee o legati all'Italia da con- 
venzioni bilaterali in materia di assicurazioni so- 
ciali, se già coperti da assicurazione estera. 

LA DOMANDA: compilata su apposito modulo, 
va presentata alla sede dell'Inps territorialmente 
competente, direttamente dall'interessato o per il 
tramite di uno degli enti di patronato riconosciuti 
dalla legge. Alla domanda va allegato il certificato 
di cittadinanza italiana (che può essere sostituito 
da un'autodichiarazione) e ogni documento che at- 
testi l'esistenza e la durata del rapporto di lavoro 
e cioè: contratto o. lettera di assunzione e/o di li- 
cenziamento, buste paga; libretti di lavoro, ogni al- 
tra documentazione simile o idonea a documenta- 
re l'attività svolta. Qualora il lavoratore non rie- 
sca a produrre tale documentazione «autentica» e 
dell'epoca, l'Inps accetta anche le dichiarazioni re- 
se dai datori di lavoro in epoca successiva. In tal 
caso le dichiarazioni devono essere convalidate 
dalle autorità consolari italiane territorialmente 
competenti, corredate dai documenti di espatrio e 
rimpatrio del lavoratore. medesimo. IL COSTO: 
l'importo varia in base a numerosi fattori come 
l'età, il sesso, il periodo da riscattare, la retribuzio- 
ne media pensionabile riferita alla data della do- 
manda. L'onere:così risultante viene posto a cari- 
co del lavoratore,solo per il 50% e il pagamento 
può essere: dilazionato fino a un massimo di 60 ra- 
te mensili (5 anni). In quest'ultimo caso l'importo 
viene maggiorato del 10% annuo. 


Il Piccolo [13] 


rt-time» 


dipendente, da lavoro 
autonomo o di impresa), 
per un importo comples- 
sivo superiore a-4 volte il 
trattamento minimo 
Inps in vigore (riduzione 
al 75%). L'assegno viene 
ridotto al 50% se il reddi- 
to percepito risulta supe- 
riore a 5 volte il tratta- 
mento minimo: Le nuo- 
ve disposizioni trovano 
immediata applicazione 
solo con riferimento agli 
«assegni di invalidità» li- 
quidati dal 1.0 settembre 
1995 in poi. Per le situa- 
zioni pregresse è previ- 
sta la conservazione del- 
l'assegno nella. misura 
intera ma con riassorbi- 
mento dei successivi mi- 
glioramenti. Al compi- 
mento dell'età pensiona- 
bile, solo l'assegno di in- 
validità si trasforma in 
pensione di vecchiaia, 
purché il titolare abbia 
cessato l'attività di lavo- 
ro dipendente e ne pos- 
Segga i requisiti. In caso 
contrario viene mante- 
nuto in pagamento l'im- 
porto dell'assegno tra- 
Sformato in pensione. I 

eriodi di godimento del- 
‘assegno, qualora occor- 
ra, vengono considerati 
utili ai fini del perfezio- 
namento dei requisiti mi- 
nimi di contribuzione. Il 
computo di tali periodi 
è, peraltro, irrilevante ai 
fini della determinazio- 
ne della misura della 
pensione di vecchiaia. 
Pertanto, l'importo della 
pensione di vecchiaia 
viene aumentato (ricosti- 
tuzione), solo nel caso 
lei possa vantare dei pe- 
riodi di contribuzione 
successivi alla concessio- 
ne dell'assegno stesso, 
secondo la prassi dei 
supplementi di pensio- 
ne. Per quanto riguarda 
la corresponsione degli 
assegni per il nucleo fa- 
miliare, i funzionari del 
Centro operativo Inps di 
Monfalcone assicurano 
di aver già definito la 
sua pratica: la liquida- 
zione sarà effettuata en- 
tro una quindicina di 
giorni. Ed ecco la rispo- 
sta all'ultimo quesito: 
sia l'assegno di invalidi- 
tà che la pensione di ina- 
bilità sono stati istituiti 
con la legge 12 giugno 
1984, n. 222. Le eventua- 
li riduzioni dell'assegno 
di invalidità, in presen- 
za di redditi come ricor- 
dato, sono previste dal- 
l'art. 1, comma 42 della 
legge n. 335 del 16 ago- 
sto 1995 (veda anche la 
tabella «G» allegata alla 
legge stessa). 


| 
| 
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L'ABBONAMENTO: 


PI 
p e r Cc h e î ) Affermati, dinamici, 


curiosi. Un po’ sentimentali ma anche ironici, attenti e 
informati. Amanti delle solide tradizioni, ma sempre 
aperti al nuovo. A conti fatti, a certi lettori del Piccolo 
non mancava niente: fino a quando non hanno 
scoperto i piaceri dell’abbonato. Vi avranno detto 
allora del piacere di ricevere direttamente a casa, ogni 
giorno, i fatti della città e del mondo, freschi di 
stampa: la cronaca, la politica, l'economia, la cultura, 
gli spettacoli. Quello che forse non vi hanno detto, 
e non vi direbbero mai, è che ora leggono Il Piccolo 
gratis per quasi due mesi e mezzo l’anno, rispar- 
miando così, da abbonati, ben 107.500 lire. Un piacere 
in più, che fa degli abbonati al Piccolo un’élite av- 
veduta, e fa un po’ rabbia a chi abbonato ancora non è. 


L'abbonamento: questo piccolo regalo quotidiano. 
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Giovedì 22 febbraio 1996 
MUGGIA /MENTRE CIRCOLA L’IPOTESI DI UNA MOZIONE DI SFIDUCIA A MILO 


Gpl e viabilità, eterni nodi 


Il Comitato Monte d’Oro denuncia il rischio che questi problemi passino in secondo piano 


Maoltre al Gpl, l'altro eterno problema di Muggia (e di Aquilinia) è quello 


della viabilità. 


Trieste / Città e Provincia 


L'ipotesi di una mozione 
di sfiducia alla giunta 
Milo circola con sempre 
maggiore insistenza a 
Muggia. Ma nell'incande- 
scente clima politico ve- 
nutosi a creare a seguito 
delle dimissioni di due 
assessori e della spacca- 
tura di «Insieme» in due 
gruppi, c'è anche chi 
non intende schierarsi 
con nessuna delle due 
parti in causa. E che tie- 
ne gli occhi aperti affin- 
chè le problematiche ne- 
vralgiche della cittadina 
istroveneta non passino 
in secondo piano, travol- 
te dalla crisi di Palazzo. 
Stiamo parlando del Co- 
mitato Monte d'Oro. 

«Noi non parteggiamo 
per nessuno — ricorda il 
coordinatore Giorgio Jer- 
cog — ma continuiamo 
come sempre a difende- 
re gli interessi dei citta- 
dini. Non vorremmo in- 
fatti che, qualora si an- 
dasse a nuove elezioni e 
il municipio venisse 
commissariato, il Gpl 
passasse sopra la testa 
degli abitanti». 


Dubbi 
| sulprogetto 
di bonifica 
dell’ex Aquila 


E proprio per avere la 
situazione sotto control- 
lo i comitati civici locali 
‘hanno chiesto al sindaco 
e al prefetto che un tec- 
nico da loro delegato pos- 
sa essere messo a corren- 
te di tutti gli sviluppi del 
progetto di bonifica del- 
l'ex Aquila e dell'abitato 
di Aquilinia, esplicando 
una sorta di «azione di 
vigilanza». Ma non è so- 
lo il Gple il recupero del- 
l'ex raffineria a tenere 
desta l'attenzione dei co- 
mitati, che sull'argomen- 
to hanno già preso con- 
tatto con le organizzazio- 
ni di cittadini contrarie 
all'ipotizzato terminal 


Snam di Monfalcone. 
L'altro eterno proble- 
ma di Muggia è, a loro 
avviso, quello della via- 
bilità. «Bisogna provve- 
dere quanto prima a illu- 
minare via delle Saline, 
la nuova strada Ezit che 
attraversa le Noghere — 
ricorda Jercog — prima 
che ci scappi un inciden- 
te. Sarebbe inoltre oppor- 
tuno rendere l'arteria a 
doppio senso di marcia». 
Considerazioni, que- 
ste, già espresse mesi fa 
da un commerciante del- 
la zona ma rimaste fino- 
ra senza esito alcuno. Le 
vie interne di Monte 
d'Oro continuano poi a 
essere congestionate dal 
passaggio, specialmente 
in determinati giorni, de- 
gli automobilisti che le 
utilizzano come scorcia- 
toie. Considerata la pre- 
senza in loco di una 
scuola, secondo il comi- 
tato sarebbe il caso di 
permettere l'accesso ai 
soli residenti, provvisti 
di apposito contrassegno 
sulla vettura. 
b.m. 


SGONICO / ANCHE SE DAL PROVVEDITORATO NON ARRIVA NESSUNA CONFERMA 


Chiude la scuola elementare Comici 


Il sindaco Blazina esprime preoccupazione per il generale disinteresse attorno alla vicenda 


RIONI 
Stasera i 
in via Locchi 


Questa sera con ini- 
zio alle ore 20, nella 
sede di via Locchi 
23/B, si riunirà il 
consiglio della quar- 
ta circoscrizione. 
Fra i punti all'or- 
dine del giorno, la 
mozione del consi- 
gliere Lonzar sulla 
chiusura al traffico 
del centro cittadino, 
il nuovo regolamen- 
to per la disciplina 
delle attività di bar- 


biere e parrucchie- 
re. 


PROSECCO 
Riunione 
lunedì 26 


Lunedì 26, con ini- 
zio alle ore 19,30, si 
riunirà il ‘consiglio 
circoscrizionale del- 
l'Altipiano Ovest. 

Fra i punti all'ordi- 
ne del giorno, l'esa- 
me del piano traspor- 
ti dell'Act, alcuni 
problemi riguardan- 
ti strada del Friuli, 
varie comunicazioni 
e interrogazioni. 

La riunione si svol- 
gerà nell'abituale se- 
de del consiglio, in 
località Prosecco 
220. | 


Ghiude la scuola elemen- 
tare di lingua italiana 
«E. Comici» di Sgonico, 
Quanto si temeva da me- 
sì sta per avverarsi nelle 
prossime settimane, 
quando verrà ufficial- 
mente sancito che l'an- 
no in corso sarà l'ultimo 
per la scuola dell'altopia- 
no. Nessuna conferma 
ufficiale da parte del 
Provveditorato, ma la di- 
rezione didattica sembra 
favorevole a questo pas- 
so, mentre il sindaco Ta- 
mara Blazina esprime 
preoccupazione per il di- 
sinteresse generale intor- 
no alla vicenda. 

Già all'inizio di que- 
st‘anno scolastico la 
scuola elementare «E. 
Comici» era stata accor- 
pata alla scuola elemen- 
tare con lingua d'inse- 
gnamento slovena di 
Sgonico. O meglio, erano 


DUINO AURISINA /IMPIANTI SPORTIVI 


Sci club: pista di plastica 


presto aperta a tutti 


Nell'impianto di Aurisina, 
Recessari oltre 80 milioni. 


Lo Sci Glub 70 vuole apri- 
Te la sua pista in plastica 
i Aurisina — un impianto 
finora riservato ai gruppi 
agonistici e ai soci del s0- 
dalizio stesso, ai corsi 
proposti dai maestri di 
sci di Aurisina, e a sci 
club ospiti — al pubblico. 
Una novità che entusia- 
smerà i tanti sciatori del- 
la zona di Trieste e Gori- 
zia, lontani dalle monta- 
gne ma vicini all'impian- 
to polifunzionale (sci alpi- 
no e fondo) di Aurisina, 
ma che ha creato alcuni 
REI ai dirigenti del- 
la società. — 
La manovia che attual- 
mente serve la pista di 
lastica infatti, in base'al- 
ia normativa regionale su- 
gli impianti a fune, dovrà 
essere notevolmente mo- 
dificata se l'impianto sa- 
tà aperto al pubblico. Il 
costo previsto per tali 
adeguamenti si aggira su- 


gli ottanta/novanta milio- 


ni. 7 
«Tali adeguamenti — 
spiega il presidente dello 
Sc 70, Manzin - prevedo- 
no le operazioni di con- 
trollo dell'impianto esì- 
stente, la sistemazione 
delle stazioni di arrivo e 
partenza e l'adeguamen- 
to alle norme di sicurez- 
za del piano di scorrimen- 
to in plastica». s 
L'impianto del 70 è di 
interesse regionale, at- 
tualmente ne usufruisco- 
no società di Trieste e Go- 
rizia ma potrebbe allarga- 
re la propria utenza a tut- 
ta la pianura friulana. 
«Abbiamo invitato a vi- 
sitare il nostro impianto 
l'assessore regionale allo 
sport De Gioia — aggiunge 
Manzin -, per rendersi 
conto. dell'importanza e 
delle potenzialità ancora 


‘inespresse dell'impianto. 


Ha osservato con atten- 


per gli adeguamenti obbligatori per legge, sono 


zione la manovia ora in 
‘umzione, il sistema di in- 
te amento programma- 

‘22 pista per lo sci d’er- 
ba e il fon i 


si Regi. 
per i contributi richiesti; 
L'impianto dello Sc 70 
è sempre molto frequen- 
tato, d'estate e d'inverno. 
Da settembre e dicembre 
si tengono i corsi sociali, 
che coinvolgono un mi- 
liaio di persone, e i corsi 
di snowboard, con circa 
100 appassionati. D'inver- 
no, tempo permettendo, 
l'impianto viene inneva- 
to artificialmente e il 20 
aprile riprende l'attività 
su plastica con i-corsi di 
avviamento allo sport 
peri Più piccoli. L'estate, 
poi,|'l'attività si sposta 
sula pista per lo sci d'er- 
a. 


Anna Pugliese 


stati accorpati i quattro 
bambini che ancor oggi 
costituiscono la totalità 
degli alunni. Allo stesso 
tempo il provveditore 
agli studi di Trieste 
emetteva un decreto che 
impediva nuove iscrizio- 
ni alla stessa scuola. Il 
motivo dell'accorpamen- 
to era piuttosto eviden- 
te, vista la scarsità del 
numero degli alunni. 
Gosì facendo natural- 
mente si è arrivati alla 
chiusura. totale della 
scuola stessa. Anche se 
dal Provveditorato non 
sono ancora giunte con- 
ferme ufficiali, questa 
sarà sicuramente la sor- 
te dell'unica scuola ele- 
mentare di lingua italia- 
na del Comune di Sgoni- 
co. Due dei quattro alun- 
ni termineranno la quin- 
ta classe entro l'anno e 
gli altri due saranno co- 


stretti ad iscriversi pres- 
so altre scuole dell’alto- 
piano, Ù 

«Abbiamo tentato di 
tenere aperta la scuola il 
più lungo possibile — ha 
dichiarato la direttrice 
didattica responsabile, 
Fumo — ma ci sono solo 
quattro alunni e da inda- 
gini sul territorio pare 
che la situazione demo- 
grafica non sia affatto in 
miglioramento». 

Il problema del calo 
delle nascite, al quale si 
riferisce la Fumo, si fa 
sentire parecchio nella 
nostra provincia, ma, se- 
condo, l'amministrazio- 
ne di Sgonico, si poteva 
agire in maniera diver- 
sa. Resta insomma il 
dubbio sulle possibilità 
di evitare ‘la chiusura 
che rappresenta, a detta 
dello stesso sindaco di 
Sgonico, una «grave per- 

ì 


dita sul piano culturale 
per.l'intera comunità lo- 
cale, impegnata nella co- 
struzione di un clima di 
serena e fattiva convi- 
venza). 

«Se si è giunti a questo 
punto è perché si sono 
adottati provvedimenti 
sbagliati nel corso degli 
anni precedenti — ha 
spiegato il sindaco, Ta- 
mara Blazina —. In ogni 
caso si tratta di un impo- 
verimento per la struttu- 
ra scolastica dell'altopia- 
no. Un altro aspetto ri- 
guarda invece il disinte- 
Tesse di genitori, residen- 
ti e dello stesso corpo do- 
cente verso l'intera vi- 
cenda. Per quel poco che 
ci compete restiamo co- 
munque a disposizione 
per qualunque iniziativa 
che venga incontro alle 
esigenze degli alunni del 
nostro Comune». 

Riccardo Coretti 


«Non bisogna nascondersi 
| dietro i problemi di Muggia» 
Secondo Taccardi (Lega Nord), 
le dimissioni di Steffè 
da vicesindaco non sono state 
una scelta spontanea 


RIONI 


a 
«Intitolate 
P 
Una via 
di Roian 

È LI = 0 

a Giorgi» 
Il consigliere comu- 
nale triestino Massi- 
mo Gobessi (LpT) ha | 
presentato un'inter- 
rogazione urgente 
sull’intitolazione di 
una via di Roiano al 
sacerdote Giuseppe 
Giorgi-Jurizza. 

«Il 2 febbraio di 
60 anni fa - scrive 
Gobessi - si spegne- 
va dopo una lunga 
malattia monsignor 
Giorgi-Jurizza, par- 
Toco di Roiano per 
40 anni: dal 1896 al 
1936». 

Dopo aver ricorda- 
to la vita e le opere 
del sacerdote, il con- 
sigliere comunale 
della Lista interroga 
il sindado per sape- 
Te «se non ritiene di 
dover. intervenire 
Presso la commissio- 
ne toponomastica 
del Comune di Trie- 
ste affinchè la stes- 
sa dedichi una via a 
monsignor Giusep- 
pe Giorgi-Jurizza 
nel rione di Roia- 
no). 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. x | 
Sto seguendo il processo) 
di beatificazione di Bru-| 
no Steffè. Non voglio en-| 
trare troppo nei partico- 
lari, ometto volutamen- 
te le sfumature, ma desi- 
dero precisare una volta 
per tutte, Che mai la mia 
persona ha voluto entra- 
re nella Sfera privata, 
tanto meno della fami- 
glia di Steffè. Ribadisco 
che chiedere una busta 
paga (anche se non è sta- 
to il mio caso!) rientra 
nel piano strutturale di 
concetti di trasparenza, 
tant'è vero che la diri- 
genza della compagnia 
portuale, ben conscia di 
questi particolari, ha 
provveduto a fornirmi 
anche dati da me non ri- 
chiesti. Desidero inoltre 
precisare di aver trovato 
in questi dirigenti perso- 
ne corrette e all'altezza 
della situazione, non cer- 
to sprovveduti alle pri- 
me armi. 

Per quanto riguarda le 
sue dimissioni, è bene 
precisare che non è stata 
la sua una scelta sponta- 
nea, ma un atto. conse- 

uente alle innumerevo- 
i richieste della maggior 
parte del consiglio comu- 
nale di Muggia. Non vo- 
glio enfatizzare di più il 
problema dei costi indiy 


viduali, ma certo una 
chiarificazione e una 
precisazione vanno fat- 
te. 

I costi di oneri della 
sua persona ammontano 
a lire 23 milioni, ai quali 
vanno sommate le inden- 
nità di carica che porta- 
no a un totale di circa L. 
40.000.000; mentre il pe- 
so delle mie spettanze 
per tutto questo periodo 
arriva a malapena alla 
cifra iperbolica di lire 
1.700.000... La matema- 
tica si sa, non è un'opi- 
nione. 

È vero che Muggia ha 
innumerevoli problemi, 
enon solo di illuminazio- 
ne, fognatura e marcia- 

iedi: rivolga, caro Stef- 
è, le sue migliori ener- 
gie in questo senso, e 
non si nasconda dietro a 
demenziali scuse, usan- 
do i problemi della citta- 
dinanza come difesa del- 
la sua immagine o delle 
sue campagne elettorali. 

Nella speranza che 
questo fatto non diventi 
un'ennesima burla, e an- 
che una grossa perdita 
di tempo, ma si risolva 
con dignità e nel miglio- 
Te dei modi, concludo au- 
gurandomi che il buon 
senso abbia sempre e co- 
munque il sopravvento. 

Sabino Taccardi 
consigliere Lega Nord 


La «megafrittata» ha chiuso il Camevale | 


Goniltradizionale funerale di «Re Carnevale» e conla «megafrittata» si è chiusa 
ieri la 43.a edizione del «Carnevale di Muggia». Il corteo funebre è partito da Calle 
Pancera e ha raggiunto piazza Marconi, dove il fantoccio è stato «tumulato». Sempr. 
in piazza Marconi è stata cucinata la «megafrittata», in programma per lunedì ma 
rinviata perle cattive condizioni atmosferiche. Decine di migliaia di uova, qualche 
quintale di cipolla e pancetta: iltutto è finito in un enorme padellone, cucinato dai 
componenti delle varie compagnie e offerto alla folla. (foto di Andrea Lasorte) 


= 


C'è feeling; c'è Heineken 
Dopo il funerale del Carnevale 
arriva il funerale della DRINK - CARD 


Da giovedì 22 febbraio non troverete più al Jammin' music 
beer station la "odiosa" drink-card. 
Quindi, si entrerà come in qualsiasi bar o discoteca e ci si mu- 
nirà di scontrino per le consumazioni direttamente al bar. 
L'accesso al locale d'ora in poi sarà regolamentato nella se- 
guente, semplice e chiara maniera: 


Dal mercoledì alla domenica l'entrata sarà omaggio sino 

‘alle 23 e di L..10.000 (consumazione inclusa) dopo le 

ore 23.00. 

Uniche eccezioni: il giovedì (ie donne non pagano) 
il mercoledì (quando c'è un concerto) 


JAMMIN': PANINOTECA-RISTORANTE 
SHOW BAR- DISCOTECA 


Via Giulia 75/3 - Tel. 040/569306 
(Centro commerciale Il Giulia nell'ex Taverna Dreher) 


L'UTAT, 


LEADER DEI VIAGGI ORGANIZZATI IN ITALIA ED EUROPA, 
PRESENTA QUEST'ANNO TRE TIPOLOGIE DI VIAGGI: 
I WEEKEND, I CLASSICI E GLI EASY. 
QUESTA FORMULA INIZIA GIA' CON IL CATALOGO 


"PASQUA E PRIMAVERA" 
DOVE C'E' UNA VASTISSIMA SCELTA DI TOURS E DESTINAZIONI: 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI AGLI UFFICI UTAT DI TRIESTE 
(TEL. 3891111 - 630063) E ALLE AGENZIE DI VIAGGIO DI TRIESTE E DELLA REGIONE 


BOMBONIERE unta 
‘I Narinay 
Novità a prezzi 
imbattibili, cortesia 


confezioni accurate 
e... 


UN SIMPATICO OMAGGIO 
Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


VENDI CASA? 
NOI TI STIMIAMO 


GRATIS 


IL TUO IMMOBILE 


CASACITTA' 


Immobiliare - V. Ronco 7 
Tel. 362508 


802904 


Gioielleria 


OROLINEA i 


Viale XX Settembre 16 - El. 040/3971460; 


Il Piccolo i Giovedì 22 febbraio 1996 
ORE DELLA CITT. JUNIOR CHAMBER: PRIMA CONVIVIALE ’96 
Restauro Mille volti Dipartimento Amici Professione Opera x lm] 
astra del Carso ai Storia deleuoe —— Barta sera Uturo economico 
Il Fai, Fondo ambiente Il Wwf informa tutti gli Oggi, alle 17, nell'aula L'associazione Amici del. L'inizio del settimo cor- La segreteria dell'Opera 
italiano, ricorda agli interessati che oggi, alle magna del Dipartimento cuore mette a disposizio- so di aggiornamento e San Francesco peri pove- 


iscritti al corso «Ottocen- 
to eclettico - tecniche di 
restauro» che oggi, alle 
18 nell'antisala Baronci- 
ni (saletta) delle Assicu- 
razioni Generali, via 
Trento 8, si terrà la se- 
conda edizione-conferen- 
za. La dottoressa Giusep- 
pina Perusini (restaura- 
trice, ricercatrice nel- 
l'Università di Udine) 
parlerà su «Il restauro 
dell'Ottocento». 


Amici 
dei musei 


Avrà luogo oggi, alle 10, 
la seconda visita, riser- 
vata agli iscritti, alla Di- 
mora storica del Barone 
Pasquale Revoltella. Fa- 
rà da guida la dottoressa 
Luisa Crusvar. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute infor- 
ma che l'incontro di au- 
‘to-aiuto per persone ve- 
dove si terrà oggi, alle 
16.15, al Centro ritrovo 
anziani di via Mazzini 
32. Gli incontri sono 
aperti a tutte le persone 
che desiderano potersi 
confrontare tra di loro 
per un reciproco soste- 
gno e confronto sui pro- 
blemi della vedovanza. 


Dante Testa 
di Ponte 


Nell'ambito dell'attività 
del Gruppo Arte Contem- 
poranea «Dante Testa di 
Ponte» questa sera, alle 
18.15, nell'Aula magna 
del liceo «Dante Alighie- 
ri», il prof. Sergio Molesi 
terrà una conversazione 
dal titolo «Le prime undi- 
ci Biennali fra Venezia e 
Trieste», con proiezione 
di diapositive. 


Alpinismo 

giovanile 

Questa sera, alle 19, nel- 
la sede sociale di via Ma- 
chiavelli 17, dopo la pauù- 
sa invernale, riprenderà 
l'attività del gruppo di 
alpinismo giovanile - U. 
Pacifico - della Società 
Alpina delle Giulie. Nel 
corso della serata sarà 
presentato il calendario 
1996 con le date delle 
escursioni, dei corsi di 
avviamento alla monta- 
gna e alla speleologia, 
del soggiorno in rifugio 
unitamente alla presen- 
tazione della gita di do- 
menica prossima in Val 
Rosandra con arrivo al 
casello Modugno. Segui- 
rà una proiezione di dia- 
positive sulle esperienze 
dell'anno precedente. 


Corsi di 

contabilità 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di Contabilità Ge- 
nerale - Iva - Paghe che 
inizieranno all'Istituto 
Enenkel nel mese di mar- 
zo. Via Donizetti 1, tel. 
370472. 


Corsi di 

informatica 

Sono aperte all'Istituto 
Enenkel le iscrizioni ai 
nuovi corsi per Operato- 
ri su P.C. (Office Profes- 
sional: Word - Excel - 
Windows ‘95). Via Doni- 
zetti 1, tel. 370472. 


Corsi 
inglese 

Sono aperte al British In- 
stitutes le iscrizioni ai 
corsi semintensivi (prin- 
cipianti e livelli interme- 
di). Via Donizetti 1 (late- 
rale via Battisti), tel. 
369222. 


19.30, nella sala confe- 
renze del Civico museo 
di Storia naturale in via 
Giamician 2, si terrà la 
seconda lezione del cor- 
so «I mille volti del Car- 
so». Il relatore, sig. Mau- 
rizio Rozza, guardacac- 
cia della Provincia di Tri- 
este, parlerà sul tema 
«La Tutela della Fauna 
Selvatica». 


Propeller 
club 


Oggi, all'hotel Savoia 
Excelsior, alle 19.30, si 
terrà la conviviale del 
Propeller Club Port of 
Trieste. Il relatore sarà 
il prof. Giorgio Conetti, 
preside della facoltà di 
Giurisprudenza dell'Ate- 
neo di Como, che parlerà 
di «problemi attuali del 
punto franco triestino». 


Gioventù 
musicale 


Oggi, alle 18, alla Libre- 
ria Minerva, via S. Nico- 
lò 20, la prof. Cristina 
Scrima, musicologa e 
musicista del complesso 
Finisterrae di Roma, par- 
lerà sul tema «Il Cantico 
dei Cantici e la Chiesa 
pellegrina in Spagna tra 
XIII e XIV secolo». 


Teatro 

Armonia 

Al teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian domani e 
sabato alle 20.30, e do- 
menica alle 16.30, «L'Ar- 
monia» presenta la Com- 
pagnia «Farit Teatro» in 
«No sempre quel che par 
xe vero!», commedia bril- 
lante di Nuto Pollisi, re- 
gia di Roberto Kraus. 


Teatro 

perragazzi 

Oggi, alle 10, al Teatro 
Cristallo di via Ghirlan- 
daio 12, il ricreatorio «G. 
Padovan» organizza una 
mattinata dedicata ai ra- 
gazzi delle scuole cittadi- 
ne, finalizzata a offrire 
«un teatro dei ragazzi 
per i ragazzi», con 
l'obiettivo di far condivi- 
dere le emozioni e il di- 
vertimento propri di 
‘una rappresentazione te- 
atrale. 


Bioenergetica 
Conferenza 
Oggi, alle 20, nell’'ala 


nuova del Sanatorio Trie- 
stino, la prof. Nadia Mi- 
niussi terrà una confe- 
renza sulle tecniche di 
bioenergetica e rilassa- 
mento psico-fisico. Per 
informazioni telefonare 
allo 0481/40485. Ingres- 
so libero. 


I ragazzi di Aquilinia invisita alnostro 


di Storia (via Economo 4, 
II piano), nell'ambito 
del ciclo di conversazioni 
su «Libertà, liberalismo, 
liberismo: molti modi di 
parlarne», il dott. Giulio 
Ercolessi terrà una confe- 
renza dal titolo «Liberali- 
smo e definizioni». 


Round 
table 


Questa sera, alle 20.15, 
al ristorante «Antica trat- 
toria da Suban», avrà luo- 
go una riunione coviviale 
Interclub tra Round Ta- 
ble n. 9 Trieste e gli ami- 
ci del Club 41 Trieste. Re- 
lazioni tra club e prospet- 
tive comuni saranno gli 
argomenti trattati. 


Il bicentenario 
di Revoltella 


Nel quadro delle manife- 
stazioni celebrative. del 
bicentenario della nasci- 
ta di Pasquale Revoltella 
oggi, alle 17, nell'audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la, il prof. Franco Firmia- 
ni e la dott.ssa Maria Ma- 
sau Dan, direttrice del 
museo, terranno una con- 
ferenza dal titolo «L'arte 
nella vita di Pasquale Re- 
voltella tra piacere esteti- 
co e utilità». Sempre al 
museo, alle 17.30, il dott. 
Luca Geroni sarà a dispo- 
sizione del pubblico per 
una visita guidata alla 
mostra «Arte d'Europa 
tra due secoli 1985-1914. 
Trieste, Venezia e le Bien- 
nali», allestita nelle sale 
della galleria. 


Università 
Terza Età 
Oggi, aula magna via Va- 
Si Za) 16-17,30, dott. 
M. Zorzon, «Le meningi- 
ti; aula A, 8.45-11.35, 
dott.ssa M. Mazzini, lin- 
Da spagnola; aula A, 
6-16-50, prof. G. Zacca- 
ria, «Amministrazione 
cittadina in Roma anti- 
ca»; aula A, 17-17.50, 
prof. R. Mezzena, «Rico- 
noscimento dei fiori ed 
erbari. I fiori della mon- 
tagna»; aula B, 16-16.50, 
prof.ssa L. Segrò, «Lette- 
ratura italiana. I poeti co- 
miciy; aula B, 17--17.50, 
prof.ssa I. Chiarssi, la le- 
zione è sospesa. 


Assoc. Giuliana 
di cultura classica 


Oggi, alle 18, nell'aula 
riunioni della Facoltà di 
lettere e filosofia, via del 
Lazzaretto Vecchio 8 (I 
DIRDOl, per iniziativa del- 
‘Associazione giuliana di 
cultura classica, il prof. 
Fritz Bornmann dell'Uni- 
versità di Firenze, parle- 
rà sul tema: «Interpreti e 
bilinguismo. nella diplo- 
mazia romana). 


Trieste /A 


genda 


ne come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'unità mobile completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa. Il 
personale paramedico 
dell'associazione, oggi, 
domani e sabato, sarà in 
piazza Garibaldi con ora- 
rio dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 18. 


Pensionati 

Cgil 

Oggi, alle 16.30, alla se- 
de dell'Arci di via Biaso- 
letto 4, la segreteria del- 
la Lega San Luigi Spi 
Cgil organizza la festa 
del tesseramento. 


La dea 
nascosta 


Oggi, alle 18, al Circolo 
della stampa di Corso 
Italia 13, Anna Storti 
Abate dell'Università di 
Trieste presenterà il li- 
bro «Una dea nascosta - 
Antonio Fogazzaro e al- 
tre presenze nei carteggi 
di Angelina Lampertico 
Mangilli» di Nicoletta Pa- 
sino. Introdurrà Gabriel- 
la Brussig Guagnini. Leg- 
gerà alcuni passi del li- 
bro Mario Licalsi. Sarà 
presente l'autrice. 


Italia 
Nostra 


Oggi, con la conferenza 
della dott. Grazia Bravar 
su «Momenti 'e monu- 
menti della Tergeste ro- 
mana», riprende il ciclo 
di incontri culturali, or- 
ganizzato da Italia No- 
stra, sulla storia e il pa- 
trimonio storico-artisti- 
co di Trieste e del suo 
territorio. La conferenza 
sarà tenuta nella sala Ba- 
roncini di via Trento 8, 
con inizio alle 17.30. 


Diapositive 
all’Aiîme 

Oggi, alle 17, nella sede 
di via Mazzini 26, saran- 
no presentate a cura di 
Mariuccia Pagliaro delle 
diapositive su «Miche- 
langelo dopo il restauro 
- Le lunette della Cappel- 
la Sistina». 


Le foto 
di Stravisi 


«13 artisti + 1 critico» è 
il tema di una serie di fo- 
tografie che Tullio Stra- 
visi espone al caffè Stel- 
la Polare di piazza S. An- 
tonio Nuovo. La mostra 
resterà aperta fino al 4 
marzo. 


qualificazione destinato 
a titolari di pubblici eser- 
cizi, loro collaboratori e 
dipendenti, ma anche a 
principiante novizi, de- 
nominato «Professione 
barista» e patrocinato 
dall'Associazione eser- 
centi pubblici. esercizi 
(Fipe) è ormai prossimo. 
Notevole il numero di 
adesioni pervenute in 
questi giorni alla sede Fi- 
pe di via Roma 28. L’'as- 
sociazione, nel ricordare 
che il termine ultimo 
per presentare domanda 
d'iscrizione rimane fissa- 
to in giovedì 29 febbra- 
io, raccomanda agli inte- 
ressati di affrettarsi. 


Associazione 
Macondo 


Continua la rassegna mu- 
sicale organizzata dal- 
l'associazione Macondo: 
domani, alle 21.30 si esi- 
birà al circolo Ferriera 
di Servola (via San Lo- 
renzo in Selva 162) il 
«Fabio Sfregola Free 
Funky in una serata dedi- 
cata al free jazz con Fa- 
bio Sfregola (chitarra), 
Marco Candotto (basso), 
Giuliano Tul (sax) e Pao- 
lo Galella (batteria). 


Cammina 
Trieste 


Cammina Trieste orga- 
nizza il 23 marzo una vi- 
sita del centro storico di 
Treviso «Città d'acque». 
Informazioni alla sede 
di via Battisti, 2 (tel. 


765082), martedì 
10-11.80 e giovedì 
17-19.30. 
Fotografare 

la natura 


E' il tema assegnato que- 
st'anno alle donne della 
nostra regione per il con- 
corso fotografico orga- 
nizzato, in occasione del- 
l'8 marzo, dalle donne 
dell'Udi e dello Spi-Cgil 
di Muggia. Per partecipa- 
re telefonate al 273140, 
271086 o 638839. 


Arti 


ri ha cambiato sede e nu- 
mero telefonico. Il nuovo 
indirizzo e numero telefo- 
nico è il seguente: via 
Malpighi 4, 20129 Mila- 
no, tel. 02/29528696. 


Volontariato 
Gau 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di formazione 
per nuovi volontari. Gli 
Interessati possono tele- 
fonare dal lunedì al saba- 
to dalle 18 alle 20. ai nu- 
meri 369622-661109. 


Per iniziativa dei volonta- 
ri del museo Ferroviario 
di Campo Marzio (Sat- 
DIf), tour ferroviario con 
il treno storico a trazione 
elettrica lungo l'itinera- 
rio; Trieste, Campo Mar- 
zio, Servola, Aquilinia, 
Galleria di circonvallazio- 
ne, Aurisina, Villa Opici- 
na, Guardiella, Rozzol, 
Trieste, Campo Marzio. 
Prossima partenza il 9 
marzo alle ore 10 circa. 
Le adesioni si raccolgono 
sin da ora al Museo ferro- 
viario, via Cesare I, tutti 
i giorni salvo lunedì, ore 
9-13 (telefono 3794185). 


Alcolisti 
Anonimi 


Cercate un aiuto per un 
parente o un amico con il 
problema dell'alcol? Se 
volete saperne di più sul 
recupero di migliaia di al- 
colisti, siete invitati alle 
riunioni informative pub- 
bliche che si terranno 
ogni primo martedì del 
mese presso il gruppo Al- 
colisti Anonimi «Il Giardi- 
no» di via Pendisce Sco- 
glietto 6, dalle ore 19.30 
alle 21.80 (tel! 577388). 


PICCOLO ALBO 


In relazione all'inciden- 
te verificatosi il 19 feb- 
braio, alle 12.30-13, in 
zona Università, ferma- 
ta autobus linea 17, tra 
una autovettura della 
polizia e un pedone, si 
pregano i testimoni di 
chiamare l’'810100 oppu- 
re 631468/631481, ore 
ufficio. 


marziali 


Il Nami Kendo Dojo se- 
zione di scherma glappo- 
nese dell'Associazione 
sportiva Suishin-Kan di 
via Valmaura 57/4, allo 
scopo di far conoscere 
l'antica arte marziale a 
un pubblico sempre più 
vasto offrirà gratuita 
mente il primo mese di 
lezioni a chi è interessa- 
to. Telefono all'830529. 


giornale 


Viaggio nel mondo della carta stampata peri ragazzi della scuola elementare di Aquilinia in visita 
alnostro giornale. Nella foto Piernicola Bacci, Giada Calabrese, Stefania Cok, Luca Ferencich, Elena 

e Manuela Geromella, Irene Lanza, Micol Marassi, Andrea Mauri, Caterina Alba Petrazuolo, Martina 
Rodella, Michele Scabar, Marco Zornada e Andrea Zucca (IVa); Davide Buzean, Luca Calabrese, Stefano 
Catalan, Gianluca Catania, Alessio Coretti, Marco Crisman, Eleonora Di Gennaro, Fabrizio Felluga, Stefano 
Fontanot, Moreno Gerussi, Federico Glavina, katia Ivancic, Francesca Mazzotta, Denise Montrone, Katia 
Primossi, Sara Muscardin, Laura Riontino e Stefano Riosa (Va). 


Fulmine, una gattina 
grigia di due anni, ca- 
Strata e vaccinata, cer- 
ca casa. Ha bisogno solo 
di tanto amore e di un 
giardino per uscire un 
po'. Tel. 381799, ore se- 
rali. 


Orologio oro donna 
smarrito il 14 febbraio 
tratto via 
Gapitolina-p.za Sansovi- 
no o bus 39 tratto via 
M. Valerio-Ghega o bus 
1 tratto Ghega-p.zza 
Sansovino. Immenso va- 
lore affettivo. Mancia 
eventuale  rinvenitore. 
Tel. 309915/311617. 


STATO CIVILE 


NATI: Cadore Arianna, 
Sora Gianluca, Dobrilo- 
vic Luca, Zaccaria Mar- 
ta. 

MORTI: Wagner Aldo, di 
anni 75; Giurgevich Ro- 
sa, 75; Bordon Antonia, 
88; Caposassi Claudio, 
59; Tommasi Sergio, 65; 
Castellani Bencich Um- 
berto, 63; Finzi Lory, 
78; Volante Domenico, 
75; Semeraro Giuseppe, 
75; Gobbo Giuseppina, 
53; Leftachis Giorgio, 
42; Musici Sukri, 56; 
Krasna Alice, 94; Urbani 
Luigia, 85; Strubelj Lui- 
gia, 78; Miali Ester, 79; 
Balbi Fernanda, 83; Sa- 
badin Maria, 94; Furlani 
Mario, 92; Kucera Licul 
Belcich Carmela, 82. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


1 
CORSO ITALIA 28 


del dopo conferenza 


POLITEAMA 
La poesia 
di Giotti 

a «Spazio 
Rossetti» 


Continuano gli ap- 
puntamenti al Poli- 
teama con il pubbli- 
co triestino. Que- 
sta volta sarà il po- 
polare attore e regi- 
sta Ugo Amodeo il 
sensibile e colorito 
interprete della let- 
ture delle poesie 
che «Spazio Rosset- 
ti» dedicherà doma- 
ni, alle 17.30, nel 
foyer del teatro 
(con. ingresso da 
via Piccolomini 10), 
all'«Aperitivo in 
dialetto con... Virgi- 
lio Giotti». 

Lo scrittore dia- 
lettale triestino 
per eccellenza, che 
aveva puntato sul 
dialetto come vera 
e propria «lingua 
della poesia», sarà 
protagonista di que- 
sto terzo incontro 
con i nostri autori 
più amati e vicini 
alla città, introdot.- | 
to e commentato 
da Liliana Bambo- 
schek, in una scel- 
ta di liriche che si 
snoderanno, per 
nuclei tematici, nel- 
la parabola di «Co- 
lori». 

All'incontro sarà 
presente anche la 
figlia del poeta, Na- 
talia belli. L'ingres- 
so al pubblico, co- 
me di consueto, è li- 


1 padri fanno soldi e i fi- 


3 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/mo) 


Temperatura minima 
gradi 4,2; temperatura 
‘massima gradi 6,8; umi- 
dità 49%; pressione mil- 
libar 1006,1 in aumen- 
to; cielo coperto; vento 
da E-N-E con velocità 
di 54 km/h e raffiche di 
64,1 km/h; mare molto 
mosso con temperatu- 
ra di 7,6 gradi. 


Oggi alta alle 11.10 con 
cm 31 e alle 23.43 con 
cm 43 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 5.23 con cm 83 e al- 
le 17.15 con cm 41 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani prima al- 
ta alle 11.45 con cm 21 
e prima bassa alle 6 
con cm 29. 

) forni dall'E.R.SA. - Cen- 
alone ar crei 


Da sinistra: Borruso, Ashiku e Moscatelli. 


All'insegna del nuovo 
slogan «L'idea di ognuno 
è opportunità per tutti», 
si è svolta neîì giorni 
scorsi la prima convivia- 
le 1996 ‘della Junior 
Chamber di Trieste. Nel- 
l'occasione, il neo presi- 
dente ingegner Sergio 
Ashiku, ha delineato 
quello che sarà il tema 
dominante dell'anno so- 
ciale, vale a dire le or- 
mai prossime, importan- 
ti imnovazioni che riguar- 
deranno la città in tema 
di urbanistica, econo- 
mia, comunicazioni e 
servizi. Ospite e relatore 
della serata, il rettore 
della nostra università, 
professor Giacomo Bor- 
Tuso, che ha intrattenu- 
to i presenti sui contenu- 
ti e le prospettive della 
terza Gonferenza econo- 
mica provinciale, svolta- 


CORSO 


Laser 

«Su misura» 
peril Terzo 
Mondo 


Piccoli e maneggevo- 
li e a prezzo estrema- 
mente contenuto, ta- 
li da essere alla por- 
tata anche degli 
scienziati dei paesi 
meno ricchi. Sono i 
laser a semicondutto- 
re, tra i protagonisti 
del «College inverna- 
le sulle nuove sorgen- 
ti laser» che si svolge 
al Centro di fisica te- 
orica di Miramare. Il 
corso (di tre settima- 
ne) proseguirà fino 
al primo marzo, al- 
ternando lezioni teo- 
riche ed esercitazio- 
ni sperimentali che 
vengono condotte al 
laboratorio a fibre la- 
ser del Centro. Oltre 
al moderni laser a se- 
miconduttore, saran- 
no discusse altre sor- 
genti laser di recente 
concezione, quali i 
nuovi laser a stato 
solido e gli oscillato- 
ri parametrici, Al cor- 
so prendono parte 
‘una settantina di gio- 
vani ricercatori, in 
gran parte provenien- 
ti dal Terzo Mondo, 
ma non mancano in- 
glesi, tedeschi e ita-. 
Hani. 


si la scorsa primavera 
nel capoluogo giuliano. 

a conviviale hanno 
partecipato anche il com- 
IMissario di governo, pre- 
fetto Mario Moscatelli, 
il comandante militare 
di Trieste, generale Fran- 


co Zaro, il comandnate— 
.del porto, contrammira- 


glio Sergio Albanese e il 
comandante provinciale 
dei carabinieri, colonnel- 
lo Mauro Picchiotti. Il se- 
condo appuntamento ju- 
nior per il ‘96 è fissato 
per domani, alle 20.30, 
all'antica trattoria da 
«Suban»; ospite il profes- 
sor Michele Lacalamita, 
presidente dell'autorità 
portuale triestina, . che 
parlerà su «Il porto libe- 
ro di Trieste». Dopo l'in- 
tevento seguirà un dibat- 
tito, condotto dal presi- 
dente Ici Ashiku. 


Farmacie 
di turno 


Dal 19.2 al 24.2 


Normale orario . di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 E 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibaldi 
5, tel. 368647; piaz- 
zale Valmaura 11, 
‘tel. 812308; lungo- 
mare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina tel. 200466 È 
- solo. per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente, ‘ 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Garibaldi 5; piazzale 
Valmaura ll; via 
Roma 16; lungoma- 
re Venezia 3 - Mug- 
gia; Aurisina - tel. 
200466 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 


Per consegna. a_ do- 
micilio dei medicina- 
Ji (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Maurizio 
Pernat da Leo,Paola e Van- 
nina Paschi 50.000 pro Itis. 

— In memoria di Aldo Flo- 
rit nel XII anniv.(17/2) dalla 
moglie e dalla figlia 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
tl. 

—In memoria di Mario Del- 
la Rossa nel XI 
anniv.(20/2) dai familiari 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Vincenzo 
Omero da Lidia Zipponi 
Omero 50.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare, 

— In memoria di Ettore 
Marchesini nel trigesimo 
(21/2) dalle fam.Sales e Di 
Lernia 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Sofia Buf- 
fi nel XIII anniv. dalla figlia 
Adelina 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Giovanni 
Glama nel 52 anniv.(22/2) 
dalla nuora Franca 100.000 
‘pro Astad. 

—In memoria di Danilo Di- 
vo nel IV anniv.(22/2) dalla 
moglie Adelma Divo 60.000 
‘pro Aire. 

— Im memoria di Luigi Duiz 
per il compleanno (22/2) dal- 
la moglie Amelia e dai figli 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Orlando 
Gaspardis nel I 
anniv.(22/2) da Marina 
30.000 pro Astad. 

— In memoria dell'avv. 
Giorgio Iaut nel I anniv. da 
Wally Bucci 200.000 pro 
Villa S.Giusto-Gorizia. 

— In memoria di Antonio 
Kozina per il V anniv, dalle 
fam.Cozzolino e Kozina 
50.000 pro Centro tumori 


Lovenati, 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri), 50.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (centro oncologi- 
co). 

—. In memoria del dott. 
Claudio Nejedly per il com- 
pleanno (22/2) dalla moglie 
100.000 pro Astad. 

—In memoria di Francesco 
Piccione nel I anniv. dal fra- 
tello Roberto Piccione 
50.000. pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giordano 
Premoli nell'anniv.(22/2) 
dalla moglie 20.000. pro 
Unione ital, ciechi, 

— Im memoria di Anna Sain 
ved.Sain nel V anniv.(22/2) 
dagli amici 100.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri), 100.000 pro UNI- 
TALSI. 

— In memoria di Emilio 


Sbrizzi nel IXXX 
anniv.(22/2) dalla moglie e 
dai figli 25.000 pro Casa di 
cura Pineta del Carso, 
25.000 pro Centro cardiolo- 
gico dott.Scardi. 

— In memoria di Giuseppe 
Scheriani nel 41 
anniv.(22/2) da Elvira e Sil- 
va 30.000 pro Div.cardiolo- 
gica prof.Camerini. 

— Mm memoria di Menotti 
Stramignoni nel VII amniv. 
da Fausta Stramignoni 
50.000 pro Ass.de Banfield. 
— In memoria di Mario Vi- 
sintin nel INI anniv. dalla 
moglie Giorgia e da tutti i 
suoi cari 100.000 pro 
Ass.Nives Sancin per la tu- 
tela dei cerebropatici. 

— In memoria di Riccardo 
Wessek nell'anniv.(22/2) 
dalla sorella 30.000 pro Anf- 
fas, 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 


— In memoria di Nella Za- 
fred dalle fam,Camellini- 
Gianfranceschi 50.000. pro 
Ist.Burlo Garofolo. 3 

— In memoria di Maria Za- 
gar ved,Babille nel III an- 
niv.(22/2) dalla sorella Olga 
Zagar ved.Masiola 100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 100.000 
‘pro Lega tumori Manni. _ 
— In memoria di Vittorio 
Zucca nel XXV anniv. (22/2) 
dalla moglie e dalla figlia 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— per una ricorrenza (22/2) 
da Reana Belli 50.000 pro 
Ricreatorio G.Padovan. 

— In memoria di Eliana Al- 
legretto Bortoli da Lia e Car- 
lo Devetta 50.000. pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Rosa Bal- 
zano da Adriana Pauli 
20.000 pro Airc. 


— In memoria di Natalina 
Carli dai ferrovieri del re- 
parto di Villa Opicina 
280.000 pro Ass.malattie 
del sangue - Udine. 

— In memoria di Vittorio 
Dal Ben dalla fam.Turale 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Vanda Del 
Ben dai colleghi di Furio 
130.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Adelio Fa- 
bris da Enrica Cerma 
100.000 pro Ass.amici dei 
musei M.Mascherini; da Li- 
liana Cianciolo Verteni 
30.000 pro Centro emodiali- 
si ospedale Maggiore. 

— In memoria di Egidio 
Franzelli da Arturo Galup- 
po 50.000, da Bruno Capoli- 
no 50.000, da Carlo Fonda 
10.000, da Laura Favretto 


50.000, da Lucia Nacrezia 
50.000, da Mario Tamaro 
50.000, dai colleghi di Furio 
160.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini. 

— In memoria del coman- 
dante Giulio Gazzano (Impe- 
Tia) dal collegio patentati 
Gapitani di L.C.& D.M. 
50.000 pro Fondo Banelli. _ 
— In memoria di Maria 
Gerdevic in Sedrani dai col- 
leghi di lavoro della figlia 
Loredana 100.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Nerina Ge- 
revini da Enzo,Sandra,Gio- 
vanna Delfin 80.000 pro Co- 
munità S.Martino al Cam- 
PE In memoria di Carolina 
Huszak ved.Bodoni da Ma- 
riella Davanzo e Glio Tara- 
bochia 100.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 6 


Sr enon di Maria 
Lamberti da Augusta e Sl 
gio Bomri 50.000 pro Domus 
Lugis Sanguinetti. 
— im memoria di Spartacao 
Lantieri dal conservatorio 
di musica G.Tartini 200.000 
pro Ass.Amici del cuore. 
— Im memoria di Aldo Ma- 
daro da Emma Madaro 
20.000 pro Agmen, 30.000 
pro Aire. 
— In memoria del violini- 
sta RN Marchio dalla 
cugina Giuseppina Taghi 
50.000 pro mito di or 
a 


— In memoria di Giuseppe 
Marinze dagli amici di 
trattoria "Alle Rose" 90.000 
pro Ass.Cuore Amico - Mug- 
gia. 

— n memoria di Maria Me- 
le in Blasina dalle fam.Blasi- 
na,Novelli e Sergi 150.000 
pro Ass.Amici del cuore. 


— In memoria di Elda Nef- 
fat ved.Pesce da Bruna Ciar- 
di 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Serafina 
Piccione dal fratello Rober- 
to Piccione e fam. 50.000 


pro Airc. 
— In memoria della 
prof.dott. Luigina Rocco 


Valli da Marina Rupena 
Marsi 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Schneider da Adriano,Arian- 
na ed Ariella 50.000 pro 
Ass.Amici del:cuore. 

— In memoria di Adriana 
Segnani Compara da Fran- 
co e Mirella 50.000, da Giu- 
lia e Roberta Bosdachin. 
50.000, dagli amici del bal- 
lo di Bruna e Livio 210.000 
pro Agmen. 


Giovedì 22 febbraio 1996 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 


SI INAUGURA OGGI ALLA RISIERA LA MOSTRA «LA GIOCONDA DI LVOV» 


Immagini per destare le coscienze 


Oltre cento fotografie abbinate a testi per un percorso che documenta lo sterminio nei lager nazisti 


Un'immagine della Risiera di San Sabba. 


S'imaugura oggi, alle 
17.30, con una introdu- 
zione di Tristano Matta, 
nel Civico museo della 
Risiera di S. Sabba, la 
mostra «La Gioconda di 
Lvov - Immagini 
“spontanee” e testi relati- 
vi ai fatti dello stermi- 
nio», promossa e realiz- 
zata dall'Istituto storico 
della Resistenza in Valle 
d'Aosta, d'intesa con 
l'Associazione nazionale 
ex deportati e con il pa- 
trocinio del Comitato 
valdostano per la cele- 
brazione del 50° anniver- 
sario della resistenza, 
della liberazione e del- 
l'autonomia. A Trieste 
viene presentata a cura 
del Comune, assessorato 
alla cultura, Civici mu- 
sei di storia e Arte con 
l'adesione dell'Istituto 
regionale per la storia 
del movimento di libera- 
zione nel Friuli-Venezia 
Giulia e della Comunità 
ebraica. La mostra, che 
si segnala per la sua 
struttura didattica come 
un ideale strumento co- 
noscitivo per il mondo 


della scuola, resterà 
aperta sino al 24 marzo 
con il seguente orario: 
9-13 domenica e da mar- 


tedì a venerdì; 9-13 
16-19 sabato; lunedì 
chiuso. Visite guidate 


ogni sabato, alle 16 e do- 
menica alle 11, su preno- 
tazione (tel. 310500). 

La commissione del Gi- 
vico museo della Risiera 
di S. Sabba e la direzio- 
ne dei Civici musei di 
storia e arte proseguono 
così una articolata pro- 
posta culturale iniziata 
nel ‘95 con le mostre 
«Maus. Mio padre gron- 
da storia), «Una giorna- 
ta nel ghetto di Varsa- 
via» e «Razze e razzi- 
smi», lo spettacolo «La 
memoria dell'offesa» e 
un frequentatissimo ser- 
vizio didattico unito al 
presidio informativo (la 
Risiera ha superato ogni 
record di presenze con 
quasi 85.000 visitatori 
provenienti da ogni par- 
te d'Europa). 6 

«C'è una volontà preci- 
sa di dare voce alla me- 
moria storica rappresen- 


IL PREMIO IN MEMORIA DI ANNAMARIA SANCIN VALENTE 


Erika, virtuosa del piano 


Il riconoscimento verrà consegnato sabato alla giovane musicista 


Avrà luogo sabato, alle 
18, all'auditorium del 
Conservatorio Tartini, la 
consegna di un premio 
di merito istituito da 
Matteo e Maurizio Va- 
lente a ricordo della ma- 
dre, Annamaria Sancin 
Valente. Un: 

Il premio, di due milio- 
ni di lire, giunto que- 
st‘anno alla terza edizio- 
ne, è destinato al miglior 
allievo di pianoforte di- 
plomatosi lo scorso anno 
presso il Conservatorio. 
Il riconoscimento que- 
st'anno è stato assegna- 
to alla triestina Erika 
Crinò, che ha conseguito 
il diploma col massimo 
dei voti presentando un 
programma comprenden- 
te impegnativi brani mu- 
sicali di Schubert e Be- 
ethoven. 

La giovane pianista ha 
affinato le sue doti musi- 


Chi acquista un bene 
di consumo durevole 
sia per uso personale 
o casalingo che per 
uso industriale, pre- 
tende che il prodotto 
sia affidabile, duri nel 
tempo e sia sicuro, E' 
nato quindi il concetto 
ella «qualità» del pro- 
dotto con relativo mar- 


rezza. L'assicurazione 
si pone come comple- 
mento di questo «cer- 
chio», come garanzia 
del bene contro even- 
tuali danni. 


CONVEGNO ALLA RAS 
Qualità e sicurezza, nuove 
frontiere della produzione 


chio e delle sua sicu- l'Associazione 


cali partecipando a nu- 
merose e. qualificate 
esperienze di studio ed 
esibendosi in Italia e al- 
l'estero; ha inoltre fre- 
quentato corsi di musica 
da camera a Vienna, sta- 
ge di perfezionamento te- 
nuti da autorevoli mae- 
stri quali Canino, Toffo- 
lo, Petrushnasky e Risali- 
ti, e ha preso parte con 
successo al corso bienna- 
le della Scuola interna- 
zionale di musica da ca- 
mera del Trio Trieste. 
Erika frequenta attual- 
mente il corso di laurea 
in ingegneria civile pres- 
so il locale ateneo. Al 
momento della consegna 
del premio, così come 


previsto dallo statuto, la 
giovane pianista si esibi- 
rà in un concerto com- 

rendente brani musica- 
i di Schubert (Wandere- 
fantasie, op. 15) e Cho- 
pin (Ballata op. 57). 


ia del testo di Campanile. Un secon 


La giovane pianista Erika Crinò 


ci appuntamento con 


conuna rappresentazione sul futurismo. Nella foto 


Sono queste le proble- 
matiche che saranno 
affrontate durante il 
convegno in program- 
ma domani, con inizio 
alle 8.30, nella sala 
del consiglio del palaz- 
zo della Ras, piazza 
della Repubblica 1, or- 
ganizzato dalla Ras in 
collaborazione con 
indu- 
striali della provincia. 
Argomenti dell'incon- 
tro, appunto, il proble- 
ma della qualità, della 
sicurezza e del merca- 
to assicurativo. 


tata dalla Risiera — sot- 
tolinea Adriano Dugulin 
direttore dei Civici mu- 
sei — di diffondere un 
messaggio che favorisca 
riflessioni, approfondi- 
menti, conoscenza e di 
istituire un sempre più 
stretto rapporto di scam- 
bio e cooperazione con 
altre istituzioni». Ideata 
da Ando:Gilardi, che ne 
ha discusso le caratteri- 
stiche con Angelo 
Schwarz, Adolfo Migne- 
mi, Paolo Momigliano 
Levi e Patrizia Piccini, 
che l'ha realizzata utiliz- 
zando i materiali conser- 
vati alla Fototeca storica 
nazionale di Milano, 
l'esposizione accosta fo- 
tografie e immagini dei 
ghetti e dello sterminio 
nei campi di concentra- 
mento nazisti con testi 
tratti da studi, ormai 
classici, sulla storia del- 
la deportazione. Distri- 
buite su pannelli — ri- 
produzioni fedeli dei car- 
ri merci usati per il tra- 
sporto dei deportati e 
dei reticolati dei campi 
— le oltre cento immagi- 


ni sono singolarmente ri- 


ferite a pagine tratte dal- 


la ricca letteratura in 
materia. «Fotografie, te- 
stimonianze e ricostru- 
zioni storiche — spiega- 
no gli organizzatori — 
sono continuamente cor- 
relate nella convinzione 
che la fotografia, come 
ogni altro documento 
storico, debba essere 
contestualizzata per di- 
venire significante e per 
servire alla ricostruzio- 
ne e alla conoscenza dei 
fatti». Non si tratta in- 
somma di mostrare sem- 
plicemente delle immagi- 
ni fotografiche, ma di 
usarle per sollecitare a 
leggere alcuni libri. 
Echeggia in questa scel- 
ta, che è un metodo d'ap- 
proccio culturale e di co- 
Imunicazione, la preoccu- 
pazione espressa da Su- 
san Sontag, che si giun- 
ga a una certa consuetu- 
dine con l'atrocità «fa- 
cendo apparire normale 
l’orribile, rendendolo fa- 
miliare, remoto (“è sol- 
tanto una. fotografia"), 
inevitabile». 


Perché l'immagine 
«aiuti a destare la co- 
scienza» è stata dunque 
coniugata in questa mo- 
stra con la parola scritta 
di autori che sono. stati 
testimoni oculari’e vitti- 
me dei fatti dello stermi- 
nio: Bruno Bettelheim, 
Primo Levi, Alberto: Ni- 
renstajn, Elie Wiesel, Si- 
mon Wiesenthal; e di sto- 
rici e saggisti quali Theo- 
dor W. Adorno, Raul Hil- 
berg, Léon Poliakov, Ge- 
rald Reitlinger, 
Reinhard Rurup: e altri 
che, da angoli visuali di- 
versi, aiutano lo spetta- 
tore a «leggere» il docu- 
mento visivo, mentre a 
sua volta l'immagine sol- 
lecita a saperne di più. 
Si tratta perlopiù di im- 
magini riprodotte da te- 
sti ormai rari) come lo 
«Zaglada Zydostwa' Pol- 
skiego - Album Zdjec», 
edito in Lodz nel 1945; 
di sequenze fotografiche 
tratte da «Der gelbe 
Stern. Die Judènverfol- 
gung in Europa .1933 bis 
1945», edito in Amburgo 
nel 1961. a 


Il compagno di viaggio 


Dopola falsa partenza del 9 febbraio, siinaugura ‘ 
domani, alle 20.30, alteatro Cristallo, «Il compagno 
di viaggio» di Claudio Grisancich, ispirato all'unica 
favola istriana della raccolta di fiabe diItalo Calvino. 
Lo spettacolo, in scena anche domenica, alle 11, per 
«Tiracconto una fiaba» è una produzione del teatro 


La Contrada-settore ragazzi. 


L'EX PARTIGIANO SLOVENO A «GLI ANNI DIFFICILI» 


Anton Vratusa testimone a metà 


Risposte generiche e parole enigmatiche dal protagonista del terzo incontro 


Testimone di anni diffici- 
li Anton Vratusa lo è si- 
curamente, eppure chi sì 
attendeva, magari itanti 
storici locali presenti 
martedì scorso a Villa 
Prime, qualche rivelazio- 
ne più o meno succosa 
sulle vicende legate alla 
Resistenza italiana e lo- 
cale, ha dovuto rinfode- 
rare le speranze di fron- 
te all'efficacia dei drib- 
bling con i quali l'ex par- 
tigiano sloveno ha evita- 
to.le.domandeche gli so- 
no state poste. 

Vratusa è stato il pro- 
tagonista del terzo incon- 
tro del ciclo di appunta- 
menti che l'Istituto re- 
gionale per la storia del 
movimento di liberazio- 
ne nel Friuli-Venezia 
Giulia ha organizzato 
per leggere, non stretta- 
mente in chiave triesti- 
na, la storia degli anni 
della seconda guerra 
mondiale e del dopoguer- 
ra attraverso la lente di 
ingrandimento di chi 
può fornire una testimo- 
nianza diretta di quegli 
avvenimenti. 

Che il personaggio fos- 
se di rilievo lo dimostra- 
no anche il numeroso 
pubblico che ha assistito 
all'incontro, i riflettori 
della Rai e la presenza 
della Digos, chiamata a 
prevenire eventuali sor- 
tite che avessero potuto 
disturbare l'incontro (la 
settimana Scorsa l'incur- 
sione di alcuni anarchici 
aveva portato scompi- 
glio mentre parlava l'ex 
capo ufficio politico del- 
la questura Giorgio Cesa- 
ri); tutto comunque si è 


svolto in assoluta tran- 


quillità. 
Segretario di Edvard 
Kardelj; ambasciatore ju- 
goslavo alle Nazioni Uni- 
te, presidente del gover- 
no sloveno: Queste sono 
alcune delle tappe più si- 
gnificative del cursus ho- 
norum di Anton Vratu- 
sa, che iN precedenza, 
dopo la Creazione del 
Fronte di liberazione ju- 
goslavo, era stato rappre- 
sentante dell'Esercito di 
liberazione Jugoslavo 
presso il Comando del 
corpo volontari della li- 


bertà e il Comitato di li- 
berazione nazionale Alta 
Italia di Milano. Un ruo- 
lo delicato, di collega- 
mento tra la Resistenza 
italiana e quella jugosla- 
va, che all'inizio, come 
Vratusa ha detto rispon- 
dendo alle domande del- 
la prof. Licia Chersova- 
ni, fu contrassegnato an- 
che dalla diffidenza reci- 
proca. 

Quando la guerra sta- 
va avviandosi alla con- 
clusione, ha continuato 
Vratusa, e si capì che si 
sarebbe dovuto affronta- 
re il problema dei confi- 
ni, venne steso un accor- 
do tra la Resistenza ita- 
liana e quella jugoslava 
che prevedeva il rinvio 
al dopoguerra della solu- 
zione. L'accordo venne 
però denunciato da par- 
te slovena perché, come 
ha detto nel suo inter- 
vento Galliano Fogar, si 
disse che in Friuli le for- 
ze della Resistenza non 
accettarono, 

Come mai, ha doman- 
dato Fogar, visto che la 
divisione Garibaldi- 


‘ Osoppo sostenava la li- 


nea = della 
collaborazione? A que- 
sta domanda Vratusa ha 
risposto ripromettendosi 
di «cércare in Slovenia i 
documenti, per comin- 
ciare quegli studi che fi- 
nora non ha avuto il tem- 
po di svolgere». Allo stes- 
so modo, sulla questione 
di Trieste, a una doman- 
da che chiedeva se la Ju- 
goslavia si fosse sentita 
tradita dagli inglesi, che 
avevano promesso di ap- 
poggiare le rivendicazio- 
Di titine sulla città, ba ri- 
sposto evasivamente 
con un «non so abbastan- 
Za. 

Poche parole anche su 
Trieste. Non un accenno 
alle foibe, ma solo paro- 


le enigmatiche («non si , 


poteva controllare tut- 
to») e il ricordo delle ma- 
nifestazioni a favore del- 
la Jugoslavia per le vie 
della città. Di più da Vra- 
tusa non si è cavato: 
«Ha svicolato su tutto», 
mormorava alla fine lo 
storico Raul Pupo. 

Paolo Marcolin 


Dosso 


Anton Vratusa fra Licia Chersovani e Antonio Valdevit. (foto Lasorte) 


Carcinoma 
mammatio: 
diagnosi 
eterapie 


Domani, alle 17.30, 
nella sala conferenze 
dell'ospedale Maggio- 
re, in via Stuparich, 
si svolgerà una tavo- 
la rotonda organizza- 
ta dall'Associazione 
medica triestina, su 
«Novità in tema di 
carcinoma. mamma- 
rio», moderatori il 
dottor Giorgio Mu- 
stacchi e la dottores- 
sa Giulia Taraboc- 
chia. Gli interventi 
veretranno sulla dia- 
osi precoce: .pro- 
lema costi/benefici 
(Giorgio Mustacchi); 
sulle novità nella te- 
rapia adiuvante (Vi- 
nicio Fosser) e .sui 
problemi della pa- 
ziente dopo l'inter- 
vento chirurgico (Ro- 
sanna Celagato). 


VOLUMI 


«La via 

di Trieste» 
alla Lega 
Nazionale 


Verrà presentato 
oggi, alle 18, al cir- 
colo della Lega Na- 
zionale di corso Ita- 
lia 12, il volume di 
Roberto Morelli 
«La via di Trieste», 
edizioni Spirali 
/Vel. Il libro che sa- 
rà illustrato dal 
giornalista Massi- 
mo Greco, narra le 
vicende di un giova- 
ne diplomatico che 
nel mezzo di una 
contrastata storia 
d'amore si trova ad 
affrontare la diffici- 
le scelta fra una 
straordinaria op- 
portunità professio- 
nale e i valori della 
vita in provincia, 
gli affetti, la natu- 
ra, l'attaccamento 
alle porprie radici. 


CORSO 


Tutti 

i segreti 
della chitarra 
flamenca 


Domani, alle 18.30, 
nel teatrino della 
scuola Ginquantacin- 
que, in via Carli 10/a, 
Anna Garano terrà 
un secondo incontro 
di presentazione del 
corso di chitarra fla- 
menca. Il corso preve- 
de lezioni individuali 
di tecnica della chi- 
tarra flamenca e le- 
zioni collettive, in 
piccoli gruppi, di rit- 
mo, analisi e teoria 
musicale. Il program- 
ma si articolerà sul- 
l'insegnamento di tut- 
te le tecniche esecuti- 
ve che caratterizzano 
la chitarra flamenca: 
rasgueados, golpe, 
tremolo, arpeggio, pi- 
cado, alzapuia, oltre 
ad altre nozioni con- 
divise dalla chitarra 
classica. 


Metodologia dello sguardo: la storia nelle fotografie 


Come in «Blade Run- 
ner», quando uomini e 
replicanti si affidano al- 
le fotografie (vere o false 
che fossero) per ricostru- 
ire la propria storia e 
quindi la propria identi- 
tà. Così, in parte, è avve- 
nuto per la storia della 
Resistenza, letta e rivis- 
suta da Liliana Lanzar- 
do, docente di storia al- 
l'Università di Trieste, 
in una conferenza orga- 
nizzata al liceo Petrarca 
dall'Irrsae, proprio attra- 
verso la fotografia. 
Delineando una «meto- 
dologia dello sguardo», 
Lanzardo ha demolito 


l'illusione di una «obiet- 
tività» della fotografia, 
specie se intesa come do- 
cumento storico. «Nor- 
malmente si crede — ha 
detto Liliana Lanzardo 
— che le fotografie ‘par- 
lino da sole’ in una appa- 
rente oggettività, ma le 
cose non stanno così. 
Non ci si deve infatti di- 
menticare che le foto so- 
no la componente 'mate- 
riale’ di un lungo e com- 
plesso lavoro di selezio- 
ne, che ricostruisce la 
memoria storica, dietro 
al quale ci sono degli au- 
tori, i mezzi tecnici e gli 
archivi». 


Anche Liliana Lanzar- 
do, ha ricordato che la 
Resistenza è un fenome- 
no complesso, in cui si 
incrociano almeno tre 
guerre: quella di libera- 
zione nazionale, la guer- 
ra civile e la guerra di 
classe. Non solo. La Resi- 
stenza ha una diffusione 
e una durata diversa a 
seconda delle zone geo- 
grafiche, ma soprattutto 
ci sono forme di «resi- 
stenza») trascurate, come 
quella dei 650 mila sol- 
dati'italiani internati nei 
campi di concentramen- 
to tedeschi che nel 98% 
dei casi si rifiutano di 


x 


collaborare con i nazifa- 
scisti, pagando un tribu- 
to altissimo. 

Bisogna guardare le fo- 
to di queste guerre incro- 
ciate tenendo conto so- 
prattutto degli autori e 
del messaggio che hanno 
voluto darci con il loro 
«obiettivo». Innanzi tut- 
to gli Alleati, che hanno 
a disposizione mezzi mo- 
derni e utilizzano fotore- 
porter professionisti. 
Per gli Alleati i tedeschi 
sono soprattutto degli 
sconfitti, e così vengono 
ritratti in centinaia di 
immagini, mentre gli ita- 
liani sono spesso degli 
«straccioni» a cui porta- 


re la cioccolata e la liber- 
tà. 

Da parte fascista l'uso 
della fotografia’ come 
mezzo di propaganda è 
molto diffuso, di buon li- 
vello tecnico, ma con me- 
no libertà di riproduzio- 
ne, mentre ‘durante la 
Repubblica di, Salò la 
qualità diminuisce’ e il 
messaggio diventa più 
duro. e minaccioso, in 
consonanza. con ’ quello 
tedesco. Vastissima è la 
riproduzione di impicca- 
gioni e fucilazioni con- 
tro i «banditi» e la. conti- 
nua negazione del loro 
ruolo di patrioti. Prevale 
‘un messaggio di morte e 


spesso nelle tasche dei 
soldati tedeschi sono sta- 
te trovate proprio foto di 


torture, fucilazioni e im- 
piccagioni di avversari 


che dovevano essere can- 
cellati fisicamente. 
Diverso, e per certi 
aspetti molto pià com- 
plesso, il rapporto dei 
partigiani con la fotogra- 
fia. Da una parte c'era 
l'esigenza di autorappre- 
sentarsi, ma dall'altra la 
fotografia poteva trasfor- 
marsi in pericolo morta- 
le per chi doveva opera- 
re in clandestinità, Il di- 
scorso cambia nei giorni 
della Liberazione, quan- 
do c'è l'ansia di docu- 


mentare quei «Giorni di 
gloria» (è il titolo di un 
film voluto. dall'Anpi). 
Ecco allora le ricostru- 
zioni postbelliche di av- 
venimenti realmente ac- 
caduti, magari con gli 
stessi protagonisti, e la 
creazione di quelli che 
Lanzardo chiama «semi- 
documenti», come quelli 
famosi, miliziano 
spagnolo, della bandiera 
americana a Jwojma, 
della bandiera rossa issa- 
ta a Berlino (...e di Blade 
Runner) e che acquista- 
no un valore simbolico 
superiore alla realtà che 
li ha prodotti. 

Franco Del Campo 


Il Piccolo Giovedì 22 febbraio 1996 


LA «GRANA» 


«Taciti accordi» 
che annullano le regole 


del codice della strada? 


di lavoro 


D) È 
mio motociclo 


= che annu! 
9 SA strada? 


le 9, cercavo 


aniela Silvestri | 
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ENTI PUBBLICI /PROTESTA 


Un ritardo che è atto di ingiustiz 


A seguito del decesso di 
un familiare divenivo 
creditore nei confronti 
dell'Inps di un rateo di 
pensione maturato e 
non riscosso e nei con- 
fronti dello Iacp del de- 
posito cauzionale, più 
un rateo pigione relativi 
all'alloggio rilasciato in 
ottimo stato, a seguito di 
lavori di miglioria già ef- 
fettùati.dal defunto per 
una cospicua cifra. 

L'Inps_ ha pagato 
quanto a suo carico do- 
po oltre un anno (... e 
numerosi solleciti). Igno- 
ra, però due raccoman- 
date con la richiesta di 
liquidazione degli inte- 
ressi legali dalla data di 
maturazione del rateo 
di pensione al saldo. 

Lo Iacp, a distanza di 
oltre due anni, si è inve- 
ce limitato a riconoscere 
il suo debito con lettera 
semplice del 28/11/95, 
senza, peraltro, far se- 
guito con il relativo sal- 
do. Nessun  riconosci- 
mento per i lavori di mi- 
glioria, ma in compenso 
negazione sin da ora, di 


qualsiasi maggiorazione 
per interessi e non solo 
per quelli maturati dal- 
la data di costituzione 
del deposito cauzionale, 
ma anche per quelli ma- 
turati dalla data di rila- 
scio dell'alloggio al (futu- 
ro) saldo. 

Tale comportamento 
(a parte le eventuali 
azioni legali che posso- 
no essere proposte alla 
competente magistratu- 
ra), mi appare come un 
atto di grande ingiusti- 
7a, e come tale lo segna- 
o. 

Alessandro Sturnega 


integrativo 

In riferimento alla nota 
dal titolo: Scuola, servi- 
zio integrativo - La strut- 
tura va lasciata com'è» 
apparsa il 22 gennaio, 
l'amministrazione comu- 
nale assicura i genitori 
dei bambini che usufrui- 
scono del Servizio d'inte- 
grazione scolastica sulla 
continuità dello stesso. 
Si precisa che nel corso 
dell'anno scolastico 


Via Giulia, 


e dai pronipoti. 
Ss © i a 


1995/96 detto servizio è 
stato ulteriormente po- 
tenziato nelle sedi delle 
scuole «F.lli Visintini» e 
«A. Padoa». Si ribadisce 
pertanto che la specifici- 
tà del servizio e la conti- 
nuità didattica saranno 
garantite per il futuro. 
Per quanto attiene al 
personale, l'amministra- 
zione comunale sta inol- 
tre vagliando la possibi- 
lità di garantire una 
maggiore stabilità del 
rapporto di lavoro del 
personale ivi operante. 
Assessore all'Istruzione 
dott. M.T. Bassa Poropat, 
e condizione giovanile 


Un bosco 
o una discarica? 
Ho già scritto parecchie 
volte, per segnalare che 
il grande boschetto fra 
via dell'Eremo e le ulti- 
me case di via San Pa- 
squale è una vera e pro- 
pria discarica. Il Comu- 
ne ha pulito il Ferdinan- 
deo e tutta l'area intor- 
no; ma anche questo bo- 
sco è del Comune. 

Anna Maria Borella 
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= LIVING INTERNATIONAL 
LIGHT 


- DOMINO 
- MAGIC 


Maria e Valentino sposi 
Maria e Valentino Curman, in una foto cheli 


ritrae ai tempi del loro matrimonio, celebrato 
55 anni fa a Roditi. Auguri dai figli, dai nipoti 


Bruna tra i fiori 


Questa bella ragazza è Bruna Brumat, nel fulgore 
dei suoi 18 anni; oggi taglia il traguardo dei 60, 
sempre dolce e bella, Auguri. 


La sorella Gigliola 


Foi - d| 


SCALA SANTA /IL PROBLEMA DELLA PERCORRIBILITA’ 


Presto in arrivo i «dissuasori» 


In relazione alla segna- 
lazione «Scala Santa - 
Percorribilità. Parcheg- 
gi, problema grave», pub- 
blicata lunedì 19 febbra- 
io, nella quale si eviden- 
ziano, tra l'altro, le diffi- 
coltà riscontrate dai 
mezzi dei vigili del fuo- 
co nel percorrere Scala 
Santa a causa di alcune 
autovetture che intral- 
ciavano il passaggio, si 
desidera precisare che, 
in collaborazione con il 
comando dei vigili del 
fuoco, si sta già predi- 
sponendo un preciso pia- 
no d'individuazione di 
quei percorsi che, a cau- 
sa di parcheggi indiscri- 
minati, possono essere 
inagibili ai mezzi di ser- 
vizio d'emergenza. 

In questi punti saran- 
no installati degli appo- 
siti «dissuasori» che im- 
pedendo il parcheggio 
«selvaggio», garantiran- 
no la percorribilità delle 
sedi stradali. Una parte 
del piano prevede che i 
vigili urbani siano inol- 
tre chiamati a uno speci- 
fico e costante controllo 


sui principali assi di 
scorrimento del traffico, 
soprattutto contro quel- 
le soste e fermate in dop- 
pia fila che rendono par- 
ticolarmente difficile e 
problematica la circola- 
zione cittadina. 

Sempre nell'ambito di 
questo piano, è previsto 
ancora un maggior con- 
trollo su tutte quelle 
aree che sono destinate 
al parcheggio di auto- 
mezzi di invalidi e porta- 
tori di handicap, non- 
ché sulle zone di ferma- 
ta bus che, Se occupate 
dalle automobili creano 
disagi agli utenti dei 
mezzi, rallentano la cîr- 
colazione, contribuisco- 
no all'inquinamento, e. 
diminuiscono la veloci- 
tà commerciale degli 
stessi autobus. 

L'assessore alla 
Polizia municipale 


Operatori 

diligenti 

Vorrei evidenziare l'ope- 
ra meritoria e continua 
svolta dal coordinatore 


operai della Nettezza Ur- 
bana, Eugenio Zippo, 
quale diligente esecuto- 
re di tutte le richieste in- 
de dalla popola- 
zione ed in particolare 
dalla terza circoscrizio- 
ne. 

Difatti, ogni richiesta, 
anche la più delicata e 
gravosa, viene svolta 
sempre con immediata 
prontezza e diligenza, ri- 
solvendo così tutte le si- 
tuazioni che si vengono 
a creare nei rioni di 
competenza. della circo- 
scrizione, come lo sgom- 
bero di materiali più va- 
ri nelle pubbliche vie, op- 
pure la pulizia causata 
da piccoli inconvenien- 
ti, che però se trascura- 
ti, possono. determinare 
problemi più seri di ca- 
rattare igienico-sanita- 
rio. 

Con questa segnalazio- 
ne, si vuole mettere in 
evidenza soprattutto le 
opere meritorie svolte 

al Comune tramite i 
suot operatori più zelan- 
tre diligenti. 

Sergio Zerial 
consigliere della 
terza circoscrizione 


UNA' COOPERATIVA SENZA FINÌ DI LUCRO 


= Comun 
Ca educante 


ità 


UN SISTEMA ARTICOLATO DI SERVIZI 


eSCUOLA MEDIA 


a tempo normale legalmente riconosciuta 
COMUNITA' EDUCANTE i 


eSEMICONVITTO 


pranzo - attività di studio pomeridiano - corsi integrativi 


eLICEO LINGUISTICO 
‘ EUROPEO 


legalmente riconosciuto VITTORIO BACHELET 


Per facilitare la frequenza 
: aperta a ragazzi e lagazze 
sono siate istituite speciali 


BORSE DI STUDIO e 
ASSEGNI DI STUDIO 


(Legge reg. n. 14/'91) 


Per informazioni: 


VIA BESENGHI 16 - TEL. 308060 


RADIOCOSTIERA /RIDUZIONI 


Noné un problema di risparmi 


Il breve intervento dei si- 
gnor Fioriti («Radio sul 
mare» del 16 febbraio) 
merita forse un rincaro 
di dose, in attesa che la 
Telecom Italia decida 
prima o poi di erudirci 
su come si vuole gestire 
il soccorso in ambito ma- 
rittimo  dell’Alto-Medio 
Adriatico meglio da Ro- 
ma che da Trieste. 

Nel quadro di un «pia- 
no di razionalizzazione 
degli impianti radioma- 
rittimi» la Telecom Ita- 
lia Spa ha manifestato 
l'intenzione e si sta già 
approntando a instrada- 
re tutto il traffico com- 
merciale e di soccorso at- 
tualmente gestito da 6 
centri operativi (Trieste, 
Bari, Genova, Cagliari, 
Palermo e Roma) ai futu- 
ri due centri nazionali 
di Roma e Palermo; det- 
ta riduzione, al di là del 
beneficio apportato dal- 
la telegestione, ancora 
tutto da verificare su 
scala così ampia, non 
comporterà un migliora- 
mento, né pure manter- 
rà inalterato lo stan- 
dard di servizio svh che 
l'utenza diportistica e 
professionale (autorità 
marittima in primis) è 
abituata a vedersi eroga- 
re. Si potrebbe infine ag- 
giungere che, proprio 
grazie all'impegno as- 
sunto dalla società Tele- 
com Italia in margine al 
potenziamento del servi- 
zio radiomarittimo, le 
uniche stazioni costiere 
presidiate dell'Alto e Me- 
dio Adriatico rimarran- 
no Rijeka e Split-Radio. 

Va ribadito infine che 
la stazione radiocostiera 
è, per legge, una stazio- 
ne di soccorso e come 


e Assetto 


gomme 


e Equilibratura 


qualsiasi sistema di ge- 
stione delle emergenze 
non può essere promos- 
so 0 bocciato solo sulla 
base di rendiconti finan- 
ziari (la Telecom potreb- 
be insegnare al ministe- 
to dei Trasporti e della 
navigazione come opera- 
re la telegestione anche 
di tutte le centrali opera- 
tive delle Capitanerie di 
porto o al ministero del- 
la Difesa per quanto ri- 
guarda le stazioni costie- 
re della Marina milita- 
re). I presupposti di me- 
todo alla base della ridu- 
zione dei presidii radio- 
costieri (soluzioni «alla 
stregua di Paesi avanza- 
ti» non meglio identifica- 
ti) possono essere serena- 
mente confutati con evi- 
denze di ordine più stret- 
tamente operativo, sup- 
portate altresì da una 
lettura globale e armoni- 
ca della legislazione che 
lo Stato italiano ha volu- 
to delineare nel quadro 
del soccorso in ambito 
marittimo (ad es: L. 
147/89; Dpr 662/94). In 
un settore così vitale ove 
«è richiesto a ciascuno 
di dare il proprio concor- 
so al massimo delle ca- 
pacità» (cap. I punto 2 
D.M. 1 giugno 1978) la 
Telecom. Italia ha forse 
compiuto il grave errore 
di non aver cercato il re- 
ale consenso da parte 
dell'utenza, prestandosi 
a critiche di ogni tipo, 
inclusa quella di tratta- 
re faccende anche così 
complesse (si tratta del- 
la salvaguardia della vi- 
ta umana in mare e non 
di portare o meno cara- 
melle ai bambini in 


spiaggia) come una fac- 
cenda, per così dire, pri- 


Nonno Stano compie 90 anni 


Lo spericolato giovanotto, Stanislao Turco, ripreso a Montebello dopo 
il ponte della ferrovia agli inizi degli anni '40. Nonno Stano oggi compie 
novant'anni. Auguri da Edy contutta la famiglia, 


ini ii 


CENTRO GOMME 


° Assistenza 


PIAGGIO 


AUTOFFICINA AUTORIZZATA PIAGGIO 


Vendita e assistenza 


In esposizione il PORTER 


ed 


il nuovo VELOFAX 


vendita & assistenza 


vata, una «azione orga- 
nizzativa interna Tele- 
COM». 

Sarebbe simpatico ri- 
leggere il concetto di 
Suu del servizio ra- 

lomarittimo che la So- 
cietà Iritel Spa aveva a 
suo tempo (1993) analiz- 
zato e chissà che la Tele- 
com non. scopra che 
«otri vecchi fanno buon 
vino». 

Massimiliano Fabris 


Un locale 
privato 


Scrivo in riferimento gl: 
l'articolo pubblicato nel- 
la rubrica «Segnalazio- 
ni» l'8 febbraio dal titolo 
«Nella città mitteleuro- 
pea svastiche e simboli 
nazisti», firmato dalla si- 
gnorina Francesca Mar- 
gagliotti. Volevo  sola- 
mente segnalarle che di 
«negozietto» non si trat- 
ta, in quanto il locale è 
gestito privatamente e 
pertanto non accessibile 
al pubblico. La signori- 
na Margagliotti (italia- 
na e rappresentante del- 
la minoranza slovena?) 
si è intrufolata approfit- 
tando della gentilezza e 
della cortesia del respon- 
sabile e dei presenti, sa- 
pendo di preciso dove 
entrava perché esposto 
sul vetro dell'entrata, e 
bene in evidenza, è siste- 
mato un tricolore con fa- 
scio repubblicano e ‘un 
manifesto di Benito Mus- 
solini. Se poi, all'interno 
aveva visto esposte «Sva- 
stiche e simboli nazisti», 
altri non erano:che delle 
copertine di libri esposti 
e accessibili ai soli fre- 
quentatori di detto «ne- 
gozietto». 

Franco Paoli 


B21199: 


A PIC 


Giovedì 22 febbraio 1996 


Il Piccolo 


Il 5 gennaio ricorreva- 
no i 101 anni della de- 
gradazione di Alfred 
Dreyfuss nel cortile del- 
la Scuola di guerra, fat- 
to questo di estrema 
gravità per un ufficiale 

carriera che al tem- 
Po in cui avvenne di s0- 
lito si concludeva con 
il suidicio dell'interes- 
sato, vittima o colpevo- 
le che fosse. Dreyfuss 
non ebbe la possibilità 
di suicidarsi perché si 
trovava già agli arresti 
e poco dopo veniva in- 
viato nella tristemente 
nota isola del Diavolo, 
nella Cajenna-Guiana 
francese, dove rimase 
per cinque anni. 

Ma non è la storia di 
quegli avvenimenti che 
vogliamo ‘ricordare, 
quanto invece eviden- 
ziare l'apporto della 
grafologia, scienza ap- 
pena nascente, alla sua 
innocenza. Infatti 
Dreyfusss fu accusato 
da cinque periti calli- 


- GRAFOLOG 


Comeuna perizia 
scagiono Dreyfuss 


L’ufficiale francese, condannato 


dapprima sulla base di una analisi 


calligrafica, venne poi giudicato 


innocente dagli studi grafologici 


grafici di essere l'auto- 
re del famoso bordere- 
au attraverso il quale 
venivano rivelati ai te- 
deschi segreti militari. 
In base a tale accusa 
venne condannato. Suc- 
cessivamente la difesa 
fornì il parere di ben 
14 esperti secondo i 
quali la scrittura del do- 
cumento non corrispon- 
deva a quella dell'impu- 
tato. Per questi ultimi 
(per lo più. grafologi, 
tra cui Preyer, de Rou- 
gemond, Crépieux, Ce- 
lerier, Frank, Moriand, 
Héricourt; tutti nomi il- 


lustri e appartenenti a 
vari paesi europei), la 
somiglianza delle scrit- 
ture era banale e pura- 
mente formale, mentre 
lo studio accurato mor- 
fofisiologico conduceva 
sicuramente alla etero- 
grafia. Quest'ultima te- 
sì venne riconosciuta 
come quella scientifica- 
mente esatta e da allo- 
ra in Francia le perizie 
giudiziarie furono so- 
prattutto grafologiche. 

Anche in Italia oggi 
le perizie nei tribunali 
sono grafologiche, sia 
pure con tanto ritardo 
e grazie alla azione, tra 


gli altri, dell'Istituto 
italiano di grafologia 
che in un famoso con- 
vegno, tenuto a Trieste 
nel 1978, sensibilizzò 
l'opinione pubblica sul 
problema. Ciò non to- 
glie che ancora succeda 
— per fortuna molto di 
rado — che qualche av- 
vocato, privo di confu- 
tazioni di fronte a una 
perizia grafologica, cer- 
chi di invalidarla invo- 
cando una «perizia for- 
male». 

In realtà la differen- 
za tra una perizia calli- 
grafica e una grafologi- 
ca è notevole; la prima, 
infatti, si basa sulla so- 
miglianza formale di 
singoli segni e lettere, 
osservati nella loro sta- 
ticità, come disegni dal- 
le forme. immutabili. 
La seconda, invece, stu- 
dia la scrittura nella 
sua dinamicità, come 
risultato di una attività 
psicomotoria. ME: 

Oscar Venturini, 
Ist. italiano 
di grafologia 


BRIDGE 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


fore di solefvento med. 
AUSTRIA 


2000.m —f4c 
Pi x 


SLOVENIA 


TMAX 3/6 
Tmin -5/<1 


e 


sereno variabile nuvoloso nebbia pioggia temporale 


Nord Tempo previsto 
Cielo sereno 0 poco 
nuvoloso su tutta la 
regione con vento di 
bora da moderato a 
forte lungo la costa. 
In pianura possibile 
Vento moderato da 
Nord-Est. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 166.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


Partita di «gulasch» 


Pochi giorni alla chiusura delle iscrizioni per il campionato italiano a squadre 


Mancano ormai pochi 
giorni alla chisura delle 
iscrizioni per la parteci- 
pazione al Campionato 
italiano a squadre libere 
e squadre signore divi- 
sione regionale. Un cam 
pionato di sicuro interes- 
se che non richiede one- 
rose trasferte e particola- 
ri disponibilità di tempo 
in quanto è previsto lo 
svolgimento in regione 
in un solo fine settimana 
dal 29 al 31 marzo. Ai 
vincitori la promozione 
alla serie B e il passapor- 
to per Salsomaggiore nel 
1997. È alle porte un ap- 
puntamento sempre mol- 
to atteso in regione, la 
settimana bridgistica di 
Galzignano dal 28 feb- 
braio al 3 marzo, 

La smazzata di questa 
settimana, per la quale 
evidenzio nel disegno le 
sole carte di Nord/Sud, è 


= "VS RA MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIE 
Nave 


Ma BUZET 
Pa EMILIA S. 


Tu KAPTAN A. DORAN 


lt MARE ORIENS 
It: SOCAR6 

Li DONAT 

Li FRANKOPAN 


Li HARBEL CUTLASS 
Da NORASIA MELITA 


It SANSOVINO 


È — @ A4Q8743 
w_KQ109 
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capitata nel corso di una 
libera di bridge normale 
ma potrebbe ben figura- 
re anche in una partita 
di «goulash». Nord apre 
di un fiori, Sud replica 
un picche, Nord rivaluta 
i suoi singoli e salta a tre 
picche, artigianale richie- 
sta assi da parte di Sud e 
approdo finale al piccolo 
slam a picche. Ovest at- 
tacca con il 6 di quadri 
per la Q di Est l'A del di- 
chiarante. Dov'è il pro- 
blema direte voi, gioco a 


STE - ARRIVI 


morto rovesciato e mi in- 
camero 7 prese a fiori, 
l'A di quadri, le quattro 
picche del morto e com- 


‘pleto l’opera tagliando 


anche una cuori in mano 
dopo aver scartato sulle 
fiori le mie bellezze nel 
colore. Proviamo: A di 
picche, Est scarta picco- 
la quadri. Piccola picche 
per il 10 del morto, Est 
scarta ancora quadri, 
piccola fiori tagliata con 
la O di picche in mano. 
Ancora picche per il K 
del morto, A di fiori per 
lo scarto di una quadri 
di ‘‘Ìmano con Ovest che 
fa altrettanto. Picche 3 e 
0, fiori 5 e 1, il contratto 
è ora tutt'altro che tran- 
quillo. Le fiori non offro- 
no più sblocco alcuno bi- 
sogna ricorrere alla riser- 
va rappresentata dalle 
cuori. Il dichiarante in- 
cassa ancora il K di fiori 


al morto liberandosi di 
una scartina a quadri 
dalla mano e prosegue 
con il 7 di cuori dal mor- 
to. Est fornisce il 5 e Sud 
deve decidere cosa pas- 
sare di mano. Sembra si 
tratti solo di indovinare 
ma qualche informazio- 
ne il tavolo l'ha già data: 
Est è partito con una tri- 
colore spaccata, a qua- 
dri ha mostrato la Q e 
forse possiede anche il 
K, possibile che dispo- 
nendo anche dell'A di 
cuori non sia intervenu- 
to sull'apertura di un 
fiori? Conclusione se 
piazziamo l'A di cuori in 
Ovest non interessa chi 
ha il J. Sud segue con il 
9 di cuori per il J di 
Ovest, taglia in mano il 
ritorno a quadri e pre- 
senta il K di cuori, for- 
zando l'A di taglio. 
Silvio Colonna 


GIOVEDÌ 21 FEBBRAIO CATT. DIS. 


PIETRO 


l'sole sorge alle 6.58 La luna sorge alle 
e tramonta alle 17.40 e cala alle 


8.03 
20.57 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 4 
GORIZIA 4 


Bolzano 0 
Milano 3 
Cuneo -1 
2 
0 


,2 6,8, MONFALCONE 
5 6 UDINE 


too 


4,8 
3,6 


hi 5 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 


Bologna 

Perugia 

L'Aquila i 
Campobasso 0 
Napoli 6 
Reggio C. 10 Palermo 
Catania 8 15 Cagliari 
Pe N NT 


URAUIONYO 
DOOCNWAILLOA 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni meridionali e sulla 
Sicilia si prevedono condizioni di cielo nuvoloso o molto nu- 
voloso con precipitazioni sparse, occasionalmente tempora- 
lesche. AI centro e sulla Sardegna nuvolosità irregolare con 
locali precipitazioni, più probabili sull'Appennino centrale e 
‘sul medio versante adriatico. Tendenza a miglioramento dal- 
la tarda mattinata. 


Temperatura: in ulteriore diminuzione al Nord. 


Venti: moderati in rotazione antioraria rispetto all'Italia cen- 
trale. 


Mari: agitati i mari prospicienti la Sardegna e lo Jonio; mos- 
si il Mar Ligure e l'alto Tirreno; molto mossi i rimanenti baci- 
ni. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso. 
Temperatura: stazionaria. 

Venti. moderati settentrionali in attenuazione. 


TRIESTE - PARTENZE 


Prov, 


Data| Ora Nave 


Destinaz. 


Beirut 
Venezia 
Istanbul 
Maracaibo 
Monfalcone 
Sidi Kerir 
Es Sider 
Phuket 
Malta 
Durazzo 


20/2 
22/8 
22/2 
20/2 
22/2 
22/2 
22/0 
20/2 
20/2 
20/2 
22/2 


fees 


18.00 
14.00 
14.00 
16.00 
17.00 
17.00 
18.00 
20.00 
20.00 
20.00 
21.00 


Eg RASMOHAMED 
Sv MARIANI 
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Rs VOLGODON 5086 
Eg ALIDRISI 

Eg MARINE STAR 

Tu KAPTANA. DORAN 


Le B.M. SPIRIDON 
Pa EMILIA S. 
Ma ADRIATIC QUEEN 


Ho ALPHA LIVESTOCK 19 


Venezia 
Capodistria 
Capodistria 
Izmail 
ordini 
ordini 
Istanbul 
Izmit 
Beirut 
Pireo 
Ravenna 


i... .. 


Mn ADRIATIC QUEEN 


ci. 


MOVIMENTI 


fada 


ORIZZONTALI: 1 Iniziali di Pascarella - 3 
Uno dei genitori - 8 Si usa per scagliare frec- 


(È VENERDI" 


TMAK 3/6 
3. Tmin -8/-4 


LALA 


23 a 


«Me Adriatico _ Tmin -2/0 
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© 
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a 
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Temperature nel mondo 


‘Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


variabile 
variabile 


nuvoloso 
neve 
nuvoloso 
sereno, 
pioggia 
‘sereno 
variabile 
‘nuvoloso 
neve 
variabile 
sereno 
pioggia 
Variebile 


pioggia 


Madrid np 
Manila sereno 
La Mecca variabile 
Montevideo sereno 
Montreal np 
Mosca nuvoloso 
Néw York pioggia 
Nicosia sereno 
Osio sereno 
Parigi sereno 
Perth sereno 
Rio de Janeiro variabile 
San Francisco . pioggia 
San Juan pioggia 
Santiago sereno, 
San Paolo nuvoloso 
Seul sereno 
Singapore nuvoloso 
Stoccolma sereno 
Tokyo sereno 
Toronto ‘nuvoloso 
Vancouver nuvoloso 
Varsavia neve 
Vienna np 


DIVA FUTURA 


in collaborazione con 
DISCOTECA 


AMAND 


DUINO - TRIESTE 


. VENERDI' 23 FEBBRAIO 


presenta 


EVA HENGER 


ANAGRAMMA (8 = 2,6) 
Sei un bugiardo! 


ce - 10 II sodio... e Napoli - 11 Il pennone che 
serve a tendere la vela di randa - 13 La stra- 
da... della partenza - 15 Sistema Monetario 


Europeo - 17 Iniziali dell'attore Nazzari - 18 
‘Sono degli abili decoratori - 22 Si esibisce nel- 
le piazze accompagnandosi con la chitarra - 


Menti davvero in modo eccezionale, 
sempre però con il pensiero fisso 
che qualcun fiati, o che lo tiri fuori; 
questo può essere vitale. 

L'Arcangelo 


INDOVINELLO 


23 Personaggio dell'opera Madama Butterfly 
- 24 Oreste Lionello - 25 Estesa coltivazione - 


Il Torino di quest'anno 
Mostrando a tratti buon temperamento 


26 Bruciati dalla calura - 27 Cinge la corona - 
28 Vocali in vena - 29 Fondo di solai - 30 Au- 


fer ‘quanto s'è notato acutamente, 
ia una punta che almeno sulla carta 
dovrebbe andare a segno agevolmente. 


rea per splendore - 33 Cuculo rampicante - 
35 Liquore dolce con aroma di anice - 37 Sim- 
bolo del tritolo - 39 Dea greca dell'aurora - 40 


Segue il bis - 41 Rovinosi, catastrofici. 
VERTICALI: 1 | conduttori... vuoti - 2 Sono 
agli esordì - 3 La nota Derek attrice - 4 Bene 


Il Pisanaccio 
RARE RESSBRAE 
SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
Gli occhi 


senza pari - 5 È la mente del «colpo» - 6 Pri- 
mo pronome - 7 Il nome del presentatore 
Piombi - 9 Vi nacque Vincenzo Bellini - 11 
Impastano il calcestruzzo - 12 Le sapeva 
manovrare Vittorio Podrecca - 14 Fiore e no- 


Scarto iniziale: 
Banche, anche 


me di donna - 16 Lo Stato brasiliano con ca- 
pitale Cuiabà - 19 Capitale della Turchia - 20 
Confezionano vestiti - 21 Ora senza fine - 26 
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mulata e l'ottima 
concentrazione in- 
tellettuale porteran- 
no buone svolte pro- 
fessionali. Attrazio- 
ne per una persona 


no strade tortuose 
ma alla fine arrive- 
rannop. Mettete a 
frutto le esperienze. 
Eccessivo desiderio 
di possesso in. amo- 


sionale abbastanza 
stabile, ma evitate 
di bluffare con gli 
altri. Vita sentimen- 
tale dall'evoluzione 
incerta. Attenzione 


stimenti cercate di 
essere lungimiranti, 
ma fatevi consiglia- 


re da una 


esperta. Inutili com- 
plicazioni sentimen- 


persona 


avete tante idee ec- 
cellenti e piani piut- 
tosto audaci, ma ri- 
chiedono pazienza e 
un pizzico di corag- 
gio. Amore tutto da 


mossa, nel campo 
professionale, e fre- 
nate le spese onero- 
se. Non arrovellate- 
vi in sciocchi sospet- 
ti e gelosie, non è 


re: dominatevi. alla linea. incontrata per caso. tali. ridiscutere. proprio il caso. 

© * se -) ao A 
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che avete ottenuto 
nel lavoro aumente- 
ranno il vostro po- 
tenziale creativo. In 
amore siete in cerca 
di qualcosa che vi 
manca. 


di guadagno, a pat- 
to però che vi dedi- 
chiate anima e cor- 
po ad un incarico 
delicato. Date fidu- 
cia alla persona 
amata. 


ca e professionale 
buona ma non bril- 
lantissima: potete 
fare di più. In amo- 
re vi sentite incerti, 
confusi: colpa del 
passato. 


se e noiose 


ni legali potrebbero 
rallentare la conclu- 
sione di un affare. 
Cercate un rapporto 
che vi sia più conge- 


Dniale. 


questio- 


cio. 


di pelle e questo 
non aiuta certo la 
gestione di un'ini- 
ziativa difficoltosa. 
Per amore dovete fa- 
re qualche sacrifi- 


piccoli problemi fi- 
nanziari: dovrete ri- 

mandare una buona 

iniziativa di lavoro. 

In amore è inutile 

risparmiarsi pensan- 

do di non soffrire. 


| 
i 


[20] II Piccolo 


Sport 


Giovedì 22 febbraio 1996 
—éTé—_ Pere el) |. E RIN I 
«uz», TRIESTINA/L’EX PRESIDENTE NERAZZURRO POTREBBE ESSERE IL PERSONAGGIO MISTERIOSO CHE SI MUOVE DIETRO EPIFANIO 


Alabarda, un futuro da Pellegrini 


L'interessato non ha smentito: «In questo momento - ha detto - sono molto preso dagli affari, non so cosa farò più avanti» 


CHI E’ PELLEGRINI 


Uno scudetto e 2 coppe con l'Inter 


Da piccolo vendeva rosmarino 


TRIESTE — Da piccolo vendeva salvia e rosmarino 
al mercato e il suo cuore batteva già per l'Inter. Oggi 
è il titolare di un'azienda leader nel campo della ri- 
storazione e possiede anche una catena di alberghi. 
Ernesto Pellegrini, milanese doc, ha 56 anni ed è 
sposato con la signora Ivana da cui ha avuto una fi- 
glia, Valentina. E' diplomato in ragioneria. Gli studi 
universitari li aveva lasciati per fare il contabile alla 
«Bianchi». Da lì grande salto: ora controlla un impe- 
ro che ha circa 4 mila dipendenti e che sforna 80 mi- 


la pasti al giorno. 


Pellegrini è diventato presidente dell'Inter. nel 
1984 subentrando a Fraizzoli dopo due anni di ga- 
vetta come vice. Sotto la sua gestione la squadra ne- 
razzurra ha vinto uno scudetto (quello della stagio- 
ne 88-89 con 58 punti), una supercoppa italiana e 
una Coppa Uefa (90-91). Tre successi legati alla pre- 
senza di Trapattoni che divorziò dall'Inter in manie- 
ra brusca nel 1991. Pellegrini ha investito (o meglio 
perso) miliardi nella società ingaggiando Rummenig- 
ge, Matthaeus, Brehme, Berti, Klinsmann, Sosa, Pan- 
cev e infine i due olandesi Bergkamp e Jonk che so- 


no stati Ja sua rovina. 


Dal 1986 ha dovuto fare i conti con la concorrenza 
di Berlusconi. Gli ultimi anni di presidenza sono sta- 


ti tormentati e avari di soddisfazioni. L'anno scorso, | 


ormai esausto e poco amato dalla piazza, ha abdica- 
to in favore di Moratti. Nel 1994 aveva avuto un in- 
fortunio giudiziario per gli appalti all'Usl di Catania. 


TRIESTE — Nell'Inter è 
stato costretto suo mal- 
grado ha recitare il ruo- 
lo triste di mastro Gep- 
petto, sempre disperato 
per le malefatte della 
sua creatura. Ma a Trie- 
ste Ernesto Pellegrini po- 
trebbe calarsi benissimo 
nei panni del «grande bu- 
rattinaio» per muovere 
da dietro le quinte i fili 
di una società che è an- 
cora in fase di decollo. 
Mezze voci, confidenze 
sussurrate all'orecchio 
dai soliti bene informati 
darebbero per imminen- 
te l'arrivo del facoltoso 
ex presidente dell'Inter 
che è a capo di un'azien- 
da leader nel campo del- 
la ristorazione. Chissà, 
potrebbe essere lui l'ispi- 
ratore o meglio il finan- 
ziatore della restaurazio- 
ne alabardata che po- 
trebbe avvenire fra po- 
chi mesi. Potrebbe esse- 
re lui il personaggio di 
spicco che l'imprendito- 
re locale Salvatore Epifa- 
nio (ormai già dentro la 
società) e il futuro diret- 
tore sportivo Furio Flora 


(almeno stando agli in- 
tenti) cercano di coprire. 
La scorsa estate Pellegri- 
ni aveva confessato che 
il calcio cominciava a 
mancargli, ma che even- 


tualmente gli sarebbe 
piaciuto riavvicinarsi 
con un altro genere di 
approccio, magari con 
un club piccolo da porta- 
re a piccoli passi verso 
l'alto. 


Per saperne di più non 
ci è restato che parlare 
col diretto interessato. 
Incredibile! Mentre Gior- 
gio Del Sabato ed Epifa- 
nio si affannano per te- 
nere alla larga la stam- 
pa, è bastata una sempli- 
ce telefonata nel quar- 
tier generale di Milano 
per ottenere un collo- 
quio telefonico con un 
uomo della fama e del 
potere di Ernesto Pelle- 
grini, In un paio d'ore la 
sua segretaria l'ha recu- 
perato e ci ha richiama- 
to. Tono di voce gentile, 
affabile ma buon dribbla- 
tore di domande: questo 
il Pellegrini attuale da 
cui non è arrivata una 
secca smentita. Noi del 
resto non abbiamo infie- 
rito stando bene attenti 
di pronunciare i nomi di 
Bergkamp e Jonk. L'ex 
presidente nerazzurro, 
infatti, non ha detto no, 
ma ha fatto un discorso 
volutamente ambiguo la- 
sciandosi una porticina 
aperta, una via di fuga.. 
Chissà forse i tempi non 
sono ancora maturi, ma 


CLAMOROSE RIVELAZIONI DI JEAN MARC BOSMAN 


«L’Uefa voleva corrompermi» 


E Matarrese tuona contro i guastatori del calcio: «Aspettiamo nuove regole» 


GIUDICE SPORTIVO /AEB 
Genio, un turno nella lampada 
Multone perla Cremonese 


MILANO — Nove giocatori di serie A sono stati 
squalificati, tutti per una giornata, dal giudice spor- 
tivo della Lega Calcio, in riferimento alle partite di 
campionato di domenica scorsa. I sospesi sono Petra- 
chi (Gremonese), Vieri (Atalanta), Brambilla (Parma), 
Cristallini (Torino), Mangone e Montanari (Bari), Pa- 
dalino (Fiorentina), Pizzi (Napoli) e Savicevic (Mi- 
lan). Tra le società di serie A, diffida e ammenda di 
15 milioni alla Cremonese per il lancio di oggetti in 


campo da parte dei tifosi. 


In serie B, squalifica per due giornate a Scarponi 
(Fidelis Andria), per aver colpito un avversario con 
un pugno, Una giornata di squalifica più ammonizio- 
ne per Cristante (Cosenza) e Ferrara (Palermo). 

Tutte le squadre impegnate nelle semifinali di 
Coppa Italia hanno avuto giocatori squalificati, in ri- 
ferimento alle gare di andata giocate la scorsa setti- 
mana. Tutti per una giornata di Coppa, sono stati 
squalificati Valtolina e Morello (Bologna), Bonacina 
(Atalanta), Padalino (Fiorentina) e Zanetti (Inter). A 
Valtolina è stata anche inflitta un'ammenda di due 


milioni, 


4-0 


MARCATORI: nel pt 7’ 
e 28' Del Piero, 32’ Vie- 
ri, 35’ Galante, 
ITALIA: Pagotto, Can- 
navaro .(34' st Falco- 
ne), Coco, Panucci, Ga- 
lante, Fresi, Ametra- 
no, Bigica (17’ st Go- 
retti), Vieri, Del Piero 
(17° st Delvecchio), 
Pecchia (1’ st Ambrosi- 
ni), (12 Buffon, 16 Bi- 
notto). 

UNGHERIA: Safar (1° 
st Szucs), Dragoner, 
Lendvai, Sebok (34' st 
Szatmari), Peto, Hru- 
tka, Dombi, Lisztes (1’ 
st Preisinger), Sandor 
(28° st Savadszky), 
Szanyo (22’ st Madar), 
Egressy. 


ARBITRO: 
(Malta). 
NOTE: Angoli: 4-3 per 
l'Italia.Serata fredda 
con pioggia e nevi. 
schio, spettatori 
5.500; ammoniti: Fre- 
si e Lisztes per gioco 
falloso. 

PERUGIA — Una partita 
nel segno di Del Piero. E' 
«Pinturicchio» il grande 
protagonista dell’ amiche- 
vole dell' Under 21 con- 
tro i pari età dell’ Unghe- 
ria. Complice una difesa 
magiara che è una zona 
all’ acqua di rose, il talen- 
to juventino sfodera col- 
pi di autentica classe, 
due bei gol e un assist 
per Vieri. 

Dopo un tempo si po- 
trebbe già andare a casa, 
e 45 minuti bastano per 
capire che la nazionale di 
Maldini difficilmente po- 
trà a fare meno del suo 


Micallef 


ROMA — «L'Uefa ha ten- 
tato per cinque anni di 
corrompermi», è una del- 
le dichiarazioni del cal- 
ciatore belga Jean Marc 
Bosman che appaiono in 
un'intervista esclusiva 
che il quotidiano di Ri- 
fondazione comunista 
«Liberazione» pubblica 
oggi e della quale ha an- 
ticipato un'estrema sin- 
tesi. Bosman aggiunge: 
«Per aver tutelato i cal- 
ciatori nei loro diritti di 
lavoratori, ho vissuto 
‘una vera e propria disce- 
sa agli Inferi». 

Intanto sul caso Bo- 
sman, dopo la resa tota- 
le dell'Uefa interviene 
Matarrese. Il presidente 
federale ha fatto visita 
alla nazionale di Sacchi 
alla Borghesiana ed ha 
assistito alla partitella 
degli azzurri da bordo- 


fuoriclasse. Del Piero ap- 
pare un po' in crisi nella 
Juve, non certo in azzur- 
ro. Trai migliori un mese 
fa a Terni nella squadra 
di Sacchi contro i gallesi, 
protagonista principale 
ieri per un' ora, finchè ri- 
mane in campo. 

Per Cesare Maldini tor- 
na d' attualità un proble- 
ma: come farà la Under 
21 a privarsi di un gioca- 
tore così? Col Portogallo, 
nella doppia sfida euro- 
pea di marzo, Del Piero ci 
sarà ma poi, se si andrà 
alle Olimpiadi bisognerà 
correre il rischio di porta- 
re ad Atlanta un talento 
forse affaticato dagli Eu- 
ropei in Inghilterra. 

Quanto all’ amichevole 
di ieri, l' Ungheria non 
sembra una squadra in 
corsa per il titolo conti- 
nentale (nei quarti affron- 
terà la Scozia). Infatti 
presenta al Curi una for- 


campo. Matarrese ne ha 
per tutti. Consiglia i 
club italiani di non in- 
frangere il patto d'onore 
per mantenere fino al 
termine della stagione la 
regola del tre più due. 
Tuona contro chi ha 
spinto il calcio fino ad 
una situazione di estre- 
mo disagio, riferendosi 
alla sentenza Bosman 
ma senza fare nomi, In- 
dividua nella conferenza 
intergovernativa del 29 
‘marzo a Torino l'ultima 
possibilità di avere rego- 
le certe sulla liberalizza- 
zione dei calciatori co- 
munitari. Mette infine 
Casarin al riparo da qual- 
siasi richiesta di dimis- 
sioni, e invita tutti i pre- 
sidenti a moderare i to- 
ni, lanciando un chiaro 
messaggio a Sensi. 
«L'Uefa - spiega Ma- 


UNDER 21 /FACILE VITTORIA DELLA SQUADRA DI MALDINI 


Piovono gol sugli ungheresi 


Bella doppietta di Del Piero, ma gli avversari erano poca cosa 


mazione modesta, con un 
4-3-3 che mai impensieri- 
sce gli azzurri. Maldini 
manda invece in campo 
‘una squadra già imposta- 
ta per Lisbona, con tre 
centrali in difesa. Il pri- 
mo gol al 7’, e nasce da 
un errore di Lisztes, che 
vorrebbe passare la palla 
all' indietro per un com- 
pagno e invece fa un as- 
sist a Del Piero. Alex scat- 
ta rapidissimo con la pal- 
la al piede, e appena en- 
trato in area tira di sini- 
stro superando Safar in 
uscita. Al 23' uno splendi- 
do «velo» di Pecchia su 
cross di Panucci libera al 
tiro Vieri, il portiere ma- 
giaro respinge e la palla 
arriva a Del Piero: pallo- 
netto di sinistro e traver- 
sa. 

Lo juventino si rifà po- 
co dopo, al 28': riceve la 
palla di prima da Vieri e 
con un altro pallonetto, 


tarrese - non ha detto 
che possono giocare un- 
dici stranieri. Ha solo 
stabilito che viene meno 
il principio del tre più 
due. Ora vogliamo sape- 
re quali sono le nuove re- 
gole». L'Ue, in realtà, ha 
già stabilito le sue rego- 
le: nessuna limitazione 
alla libera circolazione. 
Ma Matarrese ha un’ulti- 
ma speranza. «La Confe- 
renza intergovernativa 
del 29 marzo a Torino - 
dice - è l' ultima possibi- 
lità. Speriamo sì riesca 
ad avere un indirizzo co- 
mune. L'unica via d'usci- 
ta che ci rimane è la revi- 
sione dei trattati. Stia- 
mo vivendo un passag- 
gio storico; l'Uefa ha 
chiesto sintonia di inten- 
ti ai calciatori. Per la sta- 
gione in corso c'è un pat- 
to d'onore, va rispetta- 
to». 


stavolta di esterno de- 
stro, segna il secondo gol 
dell' ticfia, AJ 32' Del Pie- 
ro tira fuori dal suo reper- 
torio tecnico un Cross per- 
fetto, che serve Vieri: re- 
te di sinistro del n, 9. Tre 
minuti dopo arriva il 4-0: 
fugge Ametrano sulla de- 
stra, traversone al centro 
con la difesa ungherese 
ferma. Galante si tuffa e 
di testa segna il quinto 
gol nelle ultime 6 partite 
dell’ Under 21. È 

AI 88' 1’ Ungheria ha la 
sua unica occasione da 
gol, con Dombi che dalla 
destra mette al centro: 
però Egressy non Cl arri 
va. La ripresa Si svolge 
sotto una nevicata che to- 
glie la voglia di impegnar- 
si. Arriva anche il valzer 
delle sostituzioni. Si met- 
te comunque in luce Del- 
vecchio, che colpisce una 
traversa e fallisce un' al- 
tra occasione. 


può darsi che sotto sotto 
covi qualcosa. 


Signor Pellegrini, 
dalle nostri parti si di- 
ce che lei potrebbe es- 
sere disposto a dare 
una mano alla Triesti- 
na, 

«Trieste è una città 
splendida, che personal- 
‘mente adoro, dove ho an- 
che tanti amici. Ma in 
questo momento non sto 


pensando di rientrare 
nel calcio. Non ho tem- 
po, sono troppo preso 
dal mio lavoro». 

E più avanti? 

«Non me la sento di 
ipotecare il futuro. Non 
è il caso di formulare 
ipotesi. Per quest'anno 
proprio non credo, ma 
non so cosa farò fra qual- 
che tempo». 

Ma è stato forse con- 
tattato da qualche ami- 
co triestino per soste- 
nere l'Alabarda? 

Un attimo di silenzio. 
«No, guardi, non ho rice- 
vuto offerte in questo 
Senso). 

Eppure lei a Trieste 
ha fatto spesso affari e 
altri potrebbe farne. 
Gi sono l'appalto per la 
mensa dell'università 
e la Dispral del porto... 

«Gli affari sono una co- 
sa, il calcio un'altra. 
Non sono abituato ad ab- 
binarli insieme. Comun- 
que potete stare tran- 
quilli: se dovessi venire 
alla Triestina mi farei 
sentire». Un impegno o 
una promessa generica? 


TRIESTINA/LA SQUADRA 
Saltato il menisco di Battiston 
Palombo sotto osservazione 


TRIESTE — E' saltato un altro menisco ieri mattina 
in allenamento. Vittima dell'infortunio il fluidifican- 
te Battiston il quale sembra essere perseguitato dal- 
la sfortuna. L'incidente è avvenuto durante Ja parti- 
tella in seguito a un banale contrasto. Il.giocatore è 
stato subito visitato dal dottor Bernobi che non ha 
avuto difficoltà a formulare la prognosi. Domani do- 
Vrebbe essere operato all'ospedale di Gattinara. Re- 
sterà fuori circa un mese, come Zocchi. Battiston at- 
tualmente non è titolare, ma aveva cominciato a car- 
burare; sulla fascia sinistra era diventato una buona 


alternativa. 


Zocchi, ha ancora la faccia gonfia, tuttavia ha ini- 
ziato a lavorare. Difficile, comunque, che venga uti- 
lizzato domenica contro il Baracca Lugo. Dovrebbe 
giocare Tiberio, ma non è escluso che possa essere 
schierato Zanotto al centro. L'allenatore Roselli ha 
invece parlato a lungo con Palombo che sta attraver- 
sando un momento difficile. Fisicamente sta bene, 
‘per cui il problema è soprattutto mentale, A Rimini 
è rimasto pareccchio im ombra tanto che il tecnico 
ha dovuto sostituirlo. Roselli ora valuterà la sua rea- 
zione in allenamento prima di decidere se buttarlo 
nella mischia contro i romagnoli. «Quella col Barac- 
ca è una partita — avverte l'allenatore — che richiede 
la massima concentrazione. Hanno pochi punti ma 
molta qualità. Nello scorso turno hanno dominato il 
Treviso e hanno perso solo in contropiede». 


NAZIONALE /SCORPACCIATA DI GOL 


Italia, gioventù integrata 


Convincenti le prove degli esordienti Chiesa e Totti 


11-41 


MARCATORI: nel pt., 
6’ Maldini, 16° Chiesa, 
21' Di Matteo, 24' Casi- 
3agbi: 29' e 34' Totti; 
nel st. 4’ Chiesa, 7’ Ca- 
siraghi, 14’ Maglioc- 
chetti, 20’ Casiraghi, 
23' Chiesa, 29' Morfeo. 
ITALIA: Toldo, Mussi 
(1’ st. Benarrivo), Co- 
stacurta (1’ st. Ferra- 
ra), Apolloni, Maldini, 
Di Livio (1’ st. Lombar- 
do), Conte (10' st. Crip- 
pa), Di Matteo, Chiesa, 
Totti (1’ st. Morfeo), Ca- 
siraghi. 

LODIGIANI JUNIORES: 
Bucci (1’ st Cipolloni), 
Polizzano, Miscoli, Sa- 
vini, Gennari, Di Fau- 
sto (1’ st. Magliocchet- 
ti), Zeppieri, Liberati, 
Stellone, Di Francesco, 
Pantano. 

ARBITRO: Rosica. 


ROMA — Una scorpaccia- 
ta di gol a dispetto di un 
tempo capriccioso sotto 
gli occhi vigili e malinco- 
nici dei presidenti Pescan- 
te e Matarrese (sempre 
più intristiti dagli incerti 
contorni della vicenda Bo- 
sman) ha chiuso lo stage 
azzurro alla Borghesiana, 
tre giorni di chiacchiere, 
Tipassi, sermoni, test me- 
dici e qualche sgroppata 
sul campo. Arrigo Sacchi 
ha voluto riannodare il fi- 
lo che lo lega al suo grup- 
po di fidi scudieri che nel 
giugno inglese cercheran- 
no di confermare la classi- 
fica Uefa che li vede at- 
tualmente al secondo po- 
sto mondiale e primo in 
Europa. 

Dal suo punto di vista, 
c'è riuscito pienamente, 
mentre se voleva studiare 
qualche particolare:in più 
sul campo la contingenza 
non lo ha aiutato per l'in- 
clemenza del tempo e gli 
infortuni. Alla rinuncia 
iniziale a Zola si è aggiun- 
ta quella a Ravanelli e 
Carboni, bloccati lunedì 
da una tendinite, quella 
di Dino Baggio, fermo per 
una distorsione e quelle 
di ieri di Peruzzi (risenti- 
mento muscolare) e Alber- 
tini (disturbi intestinali). 

Ma nella partitella vin- 


CALCIO /IPROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DEI DILETTANTI E DEL SETTORE GIOVANILE 


Sono in aumento gli allenatori con la lingua lunga 


TRIESTE — Questi i prov- 
vedimenti del giudice 
sportivo del comitato re- 
gionale della Figc-Lnd. 

Eccellenza — Inibito 
fino al 12 marzo il mas- 
saggiatore del Trivigna- 
no, Sergio Iob, perché ha 
insultato l'arbitro dopo es- 
sere stato allontanato dal 
campo, Due turni a Gerin 
e Tognon (Gradese), un, 
turno a Cechet e Clemen- 
te (Itala), Illeni (Pozzuo- 
lo), Gandotti (Ronchi), 
Mardero (Gemonese), Do- 
ria (Gradese), Marchesan 
(Manzanese), Bullian 
(Ronchi), Todone (Sangior- 
gina). 

Promozione — Squali- 


ficato fino al primo mar- 
zo il dirigente del Mossa, 
Claudio Zecca, per aver in- 
sultato uno spettatore. 
Stessa squalifica per gli 
allenatori Masutti (Fan- 
na-Gavasso) e De Sabata 
(Tolmezzo). Tre turni a 
Peressutti (Cussignacco) 
perché ha colpito un av- 
versario, a gioco fermo, 
con una gomitata. Un tur- 
no a Nosella (Staranza- 
no), Bolzon (Manzano), 
Pusich (Ponziana), Tentor 
(Pro Fiumicello), Trevisan 
(San Luigi), Beltrame (Ri- 
vignano), Kaus (Juventi- 
na), Pontisso (Rivignano), 
Nigris (Cussignacco), Fu- 
mo (Ruda), Cernic (Sovo- 
dnje). 


Prima categoria — Un 
turno a Manteo (Costalun- 
ga), Sau (Opicina), Milan 
e Natalini (Lignano), Lako- 
seljac (Vesna). Al Vesna 
multa di 200 mila lire di 
multa (perché a fine parti- 
ta alcuni giocatori del Ve- 
sna, non identificati dal- 
l'arbitro, hanno avuto del- 
le discussioni con i gioca- 
tori avversari). Due turni 
a Persico (Muggia) e Pun- 
tin (Pro Cervignano). Un 
turno a Vecchiet (Capri- 
va), Bertoldi (Futura), 
Bianco (Lucinico), Scude- 
ler (Lignano), Zulli (Luci- 
nico), Milan (Palazzolo), 
Schiraldi (Edile), Furlan 
(Isonzo), Cecchi (Muggia), 


Terpin (Opicina), Manto- 
vani (Vesna), Bruschina 
(Zaule). 

Seconda categoria — 
Due turni a Minin (Pog- 
gio), Antonello (Risanese). 
Un turno a Biancuzzo 
(Corno), Biasioli (Poggio), 
Novel (Olimpia), Castella- 
ni (Poggio), Corona (Pri- 
morec), Furlan (Risanese). 
Multa di 100 mila lire al 
Bagnaria Arsa (comporta- 
mento irriguardoso dei 
propri sostenitori verso 
l'arbitro). Squalifica fino 
al primo marzo al dirigen- 
te del Portuale, Adriano 
Del Prete. Squalifica fino 
al primo marzo per l'alle- 
natore dell'Olimpia, Egi- 


dio Ghersetic, per cCompor- 
tamento ingiurioso verso 
un giocatore avversario, 
Tre turni a Butti (Stock). 
Due turni a Braida (Sistia- 
na). Un turno a Mosetti 
(Audax), Balzano e Giugo- 
vaz (Gampanelle), Sossi 
(Ghiarbola), Da Dalt (Do- 
natello), Codra (Isonzo), 
Lozey e Visintin (Poggio), 
Azzani (Risanese), Ange- 
lotti (Sistiana), Zuppel 
(Pro Farra), Cappelli (Si- 
stiana), Bursich (Domio), 
Debianchi (Isonzo), Cas- 
san (Latisana), Pisani (Ma- 
riano), Donda e Furlan 
(Moraro), Bolzon (Porpet- 
to), Fidel e Zgur (Portua- 
le), Ghirardo (Pro Farra), 
Perich (Sistiana), Tenace 
e Zuliani (Cgs). 


Allievi regionali — 
Squalifica fino al sei mar- 
zo al dirigente della Cor- 
monese, Valdi Biagi. Due 
turni a Moro (Cormone- 
se). Giovanissimi regio- 
nali — Squalifica fino al 
6 marzo per il dirigente 
del Muggia, Settimo Zupi, 
e della Cormonese, Ales- 
sandro Medeot. Squalifi- 
ca fino al 20 marzo per 
l'allenatore della Pro Gori- 
zia, Dario Visintin. Tre 
turni a Sivieri e Digiusto 
(Bearzi). Due turni a Vol- 
pi (Triestina) e Zarattin 
(San Giovanni), Hlede 
(Pro Gorizia), Ghidelli 
(San Giovanni). Un turno 
a Tramarin. 


ta 11-1 con la juniores del- 
la Lodigiani c'è stato 
egualmente qualche spun- 
to interessante. Chiesa si 
è inserito autorevolmente 
come esterno sinistro se- 
gnando tre gol, colpendo 
un palo e trovando una 
buona intesa con gli altri 
azzurri. Il sampdoriano è 
stato favorito dalla scarsa 
resistenza offerta dagli av- 
versari. 

Quindi ci vorrà un test 
più probante per valutare 
se potrà fin d'ora giocare 
come centrocampista 
esterno. Ma di test pre-eu- 
ropei ce n'è solo uno per 
cui una promozione imme- 
diata di Chiesa sarebbe 
una grande sorpresa. Il 
neo azzurro si è mosso be- 
ne, come del resto Totti 
che ha trovato una facile 
intesa con l'antagonista 
del derby Casiraghi, ha se- 
gnato due gol. Morfeo ba 
brillato meno degli altri 
due esordienti. 

Lombardo si è battuto 
‘puntigliosamente per mo- 
strare a Sacchi di essere 
sulla via del recupero. 
Mussi ha confermato il 
suo momento: ottimale 
spingendo sulla fascia con 
la consueta irruenza. Mol- 
to bene il solito Casiraghi, 
che attraversa un discreto 
momento di forma. Volen- 
do intepretare anche le 
scelte minori di Sacchi si 
può dire che Conte dovreb- 
be essere più vicino agli 
Europei di Crippa! mentre 
sempre più chiaro appare 
che Toldo è diventato il se- 
condo portiere azzurro, 

Questa una rapida istan- 
tanea dei gol. AL 6° apre la 
goleada Maldini di testa, 
al 15’ Chiesa colpisce un 
palo, al 16° si riscatta con 
‘un bel tiro. I gol di Di Mat: 
teo al 21' e Casiraghi al 
23' sono delle conclusioni 
da fuori, mentre la, dop: 
pietta di Totti al 29' e al 
34' è determinata da pallo- 
netti. Nella ripresa al 4’ 
Chiesa segna in spaccata, 
al 7’ è il turno di Casira- 
ghi su passaggio di Chie- 
sa, al 14' Magliocchietti 
segna il gol della Lodigia- 
ni trovando un varco sul- 
la sinistra. Poi chiudono il 
conto Casiraghi al 20', 
Chiesa al 23' e Morfeo al 
29' sugli sviluppi di azioni 
in mischia. Il prossimo ap- 
puntamento azzurro è lo 
stage che si terrà a Cover- 
ciano dal 25 al 27 marzo. 


Fallimento del Napoli 


peri 


giudici verso un verdetto 


NAPOLI — I giudici della settima sezione falli® 
mentare del Tribunale di Napoli (presidente Lipa- 
ni) si pronunceranno nei prossimi giorni sulla 
istanza di fallimento avanzata dal pm Barruffo 
nei confronti del Calcio Napoli e della finanziaria 
Gis. Nell'udienza di ieri sono state ascoltate nuo- 
vamente le parti, poi il Tribunale si è ritirato in 
camera di SO Il PRIORE, sarà deposi- 
‘ecina di 


tato entro una 


giorni. Nelle tre preceden- 


ti udienze, il Tribunale aveva accolto altrettante 
richieste di rinvio presentate dal Pm. La novità di 
ieri è rappresentata dal fatto che la vicenda è an- 
data in discussione e si andrà pertanto alla deci- 


sione. 
Maradona in ritiro 
col Boca Juniors 


BUENOS AIRES — Accolto con un sospiro di s0l- 
lievo dal ct Carlos Bilardo, Diego Maradona ha fi- 
nalmente raggiunto i compagni del Boca Juniors 


nel ritiro di Bariloche, 1.600 chilomett! 


al sud di 


Buenos Aires. Il fuoriclasse, che giorni fa ha am- 

messo di essere a corto di preparazione, non ha 

argo alla seduta di allenamento, ma ha 
î 


scelto 
po di golf. 


compiere esercizi fisici da solo in un cam- 


Ae B: gli arbitri designati 
per le partite di domenica 


ROMA — Terne arbitrali per le partite di calcio di 
serie A e B di domenica prossima (inizio alle 15): 

Serie A (23/a giornata, sesta di ritorno) Bari-Vicen- 
za: Trentalange di Torino (Pisacreta/Gregori), Cre- 


monese-Cagliari: 


MESE 4 Ceccarini di Livorno 
letti/Minotti), Fiorentina 


no (Marano-Ivaldi), Inti 


(Nico- 


-Napoli: Bazzoli di Mera- 
er-Atalanta: Borriello di 


Mantova (Bilò/Salvato), Juventus-Milan (20,30); 
Boggi di Salerno (Scalcione-Mercurio), Padova-La- 
zi0: Cesari di Genova (Preziosi/Gaviraghi), Roma- 


Torino: Messina 


Bergamo (Pomenta- 


le/Scarcelli), Sampdoria-Piacenza: Bolognino di 


Milano 


(Zanforlin/Cerofolini,) 


Udinese-Parma: 


Braschi di Prato (Contente/Florio). 


Serie B 


Ancona-F.Andria: Bonfrisco di Monza (Mede- 
ot/Lazzarin), Avellino-Pistoiese: Beschin di Legna- 
go (Manfredini/Babini), Bologna-Verona: Farina di 


N.L: 
To: 


Lucchese: 


ure (Di Savino/Rizzo), Chievo V.-Cosenza: 
olini di Ancona (Rocchi/Russo L.), Palermo- 
Branzoni di 


Pavia (Ricciardel- 


li/Villasanta), Perugia-Cesena: Pellegrino di Bar- 
cellona (Sapia/Stevanato), Reggina Foggia; Gron- 


da di Genova (Corsi/Ciambott 


Reggiana-Genoa: 


Rodomonti di Teramo (De Santis/'Errico), Saler- 
hitana-Brescia: Rosica di Roma (Picchio/Gini) Ve- 
nezia-Pescara (sab. 20,30): De Santis di Tivoli. 


ACCUSATI DI REATI FISCALI DAL TRIBUNALE DI UDINE 


Amnistia per Pozzo e Mazza 


UDINE — Il tribunale di 
Udine ha ieri disposto di 
non doversi procedere 
nei confronti di Lamber- 
to e Stefano Mazza e di 
Giampaolo Pozzo perchè 
i reati fiscali loro impu- 
tati, e riguardanti la ge- 
stione dal 1983 al 1987 
dell’ Udinese calcio, 50- 
no estinti per sopravve- 
nuta amnistia. 
Lamberto Mazza era 
imputato come presiden- 
te della società friulana 
fino al 5 luglio 1985; il 
figlio Stefano, suo colla- 
boratore, come consiglie- 
re delegato della stessa 
dal 5 luglio 1985 al 24 


luglio 1986; Pozzo come 
residente della società 
da tale data. 

Gli accertamenti della 
Guardia di Finanza ave- 
vano portato alla formu- 
lazione di una lunga se- 
rie di accuse, a partire 
dall' esercizio finanzia- 
rio 1983-1984, periodo 
per il quale i Mazza non 
avrebbero annotato sul- 
le scritture contabili la 
cessione di calciatori 
per un importo di oltre 
778 milioni di lire. L' 
omissione per il 
1984-1985 sarebbe stata 
di 200 milioni e per il 
1985-1986 di circa 


2.450 milioni. Negli stes- 
si anni, i Mazza non 
avrebbero fatturato nè 
annotato ai fini dell' Iva 
corrispettivi per quasi 
tre miliardi e fatturato 
operazioni inesistenti 
per 150 milioni. 

Pozzo era imputato 
di non aver annotato 
per le imposte oltre 
545 milioni di incassi 
del bar dello stadio 
Friuli, di aver utilizza- 
to fatture inesistenti 
per 255 milioni e di 
aver simulato, nell'eser- 
cizio 1986-1987, com- 
ponenti negative per 
689 milioni. 
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Sport 


Il Piccolo [21] 


MONDIALI 
SCI ALPINO 


g 


SIERRA NEVADA 
11-25 febbraio 


L'esultanza di Marc Girardelli, il vecchio leone. 


SIERRA NEVADA — L'Austria non rimpiangerà mai 
abbastanza quel giorno del 1980 quando Marc Girar- 
delli, allora sedicenne, chiese asilo sportivo al Lussem- 
burgo per un banale disaccordo tra suo padre Helmut, 
che è sempre stato anche il suo allenatore e il mana- 

er, e il comitato regionale del Voralberg. Gli austriaci 

anno perduto uno dei più grandi e più longevi cam- 
pioni dic lo sci alpino abbia mai ayuto, il Gran Ducato 
del Lussemburgo è diventato l'unica potenza «alpina» 
ad avere nei suoi record sportivi 5 vittorie in Coppa 
del Mondo. Oltre a un'altra marea di risultati, due ar- 
e olimpici ad Albertville, 3 ori, 4 argenti e tre 

ronzi mondiali, a cui s' aggiunge l'oro nella combina- 
ta di Sierra Nevada, al suo sesto mondiale. 

Di origini italiane (il nonno era emigrato in Austria 
por lavoro), Nato a Lustenau, dal 1987 ha preso anche 

a nazionalità del Granducato del Lussemburgo che gli 
ha permesso di disputare a Calgary, peraltro deluden- 
do, la sua prima olimpiade. E’ il campione dello sci su 
cui la federazione internazionale vorrebbe probabil- 
mente plasmare il modello del polivalente tipo. Vinci- 
tore in slalom come in gigante, come in superG, senza 
disprezzare la discesa, è logico che la combinata, so- 
prattutto da quando la nuova formula non favorisce 
più i discesisti puri, trovi in lui l'interprete ideale. 

Girardelli in questa stagione sembrava avviato, a 
32 anni e dopo 14 di carriera ai massimi livelli, verso 
un anche logico tramonto. Non faceva risultati, viag- 
Biava a mezza classifica. Fino alla combinata di Vey- 
sonnaz, il 23 gennaio scorso, che l'ha riportato all'im- 
FIUME all’ attenzione generale con una vittoria che 

‘a costretto a inserirlo tra i papabili per il mondi: 

A Sierra Nevada, 18/0 sia in un superG che non ha 
apprezzato, sia in una libera che non offriva dora 
stiche adatte ai suoi mezzi, sembrava avere ripreso 1 
ritmo del campione in declino e invece Lasse Kjus e 
Guenther Mader si sono dovuti accorgere a loro spese 
.che Marc Girardelli è di nuovo tornato. A GNTEN 

Nella discesa che ieri s'è disputata in condizioni per- 
feite sia di pista sia di clima Girardelli ha ottenuto il 
spa empo, dietro il norvegese Kjus, l'austriaco Ma- 

ler e l'altro norvegese Aamodt, ma gli è stato suffi- 
ciente per amministrare con una certa tranquillità il 
peniazoo che aveva accumulato l'altra sera nell'atipi- 
om. 

Cosa che non è invece riuscita all'austriaco Mario 

&iter, primo martedì addirittura con 2‘42 sullo stes- 
so Girardelli, ma che ieri ha dimostrato di non avere 
doti spiccate di discesista. 

Settimo il canadese Grandi, «triestino a metà per le 
Origini materne. Classifica finale della combinata ma- 
schile: 1) Girardelli (Lux) 3'31!95 (1'38//99-1'52'96); 
2) Te ,Nor) 3'32"20 (1'40"38-1'51'82); 3) Mader 
(Aut). 3 3293 (1’‘40”55-1’52’38); 4) Reiter (Aut) 
3°3299 (1'36”57-1"56”42); 5) Kunc (Slo) 3'33'42 
{1'40”16-1'53"26); 6) Aamodt (Nor) 3'34”29 


(1'41”63-1'52”66); 7 j 951 
(‘4010418699 7) Grandi (Can) . 3'35"37 


( CIERENZG.I, 


Vu 
Basket - Serie A1 


RISULTATI 
Madigan-Teamsystem, 103-90 


PROSSIMO TURNO 
Illycaffe?-Buckler 


Buckler-Stefanel 80-85 - 
Teorema-Cagiva 87-77 ATIITOTI Stati 
Benetton-Mash 98-74. Mash-Madigan 
Olitalia-N.Tirrena 76-74. Cx Siena-Viola 
Scavolini-Gx Siena 82-74 eamsystem-Teorema 
Viola-Illycaffe 78-95 Cagiva-Olitalia 
cane CLASSIFICA 
uckler 34 23 17 
Teamsystem 947230080) È da to 
Stefanel 3223 16° 7 2010 1825 
Scavolini 2823 14 9 2007. 1939 
Madigan 2823 149 1941 1976 
Benetton 2623 13 10 1944 1373 
Cagiva 26 23 13 10 1982 1999 
N.Tirrena 2623 13 10 1912 1977 
Olitalia 20 23 10 13 1890 1869 
Viola 2023 10 13 1773 1876 
Mash 18 23 9 14 1838 1881 
CX Siena 16 23 815 1755 1855 
de 8 23 4 19 1816 2077 
eorema do ANTA 


Basket - Serie A2 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Jcoplastic-Reggiana Auriga TP-Rimini 
Reyer-Montecatini Menestrello-Polti Cantu' 
B. Sardegna-Caserta Caserta-Jcoplastic 
Rimini-Menestrello Montecatini-B. Sardegna 
Polti Gantu'-Brescialat Brescialat-Turboair 
Turboair-Auriga TP 71-12 -Reggiana-Floor 
Floor-Casetti Imola ‘1108-95 Casetti Imola-Reyer 


CLASSIFICA 
34. 23 


91-70 
99-95 
82-67 
85-83 
92-74 


Polti Cantu’ 
Caserta 34 
Reyer 34 
Flpor 26 
Montecatini 24 
Rimini 24 
Reggiana 22 
Casetti Imola 22 
Jcoplastic 22 
Brescialat 20 
Banco Sardegna 18 

Urboair 18 
Menestrello 12 
Auriga TP 12 


1907 
1853 
2041 
2080 
1930 
1998 
2010 
1930 
1963 
2021 
1894 
1897 
1806 
1670 


Combinata a Girardelli 
Ritrovato un campione «Fiero di aver sofferto» 


GIGANTE / ALLE 9.25 E 13 SU RAIB ETMC 


Deborah e Sabina, 
occasione d’oro 


SIERRA. NEVADA — 
L'ambiente è disteso, le 
avversarie ‘principali 
non sembrano nelle con- 
dizioni che le hanno di 
volta in volta messe in 
evidenza nelle varie pro- 
ve della Coppa del Mon- 
do, punto di riferimento 
ovvio per tentare un pro- 
nostico mondiale. Il gi- 
gante donne odierno po- 
trebbe avere in Deborah 
Compagnoni e Sabina 
Panzanini, quelle che il 
direttore agonistico 'del- 
le azzurre Piermario Cal- 
camuggi definisce le 
campionesse di cristallo 
(per la fragilità di en- 
trambe) della. squadra, 
due protagoniste assolu- 
Le: 

Con Isolde Kostner e 
Barbara Merlin a ruota, 
senza troppe illusioni di 
podio, ma con buone 
possibilità di piazzamen- 
to. Le ragazze azzurre lo 
sanno, ma non soffrono 
troppa tensione. Tanto 
che si lasciano coinvol; e- 
re divertite, in quello 
‘che dovrebbe essere l'ap- 
puntamento per fare il 
punto tecnico della ga- 
ra, nel ruolo di giuria di 
un concorso di bellezza: 
soggetti da esaminare i 
loro colleghi uomini. 

La proposta, per i gior- 
nalisti, è quasi inevitabi- 
le dopo che Deborah rim- 

rovera di fare sempre 
le stesse domande. E al- 
lora via, alla ricerca del 
più bello. Vincono a pari 
merito, Tomba e Stjan- 
sen. La Bomba è la pri- 
ma scelta della Compa- 
gnoni. Ma raccolgono vo- 
ti anche Kosir, Thorsen 
e il canadese Socher («ha 
splendidi occhi blu» per 
la Kostner), il senegalese 
Gueye e lo svizzero Lo- 
cher. 

Finito l'intervallo, si 
torna a parlare della ga- 
ra. Tutte le azzurre ieri 
mattina hanno fatto rico- 
Goizione in pista trovan- 

lola bella, a parte il fred- 


78-95 


VIOLA REGGIO CALA- 
BRIA: Santoro 4, Span- 
garo 19, Rifatti, Tolotti 
2, Bullara 18, Sanders 
18, Miller 9, Livecchi, 
Cattani 7, Prato 1. 
ILLVCAFFÈ TRIESTE: 
Guerra .22, Williams 
23, Zamberlan 3, Cru- 
dup 14, Calbini 24, Pol 
Bodetto 9. N.E.: Gori, 
Gironi, Piazza. 
ARBITRI: Zancanella 
di Este e Filippini di 
S.Lazzaro. 

NOTE - tiri liberi: Vio- 
la 13/16; Illycaffè 
28/33; tiri da tre pun- 
ti: Viola 5/19 (Cattani 
1/2, Santoro 0/1, Span- 
garo 4/7, Bullara 0/2, 
Tolotti 0/1, Livecchi 
0/2, Miller 0/4); Illycaf- 


Deborah Compagnoni, la più attesa. 


do intenso (-19), dura 
ma non ghiacciata. «Un 
pendio ripido, vario - 
Spiega la Segno - 
Non troppo difficile. La 
prima parte è la più diffi- 
cile. Il pericolo è il ghiac- 
cio. Abbiamo visto in al- 
to le pompe, speriamo 
che a Hock (il responsa- 
bile Fis per le donne) 
non venga in mente di 
bagnare. Altrimenti è ho- 
liday on ice». 

La lunghezza non ec- 
cessiva, 1.077 metri, di- 
slivello medio del 39%, 
non dispiace alle azzur- 
re. La Kostner martedì 
ha accusato un malesse- 
re provocato dal freddo 
che le ha bloccato la di- 
gestione. «Ma è tutto 
passato» assicura, Per 
cegi si accontenterebbe 
del sesto posto. 

La responsabilità di di- 
vidersi i favori del pro- 


fè 5/13 (Calbini 1/3, 
Guerra 2/4, Williams 
2/4, Zamberlan 0/2). 
Usciti per cinque falli: 
Bullara 18154” st 
(71-85). Spettatori: 
3.500 circa. Incasso: li- 
re 45 milioni. 

REGGIO CALABRIA — 
Sfatato il tabù. L'Illycaf- 
fè ha conquistato final- 
mente il primo successo 
esterno della stagione e 
per giunta su un campo 
dove Trieste, anche nei 
tempi dorati Stefanel, fi- 
niva per buscarle. Il pie- 
no di rabbia accumulato 
dai biancorossi in segui- 
to alla sconfitta casalin- 
ga con la Mash si è tra- 
mutato sul campo in fa- 
me di vittoria. Ieri V'Il- 
lycaffè è tornata a tene- 
re botta sotto i tabelloni 
grazie a una buona pro- 
va di Crudup (16 rimbal- 


nostico tocca a Deborah 
Compagnoni e alla Pan- 
zanini. «Sto bene, non 
ho più problemi di schie- 
na) dice la meranese. 
Anche alla Compagnoni 
la stagione non ha riser- 
vato particolari soddisfa- 
zioni (un secondo e un 
quarto posto, entrambi 
a Maribor). «Non ho vin- 
to - ricorda - anche per- 
chè ho fatto poche gare. 
Ma non importa molto, 
anche se quando hai vit- 
torie alle spalle magari 
ti senti più sicura». 

Il discorso che, qual- 
che avversaria di peso, 
la Ertl, per esempio, non 
attraversa un gran mo- 
mento, non lo vogliono 
sentire. «Non bisogna 
sperare che le altre non 
siano a posto - sostiene 
Deborah - per andare be- 
ne è meglio pensare a se 
stesse». 


zi), ma l'impronta all'in- 
contro l'hanno data Pao- 
lo Galbini e Massimo 
Guerra. 

Dopo i 27 punti segna- 
ti contro Verona, il tira- 
tore veneto ha conferma- 
to di attraversare un 
buon momento. Ieri ha 
firmato l'ottimo avvio 
triestino (0-9, con i reggi- 
ni tenuti a s€Cco per tre 
minuti) grazie ‘a una 
bomba e un altro tiro da 
fuori ed è stato determi- 
nante nello Scavare il 
margine a favore della 
squadra di Stoch (18-33 
al 13’). Ancora Guerra 
ha replicato all'inizio 
della ripresa ai segnali 
di ripresa, nelle file cala- 
bresi, da parte di Miller. 
Quando il cecchino statu- 
nitense a riportato la Vi- 
ola a meno di 10 lun- 
ghezze di ritardo, Massi- 


IL BILANCIO DI NINO DOPO TRE MEST IN INDIA 


Benvenuti torna a casa: 


ROMA — Dopo tre mesi 
passati a Madras, in In- 
dia, a curare i lebbrosi, 
Nino Benvenuti, 57 an- 
ni, ex campione mondia- 
le dei pesi medi, torna a 
casa. E racconta in esclu- 
siva a «Sette», il settima- 
nale del. «Corriere della 
Sera», il vero motivo del 
suo viaggio: «L'India è 
l'ultima frontiera della 
sofferenza, dove c'è più 
dolore, più affanno. Qui 
hai la possibilità di sca- 
vare fino in fondo a te 
stesso. Ed ‘è quello che 
volevo». 

Nessuna conversione, 
quindi («sono sempre sta- 
to molto cattolico», dice 
Benvenuti), nessuna fu- 
ga dai molti creditori e 
dalla ex moglie Giuliana, 
che reclama gli alimenti 
per sè e i cinque figli («la- 
sciamo giudicare Dio, io 
non ho fatto nulla di ma- 
le, sono in pace con la co- 
scienza»), ma un viaggio 
alla ricerca di una rivin- 
cita personale: «Potevo 
chiudermiin un qualsia- 


Nino Benvenuti 


si altro ritiro, ma cerca- 
vo il confronto con gli al- 
tri. Non ho deluso me 
stesso. Non mi sarei mi- 
surato se non fossi stato 
sicuro di potercela fare». 

La sua giornata, al cen- 
tro Beatitudes Don Bo- 
sco, Benvenuti la raccon- 
ta così: «Sveglia alle 6, 
Alle 7 vado al Saint Tho- 
mas Aged, a curare an- 
ziani e disabili. Dalle 8 


«A Madras 
ho potuto 
scavare dentro 
alla mia anima» 


sono in infermeria al Po- 
pe John Garden, dove vi- 
vono 150 lebbrosi. Curo 
i malati, li disinfetto, la- 
vo le ferite. Fino alle 8 
di sera. Mangio e prego 
con le suore. Cibo? Riso, 
mattina e sera). } 

Nei primi dieci giorni, 
scrive «Sette», Benvenu- 
ti ha anche lavorato nei 
campi del centro: «Ta- 
gliavo il riso, facevo le 
balle, le caricavo sul ca- 
mion. Lavoro pesantissi- 
mo. Ma ero felice, per- 
chè quel lavoro serviva 
a sfamare i miei fratel- 
li». 

Cosa è cambiato in lui 


in questi tre mesi? «Il 
rapporto col denaro, per 
esempio. Ho perduto la 
fame di denaro, ho capi- 
to il valore dei soldi. 
Una rupia vale 50 lire. 
Im Italia, se ti cadono, le 
lasci lì. Qui, quando ho 
dato 5 rupie a un ragaz- 
zino, si è avvicinata gen- 
te a guardare per vedere 
com'erano fatte». 

Rimpianti per la boxe, 
la gloria, il titolo olim- 
pionico del 1960 e quello 
mondiale del ‘67? «No. 
Ho avuto tanto. Anni me- 
ravigliosi, la fatica, la 
sofferenza, le vittorie. 
Tutto stupendo. Ma io 
non posso vivere di que- 
sto, oggi». 

Adesso Benvenuti vor- 
rebbe pubblicare un dia- 
rio e un libro di fotogra- 
fie, per devolvere il rica- 
vato al lebbrosario: «So- 
no disponibile anche a 
organizzare incontri con 
le diapositive per raccon- 
tare tutto questo. Non 
vorrei che si parlasse so- 
lo di me: io sono uno: co- 
me tanti altri volontari». 


INIZIATIVA DEL MINISTERO DELLA SANITA’ 


Commissione Aids-sport 


In vista test per chi pratica discipline in cui i contatti sono più frequenti 


CICLISMO 
Casagrande 


primo a Alassio 


ALASSIO — Duello tut- 
to italiano e vittoria di 
Filippo Casagrande (Gs 
Scrigno), in volata su 
un gruppetto, alla Mon- 
tecarlo-Alassio, la se- 
conda prova disputata 
lungo le strade della ri- 
viera ligure di ponente, 
dopo il classico Trofeo 
Laigueglia, disputato 
martedì (e vinto per la 
settimo anno consecuti- 
vo da uno straniero, il 
belga Frank Vander- 
brouke). 

Il corridore toscano, 
fratello del più noto 
Francesco Gasagrande, 
ha preceduto Bortolami 
e Canzonieri. 


mo (con la collaborazio- 
ne di una bomba di Wil- 
liams) ha rimesso IIl- 
lycaffè avanti, con un ca- 
pitale da amministrare 
più che rassicurante 
(47-68 al 7’). Nonostante 
1l quarto fallo commesso 
a otto minuti dal termi- 
ne, Guerra ha messo lo 
zampino anche nelle bat- 
tute finali. 

Quanto a Galbini,, il 
play pesarese ha vinto 
largamente il confronto 
con Santoro. Ha frastor- 
nato il regista titolare a 
disposizione di. Zorzi, 
Santoro, al punto da ob- 
bligare il tecnico a to- 
glierlo più volte dal par- 
quet preferendogli il ra- 
gazzino Cattani. Ma ieri 
per «Calbo» è stata an- 
che una serata di gran 
spolvero al tiro: si è con- 
cesso anche lo sfizio di 
un canestro da quasi me- 


ROMA — Un gruppo di esperti (infettivologi e medi- 
ci sportivi) dovrà occuparsi del problema Aids e 
sport. Lo ha annunciato il ministro della sanità Elio 
Guzzanti in una pausa dei lavori della commissione 
nazionale Aids secondo il quale la commissione do- 
vrà «chiarire il problema della infezione da Hiv 
nell'esercizio della pratica sportiva. Si tratta di un 
tema importante - ha aggiunto - per rassicurare una 
serie di persone che praticano attività sia a livello 
professionistico sia dilettantistico». 

Il gruppo di studio sarà coordinato dal professor 
Luigi Ortona, vicepresidente della commissione Aids 
ene faranno parte tra gli altri l'immunologo Fernan- 
do Aiuti, gli epidemiologi Ippolito e Rezza, l'infetti- 
vologo Bassetti e due medici dello sport. L'iniziativa 
di un chiarimento tra esperti, secondo quanto ha 
spiegato Aiuti, nasce dal fatto che alcuni medici 
sportivi avrebbero intenzione di far eseguire test 
per l'Aids per chi pratica alcuni sport (come il pugi- 
lato, la lotta greco- romana, il rugby e anche il 
basket) nei quali sono frequenti e ravvicinati i con- 
tatti tra gli atleti impegnati. 

«Il rischio è - ha detto Aiuti - che se queste ipotesi 
sul test obbligatorio per alcuni sport fossero attuate 
potremmo trovarci di fronte allo stesso problema an- 
che a livello degli sport per dilettanti e financo tra i 
ragazzetti delle parrocchie. Comunque siamo aperti 
alla discussione». 


ILLYCAFFE?/ITRIESTINI PASSANO A REGGIO CALABRIA (DA SEMPRE CAMPO PROIBITO) 


Sorrisi dallo Stretto, sfatato il tabù esterno 


Eccellente prova di Guerra, Williams e Calbini. Ipotecato il tredicesimo posto grazie al k.o. di Milano2 


tà campo allo scadere 
del primo tempo (37-48). 

Williams ha contribui- 
to a affossare la difesa 
reggina assicurando a 
Stoch una continuità di 
opzioni in attacco, men- 
tre Crudup, Pol Bodetto 
e Zamberlan hanno pre- 
valso ai rimbalzi. Il cen- 
tro Usa, in particolare, 
ha limitato Sanders. Per 
la prima volta nell'ulti- 
mo mese, è stato chiuso 
in attivo il conto sotto 
canestro: 38 rimbalzi 
contro i 35 della Viola. E 
l'assenza di Tonut non 
ha avuto le tragiche ri- 
percussioni di Forlì e del 
secondo tempo di dome- 
nica scorsa. 

Teri i triestini sono riu- 
sciti a gestire il vantag- 
gio con quella lucidità 
che era mancata contro 
la Mash: a quattro minu- 
ti dal termine, quando la 


Viola era riuscita a ripor- 
tarsi a otto punti di ritar- 
do (67-75) con la palla in 
mano, l'Illycaffè ha man- 
tenuto la freddezza, 
spezzando il break reggi- 
no con un'iniziativa di 
Calbini. Per la formazio- 
ne di Zorzi si tratta della 
sesta sconfitta consecuti- 
va. 

Per Trieste il successo 
rappresenta una seria 
ipoteca al tredicesimo 
posto. L'Illycaffè, infat- 
ti, ora vanta due punti 
di vantaggio sulla Teore- 
matour e una differenza 
canestri favorevole nei 
confronti dei lombardi. 
Mancano solo tre incon- 
tri al termine della regu- 
lar season: la posizione 
consentirà ai biancoros- 
si di affrontare a Chiar- 
bola la Teorema durante 
la successiva fase a oro- 
logio. 


TENNIS 
Perla Capriati 


gran rentreè 


ESSEN — E' stato un 
vero e proprio trionfo 
il rientro di Jennifer 
Gapriati al torneo di 
Essen, dove la campio- 
nessa statunitense si è 
aggiudicata la sua pri- 
ma vittoria in più di 
due anni battendo 
l'olandese Kristie Boo- 
gert per 6-1, 6-2. 

Reduce da un lungo 
periodo di intensi alle- 
namenti, la Capriati, 
19 anni, non ha avuto 
alcuna difficoltà ad im- 
porsi nel match contro 
la Bogert, 32esima nel- 
la classifica mondiale 
e settima testa di serie 
del torneo. 


SERIE AI . 
Bodiroga 

e Blackman 
sbancano 
Bologna 


80-85 


BUCKLER BOLOGNA: 
Coldebella 14, Moretti 
15, Komazec 18, Bon- 
ner 20, Carera 2, Abbio 
7, De Piccoli, Orsini 4. 
Ne: Soro e Brunamon- 
ti. 

STEFANEL MILANO: 
Gentile 14, Bodiroga 
22, Blackman 197 
Fucka 11, Cantarello 2, 
Portaluppi 5, De Pol 6, 
Alberti 6. Ne: Baldi e 
Sambugaro. 

ARBITRI: Teofili di Ro- 
ma e Pozzana di Udine. 
NOTE: Tiri liberi: 
Buckler 26/34, Stefanel 
13/15; usciti per falli: 
34" Komazec (64-66), 
39' Fucka (81-77); tiri 
da 3 punti: Buckler 
4/9, Stefanel 8/16. 


Un buon Gilardi non basta: Gorizia cade a Cantù 


92-74 


POLTI CANTÙ: Binotto 9, s 
Rossini 16, Buatti 20, Valconeso 
Zorzolo 8, Bailey 21, Gianolla 13; 
Moscatelli, Gristelli n.e, All, Lom- 
bardi. Ung: 
BRESCIALAT: Kristiancic n.e., Con- 
ti, Fumagalli 10, Borsi 7, Davis 22, 
Sfiligoi 2, Milesi, Foschini 5, Mian 
14, Gilardi 14. All. medeot. 
ARBITRI: Duva e Cicoria. 

NOTE: tiri liberi Polti Cantù 
14/17, Brescialat Gorizia 16/18; 
spettatori 1831, 

CANTÙ — Non ce l'ha fatta la Brescia- 
lat a espugnare il Pianella e a conqui- 
stare due punti che, alla fine del cam- 
pionato, avrebbero rappresentato mol- 


to. Ha dovuto cedere la formazione di 
Medeot di fronte a una Polti con il den- 
te avvelenato per la sconfitta di Sassa- 
ri, ma i goriziani hanno dato comun- 
que spettacolo e hanno fatto vedere 
molte cose buone. Peccato sia mancata 
la continuità. NI ni 
Comunque Cantù-Gorizia non è sta- 
ta una sfida usuale, ma piuttosto un in- 
no all'amicizia, allo sport inteso come 
divertimento sano e come gioia di vive- 
re. Sarà per il fatto che i presidenti go- 
riziani sono di origini brianzole, sarà 
perché alla Brescialat giocano 4 ex can- 
turini, Fumagalli, Milesi, Foschini e Gi- 
lardi. Medeot decide di partire con Da- 
vis, Mian, Foschini, Gilardi e Fumagal- 
li, ma inizia subito bene la Polti con un 
parziale di 4-0. A riportare la situazio- 
ne in parità è Davis, che fin dal primo 
minuto non si lascia sfuggire l'occasio- 
ne IRA per dare spettacolo con un pa- 
io di azioni da cineteca. Agile e scattan- 


te, lo straniero di Gorizia impensierisce 
più volte la difesa dei padroni di casa e 
la squadra isontina sì trova a proprio 
agio a giocare in velocità. È sempre Da- 
vis il protagonista della partita: subi- 
sce una stoppata (spettacolare) da Bai- 
ley e, nell'azione successiva, gli piazza 
in faccia un bel tiro da due punti. 

Intanto, comunque, la Polti, riesce 
ad allungare un po' e da 14-12 si passa 
a 22-18 per i canturini. Medeot decide 
di spendere il suo primo time out, per 
riordinare le idee ai suoi ragazzi e, rien- 
trata in campo, la squadra, prima con 
‘un canestro di Davis e quindi di Mian, 
si rifà sotto sul 22-20. 

La Brescialat gioca in velocità, ma 
peri canturini questo è un invito a noz- 
ze: in contropiede sono imprendibili. A 
cinque minuti e mezzo dalla fine del 
puro tempo i brianzoli Teggiungono il 

loro massimo vantaggio sul 35 a 24. 
Nelle file dei goriziani, intanto, è sem- 


pre Davis a spingere i suoi, ma anche 
Fumagalli, che proprio a Cucciago è ma- 
turato e cresciuto come giocatore con 
un paio di bombe raddrizza la situazio- 
ne. Sul 41 a 37, Lombardi chiede il mi- 
nuto-di sospensione e per la Brescialat 
scende la notte: il primo tempo finisce 
48839. 

Intanto, in questa partita di ex, fa 
davvero bene anche Gilardi: nel giorno 
del suo compleanno il destino lo ha fat- 
to giocare a Cantù, tra il suo vecchio 
DIbbICA che non sì Da nell'ap- 
plaudirlo. È rimasto nel cuore di tanti, 
‘Angelone Gilardi, ma affonda anche il 
coltello nel cuore della sua ex squadra 
e termina il primo tempo con uno score 
degno di nota: dieci rimbalzi, l'en plein 
dalla lunetta e 6 punti preziosi prezio- 
Sì, 


‘Il secondo tempo parte comunque 
nel segno della Polti: i brianzoli, pur co- 
stretti a lasciare in panchina Gianolla 


gravato di tre falli, si portano in avanti 
e Lombardi può permettersi di far ripo- 
sare Bailey mandando al suo posto Va- 
lente. Ma non cala il gioco dei canturi- 
ni: dopo otto minuti il vantaggio è di 
65 a 52'e la Brescialat, in confusione, 
non riesce più a concretizzare: commet- 
te qualche errore di troppo al tiro e la 
Polti punisce queste distrazioni. 

Si danno da fare i lunghi goriziani 
sotto canestro, ma hanno di fronte un 
Bailey ispiratissimo: salta, strappa i 
rimbalzi, segna, stoppa i tiri degli av- 
versari e via, lancia i compagni in con- 
tropiede. Il canestro diventa un mirag- 
gio per gli ospiti e sul 76 a 59 Medeot 
chiama la sua ultima sospensione. Ma 
la partita ormai è finita: il derby del 
cuore, la partita che ha visto di fronte 
canturini ed ex, campioni e amici pre- 
mia alla fine la squadra che fin dall'ini- 
zio ci ha creduto di più. 

(Italpress) 
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PALLAMANO /NOIE FISICHE PER IL TEAM DI LO DUCA FERMO PER UN TURNO | BASKET DONNE SERIE C 


Principe «in corsia» Tra Libertas e Oma 
Rottura del menisco per Bosnjak e infiammazione a un tendine per Oveglia e tempo di derby 


TRIESTE — Il Principe 
approfitta della pausa 
del campionato per lec- 
carsi le ferite. Mai pote- 
vano giungere più gradi- 
ti gli impegni concomi- 
tanti della nazionale az- 
zurra che si trova in Tur- 
chia, In casa dei campio- 
ni d'Italia si respira aria 
da infermeria e un clima 
moderatamente tranquil- 
lo. La ripresa del campio- 
nato infatti proporrà agli 
uomini di Lo Duca un 
tour de force tutto in sa- 
lita. Se si esclude il con- 
fronto con ‘il Gaeta, le 
‘adre che cercheranno 
di far capitolare i triesti- 
ni saranno tutte molto 
accreditate a farlo essen- 
do le prime della classe. 
Va rilevato inoltre che 
negli ultimi match, a Si- 
racusa con l'Ortigia e a 
Ghiarbola con il Rubiera, 
il Principe non ha avuto 
vita facile. Al contrario 
ha dovuto ricorrere alle 
riserve per spuntarla in 
entrambe i casi. 

Lo Duca quindi utiliz- 
zerà i giorni di «vacan- 
za» per rifare il fiato ai 
suoi e per insistere sulla 


preparazione atletica in 
modo da ritornare sul 
parquet in crescendo di 
forma. Questi i progetti. 
Ma l'allenatore triestino 
dovrà fare i conti con il 
lungo elenco di noie fisi- 
che che «paralizza» alcu- 
ni dei pesi massimi della 
squadra. A cominciare 
da «Bole» Bosnjak al qua- 
le è stata confermata la 
rottura del menisco: do- 
mani verrà operato ed è 


ovvio presumere che la 
convalescenza si prolun- 
gherà per un paio di me- 
si. Le più ottimistiche 
previsioni potrebbero ve- 
derlo rientrare in campo 
prima della fine del cam- 
pionato. Ma la realtà sa- 
rà un'altra. 

Giorgio Oveglia è stato 
visitato ieri dai medici 
che hanno ribadito la 
presenza di un'infiamma- 
zione al tendine della 


PALLAMANO /TROFEO 
Lezione azzurra alla Tunisia 
Oggi confronto con l’Israele 


TRIESTE —. Seconda 
uscita vittoriosa per 


l'Italia nel Trofeo inter- 
nazionale di pallamano 
che si disputa in Tur- 
chia. La nazionale alle- 
nata da Lino Cervar si 
è imposta sulla Tunisia 
con il punteggio di 
23-20 (11-9). Nel primo 
tempo abbastanza equi- 


librato gli azzurri han- 
no faticato più del pre- 
visto per avere ragione 
dell'attenta retroguar- 
dia tunisina. Poi, alla 
lunga, le percussioni di 
Fusina e Faragalli han- 
no prodotto il risultato 
sperato. Oggi, alle 13, 
Men affronta l'Israe- 
e. 


spalla destra; tendine 
che non si è rotto ma che 
tuttavia duole. L'inter- 
vento chirurgico non è 
urgente ma all'esperto at- 
leta triestino restano 
due vie: o stringere i den- 
ti e scendere ‘in campo 
con il tendine dolente, o 
restare in panchina e at- 
tendere con le braccia 
conserte la data dell'ope- 
razione, Su questa deci- 
sione Lo Duca non inter- 
viene. 

«E' una questione che 
riguarda solo Giorgio - 
conferma - ed è chiaro 
che davanti al dolore 
non si scherza». La lista 
degli infortunati prose- 

e con Antonio Pastorel- 

i che in settimana ha do- 
vuto riscontrare un ria- 
cutizzarsi dei dolori alla 
schiena. Gli esami medi- 
ci attestano che si tratta 
soltanto di uno stato di 
affaticamento e per for- 
tuna nulla di più grave. 
Nonostante tutto nel 
clan biancorosso l'ottimi- 
smo non manca: i quat- 
tro punti di vantaggio 
sulla seconda in classifi- 
ca è un'assicurazione sul- 
la serenità. 


CALCIO FEMMINILE /SERIEC 


Poker del Voilà sul Visco 


Alla fine del match ricorso dei friulani per le porte fuori misura 


4-0 


(1-0) 
MARCATORI: 34’ De 
Vecchis, 58' Tamburel- 
li, 71’ Tamburelli, 80’ 


Bergoc. 
ARBITRO: Belich 
VOILA' GHIARBOLA: 


Prezzi, Franca, D'Orio, 
Piazza, Fratte, Stallo- 
ne, Tamburelli, Lughi, 
Bergoc, Degreassi, De 
Vecchis, Crisman, Ru- 
zic, Trimboli, Carotenu- 
to, All. Florio, 

TRIESTE — Vi è mai ca- 
pitato di assistere, prima 
dell'inizio. della partita, 
a dirigenti e arbitro che 
si mettono a misurare 
l'altezza delle porte? Do- 
menica, a Campanelle, è 
capitato anche questo, I 


ATLETICA ) 


TRIESTE — Grazie al suo fi- 
sico potrebbe fare la model- 
la, grazie al «cervello» ha 

eferito invece iscriversi 
alla facoltà di ingegneria in- 
formatica dell'Università di 
Trieste, Arianna Zivez, ven- 
tenne triestina, miscelando 
i due doni che Madre Natu- 
ra le ha fornito, avrà tutte 
le possibilità per divenire 
una grande atleta. È infatti 
un vero talento puro. Lun- 
ghe e potenti leve che le 

anno permesso di supera- 
re l'asticella dell'alto posta 
a 1.76 metri e balzare sino 
a 6,06 metri in lungo. E i 
suoi margini. di migliora- 
mento paiono enormi. Con 
il titolo nazionale Promesse 
appena conquistato e la con- 
vocazione in azzurro per la 
trasferta di San Pietrobur- 
go, Arianna ha scelto la 
strada per il suo divenire di 
atleta. Saltare più lontano 
possibile sulla sabbia rap- 
presenterà il suo futuro. An- 
che se l'alto è stato il suo 
primo amore. 


dirigenti del Calcio Vi- 
sco, prima della partita, 
hanno dato un po' di 
spettacolo facendo nota- 
re che secondo loro le 
porte di Campanelle era- 


(12.a giornata) 
Savoia-Porcia 8-0 
Voila'-Visco 4-0 
Gienne-Tavagnacco 5-1 
Gemona-Pasiano 0-4 
Rivignano-Union Ts 7-0 
Valvas.-Basaldella . 5-2 


Recupero della 
7.a giornata: 
Valvasone-Savoia' 1-7 


no più piccole di quelle 
del Visco. Scontato il re- 
sponso dell'arbitro che 
nel frattempo aveva fat- 
to controllare le misure; 
certo è che il piccolo gial- 


Savoia Chiasiellis 32 
Libertas Pasiano 28 
Voilà Chiarbola Ts 26 
Gienne Goriziana 26 
Calcio Visco 23 
Valvasone(*) 20 
Mazzonetto Ge. 14 
Comunale Tav. 12 
Tenelo Club Riv. 10 
Basaldella dI 
Libertas Porcia 4 
Union Trieste(*) 3 
(*) Una partita in meno 


lo pre-partita ha portato 
una ventata di nervosi- 
smo in campo, 

. Il primo tempo si è 
consumato senza note di 
rilievo. La supremazione 
del gioco giuliano si è tra- 
dotta tuttavia nella rete 
siglata dalla De Vecchis. 
Nella ripresa il Visco che 
avrebbe dovuto rischiare 
per recuperare il gol di 
scarto, è rimasto invece 
sulle difensive e ha conti- 
nuato a subire l'attacco 
delle triestine: puntuali 
sono arrivate, una dopo 
l'altra, le tre reti che han- 
no condannato la compa- 
gine del Visco. 

In virtù del successo il 
Voilà sale in classifica al 
terzo posto, posto che di- 
vide con la compagine 
della Gienne Goriziana a 
quota 26. Il Visco resta 
invece a 23 punti, e spe- 
ra nel ricorso presentato 
al termine dell'incontro. 


«Bole» Bosnjak in azione. (Foto Andrea Lasorte) 


CANOTTAGGIO 


CANOTTAGGIO 
Super-tecnici 
a confronto 


TRIESTE — Si terrà sa- 
bato e domenica a Piedi- 


luco, nel Centro naziona-' 


le di canottaggio, un se- 
minario per tecnici di al- 
ta specializzazione. 

L'argomento della con- 
ferenza, condotta dallo 
staff tecnico del Centro 
diretto da Giuseppe La 
Mura sarà «Biomeccani- 
ca del gesto Sportivo e 
messa a punto dell'at- 
trezzo». 

Per il Friuli-Venezia 
Giulia sono stati invita- 
ti, alla due giorni di ag- 
giornamento, i tecnici 
della Sgt (Barbo), del Ra- 
valico (Bosdachin) e del 
Saturnia. 


TRIESTE — Un sabato all'insegna del 
derby quello che attende al varco le 
formazioni triestine della serie C fem- 
minile di basket: Libertas Duke-Oma e 
Cus-Servolana sono infatti le gare in 
calendario per la terza giornata di ri- 
torno ed entrambe si disputeranno alle 
20,30. 

Oma e Servolana provengono da un 
risultato positivo: la capolista ha infat- 
ti regolato agevolmente in casa il Ca- 
sarsa con il punteggio di 69-47. La 
chiave del match è stata la capacità di 
affidare a tutte le ragazze responsabili- 
tà di gioco e tiro, in modo da eludere 
qualsiasi tipo di marcatura asfissiante. 
Mattatrici Siad sono state An- 
na Tomasi con 18 punti e la Ghidini 
con 10 di cui due bombe, emulata con 
lo stesso punteggio dalla brava Forza. 
Da menzionare ancora la Dovgan con 
12 punti, Favento 4, Grison e Piuca 3, 
Cuccati e Giraldi 2. 

La Libertas Duke spera di poter recu- 
perare almeno qualche ragazza prima 
dello scontro con la capolista, visto 
che Maiola e Gradara sono «in forse»; 
contro il Porcia c'è stato ben poco da 
fare nonostante i 27 punti di Isabella 
Zudich ed il gruppo ha retto solamente 
nella prima frazione che è terminata 
con uno scarto negativo di 7 punti, 
mentre nel secondo tempo la squadra è 
crollata di fronte alla zona avversaria 
e alla prestanza fisica delle giocatrici 
friulane che si sono aggiudicate la par- 
tita 81-54, 


Successo della Servolana sul Team 90 
Pordenone per 61-52 (25-27). Dopo un 
primo tempo deludente nel secondo la 
qualità è migliorata e le padrone di ca- 
sa sono state in grado di accumulare 
un vantaggio di 16 lunghezze: Tenace 
ha realizzato 17 punti, Miot 18, Stoppa- 
ri 8, Pegan 7, Giovannini 5, Caldognet- 
to, Merlach e Taddeo 3 e Serafino 2 e 
tutto il gruppo ha messo in atto una 
buonissima pallacanestro. 

Anche il Cus, nonostante il'risultato 
hegativo, si è reso protagonista di una 
gran bella gara contro il temibile Fari 
Gorizia: 72-83 il risultato finale in un 
incontro che ha celebrato la forza della 
forza Ferrara giocatrice in grado di 

‘are la differenza sul parquet. Le trie- 

stine, con una strepitosa Martina Zava- 
gno autrice di 20 punti, sono rimaste 
In partita fino alla fine e si sono addi- 
rittura trovate in vantaggio di 2 punti 
con la Lio in mano a una manciata di 
secondi dal termine! Da menzionare 
tra le altre Antonella Rotta con 10 pun- 
ti, come Gherebizza, Valenta 23, Pirio- 
ni e Zuballi 8 e Monticolo 4. 
RISULTATI: Basket Club Porcia-Lib. 
Duke 81-54; Fari Go-Cus Ts 83-72; 
Oma-Casarsa 69-47; Tricesimo-Medio- 
friul 42-60; Servolana-Team 90 Pn 
61-52. 
CLASSIFICA: Oma 22, Fari Go 18, Por- 
cia 16, Servolana 12, Mediofriul e Te- 
am 90 Pn 10, Casarsa, Lib. Duke e Cus 
6, Tricesimo 2 (Cus e Porcia una gara 
in meno). 


VENTATA DI OTTIMISMO NELL’ASSEMBLEA AL SATURNIA 


Sogni olimpici sui remi 


Il presidente Romanini premia i campioni giuliani e le atlete p.o. 


TRIESTE — «Siamo primi nel mondo!». Così ha esordi- 
to sabato scorso Gianantonio Romanini presidente na- 
zionale della Federcanottaggio all'assemblea delle so- 


CANOTTAGGIO /SENIORA 
@uattro vogatori targati Trieste 


cietà svoltasi al «Saturnia». Alla presenza del vice Pin- 
tabona, del Mosa regionale Sivitz, dei massimi 
e. 


esponenti d. 


Coni regionale e provinciale, Felluga e 


Borri, e dei dirigenti di tutte le società remiere del 
Friuli-Venezia Giulia, Romanini ha fatto il punto sulla 
situazione a cinque mesi dalle Olimpiadi di Atlanta. 
Romanini ha poi espresso le proprie considerazioni 
sulla gestione del Centro nazionale di Piediluco passa- 
ta a Giuseppe La Mura che con una condotta 
«tecnico-organizzativo-scientifica» ha portato l'Italia 
ai risultati che tutti conoscono. Giustificato ottimismo 
nell'ambiente remiero cittadino che intravede ai pros- 
simi Giochi olimpici la possibilità di applaudire un tri- 
estino, nel caso specifico Riccardo dei Rossi, sul gradi- 


no più alto del podio. Soddisfazione inoltre per la RE 
tecipazione di Anna Rosso e Martina Orzan ad At 


al- 


ta, rispettivamente nel doppio senior ed in quello pesi 


leggeri. 


Nel corso del meeting con dei Rossi, campione del 
mondo nel 4 senza, sono RISE DIA il campione iri- 


dato del due con de Stabile ei 


il vincitore della Coppa 


delle nazioni Andrea Bonetti (Ravalico). È stata poi la 
volta del settore femininile con le P.O. Orzan e Rosso 
edi campioni d'Italia Vascotto (Ravalico), Bruno, Te- 
stori, Gleria e Skerlavaj, queste ultime tutte del Satur- 


ma. 


‘ATU PER TU CONLA ZIVEZ, 20 ANNI, UNIVERSITARIA CON UN GRANDE TALENTO 


Arianna, un futuro roseo in azzurro 


Il primo amore resta il salto in alto ma è nel lungo che l’atleta del Cus scommetterà tutto 


Arianna Zivez e Claudio Delia con Sara Simenoni. 


«Ad avvicinarmi all'atleti- 
*ca — ricorda la dolce Arian- 
na- era stata la mia profes- 
soressa della medie. Avevo 
iniziato con l'alto, indossan- 
do la maglia dell'Edera. Si- 


no al ‘92 avevo preso la co- 
sa come un gioco poi, parte- 
cipando ai Campionati ita- 
liani di Torino, ho comincia- 
to a prenderla più seriamen- 
te». ma già da allieva, a soli 


. minciato a 


‘16°anni, la Zivez saltava a 


5,66 metri e correva i 100 
in 133. Passata al Cus Trie- 
‘ste, sotto la guida dell'alle- 
natore Claudio Delia, ha co- 
igliorarsi sem- 
pre più. Proprio nel '92 era 
stata convocata per due vol- 
te nelle nazionali giovanili; 
quest'anno è arrivato il 
grande salto. Convocazione 
a Formia per uno «stage» fe- 
derale, scelta di puntare tut- 


: to sul salto in lungo e una 


certa naturale «pigrizia» fi- 
nalmente messa da parte. 
«In effetti — dice — chi mali- 
gna sul fatto che finora mi 
fossi allenata poco, non ha 
proprio: tutti i torti. Ma 
d'ora in avanti ho tutte le 
intenzioni di allenarmi più 
seriamente, compatibilmen- 
te agli impegni universitari. 
Mi sono prefissata un obiet- 
tivo: cercare di migliorarmi 
sempre più e, possibilmen- 
te, rimanere nel giro della 
Nazionale». I tecnici federa- 
li, in effetti, prevedono per 


CORSA CAMPESTRE /MEMORIAL GIORGIO ROMANO A GRIONS DEL TORRE 


Manfred e Renata beffano i «nostri» 


TRIESTE — Manfred Premstaller e Renata Toffolo si 
sono aggiudicati l'ottavo Memorial Giorgio Romano, 
corsa campestre interregionale svoltasi a Grions del 
Torre. La manifestazione organizzata dalla Libertas 
Grions, ha visto al via una folta schiera di atleti conve- 
nuti dal Triveneto, In campo maschile, l'atleta bolzani- 
no Premstaller (Becher Treviso) ha dovuto sudare le 
proverbiali sette camicie per avere la meglio sull'udine- 
se Carlo Spinelli (Cus Udine), sinora dominatore di tutti 
i cross regionali. Soddisfacente il decimo posto del «cus- 
sino» Roberto Pozzari. Tra le donne, meno faticosa la 
vittoria della bolognese Renata Toffolo (Cus Bologna), 
sulla campionessa regionale Lara Tison (Libertas Udi- 


ne). 


In campo femminile Juniores, invece, ancora una vol- 
ta il terzetto formato dalla pordenonese Toniolo (Atleti- 
ca Pordenone) e dalle due triestine Bazzocchi (Cus Trie- 
ste) e Zimmerman (Prevenire Trieste) si è dato battaglia 
fino all'ultimo. Come già successo nei recenti campiona- 
ti regionali, è stata la Toniolo a spuntarla sulle giulia- 
ne, mentre si è vista una Bazzocchi in ripresa, dopo la 
sfortunata prova udinese, dove la campioncina triesti- 
na si era presentata alquanto debilitata. Per tutte e tre 


le componenti del podio, comunque, si prospetta un ro- 


seo avvenire. 


. Nella stessa manifestazione erano in palio pure i tito- 
li regionali individuali Libertas Allievi, Cadetti e Ragaz- 
zi, appannaggio ne di Fabio Lettieri (Liber- 


tas Udine), Laura F) 


} orian IROONDIRa Azzanese), Paolo 
Bertoli (Libertas Udine), Anna) 


isa Franzutti (Libertas 


Udine), Marco Volpe (N.A.Tavagnacco) e Valentina Bar- 


bui (Libertas Casarsa). 


Classifiche «Memorial Romano». Senior maschile: 1) 
Manfred Premstaller (Becher San Giacomo Treviso), 2) 
Carlo Spinelli (Cus Udine), 3) Alessandro Irrera (Becher 


San Giacomo Treviso). 


Senior femminile: 1) Renata Toffolo (Cus Bologna), 2) 
Lara Tison (Libertas Udine), 3) Laura Forgiarini (Picci- 


nato). 


Junior maschile: 1) Claudio Cisilino (Libertas Udine), 
2) Davide Rossi (Gemonatletica), 3) Daniele Parisi (Bere- 


tich Pordenone). 


Junior femminile: 1) Jacqueline Toniolo (Atletica 
Pordenone), 2) Federica Bazzocchi (Cus Trieste), 3) Na- 
dia Zimmerman (Prevenire Trieste). 


ar. 


Arianna Zivez 


lei un roseo (o meglio sareb- 
be dire azzurro) futuro. 
«Quest'anno ho avuto dei 
problemi causa il morbillo 
— spiega Arianna, lasciando- 
si scappare un SOITIso— che 


mi aveva fatto saltare la 
Pinna cne invernale. E 
lo pure avuto sfortuna in 
qualche gara. Come a Pesca- 
ra, dove avevo fatto un sal- 
to da almeno 6,20, ma poi 
Imi son lasciata scivolare al- 
l'indietro. Malgrado ciò so- 
no riuscita a migliorarmi. A 
Formia, gli allenatori della 
Nazionale sono convinti 
che possa arrivare almeno 
a 6 metri e mezzo. E cerche- 
rò proprio di saltare così 
lontano». Dopo San Pietro- 
burgo, per la Zivez ci sarà 
l'appuntamento degli asso- 
luti «indoor» di Torino e 
una lunga serie di raduni 
mensili in quel di Formia. 
Tanto allenamento e tanto 
studio rappresenteranno il 
suo futuro prossimo. Il mo- 
do giusto per «arrivare»: 
nella vita, nello sport e, s0- 
prattutto su quella lunga 
pedana che ti porta ad atter- 
rare sul morbido tappeto 
sabbioso. Il più lontano pos- 
sibile. 
Alessandro Ravalico 


MONDIALI DI SCI ORIENTAMENTO 
La Crepaz ventottesima 
nel gelo di Lillehammer 


LILLEHAMMER — Sfor- 
tunata esibizione della 
triestina Mita Crepaz 
nei mondiali di sci 
orientamento a Lil 
lehammer, in Norvegia. 
Nel gelo, si è gareggiato 
a una temperatura di 
meno 15, ha chiuso la 
sua prova al ventottesi- 
mo posto. . 

Sono andate meglio le 
cose nella prova maschi- 
le. L'italiano Nicolò Cor- 
radini ha vinto la gara 
sulla distanza lunga (25 
km con 25 controlli) ri- 
confermandosi campio- 
ne del mondo della spe- 


cialità. Il poliziotto tren- 
tino ha così ottenuto il 
terzo titolo in questa 
specialità da sempre do- 
minata da scandinavi e 
russi. 

Dopo aver vinto, pri- 
mo atleta dell'Europa 


© centrale e meridionale, 


due titoli individuali 
nella specialità alla pre- 
cedente edizione dei 
mondiali in val di Non 
‘94, da ieri Nicolò Corra- 
dini è anche l'unico atle- 
ta nella storia dello sci 
orientamento ad avere 
conquistato titoli iridati 
in due mondiali conse- 
cutivi. 


al raduno nazionale di Piediluco 


TRIESTE — Proseguo- 
no a ritmo serrato i 
raduni nazionali di 
tutte le categorie nel 
Centro di Piediluco. 
Questa settimana è il 
turno della squadra 
senior A. maschile e 
femminile. Con quella, 
olimpica già al gran 
completo, il gruppo se- 
nior che verrà testato 
nel prossimo fine set- 
timana servirà ai tec- 
nici di settore a for- 
‘mare equipaggi in vi- 
sta degli impegni in- 
ternazionali dei pros- 
simi mesi, e in partico- 
lare per il campionato 


del mondo a Stra- 
thclyde. 

La manifestazione 
in terra scozzese è ri- 
servata a tutte le di- 
scipline del canottag- 
gio escluse dal pro- 
gramma olimpico e 
più precisamente: 4 
con e 2 con tra i pesi 
pesanti e singolo, 4 di 
coppia, 2 senza e otto 
tra i leggeri. Quattro i 
vogatori triestini con- 
vocati al raduno: si 
tratta di Luca Vascot- 
to e Yuri della Valle 
del Ravalico ed Eva 
Bruno e Matteo Mon- 
tagnini del Saturnia. 


IPPICA /LA TRIS A PONTE DI BRENTA 
Binocoli su Great Carre 
e sull’outsiderRuodil 


PONTE DI BRENTA — 
Fa tappa a Ponte di Bren- 
ta oggi il carrozzone della 
Tris, che presenta il Pre- 
mio Telenuovo, con in pi- 
sta. 18 trottatori. Per 
l'americana Great Carre 
sembra questa una occa- 
sione buona per mettersi 
in evidenza. La sistema- 
zione non è malvagia, gli 
avversari men che meno 
che degli spauracchi, 
quindi per l'allieva di 
Sciarrillo le prospettive 
si presentano interessan- 


tl. 

E gli altri? Ruodil, più 
che l'ormai spento Beauri- 
na, potrebbe giocare la 
carta della freschezza ad 
onta dei 40 metri di pena- 
lità, Pablo Dechiari, il no- 
stro Rusignol R1, e Sus- 
sie Ribb, possono tentate 
l'inserimento dal secondo 
nastro, infine Reppy Ni- 
trico Jet e Olaf Om sono 


quelli che ci ‘convincono 
‘maggiormente fra i par- 
tenti allo start. Non resta 
che scegliere. 

‘Premio Telenuovo, li- 
re 30.000.000 metri 2040 
= 2080, corsa Tris, 

A metri 2040: 1) Ram- 
pa Sol (M. Dario); 2) Pa- 
tric Trio (E. Martin); 3) 
Pernau (G. Garraro); 4) 
Miller (M. Favaron); 5) 
Olaf Om (P. Leoni); 6) 
Reppy (P. Molari); 7) Old 
Forester (R. Talpo); 8) Ni- 
trico Jet (B. Corelli). 

A metri 2060: 9) Parie- 
taria (G. Simionato); 10) 
Ribbon Lb (G. Cardin); 
11) Rocarno (P. Esposito 
sr.); 12) Principe Bart (G. 
Targhetta); 13) Rusignol 
RI (C. Cossar); 14) Pablo 
Dechiari (Sp. Baldi), 15) 
Great Garr'e (V. Sciarril- 
lo); 16) Sussie Rib (R. An- 
dreghetti). 

A metri 2080: 17) Be- 


aurina (M. Barbini); 18) 
Ruodil (R. Rosaspina). 

I nostri favoriti: Pro- 
nostico base: 15) Great 
Carr'e. 13) Rusignol RI. 
8) Nitrico Jet. Aggiunte 


sistemistiche: 18) Ruo- 
dil. 14) Pablo Dechiari. 
6) Reppy. 


‘A Roma infine vittoria 
per... k.o. di Il Pugile nel- 
la Tris di Capannelle. Con 
un finalone all'estremo ci- 
glio della pista, il cavallo 
montato da Fernando Jo- 
vine ha messo d'accordo i 
litiganti Pietra Lunare e 
Mister Naif, finiti nell'or- 
dine dopo aver lottato 
per l'intera retta d'arri- 
vo. Totalizzatore: 182; 
54, 30, 25; (950). Monte- 

remi Tris: lire 11 miliat 
Gi 205 milioni 952 mila. 
Combinazione vincente: 
5-4-8. Quota apprezzabi- 
le, lire 1.940.900 per 

2.119 vincitori. 
m.g. 
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JUDO /LA FRIULANA SFIDERA” IFUORICLASSE MONDIALI 


Zanette a Linz, sognando Monaco 


LINZ — Proseguono a ritmo serrato gli al- 
lenamenti che le azzurre, reduci da doro 
neo preolimpico di Leonding di COR 
scorsa, stanno sostenendo al campus 1a 
ternazionale di Linz. Il lavoro che, CO ti 
friulana Giorgina Zanette e le. ca 25 
compagne (Tortora, Macrì, Giung*. RI 

loni, Pierantozzi e Scapin), impegni. ÙI e 
le più forti nazionali fel mondo, si collo- 


ca in un momento particolarmente delica- 


i cinque cerchi, infatti, per le atlete eu- 
dei de è necessario classificarsi entro le 
rime cinque posizioni della rankig list, 
la quale tiene conto dei migliori piazza- 
menti ottenuti nei tornei preolimpici. 
Il campus di Linz, dunque, si colloca 
proprio a cavallo fra le gare di Leondin g 


, e Monaco, in calendario proprio sabato è 


domenica prossimi. Questi otto giorni 
perciò, potrebbero rivelarsi decisivi per 


più di qualcuna. Una di queste è senz'al- 
tro Giorgina Zanette, che dopo le prove 
Senza medaglia di Basilea, Mosca e Leon- 

Ng si ritrova quasi di fronte a un impe- 
Tativo: salire sul podio! Le doti per farlo, 
la judoka del DIf Yama Arashi Udine, ha 

ostrato di possederle tutte, avendo 

Sconfitto (sia in Svizzera sia in Russia) ti- 
tolate avversarie Reno nei tornei 
della rankig list, quello che manca però è 
l'acuto. vi 

Un acuto che, se si dovesse verificare 
a Monaco, consentirebbe all'atleta friu- 
lana di nutrire ancora buone possibilità 
di promozione, La prova tedesca non sa- 
Tà certo semplice, essendo presenti con 
il ruolo di guastatrici anche le fortissi- 
me nazionali di Cuba, Giappone e Corea, 
che si qualificano in base a una ranki; 
list diversa da quella europea. Ma 
campus di Linz sono presenti tutte le 
big ed è un'ottima occasione per prende- 

‘e le misure necessarie. 


Giovedì 22 febbraio 1996 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [23] 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 


S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel./fax 
040/2366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; DORIA, 
corso — Italia , ì 
0481/537291, fax 
NB 1531954; MONESLCO: 

* largo Anconei , tel. 
0481/79 fax 


0481/798828;  PORDENO- 
NE: via Lgo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 


0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
‘da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/575774; 
Sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
Via G. D'Alzano 4f/f, tel. 
035/222: fax 


BBK cerca fisioterapisti, grup- 
pi o singoli esperti, animatori 
per anziani, esecutrici socioas- 
sistenziali da inserire nelle pro- 
prie strutture. Scrivere detta- 
gliando a cassetta n. 10/N Pu- 
blied 84100 Trieste. (A2087) 
CASA di riposo altipiano carsi- 
co assume prontamente in 
part-time esecutrice socioassi- 
stenziale. Si richiede: bella 
presenza, senso di responsa- 
bilità, disponibile turni, libera 
da impegni familiari, referenze 
dimostrabili. Si offre inquadra- 
mento sindacale, possibilità 
carriera. Scrivere a cassetta 
n. 10/N Publied 34100 Trie- 
ste. (A2086) 

CERCASI collaboratori inte- 
ressante lavoro ecologico 
part-time. Tel. 040/394570, 
8-10, 17-19. (A2041) 
CERCASI collaboratrice inte- 
ressante lavoro. ecologico 
part-time. Tel. 040/394570 
8-10 17-19. (A2041) c 
CERCASI esperta paghe e ri- 
levazioni telefonare 
0040/828875 solo se in posses- 
so. dei requisiti richiesti. 
(A2043) 


Kin 


@ Le caselle ar 
dalla prima 


CONSORZIO regionale con 
uffici a Trieste cerca esperta/o 
ragioniera/e . commercialista 
per tenere contabilità aziende 
aderenti. Si richiede: referen- 
ze dimostrabili, serietà, cultu- 
ra professionale. Scrivere a 
cassetta n. 10/N Publied 
34100 Trieste. (A2087) 

JEAN Louis David cerca ap- 
prendisti e parrucchieri età 
massima 32 anni. Offresi pos- 
sibilità di Came 3 -ipado 
sopra la media. Teleto 
TOR 309530. (A2072) na 
SELEZIONIAMO 60 bambini 
bambine per eventuali spot 
pubblicitari nella vostra città. 
Elite tel. 06-6629756. (G335) 


AZIENDA commerciale setto- 
re orologeria introduzione e 
portafoglio clienti cerca agen- 
te per Friuli. Tel. 
02/55015295. (G258372) 
SOCIETA’ commerciale setto- 
re telefonia cerca agenti in tut- 
ta Italia per lancio prodotti in- 
novativi e potenziamento rete 
di vendita. Inviare curriculum 
a cassetta n. 38/B Publied 
20124 Milano. (A00) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti. Telefonare 
306226 305343. (A1592) 


ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti mobili libri oggetti quadri 
e intere giacenze tel. 
040/412201-382752. (A2073) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/903388. 


» 
RESSE, 


GIULIO. Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel 
040/5668355. (A1989) 


CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot, Mariano del Friu- 
li, tel. 0481/69281, acquista 
auto usate immatricolate 
dal ’90 in poi. (B00) 
FURGONE Mercedes ‘310 
ecodiesel 1992 fatturabile. 
Furgone Vetrato Mercedes 
MB 100. Autocar, Forti 4/1, 
040/828655. 
PASSAT 


1800. familiare 


1989. Polo blue Windsor 
1992. Autocar, Forti 4/1. 


; 3 


richieste d'affitto 


CLIENTE referenziato di Mila- 
no cerca appartamento recen- 
te vista mare zona residenzia- 
le 120 mq. Gabetti Op. imm., 
via _S. Lazzaro 9, tel 
040/763325. (CO0) 

DA Monfalcone a Sagrado 
cerco casa con giardino vuota 
850.000 mensili. 
0368/3022526. (C141) 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Centralis- 
simo. Residenti, vuoto, ristrut- 
turato. Mq 90, autometano, 
DIO MO RIO NISTOZIONIO: 
040/371361.(A1900) 
ABITARE a Trieste. Roiano, 
appartamenti non residenti 
arredati/vuoti. Mq 80-100 pia- 
ni alti, ascensore. 
040/3718361. (A1900) 
AFFITTIAMO OPICINA salo- 
ne bistanze servizi parco; 
ROZZOL saloncino bistanze 
cucina; CATULLO arredato 
cucinotto tinello matrimoniale 
bagno primoingresso 
800.000; S. MARCO. vuoto 
soggiorno bistanze cucina ve- 


randa posto ‘auto. 
040/351359. (A1997) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 ambulatori di 90 
e 180 metri quadrati piazza 
Ospedale palazzo recente si- 
gnorile. (A1908) 


A.A.A. AZIENDE e privati 
qualsiasi importo prestiti fidu- 
ciari - mutui a norma di legge. 
Soluzione immediata... Tel. 
0421/560713. (G.PD) 

A.A. qualsiasi categoria a nor- 
ma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. (GPD) 


Il grande gioco 
degli snack 
der. ce FERRERO 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 

A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo ed operazio- 


ne. Tel. 004191/9944475. 
(G99701) 
ADIACENTE viale XX Settem- 


bre, negozio con tre. vetrine, 
cento mq, altezza 4,35 metri, 
L. 2.600.000 mensili. Portici 
Immobiliare, tel. 774177. 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 + 


8 
d 


IN 2 ORE: 


FIRMA SINGOLA 


040/630992 


ATTENZIONE la serietà fa la 
differenza. Finanziamo real- 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 
operazione. 049/8710657. 
(A.PD) 

FINANZIAMENTI tempi bre- 
Vissimi tutte categorie qualsia- 
si importo mutui ipotecari fidu- 
ciati leasing immobiliare. 
049/8626190. (G258001) 
GIARDINO Pubblico, ufficio al 
piano ammezzato, completa- 
mente rinnovato, composto 
da salone, due stanze, doppi 
servizi, ripostiglio, 155 
1.600.000 mensili. Portici Im- 
mobiliare, tel. 774177. 

SAN Giacomo vendesi attività 
negozio calzature, forte pas- 
saggio, magazzino, servizi, ar- 
redamento, L. 80.000.000 più 
inventario. Portici Immobiliare, 
tel. 774177. 

VENDESI attività di autolavag- 
gio zona centrale. Tel. 
827663 (casa) tel. 638068 (la- 
vaggio). (A2006) 

VIA Gambini, affittasi locale 
fronte strada uso magazzino, 
tre ampi fori, cento mg con 
servizi, soppalcato, le: 
1.000.000 mensili. Portici Im- 
mobiliare, tel. 774177. 

VIA Madonnina, negozio con 
‘ampia vetrina, stabile recente, 
forte passaggio L. 800.000 
mensili. Portici Immobiliare, 
tel. 774177. 

VICINANZE Stazione, avvia- 
tissimo negozio alimentari e 
salumeria, forte passaggio, 
reddito dimostrabile, vendesi 
locali e attività. Informazioni 
solo presso i nostri uffici. Porti- 
ci Immobiliare, tel. 774177. 


e 


acquisti 


GERCA nostro cliente periferi- 
co, cucina, saloncino, 2 stan- 
ze, disponibili 175.000.000. 
Spaziocasa 
(A099) 


040/369960. 


VILLA o appartamento presti- 
gioso, terrazza/giardino. Vista 
aperta. Cerchiamo garanten- 
do totale riservatezza. Equipe 
040/764666. (A1914) 
VILLETTA-CASETTA anche 
da ristrutturare cerchiamo 
Muggia-Lazzaretto pagamen- 
to contanti. Tel. 040/825582. 
(A099) 

VILLINO Trieste Opicina Pa- 
driciano anche da restaurare 
con. terreno cerchiamo per 
cliente referenziato. GABETTI 
Op. Imm., via S. Lazzaro 9, 
tel. 040/763325. (C00) 


G-ville-terre! 
vendite 
A. QUATTROMURA | Com- 


merciale ottimo, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 


gno, cantina, veranda. 
180.000.000. 040/578944. 
(A1880) 


A. QUATTROMURA Scogliet- 
to, doppio ingresso, angolo 
cottura, tinello, soggiorno; due 


camere, bagno, ripostiglio, 
poggioli, cantina. 
175.000.000. 040/578944. 
(A1880) 


ADRIA, 0481/413150: Gorizia 
via degli Scogli ultima villa sin- 
gola ampia metratura presti 
giose rifiniture vendita diretta 
visita cantiere 14.30-17 saba- 
to 10-17. Altra bifamiliare. 


(C00) 

APPARTAMENTO. signorile 
via Belpoggio piano Ill splendi- 
da vista sul golfo. Ottimo inve- 
stimento vendesi no perditem- 


po. Tel. ‘ore ufficio 
051/239916. (G2074) 
AREA IMMOBILIARE 


040/3720058 S. GIACOMO 
80 mq luminoso piano alto da 
lisistemare cucina. abitabile 


fre stanze doppi servizi 
80.000.000. (A00) 
AREA IMMOBILIARE 


040/3720059 RONCHI DEI 
LEGIONARI nuova costruzio- 
he primingressi varie metratu- 
re soggiorno cucina abitabile 
due letto bagno terazze in pa- 
lazzina residenziale da 
163.000.000. Nessuna media- 
zione. (A00) 

BIBIONE spiaggia vendo vil- 
letta 3 camere bilocale 50 m 
dal mare monolocale inviato 
catalogo estate ’96 gratis. Ag. 


Sabina 0431/439515. 
(A2009) 
CASAFFARI 040-366036 


SAN VITO, prestigioso appar- 
tamento mq 210, signorile, otti- 
mo. salone, sei camere, cuci- 
na, doppi servizi, balconi, can- 
tina, ascensore. (A00) 

CENTRALE, luminoso, perfet- 
to, matrimoniale, soggiorno, 


cucina, bagno, ripostiglio, ter- 
moautonomo. 107.000.000 
Equipe 040/764666. (A1914) 


CENTRALISSIMO zona pedo- 
nale, in splendido palazzo ri- 
strutturato integralmente, pro- 
tetto dalle Belle Arti proponia- 
mo appartamenti anche da ri- 
Strutturare di varie metrature e 
tipologie, adatti ad abitazione 
e studio. Immobiliare. Igloo 
040/661777. 

GORIZIA centro appartamen- 


to soggiorno cucina tre came-. 


re bagno giardino. 
170.000.000 Elletre. 
0481/33362. (B128) 

IMMOBILIARE BORSA 


040/368003. Condominio Col- 
leoni nuovo vista mare: salo- 
ne, tre matrimoniali, cucina, 
doppi servizi, terrazza, riscal- 
damento auionomo. 
322.000.000. Possibilità posto 
auto. (A1908) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Padriciano allog- 
gio in villa bifamiliare recente- 
mente ultimata con rifiniture di 
pregio: salone, tre matrimonia- 
li, cucina, tre bagni, taverna, li- 
sciaia, posto auto, giardino. 
575.000.000. (A1908) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Ananian nono 
ed ultimo piano vista mare: sa- 
loncino, tre. stanze, cucina, 
servizi separati, poggioli. 
250.000.000. (A1908) 
L.103.000.000 luminosissimo 
ottimo piano alto vista mare 
con ascensore in stabile re- 
cente. cucina ab., camera ma- 
trimoniale, ampio soggiorno, 
bagno corridoio terrazza vivibi- 
le. Immobiliare Igloo 
040/661777. 

L.270.000.000 piano. alto in 
zona tranquilla e luminosa ma 
centralissima, appartamento 
in palazzina recente compo- 
sto da salone, cucina, 2 matri- 
moniali, 2 servizi, stanzino, 
ampia terrazza, soffitta, possi- 
bilità di box. Immobiliare Igloo 
040/661777. 

L.400.000.000 via Bonomea 
fronte golfo in palazzina di 
nuova costruzione di soli cin- 
que enti (ultima disponibilità). 
Appartamento fronte golfo 
con giardino di 135 mq e po- 
sto auto con ingresso indipen- 
dente (portoncino blindato) su 
tre livelli. AI p.t. soggiorno con 
accesso al giardino, cucina e 
doccia-wc. Al primo piano: sin- 
gola, matrimoniale, bagno ri- 
postiglio e ampia terrazza. 
Sotto: spaziosa tarverna. L’en- 
te verrà completato con mate- 
riali tutti di prima scelta (alcuni 
esempi: cotto, marmi, listoni di 
legno etc). | criteri costruttivi 
sono ottimi. Immobiliare Igloo 
040/661777. 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230: Grado centralis- 
sima palazzina bipiani primo 
ingresso ottime finiture. vici- 
nanze mare triletto doppi servi 
zi ampio terrazzo. veranda. 
(C00) 

MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481-413103 
vende casa centralissima zo- 
na residenziale non trafficata. 
Altre case nuove 0 da ristruttu- 
rare nel mandamento da L. 
80.000.000. (C00) 


MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 
vende prestigiosi nuovi appar- 
tamenti centrali anche bipiani, 
esente provvigione. Altri allog- 
gi nuovi con mutuo o usati nel 
mandamento. (C00) 


PROPONIAMO a L 
290.000.000 prestigioso ap- 
partamento luminosissimo, 
piano alto, in complesso re- 
cente, con parco condominia- 
le, circa. 100 mq, composto 
da: atrio, ampio salone con 
raffinati marmi, cucina abitabi- 
le e boiserie, doppi servizi, 
matrimoniale, singola, terrazzi- 
no, riscaldamento centralizza- 
to, arredato parzialmente su 
misura con raffinati mobili in le- 
gno noce massello. Possibilità 
posto auto coperto in affitto. 
Immobiliare Igloo 
040/6861777. 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze L.go Papa Giovanni ap- 
partamento in buone condizio- 
ni in stabile trentennale con 
ascensore composto da cuci 
na abitabile 2 camere matri 
moniali bagno 2 poggioli canti- 
na 200.000.000. (A00) 


‘ RABINO 040/368566  adia- 


cenze. via Rossetti apparta- 
mento libero in buone condì- 
zioni composto da cucinotto 
soggiorno ampie camere ba- 
gno cantina 180.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze centro comm.le Il 
Giulia appartamento in perfet- 
te condizioni composto da cu- 
cinotto soggiorno tinello came- 
ra matrimoniale bagno poggio- 
lo 123.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
Gampo Marzio appartamento 
in buone condizioni con vista 
mare composto da cucina abi- 
tabile soggiorno camera matri- 
moniale cameretta bagno sof- 
fitta riscaldamento autonomo 
164.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
Roiano in stabile recente ap- 
partamento in perfette condi- 
zioni composto da cucinino 
soggiorno camera matrimonia- 
le bagno terrazzo 
126.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 libero 
via Benussi bellissimo appar- 
tamento composto da cucina 
abitabile soggiorno camera 
matrimoniale cameretta ba- 
gno poggiolo cantina 
148.000.000. (A00) 

RABINO 1040/368566 libero 
Via Cologna in stabile d'epoca 
ristrutturato appartamento lu- 
minoso composto da cucina 
abitabile soggiorno camera 
matrimoniale cameretta ba- 
gno 118.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 libero 
via della Tesa appartamento li- 
bero e completamente arreda- 
to con mobilio nuovo compo- 
sto da cucina abitabile sog- 
giorno camera matrimoniale 
bagno 2 poggioli ripostiglio 
126.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
Via Fabio Severo appartamen- 
to con cucinotto soggiorno 2 
camere matrimoniali cameret- 
ta bagno poggiolo soffitta 
120.000.000. (A00) 


STROFINIAMOCI | ACCAREZZAMI IN 
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RABINO 040/368566 libero 
via Foscolo appartamento otti- 
mo composto da cucina abita- 
bile soggiorno 2 camere matri- 
moniali doppi servizi cantina ri- 
scaldamento autonomo 
240.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566. libero 
via Pitacco appartamento per- 
fetto in palazzina immersa nel 
verde vista mare con cucina 
abitabile soggiorno 2 camere 
matrimoniali bagno 2 poggioli 
cantina posto macchina giardi- 
no condominiale 
200.000.000. (A00) o 
RABINO 040/368566 libero 
via S. Francesco appartamen- 
to centrale in stabile signorile 
composto da grande salone 3 
camere cucina abitabile doppi 
servizi veranda cantina 
270.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 libero 
via Valmaura appartamento in 
stabile recente con cucinotto 
soggiorno 2 camere bagno 
poggiolo cantina ascensore 
133.000.000. (A00) 

RABINO 040/3868566 libero 
zona S. Luigi appartamento 
perfetto in stabile recente con 
Vista mare e ascensore com- 
posto da cucina abitabile 2 ca- 
mere matrimoniali bagno pog- 
giolo cantina 225.000.000. 
(A00) 


RABINO 040/368566. libero 
zona S. Vito in palazzina si- 
gnorile con giardino condomi- 
niale appartamento in perfetto 
condizioni composto da cuci- 
na abitabile salone 2 camere 
matrimoniali cameretta doppi 
servizi 2 poggioli cantina po- 
sto macchina coperto 
310.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 occasio- 
ne altipiano progetto già ap- 
provato per la completa ristrut 
turazione di una casetta su 3 
livelli per un totale di 140 mq 
di cui 40 mq di taverna + 50 
mq cortile con accesso auto 
130.000.090. (A00) 


RABINO 040/3868566 occasio- 
ne libero via Piccardi apparta- 
mento in buone condizioni in 
stabile recente piano alto con 
ascensore composto da cuci- 
na abitabile soggiorno came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno ripostiglio 138.000.000. 
(A00) 

ROMAGNA nel verde tranquil- 
lo ampio soggiorno cucinino- 
pranzo matrimoniale stanzet- 
ta terrazza cantina 105 mq 
possibilità box tel. 766676. 
(A00) 

SAN Vito luminosissimo terzo 
piano vista mare alloggio 70 
mq ampio poggiolo cantina po- 
sto — macchina . vendesi. 
371160. (A1883) 
SPAZIOCASA ; 040/369950 
Rozzol in palazzina panorami- 
ca, cucina abitabile, 3 stanze, 
bagno, poggiolo. 


SPAZIOCASA — 040/369960 
Locchi palazzo epoca, cucina, 
salone, 4 camere, biservizi, 
terrazzini, cantina. 

ZONA Rossetti alta (Fiera) ot- 
timo luminoso appartamento 
ristrutturatissimo primo ingres- 
so in decoroso stabile d'epoca 
composto da soggiorno con 
‘angolo cottura, camera matri- 
moniale bagno ripostiglio e 
poggiolo. . Termoautonomo 
proponiamo a L. 90.000.000. 
Immobiliare Igloo 
040/6681777. 

100.000.000 REVOLTELLA 
miniappartamento con terraz- 
zino panoramico recente cuci- 
nino-tinello matrimoniale ba- 
gno 54 mq cantina tel. 
766676. (A00) 

140.000.000 VICO recente 
molto bello perfetto soggiorno 
grande cucina matrimoniale 
70 mq tel. 766676. (A00) 


A.A. VENDESI micro compu- 
ter con programma gioco del- 
la roulette. Telefonare allo 
0336/738185. (G179) 
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PIAZZA AFFARI 
Mercato in recupero: 
riflettori sulle Eni 


MILANO — Esce dalle secche dei gior- 
ni scorsi il mercato azionario grazie an- 
che ai dati positivi di gennaio sull'infla- 
zione e al recuperato slancio di lira e 
Btp. Ma il consistente rialzo dei prezzi 
(più 1,21% l'ultimo indice Mibtel) viene 
accolto con cautela dagli uomini della 
Borsa. Per tre motivi: gli ordini sono 
stati molto selettivi, i volumi sono ri- 
sultati in calo e il dato complessivo di 
aumento dei prezzi è stato influenzato 
da pochi titoli ‘pesantì. Soprattutto le 
Eni che hanno chiuso una giornata in 
crescendo a 5.825 lire (più 4,09%) con 
scambi pari a circa il 10% del totale 
(587 iardi contro i 637 di ieri). 
Sull'Eni sono stati particolarmente atti- 
vi, dicono gli operatori, i fondi italiani. 

Ma un mercato tecnico e dominato 
dagli arbitraggi ha spaccato in due il li- 
stino. Da una parte, oltre alle Eni, an- 
che Mediobanca (più 1,69), Edison (più 
3,68) Olivetti (più 0,64), Ras (più 1,44), 
Comit (più 1,59) e i telefonici; dall'altra 
Fiat (meno 1,05), Imi (meno 1,51), Ina 
(meno 1,26), Montedison (meno 0,44) e 
gli assestamenti di Gemina (meno 0,02) 
e Generali (meno 0,05). 

Un notevole interesse è stato rilevato 
su Stet (più 2,88), Tim (più 1,60) e Tele- 
com (più 2,5) sostenute da ordini consi- 
stenti provenienti dalla Germania. Per 
il resto da segnalare gli strappi di Snia 
Fibre, Savino Del Bene, Safilo, Repub- 
blica ed Espresso. 
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VIOLA LA CONCORRENZA 
Bruxelles attacca 
la legge Prodi. 

Van Miert:«Illegale» 


TRIESTE - La pressio- 
ne di Bruxelles sull'Iri 
non si affievolisce. An- 
che ieri il commissario 
europeo alla concor- 
renza, Karel Van 
Miert, faccia a Li 
con il ministro dell'In- 
dustria, Alberto Clò, ha 
espresso giudizi ta- 
glienti, e piuttosto seve- 
ri. L'accordo Andreat- 
ta-Van Miert (che im- 
pone all'Iri di ridurre 
il suo debito a 5 mila 
miliardi entro la fine 
dell'anno) dovrà essere 
rispettato. Una possibi- 
le proroga potrebbe es- 
sere concessa - si dice 
in ambienti della Co- 
munità- soltanto se la 
holding pubblica mette- 
rà in vendita ‘almeno 
una quota della Stet. 

Il ministro Clò è tor- 
nato da Bruxelles con 
un altro Signa iCaniao 
avvertimento: la legge 
Prodi (risale al 3 aprile 
del 1979, modificata in 
due riprese nel 1982), 
uno dei capisaldi delle 
leggi pubbliche di soste- 
gno all'industria (ha 
scandito i grandi salva- 
taggi degli anni Ottan- 
ta e continua ad essere 
utilizzata, evocata, so- 
stenuta ad ogni livello) 
rischia di restare impi- 
gliata nelle sanzioni 
dell'Unione Europea. 

Van Miert ha infatti 
toccato lo spinoso pro- 
blema della legge Pro- 
di (il Professore all'epo- 
ca era ministro dell'In- 
dustria prima di avven- 
turarsi in quello che de- 
finirà poi «il Vietnam» 
dell'Iri) sostenendo a 
chiare lettere che la 
Commissione Ue consi- 
dera questo strumento 
«illegale». Bruxelles po- 
trebbe quindi chiedere 
da un momento all'al- 
tro una procedura d'in- 

‘azione per violazione 
alle leggi sulla concor- 
renza. E° abbastanza 
‘per mettere in appren- 
sione gli ambienti eco- 
nomici e imprendito- 
riali anche del Friuli- 
Venezia Giulia dove la 
legge Prodi ha funzio- 
nato in alcuni impor- 
tanti e fondamentali 
salvataggi che hanno 
risanato e trasferito in 
mani private aziende 
come la Solari, la Cogo- 
lo e la Ferriera di Ser- 
vola. 

La legge Prodi ha 
scandito tappe cruciali 


nella riconversione in- 
dustriale di una regio- 
ne dove l'Iri, nella pri- 
ma metà degli anni Ot- 
tanta, ha attraversato 
una fase di drastiche 
ristrutturazioni. Fun- 
ziona così Quando 
una media o grande 
impresa si trova sull'or- 
lo del fallimento ha 0g- 
ji due strade: chiedere 

ammissione alla leg- 
MEpgonO o portare i li- 

ri in tribunale. Deci- 
derà il giudice. In caso 
di risposta positiva, il 
ministero  dell'Indu- 
stria nomina uno 0 più 
commissari (nel caso 
della Ferriera di Servo- 
la erano tre). Scatta il 
congelamento dei rap- 
porti con. i creditori e 
viene definito un pia- 
no per la gestione stra- 
fe dell'impresa 
che non potrà durare 
più di due anni. Que- 
sto' consente di salvare 
l'occupazione, garanti- 
re la produzione, salva- 
re le commesse. Aspet- 
tando che un imprendi- 
tore disposto a rilevare 
l'azienda si faccia vi- 
VO. 

Cosa accadrà se Bru- 
xelles «processerà» la 
legge Prodi? Paolo 
Pupulin, segretario re- 
gionale Cgil, è molto 
scettico: «Non credo 
che eventuali sanzioni 
possano avere valore 
retroattivo, Ci sono mo- 
tivazioni di grande ri- 
lievo alla base della 
legge Prodi che inter- 
viene nelle grandi ri- 
strutturazioni oppure 
in aree deboli, come 
Trieste, al centro di 

rocessi di deindustria- 
lizzazione. La legge 
non può essere rimessa 
in discussione perchè 
poi le aziende in crisi 
vengono riconsegnate 
al mercato privato. Il 
commissario si limita 
alla pura gestione e 
inoltre qui si difende 
l'occupazione in situa- 
zioni di emergenza in- 
dustriale. Pensi soltan- 
to a tutte le ristruttura- 
zioni che si fanno in 
Germania. Se ci sarà 
qualche riserva da par- 
te di Bruxelles il gover- 
no dovrà possibilmen- 
te avviare una trattati- 
va. per. riaggiustare il 
meccanismo della leg- 
ge e adeguarlo ai crite- 
ri dell'Unione Euro- 
pea». 

post: 


ROMA — E chi se. lo 
aspettava. Nemmeno la 
lira o la Borsa, che 
sull'onda della buona no- 
tizia hanno fatto faville. 
A gennaio l'inflazione è 
risultata in crescita, ri- 
spetto allo stesso mese 
dell'anno scorso, del 
5,5%. Un bel migliora- 
mento, dunque, rispetto 
al 5,8% registrato a di- 
cembre. E' vero che da 
mesi ormai proseguiva il 
calo dei prezzi alla pro- 
duzione e all'ingrosso, e 
quindi era atteso un ridi- 
mensionamento dei prez- 
zi al consumo, ma è an- 
che vero che la maggior 
parte del merito di que- 
sto miglioramento tocca 
all'introduzione del nuo- 
Vo paniere. 

Spiegano analisti e 
operatori dei mercati fi- 
nanziari che la revisione 
del paniere (cioè l’insie- 
me dei prodotti la cui va- 
riazione dei prezzi viene 
presa in considerazione 
per calcolare il costo del- 
la vita) determina di soli- 
to l'eliminazione degli ef- 
fetti distorsivi prodotti 
da una campionatura or- 
mai vecchia. 

Per essere più pratici, 
si calcola che la revisio- 
ne porti di per sè a un ca- 
lo di circa lo 0,2%. Per 
ora manca il dato mensi- 
le dell'inflazione, poichè 
non sarebbe stato oppor- 
tuno confrontare mesi 
vicini con sistemi diver- 
si. L'omogeneizzazione 
tra la vecchia e la nuova 
base dovrebbe richiede- 
Te più o meno tutto il 
‘96. 

Dal contesto del dato 
nazionale si può ricava- 
re qualche curiosità: Ve- 
nezia è la città più cara 
con il 7%, ci sono poi Ro- 
ma e Milano con il 6%, 
Trieste con il 5,7%, Geno- 
va e Cagliari con il 5,4%, 
Torino con il 5,1%, Bari 
con il 4,6%. La città me- 
no cara di tutte è risulta- 
ta L'Aquila con il 3,9%. 

Nell'ambito del 5,5% 
(5,6% se si considerano i 
tabacchi, da tempo esclu- 
si dal paniere) si nota 
che gli incrementi ten- 
denziali più sensibili si 
sono avuti a gennaio nei 
capitoli dei trasporti 
(+8,9%), dell'istruzione 


Economia 
MENTRE IMERCATI FINANZIARI ATTENDONO UNA LIMATURA DEI TASSI 


Cala l’inflazione, risale la lira 


Su questo risultato incide la revisione del paniere - I prezzi crescono del 5,5 per cento (5,8 a dicembre) 


(+7,1%), delle abitazio- 
ne, dell'acqua, dell'elet- 
tricità e combustibili 
(+6,2%). Variazioni sen- 
sibilmente inferiori alla 
media si sono avute per 
il capitolo servizi sanita- 
ri e spese per la salute 
(+1,3%), mentre sulla 
media della variazione 
tendenziale si sono alli- 
neati i comparti dell'ali- 
mentazione (+5,3% sen- 
za tabacchi, +5,9% coni 
tabacchi), dei mobili ed 
articoli per l'arredamen- 
to (+5,2%), degli alber- 
ghi, ristoranti e bar 
(+5,2%). . 

I mercati. Per quanto 
riguarda la lira, il rim- 
balzo avrebbe potuto es- 
sere maggiore senza le 
incertezze sul dollaro e 
sul futuro dei tassi tede- 
schi e americani. Ma 
non c'è da lamentarsi: il 
marco, che aveva aperto 
a 1092,65, ai dati sull'in- 
flazione è andato giù a 
1083,45 e alle rilevazio- 
ni della Banca d'Italia è 
sceso ancora a 1082,56, 
in forte ribasso rispetto 
alle 1093,28 della vigi- 
lia. La Borsa ha recupe- 
rato l'1,21 per cento. 

La lira ha continuato 
a rafforzarsi anche nel 
pomeriggio, ma stavolta 
grazie alla positiva di- 
chiarazione sui tassi fat- 
te dal presidente della 
Federal Reserve (Banca 
centrale Usa) Alan Gre- 
enspan, che ha dato cari- 
ca al dollaro. 

Greenspan ha dichiara- 
to che l'economia ameri- 
cana sta attraversando 
una fase di «aggiusta- 
mento morbido» e i ri- 
schi di una recessione, 
per quanto improbabile, 
sono cresciuti. Secondo 
Greenspan, lo scenario 
più probabile è ora quel- 
lo di una fase economica 
di crescita moderata e 
bassa inflazione. 

Se la Federal Reserve 
continuerà ritenere l'in- 
flazione sotto controllo, 
ha aggiunto Greenspan, 
un calo dei tassi sarà 
‘probabile. Immediate le 
reazioni sui mercati in 
particolare sul future 


sul Btp decennale ha | 


chiuso a 108,97 sulle 
107,48 della vigilia. 
Î S- 


ECCO LA BORSA DELLA SPESA VIRTUALE 


Il nuovo decalogo dell’Istat 


ROMA - Il nuovo panie- 
re dell'Istat è più sensibi- 
le alle spese collegate 
all'istruzione (il peso sul- 
la torta complessiva pas- 
sa dallo 0,4 all'1,4%) e ai 
servizi sanitari (che ve- 
dono più che raddoppia- 
ta, dal 2,3 al 5,8%, la lo- 
To incidenza ponderale), 
e meno dipendente da 
abbigliamento, alimenta- 
zione, spese per la casa e 
arredamento. Le singoli 
voci si riducono così da 
344 a 270. La voce tabac- 
chi, che finora compren- 
deva 5 marche nazionali 
di sigarette, 5 estere e 3 
prodotti diversi dalle si- 
garette, per fare. un 
esempio, è rappresenta- 
ta nel nuovo paniere da 
tutte le marche di siga- 
rette e di altri prodotti 
nazionali e da un ampio 
numero di marche este- 
re. 

Tirato a nuovo anche 


lo scaffale dei libri non 
scolastici, con circa 40 ti- 
toli suddivisi fra narrati- 
va italiana, straniera, 
saggistica, per ragazzi e 
vari, tascabili, economi- 
ci. Le spese telefoniche, 
inoltre, non vengono più 
misurate sulla base di 
un'ipotetica  bolletta-ti- 
po, ma prendono in con- 
siderazione oltre 30 di- 
Versi servizi, come i ca- 
noni, le comunicazioni 
urbane e interurbane 
per fasce orarie o la tele- 
fonia mobile. 

La messa a punto del- 
la nuova borsa della spe- 
sa virtuale degli italiani 
tradisce le mutate abitu- 
dini dei consumi delle fa- 
miglie. Addio, ad esem- 
pio, ad una serie di pro- 
dotti che profumano di 
un recente passato, co- 
me i biscotti per l'infan- 
zia, il vermuth rosso, il 
sapone da bucato, la ce- 


ra per pavimenti» o rie- 
vocano abitudini alimen- 
tari un pò sbiadite come 
la trippa di bue e i filetti 
di merluzzo surgelati, i 
fichi secchi. Il nuovo pa- 
niere non risparmia nep- 
pure strumenti di uso do- 
mestico come il termo- 
metro, il radioregistrato- 
re, la lucidatrice o l'ap- 

arecchio per misurare 

‘a pressione ed arriva a 


«giustiziare» perfino il 
borotalco ed i filati di la- 
na. 


Le generazioni targate 
1995, stando alle voci in- 
serite nel nuovo paniere, 
verranno invece tirate 
su a biscotti frollini, tor- 
te preconfezionate, car- 
ne macinata, cozze, va- 
schette di gelato, crema 
di cioccolato, caramelle 
e chewing- gum, fre- 
quenteranno corsi di lin- 
gue e videoscrittura, 
usando con dimestichez- 
za telefonini ed autora- 
dio con frontalino. 


Il Piccolo [25] 
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INFLAZIONE /LE REAZIONI NEL MONDO ECONOMICO 


«Troppo presto per esultare» 


Peri sindacati è diminuito il potere d’acquisto - Cipolletta: «Riduciamo i costi dello Stato» 


Innocenzo Cipolletta 


PREPENSIONAMENTI E REGOLAMENTAZIONE DEL LAVORO PORTUALE 


Trieste, la banchina si agita 


Traffici ‘95: discreto il «commerciale», flette 1’ «industriale» - Novità in Mediterraneo 


TRIESTE - Nella recente 
storia sociale italiana la 
stagione, per definizione 
«calda», è l'autunno; il 
porto di Trieste, se rioh 
altro per questo primo 
approccio con il ‘96, sem. 
bra contraddire la tradi. 
zione e si prepara a una 
primavera difficile, Inve- 
ce che rondini sono in ar- 
rivo scioperi: la prote- 
sta, minacciata soprat- 
tutto dalla Cgil, verte 
sulla questione - non an- 
cora disinnescata - dei 
prepensionamenti e sul- 
la regolamentazione del 
avoro portuale (chi è au- 
torizzato a operare nei 
magazzini dei punti 
franchi?), argomento 
Questo sul quale i sinda- 
cati accusano l'Autorità 
di «immobilismo». 

La partita degli «eso- 
dò) si trascina dal mag- 
Sio 94; il decreto legge 

35/95 è stato reiterato 
€ ora è diventato il 
65/96, non ci sono novi- 
tà in ordine all'amplia- 
Mento del numero di pre- 
pensionamenti; l'unica 
Innovazione si connette 
all'art. 21 della legge 
84/94 e protrae fino al 
30 giugno 1996 l'obbligo 
per i terminalisti di at- 
tingere personale alla 

‘ompagnia portuale, un 
Vincolo che ha fatto ar- 
l'abbiare l'Assotop e che 

‘ha spinta a presentare 
ricorso al Tribunale del- 
l'Aja contro quello che 
Viene definito un mono- 
bolio. 

Non è invece ancora 
©hiaro se il governo, che 
&estirà l’ordinaria ammi- 
Ristrazione nelle more 

ella campagna elettora- 
è, presenterà un nuovo 

@creto, che dovrebbe 
Contenere un congruo 
Numero di «esodi» desti 


Michele Lacalamita 


nato alle Compagnie 
(800-900 unità, soltanto 
150 per le Autorità). Sol- 
lecitazioni all'esecutivo 
sono giunte da Regione, 
Prefettura, Amministra- 
zione comunale. Domani 
è prevista una riunione 
del Consiglio dei mini- 
stri, i sindacati sì augu- 
rano che dal tavolo di pa- 
lazzo Chigi decolli qual- 
cosa di interessante... 

Sul piano dei traffici, 
il ‘95 si è chiuso con una 
sostanziale conferma dei 
volumi totalizzati nel 
corso del ‘94. Buono - se- 
condo le statistiche del- 
l'Autorità - l'andamento 
del comparto «commer- 
ciale», che ha visto cre- 
scere un po' tutte le vo- 
cli convenzionale + 
34,17%, container + 
3,8%, camion su ferry + 
60,4%, merci su ferry + 
55,9%, Nell'aumento da 
6 a 8 milioni di tonnella- 
te ha inciso in modo si- 
gnificativo il.carbone (+ 
34,8%). 

Per quanto riguarda il 
Molo VII, sono stati mo- 
vimentati oltre 151 mila 


teu, Estremo Oriente, 
Asia sud-orientale, Ame- 
riche hanno registrato i 
migliori risultati. A livel- 
lo armatoriale il Med- 
way - l'alleanza tra Ever- 

‘een e Lloyd Triestino - 

a rappresentato oltre il 
50% del totale con 
81223 teu; nella «classifi- 
ca» è seguito a distanza 
da Zim (20651 teu), Groa- 
tia Line (19455 teu), No- 
rasia (6543). Da ricorda- 
re che proprio oggi do- 
vrebbe attraccare al Set- 
timo la prima unità del 
nuovo servizio Adriati- 
co-Medio Oriente orga- 
nizzato da Msc (Aponte), 

Più fiacchi, invece, nel 


corso del ‘95 i trafficiin- 


dustriali: il terminal 
Siot ha subito una fles- 
sione pari al 4,1%, il ca- 
hale di Zaule ha perso 
Quasi il 20%, la Ferriera 
7 Nonostante la ripresa a 
Partire da settembre - 
a 5 riuscita a invertire 
19,5% negativo (- 
Le nuove alleanz 

nuove Strategie dei < 2 
giorì gruppi armatoriali 
internazionali dovrebbe- 
ro sortire effetti impor- 
tanti nel contesto medi- 
terraneo. Sono già stati 
fatti interessanti movi- 
menti: Hapag Lloyd e 
Nol, che agiscono in sin- 
tonia con P50, hanno al- 
lacciato - per esempio - 
la «base» di Malta con 
Genova (Calata Sanità- 
Sech) e con Capodistria. 

. A Trieste l'Autorità ga- 
rantisce che non sta con 
le mani in mano e sono 
al vaglio alcune consi 
stenti aperture di gioco. 
Che non riguardano solo 
la clientela container, 
ma anche possibili solu- 
zioni gestionali del Molo 
VII. Un vento di novità 
che spira dal Mare del 
Nord. 


Bremer Vulkan, parte 
procedura fallimentare 


BREMA  - Bremer 
Vulkan Verband, il 
cantiere navale di 
Brema in grave crisi 
finanziaria, avvierà 
le pratiche per la pro- 
cedura fallimentare. 
E' questo il risulta- 
to raggiunto, a con- 
clusione di 11 ore di 
negoziato, da Stato di 
Brema, governo fede- 
rale tedesco, Unione 
Europea e banche 
creditrici guidate da 
Commerzbank, per 
cercare di salvare «in 
extremis» il posto di 
lavoro di 23 mila di- 


pendenti di quello 
che viene considera- 
to il più importante 
cantiere navale in 
Germania. . 

Una decisione for- 
zata dagli eventi, co- 
me hanno spiegato i 
negoziatori, soprat- 
tutto legati dalle ulti- 
me notizie sulle per- 
dite del gruppo nel 
‘95, pari a Circa un 
miliardo di marchi, 
oltre mille miliardi 
di lire a fronte dei 
56,5 milioni di utili 
netti registrati nel 
‘94. 


Eni punta ad una intesa 
conla British Telecom 


ROMA - Potrebbe profi- 
larsi un accordo con la 
British Telecom per la 
gestione delle reti di te- 
lecomunicazione del 
gruppo Eni. Lo ha sot- 
tolineato l'amministra- 
tore delegato dell'Eni 
Franco Bernabè. «Ab- 
biamo bisogno di una 
rete di telecomunica- 
zione che si integri a 
quella informatica per 
migliorare l'efficienza 
del gruppo. Per questo 
- ha detto Bernabè - ab- 
biamo iniziato nove 


mesi fa una ricerca a li- 
vello internazionale 
per individuare un im- 
portante partner. Solo 
nelle ultime settimane 
- ha proseguito Berna- 
bè - abbiamo tirato le 
somme tra le diverse 
proposte che si sono 
state presentate indivi- 
duando in quella di Bri- 
tish Telecom la più in- 
teressante per noi), Fi- 
no ad ora comunque 
non è stata formalizza- 
ta nessuna intesa di 
ROBE o di accor- 
o. 


ROMA - Meglio così che 
il contrario. Cioè: meglio 
avere un'inflazione che 
scende al sia pur altissi- 
mo livello del 5,5%, piut- 
tosto che un'inflazione 
che sale. Tuttavia dopo i 
dati di gennaio la caute- 
la permea i commenti di 
tutti. Cauti i politici e gli 
economisti, cauti i sinda- 
cati e le categorie. Giu- 
sto i ministri dell'Indu- 
stria, Alberto Clò, e del 
Lavoro, Tiziano Treu, 
condiscono di solo otti- 


, mismo le loro dichiara- 


zioni. i 

Il miglioramento («noi 
lo avevamo previsto», 
puntualizza Confindu- 
stria) dell'inflazione me- 
rita una serie di conside- 
razioni, C'è il nuovo pa- 
niere, per esempio, che 
ha spiazzato tutti centri 
di ricerche compresi. E 


in Parlamento nessuno 
scorda di sottolineare 
Suo aspetto, questa 
ifficile comparazione 
sulla base di due modelli 
di elaborazione differen- 
ti. Il direttore generale 
della Confindustria In- 
nocenzo Cipolletta no- 
ta a questo proposito 
che la tendenza, specie 
in Europa, è prendere in 
considerazione gli indici 
di spesa, piuttosto che 
gli indici dei prezzi, e 
questo perchè il consu- 
matore sceglie un pro- 
dotto cercando di pagare 
meno. 

C'è poi da non sottova- 
lutare l'avvertimento 
del presidente dell'Istat 
Alberto Zuliani: anche 
nei prossimi mesi si po- 
trà verificare un calo 
dell'inflazione, ma non 
bisogna dimenticare che 
il confronto si fa anno 
su anno. 


Il fatto è che la dimi- 
nuzione del potere di ac- 
quisto delle famiglie sta 
cominciando a farsi sen- 
tire di nuovo. Lo ricono- 
sce la Confcommercio, 
che parla di «bassa do- 
manda del mercato, 
specchio fedele del ridot- 
to potere di acquisto di 
cui fanno le spese i mar- 
gini aziendali ulterior- 
mente ridotti e la conti- 
nua espulsione del mer- 
cato di aziende commer- 
ciali» e prevede che 
«l'ipotizzata manovra di 
primavera potrebbe ave- 
re effetti sponda sul si- 
stema dei prezzi se fosse 
giocata tutta sulle entra- 
te». Certo le elezioni in 
aprile non aiutano la de- 
terminazione e la chia- 
rezza. La manovra, si 
preoccupa il presidente 
dell'Assolombarda En- 


nio Presutti, «doveva- 
mo farla prima e per 
questo è urgente, su chi 
poi la realizzerà è tutto 
da vedere». ; 

Fra i sindacati non c'è 
dubbio: altro che ottimi- 
smo, l'obiettivo del go- 
verno è l'inflazione me- 
dia al 3,5%, per cui nel 
corso dell'anno tocche- 
Tebbe scendere fino al 
2%, ma allo stesso tem- 
po bisogna rispettare gli 
accordi di luglio, organiz- 
zare una terapia d'urto e 
affrontare il nodo delle 
tariffe. 

«Bisogna ridurre i co- 
sti dello Stato» - sostiene 
Cipolletta. Incalza il pre- 
sidente della Confartigia- 
nato, Ivano Spallanzani: 
«Ora che non aumenta- 
no le materie prime nè il 
costo del lavoro rischia- 
mo di avere un'inflazio- 
ne da costi burocratici». 


UN NUOVO STRUMENTO PER IL VOSTRO RISPARMIO 


CERTIFICATI DEL TESORO ZERO-COUPON 


DI DURATA BIENNALE 


m La durata dei CTZ inizia il 29 febbraio 1996 e termina il 27 febbraio 
1998, data in cui i titoli verranno rimborsati. 


m Inuovicertificati di credito del Tesoro sono “Zero-coupon”, cioè privi 
di cedole per il pagamento degli interessi. All’atto'della sottoscrizione i ri- 
sparmiatori versano, analogamente ai BOT, una somma inferiore al valore 
nominale dei titoli; alla scadenza, dopo due anni, ricevono il valore nomina- 
le dei titoli stessi al netto della ritenuta fiscale. 


m Il collocamento dei titoli avviene tramite il sistema dell’asta riservata 
alle banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m ICTZ possono essere prenotati presso gli sportelli delle banche fino alle 
13,30 del 23Yebbraio. La Banca d’Italia non raccoglie prenotazioni. Per le 
operazioni di prenotazione e di sottoscrizione non è dovuta alcuna provvi- 
gione. L'importo minimo che può essere prenotato è pari a L. 5 milioni. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento vengono comunicati 
dagli organi di stampa. 


m Il pagamento dei titoli, al prezzo di aggiudicazione, dovrà avvenire il 


29 febbraio. 


m Il prestito è rappresentato da un unico certificato globale custodito nei 
depositi della Banca d’Italia. Il certificato globale può essere frazionato e 
le relative spese sono a carico del richiedente. 


m ICTZ sono ammessi di diritto alla quotazione ufficiale. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


II Piccolo 


RAIUNO 


00 EURONEWS 

30 TGI 

45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giurato. 
il 

3 

3: 


0 TGI (8-9) 
0 TGI FLASH 
5 TGR ECONOMIA 
30 TGI (9.30) 
9.35 IL LADRO DEL RE. Film. Di Robert Z. Leonard. 
Con David Niven, Ann. Blith, Edmund Purdom. 
10.55 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 
11.30 DA NAPOLI TGI1 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGi1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Panico a Ca- 
bot Cove" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 BUSINESS 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 PRONTO? SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ru- 


B. 
6. 
6. 
7. 
Le 
7. 
8. 


ta. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e Mauro 
Serio. 

15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 

16.10 VIVA DISNEY CON DUCK TALES 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo Di Giannantonio. 

18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lambertucci. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGI SPORT 

20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA”". Con Rosanna Lam- 
bertucci. 

20.45 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.50 46. FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 

23.45 TGI 

23.50 DOPOFESTIVAL. Con Pippo Baudo e Ambra. 

0.55 TGI 
1.20 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE - CHE 

TEMPO FA 


DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 
BASI DI DATI, LEZIONE 18 
CONTROLLO DEI PROCESSI, LEZIONE 18 


.» RAIDUE 


7.00 QUANTE STORIEI 
7.00 TOM & JERRY, 
7.15 BABAR 
7.40 HEIDI 
8.05 PINGU 
8.10 TARZAN. Telefilm. "Il cacciatore” 
8.45 IL NIEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. "Famiglia Po- 
mack" 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 coon DAI DENTI. Con Stefania Giuliani e Franco 
ppini. 
9.45 SERENO VARIABILE, Con Osvaldo Bevilacqua. 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eusanio. 
18.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.10 BRAVO CHI LEGGE È 
18.15 METEO 2 
118.25 TGS SPORTSERA È 
18.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE: Telefilm. "A cena 
con Nick" 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20,30 TG220.30 
20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LINEA. Telefilm. "Buon Na- 
tale" 
22,30 QUANDO SI DICE EUROPA 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 RAIDUE PER VOI 
0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 
0.30 TENERA E' LA NOTTE. Con Amaldo Bagnasco. 
11.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.35 DESTINI. Scenegg. 
2.15 SEPARE' CON R. FRATELLO, N. DI BARI, D. MO- 
DUGNO 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documenti. 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 XV FESTIVAL JAZZ DI ROCCELLA JONICA 
9.25 SCI: SLALOM GIGANTE FEMMINILE - 1. MAN- 
CHE 
10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO LIBERO. Documen- 
ti. 
12.00 DA MILANO TG3 
12.15 TELESOGNI 
12.55 SCI: SLALOM GIGANTE FEMMINILE - 2. MAN- 
CHE 
13.45 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO. Con Oliviero 
Beha. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.45 ARTICOLO 1 
15.00 VITA DA STREGA. Telefilm. "Il portafortuna" 
15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Marta Flavi. 
17.55 GEO. Documenti. 
18.25 LA TESTATA. Con M. Mirabella, T. Garrani. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 10 MINUTI. Con Daniela Brancati. 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 TEMPO REALE. Con Michele Santoro. 
23.15 TG3 
23.20 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
23.30 SCI: CIRCO BIANCO 
0.10 PATTINAGGIO: CAMPIONATO ITALIANO 
0.30 TG3 LA NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.20 | MILIONI DELLA MANICURE (VERSIONE ORIGI- 
NALE). Film (commedia 35). Di Ernst Lubitsch. 
Con Carole Lombard, Fred MeMurray. 
3.00 TOM JONES. Scenegg. 
3.55 FANTASMI DEL MARE, Film (guerra ’48). Di Fran- 
cesco De Robertis. Con Raf Tindi, Gaby Silvia. 
5.40 IN TOURNEE: TONY SANTAGATA 


(ONEMAG 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUON GIORNO TMC 
9.00 SCI: SLALOM GIGANTE FEMMINI- 
LE 1A MANCHE 
10.30 LA TATA E IL PROFESSORE. Te- 
lefilm. 
71.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
112.00 LA TATA E IL PRFESSORE. Tele- 
film. 
112.30 SCI: SLALOM GIGANTE FEMMINI- 
LE 2A MANCHE 
14.00 SUI MARI DELLA CINA. Film (av- 
ventura '35). Di Tay Garnett. Con 
5 Clark Gable, Jean Harlow. 
15.55 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP 
19.50 TMC SPORT 
20.00 TMC ORE 20 
20.30 IL SEGRETO DEL LAGO. Film (av- 
ventura '52). Di M. Gordon. Con G. 
Ford, G. Tierney. 
22.30 TMC NEWS 
22.45 A DONNE CON GLI AMICI. Film 
(drammatico ’80). Di Adrian Lyne. 
Con Jodie Foster, Cherie Currie. 
0.30 TMC NUOVO GIORNO 
0.45 TMC SCI 
1.15 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
2.00 CNN 
4.30 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA' 
A DISTANZA. Documenti. 


Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo 
utile per consentirci di 
effettuare le correzioni. 


feto | 
[39 CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
11.30 FORUM. Con Rita Della Chiesa. 
13.00 TGS 
13,25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.151 ROBINSON. Telefilm. "Donne e 
motori" 
14.45 CASA. CASTAGNA. Con Alberto 
Castagna. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 


16.00 BELLE E SEBASTIEN 

16.25 AMBROGIO, UAM E E GLI ALTRI 
DI BIM BUM BAM 

16.30 REAL GHOSTBUSTERS 

17,00 KISS ME LICIA 

17.25LE PROVE SU STRADA DI BIM 


BUM BAM 

17.30 D'ARTAGNAN E | MOSCHETTIE- 
RI DEL RE 

18.00 0K IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 


19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gon Mike Bongiorno; 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 

21.00 ROBIN HOOD PRINCIPE DEI LA- 
DRI. Film (avventura '91). Di Kevin 
Reynolds. Con Kevin Costner, Mor- 
gan Freeman. 

22.45TG5 (NELL'INTERVALLO DEL 
FILM) 

23.50 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 

0.30 TGS 

0.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

2.00 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 

2.15 STRISCIA LA NOTIZIA. Con E. 
Greggio e E. lacchetti. 

2.30 CIN CIN. Telefilm. "Un nuovo lavo- 


ITALIA 1 


6.10 BROTHERS. Telefilm. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 SUPERVICKY. Telefilm. 
9:45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele- 
film. 
10.10 CIAK NEWS 
10.20 MC GYVER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
112.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 
13.20 CIAO CIAO NEWS 
13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LU- 
PIN 
13.55 L'ISPETTORE GADGET 
114.30, COLPO DI FULMINE. Con Alessia 
Marcuzzi. 
15.00 GENERAZIONE X. Con Ambra An- 
giolini. = 
16.20 VILLAGE 
16.40 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 
"Crisi sentimentale" 


17.45 PRIMI BACI. Telefilm. "Justine, il ri- 


torno" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATGCH. Telefilm. "Piccole bu- 
gie” 

20.00 WILLY, IL PRICIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. "Un'idea geniale" 

20.30 MEDITERRANEO. Film (comme- 
dia '90). Di G. Salvatores. Con D. 
Abatantuono, C. Bisio. 

22.30 TURNE*. Film (drammatico '89). Di 
G. Salvatores. Con D. Abatantuo- 
no, F. Bentivoglio, L. Morante. 

23.30 FATTI E MISFATTI 

0.40 ITALIA 1 SPORT 
0.45 STUDIO SPORT 
0.55 ITALIA 1 SPORT 


RETE 4 


6.00 WINGS. Telefilm. 

6.20 | JEFFERSON. Telefilm. 

6.45 LOVE BOAT. Telefilm. 

7.30 PICCOLO AMORE. Telenovela. 

8.15 SRO E MASSIMILIANO. Teleno- 
vela. 


9.00 AA VOLTO DUE DONNE. Telenove- 
la. 


9.30 ZINGARA. Telenovela. 
10.15 RENZO E LUCIA. Telenovela. 
11.30 TG4 
11.45 DA FORZA DELL'AMORE. Telenove- 
la 


12.30 Ceo PER CASA. Con Patrizia Ros- 
selli. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. Con Da- 
niela Rosati, 

14.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.00 TESTAMENT, Film (drammatico '83). 
Di Lynne Litman. Con James Alexan- 
der, William Devane. 

17.15 PERDONAMI. Con Davide Mengac- 


ci. 

18.00 GIORNO PER GIORNO. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone. 

19.15 TG4 n 

19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO 
DEL CUORE 

20.15 GAME BOAT 

20.20 | PUFFI 

20.35 GAME BOAT 

20:40 MISSIONE _ SHUTTLE: ITALIANI 
NELLO SPAZIO. Con A. Cecchi Pao- 


ne. 

22.15 MANHUNTER - FRAMMENTI DI UN 
OMICIDIO. Film (giallo 86). Di Micha- 
el Mann. Con W. Petersen, K. Greist. 

23.30 de NOTTE 

1.00 CIAK 
1.30 RASSEGNA STAMPA 
1.45 NATURALMENTE BELLA. Con D. 


TELEQUATTRO 


10.55 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
11.55 PAROLE E MUSICA 
13.00 SPECIALE MAGAZINE 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 SPECIALE MAGAZINE 
14.05 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.30 NICE FRIENDS 
15.55 GLI ANTENATI 
16.20 TIRANNA DELIZIOSA. Film (commedia ’37). 
Di John G. Bleystone. Con M. Hopkins, C. Win- 
ninger. 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 FILO DIRETTO 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
20.30 ORGOGLIO DI RAZZA. Film tv. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.40 FILO DIRETTO 
23.50 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 
12.15 SCI: SLALOM GIGANTE FEMMINILE 1. MAN- 
E 


CH 
13.00 SCI: SLALOM GIGANTE FEMMINILE 2. MAN- 
CHE 


16.00 EURONEWS 

16.30 IL MUSEO DELLA MUSICA 

17.30 L'UNIVERSO E* 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E... 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 ZONA SPORT 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI INTV 
16.30 SHOPPING CLUB 
17,00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 
19.30 TGA - METEO 


ro per Norm" 


1.40 CIAK 


20.30 SHOPPING CLUB 
23.00 RIFLESSIONE 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.00 AL DI LA' DEL DOMANI. Film' (commedia). Di 
Edward Sutherland. Con Jean Parker, Charles 
Winninger. 

8.30 LA SETTIMA LUNA 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.40 TELEFRIULI OGGI 

12.55 OKEY MOTORI 

13.30 TELEFRIULI OGGI 

13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 

18.00 HAGEN, Telefilm. 

19.05 PRIMO PIANO 

19.11 SPORT 

19.17 QUINTO POTERE 

19.25 TELEFRIULI SERA 

19.45 PRIMO PIANO 

19.55 VOIL... 

20.30 REPORTAGE 

21.30 ALLUPO ALLUPO 

22.30 TELEFRIULI NOTTE (00.00) 

0.05 QUINTO POTERE 

0.15 VIDEOSHOPPING 

1.15 MATCH MUSIC MACHINE 

1.45 UNDERGROUND NATION 

2.15 MUSICA E SPETTACOLO 

2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 

3.15 AL DI LA' DEL DOMANI. Film (commedia). Di 
Edward Sutherland. Con Jean Parker, Charles 
Winninger. 

4.45 TELEFRIULI NOTTE 

5.25 VIDEOBIT 


TELE:9 


7.00 L'EREDITA’ DELLO ZIO BUON ANIMA. Film 
(commedia ’34). Di Amleto Palermi. Con Ange- 
lo Musco, Elsa De Giorgi, Adolfo Geri. 

9.00 L'EREDITA’' DELLO ZIO BUON ANIMA. Film. 
11.00 L'EREDITA* DELLO ZIO BUON ANIMA. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA "DANZA" 

20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA "DOCUMENTARI" 

21.05 PARLIAMO DI... IL SOLE E 1 SUOI MISTERI. 
Documenti. 

21.40 SPAZIO: UNA STORIA INFINITA. Documenti. 

22.10 CONNECTION Il: INCONTRI COL PASSATO. 
Documenti. 

22.35 SECRET OF THE DEEP: BALENE DEL PACI- 
FICO NORD-OVEST. Documenti. 

23.30 CONNECTION Il: SCOPRIAMO IL COLPEVO- 
LE. Documenti. 

0.00 MTV EUROPE 


4; 
Rosati. 
2.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm, 
2.50 MANNIX. Telefilm. 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 CAPITAN FUTURO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE, Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 RANMA 1/2 
14.00 CD NETWORK 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON.... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 3 
19.35 PUNTA ALLE OTTO. Telefilm. 
20.10 CARA DOLCE KYOKO A 
20.35 CACCIA OLTRE FRONTIERA. Film iv (polizie- 
sco). Di Vincent McEveety. Con Josph Cotten, 
John Gavin. 
22.30 DIAMONDS. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA E 
0.30 IL VENTAGLIO BIANCO. Film. tv. Di Jackie 
Chan. Con Jackie Chan, Yuen Biao. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 CRAZY DANCE 
2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV ; 
11.00 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
11.45 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm. 
12.15 TUTTI INFORMA 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm. 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 CONTROCANTO 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 IL CAVALLO GIUSTO 
0.15 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 LA BATTAGLIA DEL PIANETA PERDUTO. 
Film (fantascienza ’87). Di Brett Piper. Con 
Matt Mitler, Denise Coward, Joe Gentissi. 
3.30 VENDETTA SARDA. Film (commedia ‘’51). Di 
Mario Mattioli. Con Walter Chiari, Mario Riva. 
5.00 LA TALPA. Film (spionaggio ’84). Di Tom 
Clegg. Con Dennis Hopper, Hardy Kruger. 


‘ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 


Radiouno 


6.00: Rai Giornale Radio; 6.15: GRI Italia, 
istruzioni per l’uso; 6.84: leri al Parlamen- 
to; 6.41: Bolmare; 7.00: Rai Giornale Radio 
GRI (8.00); 7.2 R Regione; 7.35: GRI 
Questione di soldi; 7.42: L'oroscopo; 8.32. 
GRI Radio anch'io; 9.00: GR1 Ultimo minu- 
to (10.00 11.00); 10.07: Telefono aperto; 
10.30: GR1 Ultimo minuto; 10.385: GRi 
Spazio aperto; 11.05: Radiouno Musica; 
11.90: GR1 Ultimo minuto (12.30 14.30 
15.30 16.80); 11.38: GR1 Anteprima zap- 
ping; 12.00: GRi Ultimo minuto (14.00 
15.00 16.00); 12.10: GRi Dentro l'Europa; 
12.38: GRi Medicina e Societa’; 13.00: 
Rai Giornale Radio GR1; 13.30: La nostra 
Repubblica; 14.11: Casella posiale, radio 
soccorso; 14.11: Pensioni; 14.88: Fisco; 
15.11: Galassia Gutenberg; 15.23: Bolma- 
re; 15.88: Nonsoloverde; 16.11: GR1 Per- 
‘sonaggi ed interpreti; 16.32: L'Italia in diret- 
ta; 17.00: GR1 Ultimo minuto (17.30 18.00 
18.80); 17.40: Uomini e camion; 18.07: 
GRI - Previsioni week end; 18.12: GR1 - I 
mercati; 18.15: Tam tam lavoro; 18.32: Ra- 
dio Helpl; 19.00: Rai Giornale Radio GRI1; 
19.28: GR1 Ascolta si fa sera; 19.40: GRI 
Zapping; 20.40: Radio sport; 20.50: E.R. 
Medici ‘in prima linea; 21.15: GR1 Ultimo 
minuto; 22.30: Radio sport; 22.48: Bolma- 
re; 22.47: Oggi al Parlamento; 23.00: GR1 
Ultimo minuto; 23.10: Ballando, ballando; 
0.00: Rai. Il giornale della mezzanotte: 
0.30: La notte dei misteri; 1.00: Radio Tir; 


Radiodue 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 
6.45: GR8 Anteprima; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Rai Giornale Radio GR3; 9.00: Matti 
no Tre; 9.30: Prima pagina - Dietro il titolo; 
9.40: Mattino Tre; 10.30: Terza pagina; 
10.40: Mattino Tre; 11.00: Il piacere del te- 
sto; 11.05: Grandi interpreti; 11.45: Pagine 
da...; 12.00: Mattino Tre; 12.30: Palco Rea- 


le; 13.25: Aspettando il caffe’; 13.45: GR3- 


Flash; 13.50: Storie di musica; 14.15: Lam- 
pi d'inverno; 18.45: Rai Giornale Radio 
GR8; 19.15: Hollywood Party; 19:45: La no- 
stra Repubblica; 20.15: Radiotre Suite. Mu: 
sica e spettacolo; 20.30: Concerto sinfoni- 
co; 23.43: Radiomania; 0.00: Radiotre not- 
te classica; 

Notturno italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in italiano 
2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese 
2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09 
Notiziario in tedesco (2,09 - 8,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.80: Undicietrenta; 
12.30: Giornale radio; 14.30: La specule; 
15: Giornale radio; 15.15: Controcanto; 
VESO: Giornale radio e Incontro con la Bib- 
ia. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
TERE Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale 
orario - Gr; 7.20: Il nostro. buongiorno; 
7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba del mat- 
tino; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: | trasporti nel tempo; 8.40: Musi 
leggera slovena; 9.10: Studio aperto; 9.1 
Libro Aperto. Ivan Aleksandrovic Gonc: 
rov: «Oblomov». 49.a puntata; 10: Notizia- 
rio; 10.30: Intermezzo; 11.45: Tavola roton- 
da; 12.40: Musica corale; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Diagona- 
li culturali: Parliamo di arti figurative; 15: 
Soft music; 15.30: Onda giovane; 17: Noti- 


musica; 18: Cartoline dal vicinissimo Orien- 
te; 18.30: Made in Italy; 19: Segnale orario 
- Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radioattività 
Notiziario: ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 18, 19, 20; Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano: ore 8.30, 12.30, 18.30; 7.30: Ra- 
dio trafic - Meteo; 8.37: Radio trafic - Viabi- 
lità; 9.30: | titoli del Gr oggi; 9.35: L'orosco- 
po con Paolo Agostinelli; 10.30: La mattina- 
ta, curiosità e musica con Sergio Ferrari; 
12.37: Radio trafic - Viabilità; 14: Il pome- 
riggio con Paolo Agostinelli; ogni venerdì 
SIE 14.80 «Check this sound»: rap, soul e 
funky con D.J. GOA E PONeroli 
lo Costa; 15: Le richiestissime, le ti Li 
zoni preferite allo 040/304444; 16: Mezzo 
pomeriggio con Mauro Milani; 18: Quasi se- 
ra con Gianfranco Micheli e Lillo Costa; 
18.35: Radio trafic - Viabilità; 19.30: Radio 
trafic - Meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Auto- 
vie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna stam- 
pa locale e nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario triveneto 120 
secondi ogni ora dalle 10.45 alle 19.45; No- 
tiziario nazionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto meteo 
ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteomar ore 8.50, 
10.50; Dove, come, quando locandina trive- 
neta alle 7.45; Oroscopo giornaliero oi 

7.30, 9.05, 19.30; Good morning 101 tutti i 
giorni dalle 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | nostri 
amici animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il mercoledì alle 
11; Hit 101 Italia lunedì alle 14, sabato alle 
13 e domenica alle 21; Hit 101 Trendy Dan- 
ce la classifica più ballata con Mr. Jake lu- 
nedì alle 21, sabato alle 17 e alle 28, e do- 
menica alle 20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì 
alle 22, sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì alle 14 e 
alle 21 e i sabati e domeniche in replica po- 
meridiana; Zero juke box dediche è richie- 
Ste 040/661555 dal lunedì al sabato dalle 
15 alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro linea 
aperta alle telefonate 040/661555 dal lune- 
di al venerdì con Andro Merkù; L’araba fel 

ce un'oasi di musica ogni sera dalle 22 alle 
24 con Gualtiero Lazar, Gino Castrigno e 
Fabrizio Del Piero. 


Giovedì 22 febbraio 1996 


= RIE CINEMA | 


TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/°96. «Trieste 
in danza» in collabora- 
zione con la «Camera 
di commercio, industria, 
artigianato e agricoltu- 
ra» di Trieste: «Béjart 
Ballet Lausanne» in 
«Ce que l'amour me 
dit», coreografie di Mau- 
rice Béjart. Vendita per 
tutte le rappresentazio- 
ni. Oggi, giovedì 22 feb- 
braio ore 20 (turno B), 
venerdì 23 febbraio ore 
20 (turno C), sabato 24 
febbraio ore 17 (turno 
S), domenica 25 febbra- 
io ore 16 (turno D), mar- 
tedì 27 febbraio ore 20 
(turno E), mercoledì 28 
febbraio ore 20 (turno 
F), giovedì 29 febbraio 
ore 20 (turno H), vener- 
dì 1 marzo ore 20 (tur- 
no L), sabato 2 marzo 
ore 17 (turno G). Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 18-21). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Teatro Stabi- 
le di Torino «Un anno 
nella vita di Giovanni 
Pascoli» di M. Mazzuo- 
co e L. Guarnieri, regia 
di Walter Pagliaro. In 
abbonamento: Spettaco- 
lo 7 Giallo. Turno giove- 
dì. Durata 2 ore e 45, 
Ore 17.30, incontro con 
la Compagnia. Ingresso 
libero. Spazio Rossetti: 
ore 16, Internet; ore 
16.30, video. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e Bigliette- 
ria di Galleria Protti (tel. 
6300683): prevendita 
per «Le cognate» di M. 
Tremblay (dal 27/2 al 
3/3) ed «Enrico IV» di 
L. Pirandello (dal 19/8 
al 24/8). 

TEATRO CRISTALLO / 
LA CONTRADA. Do- 
mani alle 20.30 il Teatro 
La Contrada presenta 
«Il compagno di viag- 
gio» di Claudio Grisanci- 
ch, con Giorgio Amo- 
deo, Riccardo. Canali, 
Marzia Postogna e Mas- 
simo Seppi. Regia di 
Francesco. Macedonio. 
Lo spettacolo è gratuito 
per gli abbonati. 

TEATRO DEI FABBRI. 
Via dei Fabbri 2/A tel. 
310420. Ore 21: «Car- 
ne della mia carne» di 
Luttmann. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15; 
«Pensieri pericolosi» 
con Michelle Pfeiffer. 
Con la canzone nume- 
ro 1 nel mondo «Gang- 
sta’s Paradise». Dolby 
stereo. Da domani: «Ju- 
manji» con Robin Wil 
liams. 

ARISTON. Ore __ 16, 
18.05, 20.10, 22.15: 
«Va' dove ti porta il cuo- 
re» di Cristina Comenci- 


ni. 

SALA AZZURRA. Ap- 
puntamento del giove- 
di. Anteprima. Ore 
18.20, 20.10, 22: «Hello 
Denise» di Hal Salwen, 
giovane regista accla- 
mato a Cannes come il 
nuovo Woody Allen. So- 
lo oggi. Domani: «Two 
Much». 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 
21.30: «Heat - La sfi- 
da», con Al Pacino e 
Robert De Niro. Ultimo 
giorno. Da domani: 
«Strange days». 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «3 uomini 
e una porcona». Ultimo 
giorno. 


DOMANI ALL' AMI [:{ AS GIATON 


NAZIONALE 1.. 15.40, 
17.50, 20, 22.15: «La 
sindrome di Stendhal». 
E sempre Argento il co- 
lore della paura. V.m. 
14. Dolby digital. Da do- 
mani: «Dracula morto e 
Sonno: di Mel Broo- 
S 

NAZIONALE 2. 15.40, 
17.50, 20, 22.15: «Cor- 
sari» con Geena Davis 
€ Matthew Modine. Il ri- 
torno al grande 
Spettacolo! Dolby digi- 
tal. Domani: «Vite stroz- 
zate». 


NAZIONALE 8. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «I 
laureati». Grandi risate 
con il film che ha sban- 
cato. il box-officet Con 
Maria Grazia Cucinotta 
e Gianmarco Tognazzi. 
Dolby stereo. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Desperado» con Anto- 
nio Banderas e Quentin 
Tarantino. Il nuovo 
esplosivo film di Robert 
Rodriguez. Dolby ste- 
reo. Ultimo giorno. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.45, 20.15, 
22: «I buchi neri» di 
Pappi Corsicato, con la- 
ia Forte e Vincenzo Mel- 
luso. Ultimo giorno. Do- 
mani «La dea dell’amo- 
re» di Woody Allen. 

CAPITOL. 17.20, 19.50, 
22.10: «Seven». Brad 
Pitt e Morgan Freeman. 

Itimo giorno. 

LUMIERE PRIMA VISIO- 

+ Ore 16, 18.45, 
21.30:. «Lo sguardo di 
Ulisse» di Théo Anghe- 
lopoulos con. Harvey 
Keitel, Maia Morgen- 
stern, Erland Joseph- 
son. Premio della giuria 
al Festival di Cannes 
‘95. Girato a Sarajevo e 
nei. Balcani costituisce 
un recentissimo e attua- 
le contributo artistico 
sul tema della ex Jugo- 
slavia. Ultimo giorno. 

LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. Sabato ore 
16, domenica ore 10.30 
e ore 15.30; «Casper», 
un vero gioiello. 


PARROCCHIALY 


S. GIOVANNI.Sabato e 
domenica ore ‘16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Mor- 
tal Kombat» con Chri- 
stopher Lambert. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
‘95/96. Martedì 27 e 
mercoledì 28 febbraio 
(anziché 26 e 27 febbra- 
io) ore 20.30 la Coope- 
rativa Teatro per l'Euro- 
pa presenta «Gianni, Gi. 
netta e gli altri» di Lina 
Wertmuller. Regia di Lj- 
na Wertmuller, con Mas- 
simo Wertmuller, Aman- 
da Sandrelli. Biglietti al- 
la cassa del Teatro. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
‘95/96. Lunedì 4 e mar- 
tedì 5 marzo ore 20.30 
Progetto Genesio Srl 
presenta «Gli amori in- 
quieti» di Carlo Goldo- 
ni. Regia di Augusto 
Zucchi con Edi Angelil- 
lo, Gennaro Cannavac- 
ciuolo, Fabio Ferrari. Bi- 
glietti alla cassa del Te- 
atro. 


CORSO. 18.45, 22: «He- 
at- La sfida», con Al Pa- 
cino e Robert De Niro. 

VITTORIA. Chiuso per 
restauro. 

KULTURNI DOM. Ras- 
segna Gorizia Cine- 
ma. 20.45: «Blue in the 
face» di Wayne Wang 
® Paul Auster. 
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LANCIA I DADI 
E SCATENA L'AVVENTUR 


Il Piiccolo [27] 


SANREMO /COMMENTO 


Ne sprofondi 


E Giovedì 22 febbraio 1996 : | Spettacoli 
— | SANREMO/TERZA SERATA 


Elio strega il Festival (per ora) 


= n 


Intesta alla classifica provvisoria con le sue Storie Tese, seguito da Spagna. Solo nono Al Bano 


SANREMO /PROGRAMMA 


Un tocco di Red, dopo i «big» 


SANREMO — Il Festival 
gioca a spiazzare tutti. Ie- 
Ti sera, infatti, la prima 
classifica dei «big» ha in- 
coronato vincitori provvi- 
sori gli irriverenti Elio e 
le Storie Tese seguiti da 
Ivana S; agna, Massino 
Di Cataldo, Paola Turci, 
edeo Minghi, il duo 
Baldi-Guerzoni. Soltanto 
nono quello che viene n- 
dicato come il vincitore fi- 
nale a Sanremo, cioè Al 
Bano, preceduto anche 
da Luca Barbarossa e Mi- 
chele Zarrillo, e seguito 
dalla sola Valeria Cavalli. 
Tra le «Nuove proposte», 
Invece, ieri sera ha spopo- 
lato Syria con «Non ci 
sto», seguita da Camilla 
con «Zero tre tre sette», 
dai Jalise con. «Libera- 
mi». Poi Olivia con «Sotto 
voce», Leandro Barsotti 
con «Lasciarsi amare), 
Alessandro Enrico con «Il 
grido del silenzio» e Mara 
con «Gi sarò». 
Di Bruce Springsteen pur- 
troppo ce n'è uno solo e 
pretendere dal Festival 
un inizio come quello di 
martedì, ogni sera, equi- 
varrebbe a pretendere da 
‘un regista un inizio come 
quello del «Fuggitivo» per 
ogni film. Ieri sera in 
compenso è arrivata Tina 
Turner: per lei il tempo 
sembra non passare mai. 
Ha dato spettacolo can- 
tando e ballando con 
«What ever you want», il 
singolo del suo nuovo al- 
um. 

Così come i: Spring- 
Steen, anche di Sanremo 
ce n'è uno solo e le sue 
canzoni, nel bene e nel 
Male son quelle che sono. 
E tornando alla cronaca 
del Festival, ieri sera si è 
celebrato il debutto delle 
«Nuove proposte». Il giro- 
he dal CE dovrebbe, e 
potrebbe, venire la vera 
sorpresa. 

Pippo Baudo, che nel 


* corso della diretta ha mo- 


strato un finto necrologio 
a lui dedicato, «allunga la 
vita», con Sabrina Ferilli 
e Valeria Mazza, le due 
vedette del Festival, ha 
condotto la serata, aperta 
da Luca Barbarossa in cui 
«Il ragazzo con la chitar- 
Tay è un calco di «Sweet 
home Alabama). 

La serata prevedeva 
l'esibizione di dieci big e 
di sette nuove proposte: 
tutti sono stati votati, Ne 
è scaturita una classifica 
provvisoria, i cui voti so- 
RI segreti. 

ta le nuove pro 
Camilla è la Dos pRoste 
ra con «0337», un fi y 


o e orecchiabile. 
leggero Olivia dimostra 
buone doti vocali con 
«Sottovoce», un brano ve- 
nato di atmosfere etni- 
che. Jalise ha in gara «Li- 
berami» un'begin in clas- 
sico stile sanremese pie- 
no di echi popolari con 
un pur armonico che ri- 
corda «C'era un ragazzo 
che come mey. E rimanen- 
do in tema di somiglian- 
ze, Alessandro Mara è al- 
le prese con «Ci sarò», un 
brano che ricorda i Pooh 
prima maniera. Syrial ha 
un aspetto molto gradevo- 
le, da giovanissima acqua 
e sapone: «Non ci sto) è 
‘una sintesi perfetta tra lo 
stile di Giorgia e di Laura 
Pausini. Alessandro Erri- 
co ripropone il ruolo del 
cantautore «un po' mau- 
di». L'ultima «muova pro- 
posta» in gara ieri è stato 
Leandro Barsotti, vecchia 
conoscenza, con un classi- 
co brano della scuola bo- 
lognese molto vicino a Lu- 
ca Carboni. 

Oltre a Tina Turner, gli 
ospiti stranieri sono stati 
il sassofonista Kenny G. e 
il gruppo tecno-pop degli 
East 17, che hanno chiu- 
so la serata. 

Tra i dieci campioni in 
ara ieri sera il pubblico 
a avuto la possibilità di 

ascoltare alcuni dei favo- 
riti della vigilia, tra i qua- 
li Al Bano, martedì forse 
tradito dall'emozione, è 
settimo in ordine di usci- 
ta, e tra gli altri Amedeo 


Minghi (bloccato a metà . 


canzone da un guasto tec- 
nico, che lo ha costretto a 
interrompere l'interpreta- 
zione del brano e a rico- 
RO GEE 0 IRR 

alche minuti 5 
Sa e Michele Zarril- 
Jo. La lista dei big era 
completata da Aleandro 
Baldi con Marco Guerzo- 
ni, Elio e le Storie Tese 
con la beffarda «La terra 
dei cachi», uno dei pochi 
autentici momenti di rot- 
tura del Festival, e le due 
nuove proposte dell'anno 
scorso ammesse tra i big: 
Raffaella Cavalli con «Sa- 
rò» e Massimo Di Cataldo 
che; anche-senza il sanre- 
mese «Se adesso te ne 
vai», «big» lo era già. 
Chiudeva l'elenco Paola 
Turci che aveva accanto 
Ricky Portera, chitarrista 
tra i più popolari d'Italia. 

La prima serata del Fe- 
stival, martedì, era stata 
seguita da 11 milioni e 


- 268 mila spettatori: 4 mi- 


lioni meno del ‘95, l'au- 
dience più bassa degli ul- 
timi dieci anni. 


La violinista Vanessa Mae, tra gli ospiti di oggi. 


Tre mani 
per Elio 


SANREMO — Com'era 
previsto e prevedibile 
Elio e le Storie Tese 
hanno regalato una 
«gag» al Festival di 
Sanremo: arrivato sul 
palco con aria molto 
compita, il leader del 
gruppo, la mano de- 
stra in tasca, ha detto 
che non avrebbe «potu- 
to stringere la mano a 
Baudo perchè «puntia- 
mo a vincere il premio 
per il miglior arrangia- 
mento). In realtà la 
mano in tasca era un 
arto posticcio che si è 
rivelato tale quando 
Elio ha preso in mano 
il microfono e ha can- 
tato il resto della can- 
zone in modo grotte- 
sco, praticamente con 
tre mani.. Nel finale 
del pezzo l'arto postic- 
cio è persino. volato 
via. 

L'effetto grottesco è 
stato accentuato dal 
fatto che Baudo ha fat- 
to l'intera presentazio- 
ne seguente con l'arto 
posticcio in mano. 


Salvatore 


la madre. 


— RSA | TEATRO: TRIESTE 


SANREMO / PERSONAGGI 
Salvatore, Bindi e l'omosessualità 


SANREMO — L' omo- 
sessualità è uno dei te- 
mi di questa edizione 
del Festival di Sanre- 
mo: a portarla in prima 
pagina sono stati, per 
motivi diversi, Federico 
a e Umberto 
Bindi. Due personaggi e 
due storie completa- 
mente differenti, eppu- 
Te accomunati daun te- 
ma che, fino a qualche 
anno fa, sarebbe stato 
impensabile 
al Festival. 
Federico Salvatore 
(foto a destra), diventa- 
to famoso come cantan- 
te-macchiettista al «Co- 
stanzo Show», è arriva- 
to al Festival sulla scia 
del successo del suo al- 
bum «Azz». A Sanremo 
presenta «Sulla porta», 
storia della drammatica 
confessione 
sualità di un ragazzo al- 


«Ho scelto questo te- 
ma perchè ho voluto da- 
re un'immagine comple- 


SANREMO — Sarà Enrico Ruggeri, 
con «L'amore è un attimo» ad aprire 
la terza serata del Festival di Sanre- 
mo, in programma oggi in diretta su 
Raiuno. 

Anche oggi la «scaletta» prevede 
l'alternanza di 10 campioni e 7 «nuo- 
ve proposte». Gli ospiti internazionali 
di oggi saranno: Celine Dion, che can- 
ta «Callin'you» e «Falling in to you»; 
Vanessa Mae, che esegue «La toccata 
e fuga» di Bach al violino, e i Simply 
Red, che proporranno «Never love». 

La scaletta propone questo ordine: 
la prima nuova proposta sarà Carmen 
Consoli con «Amore di plastica», se- 
guita da «Neri per caso» con «Mai più 
sola». Seconda nuova proposta in ga- 
ra Silvia Salemi con «Quando il cuo- 
re», seguita da Paolo Vallesi con «Non 
andare via». Terza proposta Adriana 
Ruocco con «Sarò bellissima»: poi sa- 
rà la volta di Rossella Marcone, una 
delle nuove proposte dell'anno scorso 
inserite nel girone dei «big», con «Una 


tamente diversa, di me 
e della mia personalità 
artistica», ha detto Fede- 
rico Salvatore, ieri mat- 
tina, accompagnato dal- 
l'autore del testo, Gian- 
carlo Bigazzi. «Mi ren- 
do conto - ha detto - di 
aver affrontato una que 
stione spinosa, certa- 
mente poco consona al- 
la tradizione del Festi- 
val, ma l'ho fatto in ma- 
niera poetica, delicata, 
evitando ogni eccesso). 
Bigazzi, uno dei paro- 
lieri più celebri d'Italia, 
ha detto: «E' un tema 
che avevamo in mente 
da tempo. Mi è sembra- 


to giusto portarlo al Fe- 
stival, dopo aver parla- 
to di aborto e donne 


maltrattate». 
Salvatore ha aggiunto 
di «non essere omoses- 
suale: ho una moglie, 
dei figli, ma questo non 
m'impedisce di parlare 
di omosessualità». 

A pagare sulla pro- 
pria pelle l'omosessuali- 
tà è stato, invece, Um- 
berto Bindi (a sinistra), 
che, dopo essere stato, 
negli anni ‘60, con «Arri- 
«La nostra 
canzone», uno dei prota- 
gonisti della musica ita- 
liana, proprio per la sua 


vederci» e 


vita migliore». Quarta nuova propo- 
sta in gara gli «O.R.0.» con «Quando 
ti senti sola», seguiti da Ron con «Vor- 
rei incontrarti tra cent'anni». Quinta 
nuova proposta in gara Petra Magoni 
con «E ci sei»; poi toccherà a Federico 
Salvatore con «Sulla porta», seguito 
dalla «nuova proposta» Maurizio Lau- 
zi con «Un po' di tempo». La gara dei 
big riprenderà con Umberto Bindi e i 
New Trolls con «Letti». 

Nel corso della serata, inoltre, è pre- 
visto un collegamento per seguire il 
lancio da Cape Canaveral dello Shutt- 
le con a bordo i due astronauti italia- 
‘ni Umberto Guidoni e Maurizio Cheli. 

La gara delle nuove proposte preve- 
de poi Marina Rei con «Al di là di que- 
sti anni», seguita da tre campioni; Fi- 
nizio («Solo lei»), Giorgia («Strano il 
mio destino») e Riccardo Fogli («Ro- 
manzo)). 

Il finale sarà riservato alla classifi- 
ca delle nuove proposte e a quella dei 
«campioni»: i punteggi, così come per 
ieri sera, non saranno resi noti. 


diversità è stato tenuto 
lontano dalle scene fino 
a oggi. «E' chiaro che i 
tempi sono cambiati - 
ha detto Bindi; - eviden- 
temente oggi non dò più 
fastidio come una vol- 
ta: e mi rendo conto che 
una canzone come quel- 
la di Federico Salvatore 
non sarebbe stato possi- 
bile cantarla». 

Umberto Bindi canta 
un brano di Renato Ze- 
ro: «Ho partecipato a 
uno show di Fonopoli e 
da lì è nata l'idea di col- 
laborare», Assieme a 
lui, c'erano i New Trol- 
ls, che lo accompagna- 
no. anche al Festival. 
Tra i loro progetti, han- 
no annunciato la terza 
versione del «Concerto 
grosso», l'album con cui 
sono entrati nella storia 
del rock italiano e che 
sarà realizzato con la 
‘partecipazione di Luis 
Enriquez Bachalov, can- 
didato all'Oscar per la 
colonna sonora de «Il 
postino». 


Federico 
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ne passioni 


La scenografia di Gaeta- 
no Castelli è bellissima, 
con quelle luci sparate 
dal fondo che ricordano 
il primo Spielberg. E il 
resto? Mah! La prima 
impressione di Sanremo 
1996, visto martedì su 
Raiuno (assieme ad altri 
11 milioni 268 mila tele- 
spettatori, secondo i da- 
ti Auditel: quattro milio- 
ni in meno rispetto alla 
prima serata del ‘95), è 
che rientri tutto in una 
qualità media. Non lo di- 
ciamo per suggerire un 
tono uniformemente bas- 
so, come già ne abbiamo 
visti a Sanremo: stavol- 
ta un tono medio auten- 
tico, senza sprofondi e 
senza passioni. Oh, ma 
allora ridateci Loredana 
Bertè che arriva vestita 
da pagliaccio a cantare 
ottonari alla Signor 
Bonaventura! Purché ci 
sia anche qualche vetta. 

L'unica canzone che 
ci ha dato un'emozione 
sul serio è «Sulla porta» 
di Federico Salvatore. 
Non l'ha uccisa neppure 
la presentazione di Bau- 
do: la capacità di que- 
st'uomo di banalizzare è 


devastante. Non è un fat- 


to morale: è un fatto lin- 
guistico (quando uno 
usa espressioni come 
«prende coscienza» è già 
rovinato: il suo destino 
è la poltrona di ministro 
della Pubblica istruzio- 
ne o ancor peggio). Un 
solo dispiacere, rispetto 
all'annunciata  sostitu- 
zione di un verso (oltre- 
tutto inutile in una can- 
zone così esplicita). Spe- 
ravamo in un ripensa- 
mento, ma il coraggio, 
diceva don Abbondio, 
uno non se lo può dare; 
così «Sono un diverso 
mamma, un omosessua- 
le» diventa «Sono un di- 
verso mamma e questo 
ti fa male». In questo 
cambiamento «suggeri- 
to» da Baudo c'è tutta 
l'estetica del baudismo. 

Mentre entrano a mo 
di bombardamento mes- 
saggi promozionali spu- 
doratissimi (la favoletta 
dei fiori cinesi a Valeria 
Mazza!), Baudo si dà da 
fare, disposto anche a 
buttarsi in un tango per 
chiarire chi è al centro 
nel rapporto con le con- 
duttrici («vallette» non 
usa più), Sabrina Ferilli 
e Valeria Mazza. 


Stabrina Ferilli è una 
giovane attrice in asce- 
sa che nell'arte di sgomi- 
tare ha rivelato capacità 
aut;opubblicitarie franca- 
mente ammirevoli. Se 
già: la professione di am- 
mirazione per Greganti 
era una bella mossa, 
l'episodio del quadro di 
Roimano Mussolini fatto 
rimuovere (che le ha 
fruttato titoloni fuori mi- 
sur'a sui giornali) è pura 
genialità: Marina Ripa 
di Meana non avrebbe 
sajputo fare di meglio. 
Or'a, la questione è: co- 
me spende Sabrina Feril- 
li i punti-visibilità così 
guadagnati? 

Non molto bene, ci 
sembra. E vero che si dà 
da fare per marcare 
un'autonomia rispetto a 
Baudo, ma poi non la sa 
usare nel gioco delle par- 
ti: le capacità comunica- 
tive sono modeste, non 
ha. «appeal» personale, 
suona insincera. Quan- 
do chiosa «quello era un 
testo» a proposito della 
sua precedente presenta- 
zione di Luca Barbaros- 
scr elogiato per i suoi va- 
lori di protesta, per sot- 
tolineare che adesso par- 
lando di Giorgia espri- 
me idee proprie, finisce 
di rovinarsi; e chi le cre- 
de più? 

Gli scambi (talvolta 
oscuri) Baudo-Ferilli so- 
nio l'elemento peggiore 
diell'intera serata: fra i 
clue la coordinazione è 
mediocre e i loro dialo- 
ghi non diventano spet- © 
tacolo: restano fra loro 
due come discorsi priva- 
ti, senza raggiungere il 
pubblico. 

Valeria Mazza, la top 
model, all'inizio ricorda 
molto, nel bene e nel ma- 
le, la compianta Marisa 
Mell: bella e insipida. 
Poi si allarga a poco a 
poco, si scava una posi- 
“zione, sotto l'egemonia 
baudiana accettata e an- 
‘zi ricercata, con uno stu- 
diato contrasto fra la 
imobilità crescente del vi- 
‘so (i sorrisoni radiosi) e 
la rigidità professionale 
del portamento. 

Una cosa è certa: con 
nessuna delle due Bau- 
do vedrà in pericolo 
quel baudocentrismo 
che si dilata come il fun- 
go atomico sopra Sanre- 
mo. 

Giorgio Placereani 


Fuggire al cinema 
con Salvatores 


Come il piccolo Davide, tocca questa sera a Gabriele 
Salvatores ergersi a difesa del cinema in tv contro il 
Golia-Festival di Sanremo. Al regista milanese, at- 
tualmente impegnato nella preparazione dell'ormai 
imminente Riso Italia] dedica infatti una dop- 
pia serata. Alle 20.30 si rivede il suo «Mediterra- 


neo» del 1991, laureato a so È 
3 = n rpresa anche dall'Oscar. 
Il film è ambientato nel tuar della Grecia nel 1941 


ma gli otto soldati italiani EZIO 
io assomigliano (ESE Salta eztazno. 
a DIS si h ente a uno di 
quei gruppi di eterni ragazzi, metà adol Ù 
tà adulti în crisi che attraversano tutti o de Sai 
vatores. A guidare la compagnia ci SES, i xi È na 
Diego Abatantuono, Claudio Bigagli, Gi ci "Ab o cr 
Sempre su Italia 1, alle 22.50, ecco il arecenelti 
«Turnè» del 1990 ancora con Abatantuono attore te. 
atrale girovago affiancato da Laura Morante, È 
Questi gli altri film della serata: : 
«Manhunter» (1986) di Michael Mann Retequat- 
tro, ore 22.15). Il regista è lo stesso di «Heat»; storia 
e personaggi precedono «Il silenzio degli innocenti», 
Un film da non perdere. Con William Peteresen. 
«Robin Hood principe dei ladri» (1991) di Kevin 
Reynolds (Canale 5, ore 21). Kevin Costner a spasso 
Der Sherwood. Con Morgan Freeman. 
(To donne con gli amici» (1980) di Adrian Lyne 
Me, ore 22.45). Quattro amiche, un festa, tante 
Passioni. Con Jodie Foster e Cherie Currie. 


Raitre, ore 20.30 


Nesi a «Tempo reale» dedicato all'usura 

«Chi conta di più, la politica o la banca?» è l'interro- 
gativo affrontato nella puntata odierna di «Tempo 
Teale», Si parlerà di usura, di mutui in Ecu e disoccu- 


Claustrofobica ossessione per il «nido» 


Vittorio Franceschi, Micaela Esdra e Valentina Sperlì nell’inedito «Un anno nella vita di Giovanni Pascoli» 


Vittorio Franceschi 
Later reta Giovanni 
ascoli. (Foto Lepera) 


TRIESTE — «Lasceremo la vi- 
ta a chi vuol viverla. Noi la 
guarderemo da lontano, e ci 
sembrerà migliore». È questa, 
forse, la «pallida felicità» cui 
aspirava Giovanni Pascoli, tra- 
dito dalla vita che per la se- 
conda volta violava il suo «ni- 
do». Quello che, faticosamen- 
te, il poeta, rimasto orfano, 
aveva cercato di ricostruire 
fra le mura domestiche, con le 
sorelle: l'inquieta Ida — per il 
poeta, semplicemente, «Du- 
dù», o la Reginella della casa — 
desiderosa invece di una vita 
sua, di un compagno, fosse an- 
che il «Signor Nessuno», dispo- 
sto a rapirla dal claustrofobi- 
co microcosmo; e Mariù, ve- 
stale appassionata del sogno 
pascoliano di armonica sim- 
biosi: «Quando andrai a letto 
— prospetta la donna al fratel- 
lo, “abbandonato” alle sue cu- 
re — legherò una cordina al 
tuo pollice, e l'altro capo lo le- 


gherò al mio. Saremo sempre 
legati, e se ti muoverai, lo sa- 
prò». 

Ospite del cartellone di Pro- 
sa del Politeama Rossetti, «Un 
anno nella vita di Giovanni Pa- 
scoli» è la produzione, fresca 
di debutto, del Teatro Stabile 
di Torino; il testo, una novità 
assoluta scelta fra una cin- 
quantina di copioni — precisa, 
appunto, lo Stabile — è l'opera 
prima teatrale di due giovani 
sceneggiatori, Melania G. Maz- 
zucco (autrice del romanzo re- 
centissimo «Il bacio della me- 
dusa»), e Luigi Guarnieri. 

La pièce, effettivamente, si 
sviluppa con cadenza quasi ci- 
nematografica, scandita co- 
m'è da SQuenze introdotte, a 
palcoscenico aperto ma «vela- 
to», da lettere, poesie, squarci 
di diario e da altri frammenti 
originali che gettano un fascio 
di luce sulla voce più autenti- 
ca dei protagonisti. L'anno a 


cui allude il titolo è il «fatale» 
1895: annus horribilis nella vi- 
ta di Pascoli che, dibattendosi 
ancora fra i problemi economi- 
ci e le prime, grandi difficoltà 
di ascesa letteraria, dovrà, 
suo malgrado, piegarsi alle 
nozze — e, quindi al «tradimen- 
toy — dell'amatissima Ida, e 
conferire un assetto definitivo 
al suo sodalizio con la fedele 
Mariù, traslocando, dal «nido» 
di Livorno, alla residenza di 
Castelvecchio. 

Dalla ricostruzione minuzio- 
sa dei dialoghi, delle abitudi- 
ni, del quotidiano dettagliato 
e «colloquiale» del poeta, il re- 
gista Walter Pagliaro ha cerca- 
to di dissotterrare sentimenti 
e slanci che l'ossessione per il 
«nido» aveva confuso e sotto- 
messo a un'unica illusione di 
infanzia ritrovata e perenne: 
di un luogo incontaminato, ep- 
pure reale, dove Ida e Mariù 
potessero, di volta in volta, es- 


sere «sorellina-figliolina» e 
«mammina-figliolina»; un luo- 
go dove, allo stesso modo, 
«Giovanni» fosse sì fratello, 
ma insieme, e per sempre, de- 
positario di un amore intatto 
ed esclusivo; un luogo, o me- 
glio, il luogo: l'unico, dove al 
poeta è concesso di ritrovare 
l'ispirazione e la magia della 
creazione. 

Ma — sorvolando sia il testo 
che l'allestimento su tentazio- 
ni, ulteriori, di indagine, su 
chiavi di lettura pseudo-psico- 
analitiche —, la rappresentazio- 
ne di questo ristretto e tumul- 
tuoso interno familiare non 
cerca e non offre, se non una 
ricostruzione, ora sofferta e 
intensa, ora sviluppata su 
chiaro-scuri di più distaccato 
rigore. 

Nell'impianto scenico idea- 
to su due piani da Francesco 
Zito (autore anche dei costu- 
mi), e adibito a cucina o a salo- 
ne, dove filtrano le luci del 


giaxdino e del «mondo», si 
muovono protagonisti, invi- 
schiati nell'intrinsecabile labi- 
rinto di sentimenti: Vittorio 
Franceschi, che nel disperato 
travaglio del poeta regala mo- 
menti di toccante e dignitosa 
umanità; Micaela Esdra, effi 
cace nel ritratto di una Mariù 
abituata «a vivere delle bricio- 
le e degli scarti», ma intima- 
mente determinata nell'altale- 
na degli affetti familiari; Va- 
lentina Sperlì, più misurata, 
nell'esternazione, pregnante, 
dei turbamenti di «Dudù». Ai 
tre interpreti si affiancano le 
prove, convincenti, di Valeria- 
no Gialli — nel ruolo del quar- 
to Pascoli, Giuseppe, del tutto 
estraneo all'intimità del «ni- 
do» — e di Giuseppe Calcagno, 
nei panni del marito di Ida. 
Alla prima, buona accoglien- 
za di una platea piuttosto inti- 
ma. Si replica fino a domeni- 
ca. 
Daniela Volpe 


CINEMA: BERLINO 


Ricky Tognazzi: «Non basta la legge a risolvere il 


dramma dell’usura» 


pazione. Ospiti in studio, l'ex presidente della Bnl, 
Nerio Nesi, Gianfranco Funari, Antonio: Marzano, 
AMan Friedman, Michele Mirabella e Toni Garrani. 


Raidue, ore 20.50 


«Buon Natale» per medici in prima linea 


«Buon Natale» è il titolo della puntata odierna di 
«E.R. Medici in prima linea». I medici del pronto soc- 
Sorso. che Sperano in un minore lavoro per le feste 
Natalizie sono invece pressati da innumerevoli casi. 


Telemontecario, ore 15.55 


Alberto Lattuada a «Tappeto volante» 


Alberto Lattuada sarà oggi tra gli ospiti di «Tappeto 

Volante» per parlare dei suoi ricordi sul mondo del 

Cinema e del suo libro «Il mio set». Nel salotto di Ri- 

Spoli ci saranno anche Antonio Mazzarolli, presiden- 

© dell'Agis, l'attore Orso Maria Guerrini e la ex 
lss Sud di «Indietro tutta», Nina Soldano. 


BERLINO — Oggi a Berlino è il gior- 
no di «Vite strozzate» di Ricky To- 
gnazzi, unico film italiano in con- 
corso quest'anno. Un film sul dram- 
ma dell'usura, la cui lavorazione 
non è stata facile, come ha detto ie- 
ri il regista: «Oltre ai ritagli di gior- 
nale e alla consulenza preziosa del 
giudice Francesco Taurisano, aveva- 
mo bisogno di documentarci ’sul 
campo', ma trovare usural disposti 
a definirsi tali e a parlare è stato 
difficile. Ne abbiamo incontrati due 
a Roma e uno a Napoli. A Roma uno 
dei due era un ristoratore e la cosa 
che ci ha colpito era la presenza di 
un cameriere, già proprietario di un 
ristorante, ‘usurato’ dal suo attuale 
datore di lavoro: era sostanzalmen- 
te sereno e molto incuriosito dalle 
nostre conversazioni». 


Ma non è stata questa l'unica dif 
ficoltà incontrata da Tognazzi e dal- 
la produzione. «Volevamo girare 
l'esterno della banca, da dove in un 
certo senso nel film parte il mecca- 
nismo dell'usura, in un palazzo di 
via Cavour di proprietà della Zecca. 
Gi hanno chiesto di leggere il copio- 
ne e poi non ci hanno detto accorda- 
to il permesso». 

Pur augurandosi che la tanto so- 
Spirata legge si faccia, Ricky To- 
gnazzi ritiene che il problema non 
possa essere risolto solo in sede legi- 
slativa: «L'usura è un reato insidio- 
so, molto privato, per il quale prova 
vergogna chi lo subisce: è una via 
di mezzo tra la corruzione-concus- 
sione e lo stupro. Non basta la legge 
se non c'è personale giudiziario e di 
polizia specializzato. Abbiamo par- 


lato con molti ‘usurati’ che hanno 
avuto difficoltà, soprattutto in pic- 
coli centri, ad essere creduti. La li- 
nea di confine tra favore privato e 
usura è ancora troppo oscura per 
molti». Anche per questo, Tognazzi 
si dice non sorpreso del fatto che, 
in altro ambito, quello delle estor- 
sioni, il fondo istituito per chi è vit- 
tima del racket non venga utilizza- 
to se non parzialmente: «In questo 
caso c'è anche la paura fisica di 
uscire allo scoperto e di subire quin- 
di attentati ancora più gravi. Rac- 
ket e usura si legano, perchè non è 
raro il caso di commercianti che si 
rivolgono agli strozzini per aver su- 
bito estorsioni). 

Gontinua, intanto, la buona acco- 
glienza del pubblico e della stampa 
specializzata ai film italiani presen- 


tati fuori concorso. Martedì è stata 
la volta di «Il cielo è sempre più 
blu», il film corale di Antonello Gri- 
maldi, passato nel Panorama. Il 
pubblico ha applaudito e i giornali- 
sti hanno poi rivolto a Grimaldi 
molte domande. I tedeschi, penaliz- 
zati da sottotitoli che semplificava- 
no Set i dialoghi, hanno chiesto 
lumi sulle vicende dei molti perso- 
naggi (circa 60) che si intrecciano 
nel film. «Spero - ha detto ai giorna- 
listi italiani Grimaldi, - che il pas- 
saggio a Berlino possa servire a 
‘spingere’ il film in Italia, dove le 
cose non vanno benissimo». 

Oggi è anche il giorno di «Dead 
Man Walking» il film sulla pena di 
morte di Tim Robbins con Sean 
Penn e Susasan Sarandon (tutti can- 
didati all'Oscar). L'altra sera, inve- 


ce, ha deluso «From Dusk Till 
Dawn» di Robert Rodriguez, sce- 
neggiato e interpretato da Taranti- 
no; un horror di serie B, noiosetto 
‘omaggio di Tarantino ai «maestri». 

ine, al mercato del Festival di 
Berlino, dove anche l'Italia è pre- 
sente («Va' dove ti porta il cuore» 
in particolare sta vendendo bene) 
uno dei film più richiesti è un docu- 
mentario israeliano sull'assassinio 
di Rabin, intitolato «119 Bullets + 
Three» (119 pallottole più tre) e rea- 
lizzato da Zeud Levanon, I 119 pro- 
iettili sono quelli che nel ‘94 uccise- 
ro 39 musulmani a Hebron; i tre so- 
no quelli che, nel novembre dell'an- 
no successivo, stroncarono la vita 
di Rabin. Molti-paesi, Germania in 
testa, ne stanno trattando l'acqui- 
sto. 
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Mégane Berlina e Mégane Coach 


seo il pres udizio Per. cui un ‘auto. 


ll corpo è soggetto 
Il sistema frena è dotato di una 
servoassistenza studiata per ottenere 
più sensibilità al pedale e agisce in relazione 
al carico tras ortato. Due caratteristiche 
che accorciano gli spazi d'arresto. 


Tanta sicurezza rende ancora più 
odibile il lato SIZE ci dg 


La sicurezza 


dà il benvenuto 


Motorizzazioni [Potenza | Velocità —] 


1.6 Iniezione 


AIRBAG, SERVOSTERZO, SR. P. [ 
a Ritenuta Progressiva) 


Informazioni su M 


: 9g 
; Concessionari Renault al 


enite a scoprirla e provarla. 
ai Concessionari 
Renault. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


